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Hanno tentato di far imbarcare 
il prelato per la Corsica 
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CONCLUSA L’OCCUPAZIONE DELLE FACOLTA 





Un rigurgito 
senza speranza 

UJl HANNO riprovato e ci hanno battuto il muso. 
Questo, in sintesi, ciò che è accaduto ai fascisti ieri 
mattina all’Università di Roma. Non ci fa nessun pia¬ 
cere, evidentemente, costatare la recidività di questa 
« banda * di teppisti che, stavolta, ha anche il volto 
dei suoi capi, Caradonna, Delfino, Turchi, Petronio 
gerarchi del MSI. Non ci fa piacere perché è pur sem 
pre triste dover costatare che, nel 1966, ci siano ancora 
dei giovani italiani che confondono il teppismo con 
la politica e, forse, sono anche disposti a sentirsi 
« eroi » nel prendere a sassate, a bastonate, a colpi 
di catena chi non la pensa come loro. Non siete 
« eroi », giovani ragazzotti del MSI, mandati allo sba¬ 
raglio a far bravate. Siete rotelle di un ingranaggio 
para-politico fallito clamorosamente di fronte al giu¬ 
dizio della storia e che, inutilmente, tenta da anni di 
tenersi a galla in tutti i modi. Talora offrendosi, sotto¬ 
banco. come portacqua della DC; talora, come in que¬ 
sto caso, cercando di rompere il proprio isolamento 
con la violenza. Dov’è 1*« eroismo » in tutto questo? 

. Ma veniamo ai fatti. I fatti di ieri mattina dicono, 
innanzitutto, che alla radice delle responsabilità degli 
avvenimenti all'Università, c’è il MSI. Fino a ieri il 
MSI aveva, contro ogni logica, tentato di scostarsi 
vigliaccamente di dosso ogni addebito per le violenze 
che hanno portato alla morte di Paolo Rossi. E con 
stile tipicamente fascista il MSI aveva tentato di sca¬ 
ricare le colpe sui suoi ultimi alleati, le « primule * 
dello squallido Pacciardi. Ma ieri l’equivoco si è dis¬ 
sipato. Alla testa dei teppisti che cercavano l’inci¬ 
dente clamoroso, c'erano, questa volta, i caporioni 
stessi dell’attivismo neo-squadristico del MSI. Sono 
stati essi a guidare 1*« assalto », a incitare i loro 
seguaci a picchiare, rompere i vetri, bastonare. Fino 
a quando l'immunità parlamentare coprirà questi 
figuri? Fino a quando Parlamento e . Magistratura 
non saranno chiamati a far luce, una volta per tutte, 
sulle losche attività di un partito che sporca lo stesso 
vocabolo di « politica » in nome del quale dice di agire? 

Sono QUESITI che non poniamo soltanto noi. Li 
pongono giornali di tutte le tendenze e gruppi parla¬ 
mentari di ogni settore democratico. Li hanno posti, 
in questi giorni, migliaia di studenti di tutte le Uni¬ 
versità e centinaia di professori. E tali quesiti hanno 
un destinatario preciso; governo e maggioranza. Gli 
studenti e i professori hanno fatto il loro dovere, in 
questi giorni. Non ultimo l’appoggio fornito ieri alle 
forze dell’ordine impiegate — una volta tanto — non 
già a disperdere operai licenziati in lotta, ma un 
gruppo di scalmanati fascisti. Ora tocca al governo, 
tocca alla maggioranza, operare per far sì che il 
clima di tolleranza, di complicità e di passiva acquie¬ 
scenza verso i teppisti che ha regnato fino a ieri nel¬ 
l’Università di Roma, venga dissipato per sempre. 

Ci sono dei responsabili da perseguire, ci sono 
delle riforme serie da favorire. Ma c’è soprattutto una 
storia da rispettare. E la storia deH’Università di 
Roma ha al suo attivo pagine gloriose che devono 
essere onorate. Sono le pagine che gli universitari e 
studenti romani, nel ’43-’44 scrissero tra le mura 
della loro Università, battendosi contro i fascisti e i 
tedeschi che la occupavano e che dovettero chiuderla 
quando la lotta degli studenti — quella sì eroica! — 
rese per essi irrespirabile l’atmosfera negli edifici e 
nei giardini della Minerva. In nome di una malintesa 
tolleranza (ma verso chi? verso i bastonatoli?) le 
autorità accademiche, il governo, hanno permesso 
che si accreditasse l’ipotesi contraria, di una Univer¬ 
sità romana « tradizionalmente » di destra. Ma come 
Papi non rappresentava, e non rappresenta, il Corpo 
accademico deH’Università, i teppisti del MSI non rap¬ 
presentano la gioventù studiosa romana. I giorni tra¬ 
scorsi, la solenne e grandiosa manifestazione demo¬ 
cratica per i funerali di Paolo Rossi, hanno dimo¬ 
strato come stanno le cose. A gridare « Viva Papi! » 
non s’è azzardato nessuno che non sia stato, successiva¬ 
mente. isolato e messo in condizioni di non nuocere 
dalla maggioranza degli studenti. In ogni modo, la 
ribellione dei professori e degli studenti, il seguito 

Maurizio Ferrara 
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maggio 


Scatta di 1 punto 
la scala mobile 


L'aumento del carovita nel pe¬ 
riodo li» genaaio-15 aprile ha pro¬ 
vocato Io scatto di un punto del¬ 
l'Indennità di contingenza per i 
lavoratori dell'industria, del com¬ 
mercio e dell'agricoltura. Negli 
ultimi mesi si era avuto un mi¬ 
nar incremento e in febbraio una 
■wnwntanaa «tasi del costo della 


Precise e urgenti richieste al governo avanzate dall'assemblea 
degli studenti e dei professori dell'Ateneo romano alla presenza 
di numerosi parlamentari - Accolte dal ministro Gui le dimissioni 
di Papi -Saragat riceverà una delegazione dei 50 professori 



L'assemblea degli studenti e dei professori, riunita nell'Aula 1“ della facoltà di Legge, approva 
per alzata di mano la mozione che, sottolineando i grandi successi ottenuti c la necessità di 
proseguire la lotta per la riforma dell'Università, pone fine all'occupazione 


Basta col teppismo, via dalle Università 
le organizzazioni fasciste ! 

Nuova banditesca 
sortita del MSI 
respinta a Roma 

Alcune centinaia di teppisti, capeggiati da tre deputati missini, hanno 
tentato di penetrare nelle facoltà occupate - 160 fermi e 3 arresti 
Chiassata alla Camera e al Senato su un presunto ferimento di Delfino 

I fascisti hanno tentato, ieri mattina, di riportare nell'Ateneo 

di Roma il clima di teppismo e violenza che è loro abituale; quel 

clima che hanno imposto per anni-grazie anche all'appoggio 

dell’ex rettore Papi — e che ha avuto la sua tragica conclusione con il sacrificio 
di Paolo Rossi. In trecento. Infatti, guidati da tre parlamentari del MSI, hanno 
tentato di entrare nella città universitaria e portare la loro violenza all’interno 
delle Facoltà occupate. La 
ferma reazione degli occu- 


vita; t prezzi hanno però ripreso 
l'ascesa in aprile, tornando a 
falcidiare i salari. 1 quali sono 
protetti solo in parte e in ritardo 
dalla scala mobile: un «conge¬ 
gno» che i padroni vorrebbero 
eliminare mentre, allo stesso tem* 

S tentano di bloccare }e paghe 
lavoratori. 


panti e — finalmente — 
fi deciso intervento della poli¬ 
zia hanno stroncato l’aggres¬ 
sione: centossessanta teppisti 
sono stati fermati e poi rila¬ 
sciati; tre sono stati trattenuti 
in stato di arresto. Malgrado la 
indignazione, il cordoglio, l'ira 
suscitati in tutto fi paese dal¬ 
l'assassinio di Paolo Rossi, i 
farcisti, dunque, non hanno vo¬ 
luto intendere la lezione che 
viene loro dalla ferma reazio¬ 
ne dell’Italia antifascista, scos¬ 
sa in questi giorni da ima gran¬ 
de ondata di risveglio demo¬ 
cratico. Anzi, in aperto dispre¬ 
gio alla Costituzione ed alle 
leggi della Repubblica, gli ul¬ 
timi nostalgici del ventennio 
continuano ad organizzare squa¬ 
drale ed « azioni punitive ». 

Tutti i caratteri dell'azione 
premeditata ha. difatti, l’azio¬ 
ne di ieri mattina. Già da qual¬ 
che giorno, del resto, si sapeva 
che le organizzazioni fasciste 
della Capitale stavano tentan¬ 
do di organizzare una rispo¬ 
sta al movimento democratico 
che li aveva cacciati da quel- / 
la Università nella quale ave- 
vano una delle loro roccheforti, 
grazie, ripetiamo, al dima di 
parzialità ed ingiustificabile tol- 
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Lo cultura italiana: basta 
col fascismo negli Atenei ! 


Un gruppo di intei- 
lettiteli democratici ha 
firmato un manifesto di 
solidarietà con i profes¬ 
sori e gli studenti dei- 
rUnicersità di Rema. 
Ecco il testo del docu¬ 
mento: 

« Vogliamo esprimere 
la nostra solidarietà con 
i professori e gli studen¬ 
ti universitari democra¬ 
tici che in questi giorni 
hanno elevato la loro 
protesta contro le so¬ 
praffazioni culminate 
nell'assassinio del gio¬ 
vane Paolo Rossi, recla¬ 
mando allo stesso tem¬ 
po la trasformazione 
delle strutture univer- 
sitarie. 

« Noi auspichiamo che 
le dimissioni del Retto¬ 
re prof. Ugo Papi siano 
l'avvio per una rapida 
democratizzazione degli 
organismi accademici; 
per l'instaurazione nel¬ 
la vita degli Atenei del¬ 
le direttrici segnate dal¬ 
la Costituzione; per il 
ripristino degli ■ spiriti 
quali germogliarono dal¬ 


la Resistenza; e per la 
liquidazione dei rigurgiti 
di fascismo che inqui¬ 
nano gli animi dei gio¬ 
vani e deturpano gli 
stessi valori culturali che 
proprio nelle Università 
trovano la loro sede elet¬ 
tiva. a tutti i livelli >. 

Hanno sinora firmato: 
Cario Bemarl; Alberto 
Moravia; Renate Gotto¬ 
so; Mario Socrate; Ma¬ 
rino Mazzacurati; Pier 
Paolo Pasolini; Giacomo 
Penano; Natalia Ginz- 
borg; Luigi Sqoarzina; 
Guglielmo P«troni; Lo¬ 
renzo Vespfgnani; Libe¬ 
ro Bigiaretti; Pietro Ger¬ 
mi; Alfredo Giannetti; 
Ugo Pirro, Ennio Cala¬ 
bria, Ugo Attardi, Sa¬ 
ro Mirabella, Antonio 
Piatrangeli, Gillo Pon- 
teconre, Fabio Varpi. 

Le firme possono es¬ 
sere inviate a Roma al¬ 
la Libreria Einaudi , via 
Veneto n. 56. telefono 
«5784 e aOa Casa del¬ 
la Catterà, via della 
Colonna Antonina 52. 
telefono 696656. 


La prima fase della batta¬ 
glia ingaggiata dal mondo uni¬ 
versitario per portare negli 
Atenei italiani un clima nuovo 
e diverso, e avviare una pro¬ 
fonda riforma democratica 
delle strutture, è terminata: i 
due giorni di sciopero nazio¬ 
nale proclamati dall’UNURI in 
segno di lutto e protesta per 
l'assassinio di Paolo Rossi, e 
di solidarietà con la lotta aper¬ 
ta dagli universitari romani, 
si sono conclusi ieri. Anche 
nell'Ateneo della Capitale, al 
termine di una grande assem¬ 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato studenti, professori e 
rappresentanti dei partiti poli¬ 
tici antifascisti, dopo aver ri¬ 
conosciuto il raggiungimento di 
alcuni immediati, importantis- 
simi obiettivi (primo fra tutti 
i l’allontanamento del rettore 
Papi le cui dimissioni sono 
state ratificate ieri dal mini¬ 
stro Gui). è stato deciso di 
porre termine all’oceupazione. 

La lotta si sposta quindi, 
oggi, su un piano diverso; con 
obiettivi a più lunga scadenza 
e di più vasto respiro, politico. 
Impegnando in questa azione 
tutte le forze democratiche del 
paese, dagli universitari ai 
partiti politici antifascisti. Si 
sposta, anzitutto, sul terreno 
politico e parlamentare. 

Alle mozioni presentate dal 
PCI. dal PSIUP e dal PSI si 
sono aggiunte ieri una inter¬ 
pellanza della DC, che ricalca 
le linee già note, un’interpel¬ 
lanza e un* interrogazione del 
PLI e una mozione del PSDI. 
H documento della DC. che è 
firmato da Zaccagnini, Forlani, 
Ermini e da tutti i deputati de 
del Lazio, si articola intorno 
a quattro richieste: conoscere 
i risultati delie indagini sulla 
morte delio studente Paolo 
Rossi svolle «per identificar¬ 
ne tutti i responsabili, nonché 
i gruppi estremisti ed antide¬ 
mocratici » che hanno instaura¬ 
to un clima di violenza all'Uni¬ 
versità di Roma; porre fine 
alla loro attività perché non 
sia più turbato «il normale 
svolgimento della vita demo¬ 
cratica » nell’ ateneo romano; 
accertare i mezzi « per garan¬ 
tire il libero svolgimento del¬ 
la vita universitaria, consenti¬ 
re la piena libertà di pensiero. 
Prevenire e reprimere le atti¬ 
vità illegali e le violenze ». in 
ouanto. « dopo le dimissioni » 
del rettore, le indagini non 
P° s r® n .° c limitarsi alle respon¬ 
sabilità immediatamente lega¬ 
te alla dolorosa vicenda »; as¬ 
sicurare « i nuovi strumenti di 
partecipazione e di responsa¬ 
bilità » dei docenti e degli 
studenti, con riferimento alla 
riforma _ dell’ordinamento uni¬ 
versitario attualmente in di¬ 
scussione. 

Si tratta di un documento 
che. come si vede, rispecchia 
in modo assai debole e insuf¬ 
ficiente (con gli stessi limiti 
presenti nella mozione del 
PSDI) le rivendicazioni espres¬ 
se in questi giorni dal movi¬ 
mento democratico universita¬ 
rio, ciò che risulta chiaramen¬ 
te se lo si pone a confronto con 
le mozioni del PCI, del PSIUP 
e anche de! PSI. die sono mol¬ 
to più energiche nella demm- 
da, precise nella richiesta db' 
garanzie, e rispondenti, soprat¬ 
tutto le prime due, alle con- , 
dizioni poste dal mondo uni¬ 
versitario per la democratizza¬ 
zione effettiva degli organismi 
e della vita degli atenei ita¬ 
liani. Quanto al PLI. esso chie¬ 
de in una interpellanza una 
inchiesta amministrativa e fi 
« ristabilimento delT ordine » 
nell'Università di Roma, con 
allusioni polemiche ad «arbi¬ 
trari atteggiamenti e illecite 
interferenze » (si . vuole con¬ 
dannare. fra l’altro, fi gesto 
dei 50 professori universitari 
che hanno chiesto l’intervento 
di Saragat). Inoltre, una in¬ 
terrogazione liberale chiede in 
pratica la registrazione delle 
organizzazioni studentesche. 

Il ministro Gui che nella mat¬ 
tinata aveva ricevuto il pro¬ 
fessor Papi accettandone le 
dimissioni dalla carica di Ret¬ 
tore, ha avuto ieri un collo¬ 
quio con Moro, all’usdta dal 

(Segua m pagina 3) 
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Riveliamo uno scandalo al ministero della Difesa 

CARRI USA INSERVIBILI 
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Andreotti li acquistò 
Tremelloni pone il veto 

A pagina 3 le notizie 




Risultati dell'autopsia 


. i 

Segni di percosse 
sul corpo di Paolo 


La perizia necroscopica ha accertato, 
senza possibilità di dubbi, che Paolo 
Rossi è stato violentemente colpito dai 
fascisti. Fin dai. primi esami, infatti, 
sono state riscontrate sul corpo del 
giovane martire tre ecchimosi: una al¬ 
l'occhio sinistro, una al collo ed un'al¬ 
tra al fianco. Le tre ecchimosi non sono 
state provocate dalla caduta bensì, con 
tutta certezza, da colpi ricevuti prima 
della conclusione della tragedia. Con 
questi risultati — che, lo ripetiamo, . 
sono emersi fin dai primi esami, ma 
che sono stati tenuti inspiegabilmente 
nascosti fino ad ieri — crolla la vergo¬ 
gnosa versione dei giornali di destra 
(ripresa e fatta propria dall'ex-rettore 
Papi) che hanno cercato di spacciare 
l'assassinio di Paolo Rossi come una 
« caduta accidentale ». 

(A pagina 4 i particolari) 
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Sui problemi comuni ai due partiti 
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colloqui tra PCI e PCF 
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Le delegazioni del PCF e del PCI mentre si recano in visita al 
Sindaco di S. Remo. Da sinistra: i compagni Longo, Waldeck 
Rochet, Amendola e Duclos. 


Medici-mutue-governo 


LE TRATTATIVE 
ANGORA INCERTE 

Governo e organizzazioni mediche tacciono men¬ 
tre 40 milioni di cittadini sono costretti a pagare 
le visite — Un comunicato delllNAM - Impor¬ 
tante accordo per l’assistenza diretta a Catania 


La vertenza medici-mutue- 
governo è tornata nella fase 
acuta di una settimana fa. Fino 
a ieri l'unico dato certo è che 
decine di milioni di italiani de¬ 
vono pagare direttamente le vi¬ 
site mediche nonostante siano 
gravati dei contributi previden¬ 
ziali più alti d'Europa e nono 
stante la legge obbligtù l’INAM 
ed albi enti mutualistici a ga¬ 
rantire l'assistenza diretta. D 
resto è tutto nel vago: incerto 
se e quando riprenderanno le 
trattative (« quanto prima > — 
ha detto senza specificare il pre¬ 
sidente della FNOOMM — dopo 
un incontro etri ministro Bo¬ 
sco); incerto quando e co¬ 
me le mutue intendano attuare 
te richieste delle tre Confede¬ 


razioni dei lavoratori di far 
fronte, comunque, ai loro ob¬ 
blighi istituzionali. 

Governo e organizzazioni me¬ 
diche tacciono mostrando di non 
rendersi conto che il tempo non 
gioca a favore di nessuno. Ne¬ 
gli ambienti vicini ai ministro 
del Lavoro si ritiene che fi se¬ 
natore Bosco intenda proseguire 
le trattative ma non si è in 
grado di avanzare alcuna previ¬ 
sione sulla data della convoca- 
ziooe delle parti. Per i nuovi in¬ 
contri si partirebbe, «brucian¬ 
do» te conclusioni di una intera 
settimana di lunghe e faticose 
riunioni, dalla proposta formula¬ 
ta In extremis dal ministro 
Bosco domenica scorsa e cioè: 
(segua in ultima pagina) 


L’arrivo delle delegazio¬ 
ni — Gli incontri all’Ho- 
tei Miramare — Visita 
al sindaco — I compa¬ 
gni francesi festeggiati 
dai partigiani sanremesi 

Dal nostro inviato 

SANREMO. 3. 

Le delegazioni dei partiti co¬ 
munisti italiano e francese, gui¬ 
date dai rispettivi segretari ge¬ 
nerali. si sono incontrate oggi 
a San Remo per discutere una 
importante serie di problemi po¬ 
litici di interesse comune. L’ar¬ 
rivo nella ridente cittadina, de¬ 
dicata piuttosto ai tranquilli ri¬ 
posi che alle attività politiche, 
è avvenuto senza alcuna forma¬ 
lità. Nella prima mattina Luigi 
Longo e Sergio Segre, del co¬ 
mitato centrale, sono giunti col 
treno da Roma accolti alla sta¬ 
zione dall'on. Luigi Napolitano, 
deputato comunista di Imperia, 
da Giorgio Amendola (che ave¬ 
va approfittato dell'occasione 
per rivedere Nizza e le località 
francesi in cui aveva militato 
nel « maquis >) e da rxjrie per¬ 
sonalità locali. Verso le undici 
sono arrivati i compagni fran¬ 
cesi Waldeck Rochet, Jacques 
Duclos. Capievic, Denis e Lou- 
bet, accompagnati da Galluzzi e 
D'Alema che erano andati a ri¬ 
ceverli all’aeroporto di Nizza . 
Non ci sono state presentazioni: 
tutti si conoscevano e quasi tut¬ 
ti si erano cisti recentemente, 
al congresso del Partito comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica, do¬ 
te italiani e francesi avevano 
già avuto ampie conversazioni 
sui problemi politici del mo¬ 
mento. 

I rapporti fra i due partiti 
registrano uno sviluppo assai 
positivo. Waldeck Rochet e Lon¬ 
go si erano già incontrati or i 
un anno a Ginevra, poi vi è sfa¬ 
to un ampio scambio di vedute 
attraverso contatti e lettere, 
quindi i colloqui di Mosca. 1 
motivi di queste frequenti con¬ 
sultazioni che hanno portalo al¬ 
l’attuale incontro sono evidenti. 
TI Partito comunista italiano e 
quello francese sono » maggiori 
partiti comunisti delVOrcìdente. 
Ambedue si trovano di fronte 
ad una situazione che. nono¬ 
stante notevoli differenze, ha 
tuttavia parecchi punti simili. 
Infine, la situazione europeo e 
mondiale è giunta a certi punti 
nodali di fronte a cui tutte le 
parti politiche sono tenute a 
prendere posizioni precise. La 
NATO è entrata in crisi: è un 
fatto che riguarda da vicino f 
comunisti francesi (il cui go- 

Rubens Tedeschi 

I (tegue in ultima pagina) 
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Per un ennesimo «rilancio» del programma 


provvisa riunione d 




Alla vigilia della discussione 

Attacco della DC al 


Un o.d.g. di improponibilità dell'on. Riccio 
La FNSI per l'amnistia ai reali di stampa 


Camera 


La CISL 

conferma la sua 
opposizione alla 
giusta causa 

Peregrine tesi del depu¬ 
tato de Sabatini 

La Camera ha proseguito ieri 
il dibattito sulla giusta causa 
nel licenziamenti individuali. 
Hanno parlato tro oratori della 
CISL (SABATINI. MAROTTA e 
BORRA) che. come era previ¬ 
sto. si sono dichiarati contrari 
alla legge: un oratore de favo¬ 
revole alla legge stessa (GA¬ 
GLIARDI) e infine un socialde¬ 
mocratico (BRANDI) anche egli 
favorevole. 

Secondo SABATINI la nuova 
legge è Inaccettabile in quanto 
limiterebbe l'autonomia del sin¬ 
dacato e rischierebbe perfino di 
avere un effetto negativo sulla 
occupazione, poiché — questa la 
tesi del deputato de — t padro¬ 
ni spaventati dalla legge sotta 
porranno a valutazioni più com 
ples.se e analitiche l'assunzione 
di lavoratori. Il socialdemocra 
tico BRANDI ha dichiarato che 
il testo attuale va ancora mi¬ 
glioralo. Uguale tesi è stata so 
stenuta in un buon intendilo 
dal de CAGLIARDl„che ha detto 
che la legge avrà un valore solo 
se il governo si farà sempre più 
portatore di una linea di politica 
economica sociale avanzata e 
moderna. Ciò che conta, ha det¬ 
to in sostanza Gagliardi, oltre 
al testo della legge che va mi¬ 
gliorato. è la volontà politica del 
governo che deve farla appli¬ 
care. 

Argomenti inaccettabili sono 
stati sostenuti dal sinda¬ 
calista de Cedrino MAROTTA 
Più cauto, anche se per disci¬ 
plina di « gruppo » ha dovuto 
dirsi contrario, è stato il cisli- 
no BORRA. Egli ha detto dì non 
essere contrario ad una legisla¬ 
zione nel campo del lavoro an 
che se la legge attuale gli ap¬ 
pare « poco idonea ». 

Ricordando la sua insoddisfa¬ 
zione circa la risposta datagli 
dal governo nel recente dibatti¬ 
to sui licenziamenti alla FIAT e 
alla RIV. Borra ha provocato 
una interessante interruzione del 
ministro BOSCO. Bosco ha detto 
che in quella occasione egli ave¬ 
va letto alla Camera informarlo 
ni ancora insufficienti sulle ra 
gioni dei licenziamenti di rap¬ 
presaglia che i deputati di tutti 
i settori di sinistra e il de Borra 
avevano denunciato; dopo le ro 
pliche nel corso dì quel dibatti¬ 
to. ha detto Bosco, « ho promos¬ 
so una accurata indagine per an 
dare a fondo sulle ragioni di 
quei licenziamenti ». 

A conclusione della seduta il 
compagno Luigi BERLINGUER 
ha chiesto al presidente di prcn 
dere contatti affinchè si stabili¬ 
sca una data precisa per la di¬ 
scussione delle mozioni preseti 
tate sul caso dell'Università di 
Roma. Domani, ha detto Berlin 
guer. noi chiederemo una fissa 
zione precisa della data sulle 
mozioni • 

Analoga richiesta é stata avan- 
sata anche dal compagno BRON- 
JUTO per quanto riguarda gli 
tridenti verificatisi a Napoli. 

In apertura di seduta si erano 
discusse alcune interrogazioni 
Un gruppo di queste riguardava 
1’incontro avvenuto nel novero 
bre ‘65 a Geoova fra Fon. Mala 
godi e un gruppo di dirigenti di 
aziende a partecipazione statale. 

Contro questo incontro del tut¬ 
to inammissibile avevano proto 
«tato gli ” aclisti " TOROS c 
Vittorino COLOMBO; MALAGO 
DI per contro aveva reagito con 
una interrogazione nella quale 
riaffermava il suo diritto ad 
avere contatti stabili coi diri¬ 
genti delle aziende statali. DO- 
NAT CATTIN ha dato nettamen¬ 
te ragione agli interroganti sin* 
dacaìisti affermando che il go¬ 
verno non può ammettere che l 
dirigenti di imprese statali ven¬ 
gano a contatto con rappreseti 
Unti di un partito " certamente 
democratico ma istituz.onalmen- 
te avverso al s sterna delle par¬ 
tecipazioni statali 
Per il PLI. Bozzi si è detto 
" indignato " per la risposta. 

Altre interrogazioni discusse 
tono state quelle del compagno 
GOMBI che si è detto insoddi 
sfatto della risposta del sotto 
segretario CIGLIA (il problema 
ir questione riguarda la situa- 
' rione dei lavoratori agricoli as¬ 
segnatari di case coloniche a 
norma della legge 30 dicembre 
I960) e il compagno COCCIA, 
che si è detto insoddisfatto per 
la risposta avuta circa un pro- 
Hana relativo alla Sabina. 

u. b. 


dei quattro partiti 


Scambio di accuse tra DC e PSI • Lombardi e Giolitti inter¬ 
vengono al comitato misto per la fusione socialdemocratica 

Alla riunione del comitato aggravare ancora lo stato di Nella riunione, qualche scam- 
misto per la fusione socialde- divisione esistente a sinistra, bio di accuse e’è stato fra 
tnocratica, che ha avuto luo- Per parte sua, Giolitti ha in- PSI e DC in particolare sulla 


IMPORTANTE INIZIATIVA PER SOTTRARRE LE AUTONOMIE ALLA CRISI 

PCI: mozione al Senato per la 
riforma della finanza locale 

• . . . .1 

; . • - i * 

. • • • ’ • 

Proposte misure immediate per il risanamento dei deficit 
che ammontano a circa cinquemila miliardi 


Interrogazione 
a Fanfani 


Alla vigilia della discussione 
nella commissione Giustizia del¬ 
la Camera della proposta di 
legge sul « piccolo divorzio ». 
dell’on. Fortuna (PSI), la De¬ 
mocrazia cristiana è partita de¬ 
cisamente all'offensiva nel ten 
lativo di stroncare sul nascere 
il dibattito sullo scottante prò 
blema. L’on. Riccio si è preso 
l'incarico di presentare alla 
commissione una formale prò 
posta d’improponibiHtà del pro¬ 
getto. mentre una trentina di 
altri deputati de hanno chiesto 
l’urgente convocazione del grup¬ 
po perché esso assuma un at¬ 
teggiamento comune e deciso 
contro l'iniziativa dell'on. For¬ 
tuna. Va notato, a questo ri¬ 
guardo. che la richiesta di con 
vocazione del gruppo de. vede 
in modo singolare uniti gli e- 
sponenti di tutte le correnti. Il 
che conferma ancora una volta 
1’aleatorietà della posizione as¬ 
sunta dal presidente dei depu¬ 
tati socialisti. Ferri, che non 
impegnando l’intero gruppo at 
torno all'iniziativa di Fortuna, 
anzi lasciando. liberi i parla 
mentari di approvarla o meno, 
ha creduto di eludere uno scon¬ 
tro politico con la DC. la qua¬ 
le invece mostra di essere de¬ 
cisa a tutto pur di non far 
nemmeno discutere il progetto 
I punti sui quali I'on. Riccio 
fonda la sua contestazione di 
incostituzionalità sono 1 seguen 

ti: t) violazione degli articoli 
7 e 24 della Costruzione e del 
l’artìcolo 34 del Concordato TI 
Concordato, secondo Riccio, ha 
acquistato rilevanza costitiizio 
naie, ner cui ' rindìssnluhilifà 
del matrimonio cattolico, al 
quale sono riconosciuti effetti 
civili, è garantita dnU'nrtico- 
lo 7 delia Costituzione. Inoltre, 
le modificazioni dei patti late 
rnnensi. sostiene ancora il de¬ 
putato de. « se accettate dalle 
due parti, non richiedono prò 
cedimento di revisione costiti! 
zionale ». Esse « possono essere 
disposte con legge ordinaria so¬ 
lo quando avvenga un accordo 
tra le parti ». Quindi « una 
legge unilaterale di modiflcazio 
ne dei patti, violerebbe l’arti¬ 
colo 7 della Costituzione e U 
Concordato ». Infine, ' che « il 
principio . della indissolubilità 
del matrimonio, affermato dal¬ 
l’articolo 7 della Costituzione. In 
quanto essenziale al sistema co¬ 
stituzionale dei diritti della fa¬ 
miglia come società naturale, 
si è affermato come generale 
nel sistema, indipendentemente 
dalla enunciazione non data del¬ 
l'articolo 29 »; e che « il princi¬ 
pio della indissolubilità, pro¬ 
prio perché generale, non può 
non essere anche universale, 
per cui invalida costituzional¬ 
mente sarebbe una legge limi¬ 
tata per cittadini qualificati o 
per matrimoni espressi ». 

Per Riccio, « in ogni caso, 
salvo accordo tra lo Stato e la 
Chiesa, occorrerà una legge 
costituzionale per introdurre il 
principio del divorzio ». E’ per 
tale ragione che egli invita la 
commissione a sottoporre si- 
l’assemblea la proposta For¬ 
tuna t perché ne sia dichiarata 
La improponibilità, in quanto 
trattasi di materia sulla quale 
può procedersi solo con legge 
costituzionale ». 

E' una impostazione, questa, 
di opposizione frontale sicché 
appare evidente la connessici 
ne fra essa e la iniziativa che 
ventisei deputati de (dagli scoi 
bianì ai sindacalisti) hanno pre 
so. chiedendo, a norma del re¬ 
golamento interno, la convoca 
zionc del gruppo. Il documen 
to che accompagna la rictiie 
sta parla di « turbamento *, di 
una proposta che « colpisce la 
coscienza civile e cristiana del¬ 
la grande maggioranza dello 
elettorato ». e via dicendo. 

la riunione di domani della 
commissione Giustizia a Mon¬ 
tecitorio sì presenta già con- 
i caratteri di uno scontro du¬ 
ro. che certo non si esaurirà in 
quella sede. 

AMNISTIA — Il Comitato ri¬ 
stretto della commissione Giu¬ 
stizia del Senato, incaricato di 
elaborare il testo unificato del 
provvedimento legislativo di 
amnistia, ieri si è riunito, ma 
ha aggiornato i suoi lavori ad 
oggi, dato che erano assenti di 
versi suoi membri. Sempre ie 
ri. però, una delegazione del 
la Federazione della stampa, 
guidata dal presidente della 
Giunta Esecutiva. Falvo. si è 
incontrata con i relatori al ddl 
Monni c Angelini, ai quali ha 
chiesto di includere i reati di 
stampa (colpiti da una fra le 
leggi più severe in Europa) fra 
quelli che dovranno godere del¬ 
la amnistia nel ventennale del¬ 
ia Repubblica. 


Gli emigrati 
chiamati 
alle armi in 
Australia ? 


go nel pomeriggio di ieri nel-' sistito sulla necessità di dif- legge di riordino del ministe- 

la sedo del PSDI, Lombardi ferenziarsi sia nei confronti ro del Bilancio, che non pro- 

e Giolitti hanno fatto un for- del PCI sia della negativa code perchè i due gruppi non 

to richiamo alla questione del esperienza socialdemocratica, sono d’accordo. Altri « solle- 

contonuti politici sui quali Si tratta per Giolitti dì favo- citi » concernono i provvedi- 

Punificazione tra i due parti- riro l’unità della sinistra in- nienti sulla giusta causa e 

ti dovrebbe basarsi se fosse torno ad una strategia delle sull industria tessile. Non si 

effettivamente rivolta a raf* riforme e della programma- è parlato del « piccolo divor- 

forzare lo schieramento so- /ione; rifiutando quindi qual- zio », che va domani all’esa- L coinpa(5ni senatori u. rujei. che sc Approvati ootraim 

ciallsta. Un impegno priori- siasi vincolo di alleanza ai va- me della commissione Giusti- t u , Valenzi e Palermo hanno ri- nm . f * Mn mnnrinni,. 
tario, ha detto fra l’altro ri livelli, dal Parlamento agli zia, e a proposito dH quale, volto un'interrogazione al mini- ! ‘ . - 1 . , . . 

Lombardi, è quello interna- enti locali, sia con la DC al come riferiamo a parte, l’o- stro degli Esteri per conoscere JJJj* u * • iwdoameiuo (iti 

zionale. Un 'partito sociali- governo sia col PCI all’oppo- stilità della DC sta raggimi- quali passi egli «abbia compiuto • 

sta che si fondasse ignoran- sizionc. gendo punte sempre più mi- presso il governo australiano m u cnuauito si propone molti 

do il problema dell’imperia- Nel dibattito sono interve- naceiose. L’on. Ferri ha di- legamo al propositi da esso ma- di denunciare il pesante < 


Il gruppo senatoriale' del PCI organi tutori diretti ad un ri 
ha presentato questa sera, alla gido contenimento della spe- 
Presidenza del Senato, una mo- sa, supera 1 500 miliardi, rap- 
zione sui problemi della finali- presentano un limite oltre il 
za locale. Con questa mozione, (juale si rischia di provocare 
il gruppo comunista intende un imponente dissesto finan- 
promuovere un ampio dibattito ziario; • , 
su uno dei problemi più scot- persuaso che questa situazio. 
tanti del momento. Esso si prò- ne ò stata causata da una po¬ 
pone di sollecitare una riforma litica che ha costantemente 


l compagni senatori G. Pajet- 


zionale. Un > partito sociali 
sta che si fondasse ignoran 
do il problema dell’imperia 


generale della leggo sulla fi- ignorato, in materia, Ì precet- 
nanzn locale e, nel frattempo, ti costituzionali ed è resa più 
l’esame immediato dì una se- gravo 1 da persistenti ritardi, 
rio di disogni di legge di ini* inadempienze di leggi nel pa 
ziativa parlamentare che da gamento del debiti dello Stato 
molto tempo sono all’ordine del verso gli enti locali oltre che 
giorno delle due assemblee e nlPinsuflìciento intervento dol¬ 
che. sc approvati, potranno la Cassa Depositi e Prestiti nel 
portare un importante contri-, servizio dei mutui; 
buto al • risanamento dei de- mentre afferma ancora una 

* 1c, k ' , volta l'urgenza della riforma 

li dibattito sì propone inoltre generale della finanza localo 
di denunciare il pesante e che. noi pieno rispetto della 


Usino e considerandone to nuli da parie sSdmocra- chiarate dopo io‘riunione che " ^T 'Tu 0 '* 0 lo, ° m,lo,u>mia n "‘™ iorio - ^ 

imprese attuali di dominio tiea Pellicani Ippolito, Rug- la proposta di legge Fortuna vano in Australia per ragion, di mort'iflcare'le autononile locaU 3i ? uri cnti 1 " L ’ a,i mt ‘ z ” 

mondiale in Asia, in Africa, giero, Ntcolazzi e Ariosto II « non è stata falla propria lavoro > e quali istruzioni il mi- £ ,j,,| adeguati m compiti crescenti 


America Latina e Europa co¬ 
me sopravvivenze di un fe¬ 
nomeno in via di esaurimen¬ 
to segnerebbe, ha detto Lom¬ 
bardi, con ciò la sua squalifi¬ 
ca politica e morale. 

L’imperativo primario di 
una politica internazionale 
socialista, ha aggiunto Lom¬ 
bardi, consiste nel ricercare 
tutte le possibilità di disso- 


KIL'tU, nn.UIIU.M ^ rii iuuvu -- -- I-1. IUVUIU f C lllltUJ loti U/.Utili li llll* ; . . . ; i | -^ -- 

proseguimento della discus- dal gruppo parlamentare del nistero « abbia impartito In prò- n contrasto con 1 precetti del- -, CU i sono chiamati e al ruolo 

sione è stato rinviato alla set- PSI », ma che si tratta di posito aH'ambascialore d'itulia lu costituzione repubblicana. che dovranno assumere nella 

Umana prossima, essendo lm- una iniziativa personale del a Canberra ». Ecco il lesto della mozione: politica di programmazione e 

pegnati i due partiti con i la- deputato. * da me », così si è Osservano t senatoricomunisti : « H Senato, constatata la neH’nttuazione dcH'ordinnmcn- 

vori deirinternazionale so- espresso Ferri, «autorizzata». ' su d j, 4' agli interroganti g ravt , situazione finanziaria de- to regionale; 
cialdemoeratica a Stoccolma. A illustrare ancor meglio dichiarazioni in 0 Parlamento' del g,ì enti locali, che minaccia considera indilazionabile il 


ciarsi dalla diplomazia degli RIUNIONE DA MORO Lo sta- I riforma del ministero del sfbi'fità 5 di' 6 un^simfie provvedi- 
USA; a questo criterio dovrà to di sorda irritazione esistei!- Commercio estero. mento e valesse a calmare le 


ispirarsi l’atteggiamento nei t e tra i gruppi della maggio- 
confronti del Patto atlantico, ranza, che si palleggiano la 
ormai « atto di perpetuazione responsabilità dei ritardi nel 
della guerra fredda e della varo delle « leggi-chiave » del 
divisione in blocchi » e del- programma governativo, ha 
l’unificazione europea. Quan- costretto l’on. Moro a convo¬ 
to alle proposte di doppia care ieri nel suo ufficio una 
iscrizione per il problema sin* riunione dei capì gruppo par- 
dacale, Lombardi ha osserva- lamentali. Erano presenti an- 
to che questa non è la solu- che Nenni e i ministri Sca- 
zione, ma solo « una dissolu- glia. Colombo e - Pieraccini. 
zione della corrente sindaca- Secondo quanto informa un 
le socialista », col risultato di comunicato ufficiale, si è fat¬ 
to un esame delia situazione 
— dei lavori parlamentari in re- 
- . lazionc ai provvedimenti pre- 

rerrovie sentati dal governo « al fine 

- di convocare tempi e moda- 

, . lità di prosecuzione ». In par- 

Diminuiscono ticolare si è parlato della 

programmazione, concordan- 

S vifinnifltnri do a quanto sembra l’appro- 
I TIUIJ1JIUIUVI vazione del piano Pieraccini 

attraverso un disegno di leg* 
llia aumemano gc; questa decisione — ha 

• ■ . poi dichiaralo Scaglia — do- 

qli incassi vrà essere sottoposta anche 

® agli altri gruppi parlamentari. 


ca il ministro Tolloy per la c ’ a l e rilasciato alcuna dichia- d c H a j oro vita autonoma; re parziali a favore dello finan- 

- .. , " 1 | Sà H. 16 convinto che un deficit di za Incide da tempo giacenti di- 

mento e valesse a calmare le circa 5000 miliardi ed un defi- nunzi allo due Assemblee, ed 
legittime apprensioni dei nostri cit di esercizio che. nonostan invita il governo: 


m. gh. 


emigrati ». 


te il pesante intervento degli 1 u) a provvedere immediala- 


Nel ventesimo dello Statuto regionale 


Appello unitario in Sicilia 

— . .azione ai provvedimenti pre- 

rerrovie sentati dal governo «al fine Gl • I llf £ 

Diminuiscono jggslgg per UH riNMCIO dell autonomia 

S vinnnSnfnri d0 a q ,,anl ° sembra l’appio- . . .. 

■ VHUJIJIUIUII vazione del piano Pieraccini .. . ' ' _ J ' ' I».' i... i 1 .... » .. • ■ 

mn nnmantnnn attraverso un disegno di ie» || documento sottoscritto da personalità politiche dei partiti democratici e da 

gli incassi SS “soSflla Incito dirigenti di organizzazioni di massa - Proposto un incontro per la fine di maggio 

3 agli altri gruppi parlamentari. 

Nel muse di marzo, rispetto Per tutti gli altri argomen- i» n nft . fra rPf I ft ,: onA parte integrante di una rijontia i riforme delle più vecchie strut- l dal vivi e scoti ulti problemi 

allo stesso mese dell anno scor- tl passati in rassegna, la pa- Inaila nostra retrazione democratica dello Stato; 2) l'in- ture sociali. Si sono pure avute della realtà sociale siciliana, 

so. le Ferrovie dello Stalo hanno rola d’ordine è stata quella PALERMO, 3. dividuazione proprio nell'opera■ alcune uni>ortanti realizzazioni Per contro, da parte del iwtere 

registrato una contrazione del « sollecitare » il Parla- In occasione del ventennale to e neliattenaiamento della sul piano legislativo, ma la reai- centrale, ispirato a quelle ten- 

2.88 per cento nella quontità del mento, come se la colpa prill- della conquista dello Statuto re- classe politica dirigente ragiona tà dei venti anni trascorsi ha denze autoritarie c centralizza- 
viaggiatori trasportati (27.348.237) c j pa | e jpj ritardi e delle len- atonale, e proprio mentre si svi le delle maggiori responsabilità ixisto in evidenza carenze tali trici che hanno fin qui frenato 

e un aumento deU'1.59 per cento . fnscr» del pnvprnn tappa uria dura offensiva oriti- per la crisi dell'istituto ; 3) la da suscitare delusione per le le- la piena attuazione della Costi- 

nelle tonnellate di merci tra- ’ V.. * , regionalistica. 39 note persona- cognizione che ijueste responso- Bilióne aspettative non corri- tuzione e del suo slancio soli- 


Dalla nostra redazione 


parte integrante di una riforma j riforme delle più vecchie strut- dai vivi e scottanti problemi 
democratica dello Stato; 2) Viti- | ture sociali. Si sono pure avute della realtà sociale siciliana. 

alcune imi>ortanti realizzazioni Per contro, da parte del iwtere 


PALERMO, 3. dividuazione proprio nell’opera- 


2.88 pee cento nella quoiitità del men to, come se la colpa prill- della conquista c 
viaggiatori trasportati (27.348.237) cinale dei ritar(li e delle len- (jionole. e propri 


e un aumento deU'1.59 per cento 
nelle tonnellate di merci tra¬ 
sportate (4.579.704). 


cipale dei ritardi e delle len¬ 
tezze non fosse del governo 
e della maggioranza. Fra l’al- 


della conquista dello Statuto re¬ 
gionale. e proprio mentre si svi 
Tuppa una dura offensiva ariti- 
regionalistica. 39 note persona- 


pcr la crisi dell’istituto; 3) la da suscitare delusione per le le- 
cognizione che queste responso- Bilióne asiietlative non corri* 


sportate (4.579.704). ® aeiia maggioranza, tra l a- dell'Isola hanno sottoscritto bilità «locali» sono state favo- sposte. Di fronte a questo stato daristico, vi è stata una persi 

GU Introiti della gestione, nel tro, a questo proposito, risul- e j anc j a ( 0 Q / J)U polo siciliano un rile e s'inquadrano nel clima ge- di cose, c'è persino chi proclu- stente ostilità verso l'autonomia 

settore viaggiatori, sono stati su- ta che fino a ieri sera non era imtwrtante airpcllo proponendo nerale. autoritario e centralizza ma oggi il fallimento dcH’autono- siciliana che rappresenta una 

periori del 4.39 per cento rispet- stato ancora presentato alle ,, cr i a fì ne del mese (la data in t° r e che ha impedito la piena mia siciliana e propone la revi- modifica sostanziale ncll'organiz- 

to al marzo del 1965. Gli Introi- Camere il disegno di legge dicala è quella del 27-29 mag attuazione della Costituzione; 4) sione dello Statuto». zazione dello Stato italiano ver- 

»- as 4 50rarT \ an0 a . ,3 '4 sullo sblocco dei fitti, e che gio) « un largo incontro di sici lo convinzione che le cose, an- I « Mossi dalla preoccupazione so forme democratiche fondate 


ia siciliana e propone la revi- modifica sostanziale ncll'organiz 
one dello Statuto ». zazione dello Stato italiano ver- 

« Mossi dalla preoccupazione so forme democratiche fondate 


liardi. Questo dato sembrerebbe nemmeno l’on. Breganze pre- liani. che hanno fede nell'auto che per il patrimonio di espe per le sorti della nostra regione, sull'ordinamento regionale ». 

confermare la crescente utlliz- -«dente della rnmmi«innn nomia e nella democrazia, aper- rienze e di realizzazioni accumu- noi qui sottoscritti — invitati « Noi siamo convinti - affer- 

zazione del mezzo ferroviario per la a j contributo di coloro che, l ato questi venti anni, possono nella sede de ' l'Ora ’’ - va- tuono le 42 personalità che han- 

le lunghe distanze. GU introiti speciale, era in graao ai pre- .j esc , a p pre22an0 a j e debbono cambiare e che a que- riamente impegnati nel rispetti- no sottoscritto l'appello — che 

relativi al trasporto di merci so- cisare quando la commissio- . nQ . r u ' nzione delle au- sto cambiamento si pud giungere vi campi di attività — politica, cos l n »n si può più andare avan¬ 
no stati di 16.2 miliardi, con un ne stessa potrà cominciare a j onom f c regionali per lo svilup unendo tutte le forze democrati culturale, professionale, sinda le cose possono e debbono 

aumento del 4.43 per cento. discutere ì diversi progetti. no della democrazia in Italia ». che e autonomista per un impe cale, economica — ma animati cambiare, l’er non rischiare l'af- 


In un processo per » diffamazione » 

Leone accusa l'Unità 
di avergli fatto 
perdere il Quirinale 

Incredibile condanna dei compagni Ferrara e 
Ghiara per una frase a cui si sono voluti 
attribuire misteriosi significati 


l)U Ut'UU Ut'/RUUUCUI MI mmu - - ... . ... uium.u»! fnecnmontn | . * I C« 

L'appello — di cui da stamane ano comune di lotta per le ri- an una comune convinzione au- lossnmenio ueu nuionomia. in m- 

ò cominciata in tutta l'isola la forme, per il diritto di tutti al tonomistica. riteniamo che tale c ' ,ln v eve impegnare tutte le sue 

diffusione in decin ed i migliaia lavoro e per l'apporto alla ge- giudizio vada chiaramente re- energie c modificare railical- 

di copie, insieme ad un questio del potere, di competenze spinto La delusione e l'estra- 


nano affo a proracare un’ainpia esperienze sino ad ora tenute 
consultazione di base sui conte - 01 ninrnmi. 


nuli e sulle prospettive dell’auto¬ 
nomia. reca, tra le altre, le fir¬ 
me dello scultore Giacomo Bara¬ 
gli. del pittore Bruno Caruso, 
dello scrittore Leonardo Sciascia. 


L'appello esordisce con una * siciliani di buona volontà han- , . 

franca costatazione della crisi in 110 inraltl •> dovere di contri- oiicrate cor.u,gios.imente le 
atto e con una denuncia dei ten buire a rialzare le sorti della . r “ eS| necessarie dopo 

latin in atto per acuirla. « A Sicilia. Quel che ci sembra ne- '? nt * aiin » ri ' esperienza - tor- 
venti anni dall'entrata in vigoie cessarlo c tirare le somme del- nd essere, come e nella sua 
dello statuto dell'autonomia - si l’esperienza fin (pii fatta, chia- natura e nei suoi fini istituzio- 
legge infatti nell'apertura del rire le cause di questa situazio- órogrosso ci- 

documento - un senso di sfidu ne e proporre i rimedi». r r, • „ S V uppo „ ‘ cl ' 

eia sembra diffondersi tra i si- A questo punto, l'appello caà , ! produtlìva^owask)ne U (| t | ,r ri 
ciliani. Non sono mancati, è prosegue: «In Sicilia vi s ono L® u m . 

vero in questi venti anni mo- stati atteggiamenti particola risii- originale alla crescita razionai? 
menti di alta ensione civile nei c. debolezze e cedimenti nei C(1 insjeme protnotnce (lj rjfor . 
quali si e sentita «inattiva par- confronti del Mere centrale. me chp assicurjn0 a tlltti n (Jj . 


niamento non risolvono il prò- C * 1C hóte le forze disponibili 
blema. nnzi lo aggravano: tutti facciano sentire la loro voce, in¬ 


tervengano perchè l'autonomia — 


atto e con una denuncia dei len 
tativi in atto per acuirla. < A 
venti anni dall'entrata in vigoie 


iTsZiòloòo Danilo Dolci dei dello statuto dell'autonomia - si l'esperienza fin qui fatta, chia- e »e, suo. 

iijTSSZtSXjTlSJS imof infatti nell-ape,tu,a dal rire le cause .1 questo s.tuaziu- '1™ '«o d. 


critico Gioacchino Lama Tornasi; legge infatti nell apertura del 
del segretario regionale della documento - un senso di sfidu 


C'GIL compagno Feliciano Ros- 
sitto. c del consegretario socia¬ 
lista Pietro Ancona: dei segreta¬ 
ri della CISL di Palermo e di 
Trapani, on.li A luccioli e Cangia- 


eia sembra diffondersi tra i si¬ 
ciliani. Non sono mancati, è 


mente a dar corso a quanto 
disposto dall’art. 8 della leg¬ 
ge 18 dicembre 1959 n. 1079 
sulla abolizione della imposta 
sul vino, al fine di assicurare 
ai Comuni i legittimi • crediti 
verso lo Stato afferenti agli 
anni 19(i3-'tM-'05’CG; - 

b) a predisporre il sollecito 
pagamento a Comuni e Provin¬ 
ce dei proventi stille com parte- 
cipuzioni ai tributi erariali: 

c) a fare obbligo nU'KNKL 
del pronto versamento dei so- 
vracanoni a suo carico per de¬ 
rivazioni di acque per la produ¬ 
zione di forza motrice, come 
disposto dalla leggo 27 dicem¬ 
bre 1953. n. bàli; • 

d) a dare disposizioni perchè 
il deficit delle aziende munici¬ 
palizzate sia considerato a tut¬ 
ti gli effetti parte componente 
il deficit ordinario del bilanci 
comunali e provinciali; 

e) ad assicurare che la Cassa 
Depositi e Prostiti sia posta nel¬ 
la condizione di adempiere ef¬ 
fettivamente alle proprie funzio¬ 
ni istituzionali, in modo da cor- 
ris|)ondere alle crescenti esigen¬ 
ze finanziarie dogli enti locali: 

/) a richiamare gl f organi 
tutori all’esercizio delle loro 
funzioni nel pieno rispetto delle 
autonomie costituzionali, evi 
taralo elio il controllo di legit¬ 
timità e di merito acquisti, co¬ 
me finora ha acquistato, carat¬ 
tere di controllo sostitutivo, e 
astenendosi da ogni intervento 
tendente a modificare le deci¬ 
sioni degli organi elettivi non 
rigorosamente previsto da di¬ 
sposizioni di legge ». 

La mozione reca le firme dei 
compagni sen. Fabiani. Perna. 
Gianquinto. Aliamoli. Mnecnr- 
rone. Secchia. Fortunati Orlan¬ 
di. Aimonc. Morvidi. Rertolt. 
Gìeliotti. Guatiti, D’Amielo'an- 
te. Caruso. De Luca Luca. Pc- 
tronc. 


Senato 

Defiaitivo: 
da 1 a 5 aaai 
per l'omicidio 
colposo 

L'omicidio colposo commesso 
con violazione delle norme della 
circolazione stradale e sulla pre¬ 
venzione degli infortuni sul lavo 
ro, sarà punito con un mimmo 
di un anno di reclusione «• un 
massimo di cinque. Le lesioni 
gravi causate nelle stesso circo¬ 
stanze, saranno punite con la re 
clusione da due n sei mesi o una 
multa da 160 mila a 400 mila 
lire; le lesioni gravi, con reelu 
sione da sei mesi a due anni o 
una multa da 400 mila a 800 mila 
lire II Senato ha infatti ieri ap 
provata definitivamente il proget¬ 
to di legge Berlingaci già pas 
sato alla Camera, che modifica 
gli articoli 580 e 590 del codice 
penale aumentando i minimi del¬ 
le pene previste per l'omicidio 
colposo e le lesioni causate in 
seguito a violazione delle norme 
della circolazione stradale o del¬ 
la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. 

Questo inasprimento della pena 
è previsto naturalmente nel caso 
in cui venga contestata e provata 
In contravvenzione. L’approvnzio 
re della legge è stata preceduta 
da un vivace dibattito. I d e. TO 
RF.LLI e CORNEGGIA MEDICI 
si sono dichiarati contrari. Il re 
latore MONNI (de.) ha detto che 
la legge a suo avvilo è « persino 
clemente ». 


1 J UIZUUI. VM-M OIHWI'M. w --- - . . ,, J il . UJ.llClil I»»W <1 llltll 11 111* 

tosi; del presidente regionale tecipazione popolare alla vita inadeguatezza della classe poh- ritto al lavoro. Occorre che alla 
delle ACLl. ing. Russo, e del della Regione, allorché si e trai- tien rispetto ai valori pubblici gestione della cosa pubblica sia 


lllbl culline kUlluaillia UBI fauilipaglll renai a C presidente delle ACLl di Messi- tato ai tar valere diriui ai ti- aci ouongovei 

Chiara per una (rase a • cui si sono voluti ZLiinsnZ: S à n5nÌSi’ si .‘TTÌi?zÌS I SV*™ ? 

attribuire misteriosi significati dZVJTZlL?',™,) _ 

mirti, on. Corrao: dei senatori 
... ... , Simone Gatto (PSI) e Nicola Ci- 

L’Unità è responsabile della | frase aveva per lui un diverso ^ f pc/). degli on. Giuseppe CT ATICTIfUE HEIHKIAM 
ancata elezione di Giovanni Leo- significato. Non possiamo ora dire Sinesio (DC) Vincenzo Gatto e ulMIUIIVenC l/CLL lliMITl 


tato di far valere diritti di li- del ’ buongoverno ’ che hanno assicurato Tapparlo 'di compo 
berta e interessi economici iso- Portato ad un crescente distacco trnze e di esperienze e di quali- 
lani minacciati, e di realizzare ’ della regione dalle esigenze, e ficazione tecnica e culturale fi 


mancata elezione di Giovanni Leo- significato. Non possiamo ora dire sinesio (DC) Vincenzo Gatto e 

ne a presidente della Repubblica, quale significato, per rispetto, se Michele Russo (PSIUP): dell'ex 

questo ha sostenuto ieri lo stesso non altro. Ma ieri al processo r ice Presidente della Regione on. 

on. Leone, personalmente e Leone ha parlato di « presunta p a 0 j 0 p-Antoni e dell’on. Amo 

tramite i propri legaìi. in un situazione familiare», di «voci ninn Ramirez (che rappresenta- 


un mese di reclusione ciascuno, 
con i benefici di legge. 

Abbiamo assistito al processo, 
ma non abbiamo capito molto c 
crediamo fosse difficile per chiun 
que capire che o»sa leone vo¬ 
lesse. Per questo ci sembra in- 
comprensibile la condanna del¬ 
l’Unità. I fatti; in occasione 


. . ha P ar,a ‘° dl «presunta Paolo D’Antoni e dell'on. Anta 

tramite i propri legaìi. in un situazione familiare ». di « voci ninn Ramirez (che rappresenta- f # 

processo che egli ha intentato sparse chissà da chi >. no la più antica tradizione dem& k ■%■■■ VVilllllllMVI 

conum il nostro giornale e che Fatto sta che le voci non le cr aUc<Uuionamista siciliana): I |||V||)f | f)|(| |fP(V|JPf||| 

si è concluso con I incredibile ha sparse 1 Unita, ia quale si della presidentessa regionale del- * ■■ wWw!?■■■■ 

condanna di Maurizio Ferrara sarebbe anche rifiutata di racco I DDI, compagna Anna Grasso; * * 

— condirettore — e di Massimo gliene. E in effetti Leone non della direttrice della biblioteca __ _ 

Ghiara. direttore responsabile, a mirava alla condanna del no^ com unalr di Palermo, riottosa §§ _ ^ _I* 

stro giornale, bensì ad indivi P mma Alaimo. e del giudice Lau IfAllA Vlff 

ne,,e c, "° portuali 

^ ««I « V 1 f -f - a n tersità di Palermo prof. Alber- I tumori maligni dell’appara-1 quoziente di morbosità c risul- 

ei R«fa Ha to Monroy e del cattolico Franco to digerente sono più frequenti tato di 173.8 su 100.000 persone. 

ffinvato onesto nrnrrssA a imnc Bruno, presidente dell'organismo in a | cune province dellTtalia llconfrontotraiduesessicon- 
giov«no qucsio processo, rt Leone „ n ,' r «rtìf/;ri/i m. . _ n: j.ii-_ I r.. _ _ : _ : __ 


stro giornale, bensì ad indivi 
duare gli autori delle voci sulla 
presunta delicata situazione fa 


Emma Alaimo. e del giudice Lau 
ra Accordi Lauro: del rettore 
dell'unicersità di Palermo, prof. 


• ■ * _j- . ■ » I Ut ii uiuiriami ui ■ v»«v * } 

Salvatore Paglietti, del preside 


stesse erano e sono (se ci sono 
ancora, cosa che non ci ri 
guarda) del tutto infondate. 
Resta da chiedersi a chi abbia 


della facoltà di scienze dell'um- 
versità di Palermo prof. Alber- 


l’Unità. I fatti: in occasione non crediamo perché con le allo rappresentatiro universitario pa ccn trale; quelli dell'apparato ferma la maggiore incidenza 

delle ultime elenon, presiden- ShTfafoieri ^/mitano: del direttore de ri . S p ira tori 0 in alcune città di dei tumori maligni tra la popo- 

^.a3&r e df a i^^ inauSènu^afarridS? ma?e con intensa attività por- lazione maschile: per ognicìm- 

che la candidatura di Leone era . — Saltatore Sctorlmo. presidente ... . . _j-- 


screditata oer motivi politici e tan,a gent . e che . certamente non 
SCr rjzf.s H** 1 ' 1 P° lluc * aveva mai sentito parlare della 
per alto motivi. « presunta delicata situazione fa- 

Con gli «altri motivi ». come miliare». E non ha giovato nep^ 


nora rimarti ai margini. Occorre 

_ _ ____ che fi mondo del lavoro e della 

cultura, e le categorie produtti¬ 
ve finora considerati oggetto del- 

STATISTICHE DELLTNAM I tecipare effettivamente alle de- 

__cisjoni della regione. Occorre ri¬ 
guadagnare molto tempo perdu¬ 
to. impostando con determinazio- 
a 0 M 0 ne e chiarezza di propositi la 

■ — —- - programmazione dello sviluppo 

I Untoti piu TtCqUcml 

■ ■ strutture burocratico amministra¬ 

tive della regione 

■ ■ •■■■% m f-d ecco la conclusione dcll'ap- 

MAÌìA A■ VWJW mmillJili pello: «Noi ri auguriamo che 

nelle cifro Dorriioii ^t 0c 

■ ■ w ■ ■ w w■ ■ ■ b* mm w m propositi siano presi in considc- 

■ razione, dibattuti ed approfon¬ 

diti ria quanti aspirano ad un 

I tumori maligni deliappara- quoziente di morbosità è risul- delKSlia^a^’una C piena'art 
to digerente sono più frequenti tato di 173.8 su 100.000 persone, tuazione della democrazia nel 
in alcune province dell'Italia II confronto tra i due sessi con- nostro paese. Riteniamo d'altro 
ccntrale; quelli dell'apparato ferma la maggiore incidenza canto ehe un serio dibattito sul- 
respiratorio in alcune città di dei tumori maligni tra la popo- J esperienza rieirautonomia ?ici- 
mare con intensa attività por- lazione maschile: per ogni cen- ,iana P 05 ^ e debba oggi ime- 

luoln* muvlli rlol I et noli rv nollo I Ia rati Hi himnrì fra fn rinnrv» I r^SS3rC QUcilUl CTCGi HO ncll3 HC- 


senhto^Dariare^della nazionale Me Canyon, tuale; quelli della pelle nelle to casi di tumori tra le donne. —£ prM^a r forma 

,S!® ^ r .L"*_^!L a ! mariane dei professionisti: del ! regioni mendionali. Questi so ve ne sono 115 tra gli uomini, democratica dello Stato nello 

no i risultati di una indagine Tra gli uomini, t tumori mali- spirito del dettato costituziona 


mariane dei professionisti; de 
doti. Francesco Cammarata. del 


Ferrara ha detto ieri ài prò- mrc * a i) a Bj,„tjzia- la quarta «e la * *' ni ' tra rfi ho ' r *•' del TC ~ deH'INAM sufi’incidenza de i gni più frequenti appaiono le. Proponiamo che un largo in¬ 
cesso e come egli stesso aveva zione. presieduta dal dott Testi pubblicano prof. Li Calzi, esper- tumori maligni in Italia. quelli dello stomaco (I7CS del cr,ntro di siciliani che hanno fc- 

/.Viaritn nill'lfnlt» ci riferiva i _i - _ • ' in Hi TtTObtcm i pfOTlOmifi. T 4 i-ilftt qtÌAfif cfatictira — tntalnV- fra 1/4 a Ann/-» Ia l/v-a. (le nell autonomia e nella riemo- 


chiarito sull’Unità, ci si riferiva 
a tutta quell'azione fatta all’in 


ha inflitto per la prima o se¬ 
conda volta la pena della reclu¬ 


to di problemi economici. 

La convergenza di questo lar- 


La rilevazione statistica — 
svolta presso 24 sedi provincia 


temo dei gruppi e sottogruppi sione per il reato di diffama ohissimo schieramento di forze jj dc ]j’i 5 tfi u t 0 e su una popola- quelli ai seni. 

democristiani, con armi note ed zione generica, ma non si sa marxiste laiche e cattoliche sul • di 6 600 000 assistiti - ha I tumori maligni dell’appara- 

ignote. con metodi non certo de bene in base a quali clementi, terreno di una ferma presa dt „ inv to respiratorio (laringe tra 

mocratici e pertanto al di fuori per quale Tatto e perché Leone posizione democratica, che è in consentito oi raccogliere im io respiratorio uannge. tra 

della politica, che gli amici di ha dimostrato di avere ia coda esplicita polemica con i gruppi Portanti notizie relative a chea, bronchi e polmoni) n- 


della politica, che gli amici di ha dimostrato di avere la coda esplicita polemica con i gruppi 

Leone fecero nel tentativo di d j paglia, credendosi vittima di che hanno amministrato e tutto 

imporre a tutti i costi la candì ima congiura che lo toccava fin ra amministrano la cosa pubbli 


imporre a tutti i costi la candì ima congiura che lo toccava fin ra amministrano la cosa pubbli 

datura del parlamentare napolc a< »j suqj sentimenti familiari: in ca regionale è tanto più signifi- 

tano realtà, é stato battuto in una entità in quanta si realizza in 

I.a frase del compagno Ter- lotta politica aperta, che ha im- torno ad un documento di note- 

rara rientrava dunque nei limiti pegnato il Parlamento per quasi r ole impegno civile e di chiaro 

di una critica legittima. Ma Leo- un mese e ha dato un serio calore politico. 

ne non I*ha mal pensatp cosl. colpo sia a lui che alla fazione L'appello, infatti, si articola in 
Come ha chiarito questa mat- dorotea che pretendeva di im- quattro punii essenziali: I) la ri- 


li.590 casi di tumori maligni, sultano percentualmente più 
F.’ stato possibile effettuare una frequenti nelle province di Vc- 
atlenta osservazione sufi’inci- nezia, Genova e Bari. Le fre- 
denza della malattia, sulle ca- quenze percentualmente più 


quelli dello stomaco (17Cé del contro di siciliani che hanno fc- 
totaie); fra le donne le loca- rto nell'autonomia e nella demo 
lizzazioni più frequenti sono cra7 >a. aperto al contributo di 
onelli ai seni coloro che in tutto fi paese ap- 

q \ em - .. prezzano al pari di noi la funzio 

I tumori maligni dell appara- ne d Aj]e autonomie regionali per 
to respiratorio (laringe, tra sviluppo della democrazia in 
chea, bronchi e polmoni) ri- Italia, abbia luogo a Palermo 
sultano percentualmente più nel mese dt maggio, ricorren¬ 


za del ventesino anniversa no 
dello Statuto. Auspichiamo che 
da tale incontro pos«a scaturi¬ 
re una solenne manifestazione 
di volontà, ed un comune Impe 


fatto già ampiamente saper*, la strettamente politici. 


realtà, è stato battuto in una catira m quanta si realizza m àenzs della malattia, sulle ca- quenze percentualmente più ^ 

lotta politica aperta, che ha im torno ad un documento di note- ratteristiche della morbosità, elevate a carico della pelle si dl vo ] on fi ^ un comune imno 

pegnato 11 Parlamento per quasi vale impegno citile e di chiaro su , le frequcn2e percentuali del riscontrano a Cagliari, Agrigen- rinnovatore rTìvificat^re 

va i°^am^nn infatti si articola in divcrsi trattamenti terapeutici, to. Taranto, Catanzaro e Saler- delle istituzioni autonomistiche 

SlStea che pretendeva di im- quatt^nti Laziali?I) la ri- « «“«««™ ne ! Ic 1 ^ Ual L S ?.?° f“ ai - m {- conquts,atc con tanU Mcrifici »• 

porlo con metodi non «emprc hadif/i ralidità dell*istituto auto * plessivo delle schede elaborate morosi gli addetti all agncol* fl D 

strettamente colitici. nomutfcn. rri Quanto tate e come alla popolazione assicurata, il tura. 13* * r # 


tina e come del resto aveva I porlo con metodi non sempre badila ralidità dririrtifufo auto- plesslvo delle schede elaborate morosi gli addetti all agncol 


nomistico, in quanto tale e come I alia popolazione assicurata, il | tura. 


Patente speciale 
per chi è 
al primo 
anno di guida ? 

L'istituzione di uno nuova po¬ 
tente di guida per chi si trova 
al primo anno di guida è stata 
proposta da un deputato de e 
giudicata interessante dal «otto- 
segretario ai I-avori Pubblici. Gi- 
glia. ! jo stesso parlamentare ave¬ 
va chiesto che vengano create pa¬ 
tenti speciali per i conduttori di 
auto che superano i 150 chilome¬ 
tri orari. 


I piatti 

tipici avranno 
un <f nome 
ufficiale » 

I piatti italiani più tipici avran¬ 
no un loro « nome ufficiale » che 
li distinguerà da aitn analoghi e 
ne indicherà le caratteristiche. 
Una apposita commiss,one ha stu¬ 
diato per anni per elaborare un 
ceod.ee definitivo delle ricette piu 
genuine della cucina italiana. Un 
contributo alla definizione di que¬ 
sto « codice » e alia individuazio¬ 
ne di alcune delle ricette sarà 
dato dai più qualificati cuochi 
d'albergo e ristorante che si riu¬ 
niranno a Roma durante la « se¬ 
conda settimana della vita col¬ 
lettiva » organizzata nell’ambito 
della < mostra intemazionale del 
turiamo c delle conviver»*» dal T 
al 12 maggio proaiiaa 
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Impegno di lotta democratica e antifascista dell’Università di Roma 


« Usciamo come occupanti da queste aule : 
torneremo domani come stasera 


SgséL: : . 

||- V 
teftv 


per proteggere e portare avanti 
ciò che in questi giorni è nato» 



-v -. 



V/\ 


ì ' Gli studenti lasciano l'Università 

1 

[ Ecco il testo della ino/.ione np- 

j provata dall’assemblea generale de- 

; gli studenti e dei professili i, rumi- 

• tasi ieri nell’Aula 1 • della facoltà 

/ di Legge, con la (piale e stata de- 

\ cisa la fine deU’occupa/.ione e la 

■ prosecuzione in altre forme della 

i lotta per la riforma dell’Università. 

i 

4 II 3 maggio 1966 si è riunita nella fa- 
; colta di Legge di Roma l'assemblea ple- 
; naria degli studenti, docenti, rappresen- 
: tanti del personale non insegnante che 
hanno occupato, a cominciare dalla sera 
;j del 27 aprile — mentre lo studente de- 
! mocratico Paolo Rossi agonizzava — otto 
; facoltà e istituti di questa Università: 
f Lettere, Architettura, Giurisprudenza, 
i Scienze, Scienze Statistiche, Magistero, 
Economia e Commercio, Fisica. Nell'as- 
! semblea del 1. maggio gli occupanti han- 
i no fissato con chiarezza gli obiettivi va- 
lidi non solo per l'occupazione in atto 
| ma per tutto il movimento democratico 
[ che si batte per il rinnovamento del- 
«. l'Università italiana, con una decisione 
| di cui sono prova sicura sia lo sciopero 
| delle altre sedi universitarie, sia la com- 
! patta, unitaria adesione dei lavoratori e 
' cittadini, sia la generosa, operante soli- 
. darietà di tutto il mondo politico e in- 

■ tellettuale e democratico. 

Per una settimana, accanto a noi sono 
stati più che mai tutti i democratici ita- 
; liani. Noi lo sappiamo, ma vogliamo qui 
: ricordarlo come dato del quale tutti, ami- 



? iv I 
W/ V J>c: 



ci e nemici, dovranno tener conto. 

Degli obiettivi che l'assemblea si pro¬ 
pose di vedere avviati a realizzazione, 
uno è stato raggiunto: chiedevamo la 
fine del rettorato Papi. L'abbiamo strap¬ 
pata. L'abbiamo strappata qui, in que¬ 
ste nostre aule, dal personale non docente 
agli studenti, dagli assistenti ai profes¬ 
sori di questa Università, con la tran¬ 
quilla fermezza che ci deriva dalla co¬ 
scienza di essere al posto giusto, come 
Paolo Rossi è stato, ha saputo stare al 
posto giusto. Abbiamo resistito a ogni 
dubbio per ottenere la eliminazione di 
un simbolo — questo era e resta per 
noi Papi — di un'Università faraonica, 
feudale, scientificamente' e moralmente 
decrepita, una Università che noi voglia¬ 
mo vedere sparire al più presto. E' que¬ 
sto, i la cancellazione di questo relitto 
del passato, ì la edificazione di una Uni¬ 
versità moderna e democratica — questo 
e non la testa di Papi, la testa canuta di 
un vecchio — il nostro obiettivo, la no¬ 
stra speranza. 

L'assemblea è a conoscenza di diversi 
risultati già conseguiti su questa strada: 

1) Le forze di polizia hanno notevol¬ 
mente modificato il loro atteggiamento 
nei confronti degli studenti democratici, 
dando garanzia di mantenere per il fu¬ 
turo la sicurezza di tutti, studenti e pro¬ 
fessori, messa per il passato, a repenta¬ 
glio dall'attività squadristica di pochi tep¬ 
pisti fascisti. 

2) I partiti politici dell'arco democra¬ 


tico hanno accettato non solo tutti i con¬ 
tenuti ma in molta parte la lettera delle 
richieste espresse nella nostra mozione 
del 1. maggio; 3 mozioni e una interpel¬ 
lanza sono state presentate in Parlamen¬ 
to dal PCI, PSI, PSIUP, DC. Esse testi¬ 
moniano di questa accettazione. 

3) I professori di ruolo delle Facoltà 
di Lettere e Scienze hanno già accettato 
la tesi dell'allargamento dei consigli di 
facoltà, consentito dalla legge già vi¬ 
gente, ai professori incaricati e alla rap¬ 
presentanza dei liberi docenti. A nome dei 
professori di ruolo un loro esponente ci 
ha dischiuso la concreta prospettiva dì 
assemblee di facoltà nelle quali tutti co¬ 
loro che nell'Università vivono, professo¬ 
ri e studenti, possano esprimersi intorno 
alla scelta grave e significativa del Ret¬ 
tore della maggiore Università italiana. 

L'assemblea plenaria ha dunque buone 
ragioni per affermare che le forze demo¬ 
cratiche hanno acquisito in sette giorni, 
dal 27 aprile al 3 maggio 1966, risultati 
tali da consentire il passaggio del movi¬ 
mento di riforma democratica dall'occu¬ 
pazione alla lotta vigile, organizzata, af¬ 
finchè le realizzazioni presenti non si 
dissolvano nel nulla e nell'inerzia. 

Qualcosa è nato dalla morte di Paolo 
Rossi; usciamo come occupanti, da que¬ 
ste aule, ci torneremo domani a inse¬ 
gnare, a studiare, a lavorare. Domani, 
come stasera, come ieri, per proteggere 
e portare avanti tutto ciò che in questi 
giorni è nato. 


Il possente movimento antifascista e per la democrazia negli Atenei 

Anche ieri Università deserte 
I teppisti missini cacciati a Napoli 

Occupata la « Bocconi » di Milano — Assem blee e cortei di studenti e professori — Pro¬ 
vocazione al Consiglio comunale di Cerignol a — Cosenza mette in fuga 1 teppisti — Grave 
intervento del pretore di Rapallo nei riguardi di un manifesto sulla morte di Paolo Rossi 
Solidarietà dei ricercatori nucleari con gli studenti di Roma 


La notizia della vittoria demo¬ 
cratica costituita dalle dimissioni 
del prof. Papi dal rettorato dello 
Ateneo romano, se ha suscitato 
la più larga soddisfazione in tutte 
le forze democratiche, non ha fre¬ 
nato Io slancio e ia combattività 
degli studenti e di grandissima 
parte dei professori i quali hanno 
attuato il secondo giorno di scio¬ 
pero nelle Università- Rimane in 
fatti del tutto attuale e non ri¬ 
solto il movente della lotta uni¬ 
taria che è la definitiva liquida¬ 
zione delle organizzazioni teppisti- 
che neofasciste e l’introduzione 
nelle Università di un reale re¬ 
gime di garanzie democratiche- 
So n’è avuta la riprova anche a 
Napoli, dove l'attività università 
ria si è del tutto bloccata men¬ 
tre è continuata l'occupazione 
delia sede centrale del Rettifilo. 
Verso le ore 20 alarne centinaia 
di fascisti organizzati in squa¬ 
drale hanno tentato di assalire 
l'Università. L’iniziativa è stata 
immediatamente frustrata dagli 
studenti democratici e i missini 
hanno dovuto r.piegare prccipi 
tosamento. Car.cati dalla polizia 
e dai carabinieri, accorsi in fo r - 
ze. i teppisti si sono radunati 
nelle strade adiacenti. A tarda 
sera la situazione era ancora 
molto tesa. 

Anche nella seconda giornata 
di lotta massicce le astensioni 
dalle lezioni. In Toscana le Uni¬ 
versità di Firenze. Pisa e 
Siena sono deserte. A Mi¬ 
lano ogni attività è rimasta so 
spesa all’Università statale, men 
tre alla « Bocconi > si sono pre¬ 
sentati due professori su 50 Qui 
è stata attuata l'occupazione delle 
facoltà per varie rivendicazioni 
democratiche A Genova 1 profes 
son, piuttosto che parlare in aule 
semideserte se ne sono andati I o 
stesso è accaduto a Pavia (dove 
la Giunta deU'ORUP ha crucco 
un comunicato che incita gli 
studenti a proseguire la lotta per 
la democrazia neU'Umversilà): a 
Catania (ove c'è stata anche una 
assemblea dei professori univer¬ 
sitari di ruolo) e a Bari (dove 
gli assistenti di lettere hanno te¬ 


legrafato la loro solidarietà al 
collega romano Moscato fatto og¬ 
getto di un'aggressione missina). 
A Venezia, auie deserte allo 
Istituto di architettura mentre a 
Ca' Foscan totale è stato lo scio¬ 
pero anche dei professori. Tota¬ 
le l'astensione da ogni attività 
nell'Ateneo triestino. 

A Tonno lo sciopero si è con¬ 
cluso dopo due giorni durante i 
quali l'Ateneo è rimasto paraliz¬ 
zato. In mattinata c'è stata una 
assemblea di studenti in piazza 
Arbarelio nel corso della quale 
ha parlato il prof. Treves. A Nuo¬ 
ro ha avuto luogo una manife¬ 
stazione promossa da tutti 1 par¬ 
titi antifascisti per protestare, 
oltre che per la morte di Paolo 
Rossi, per la provocatoria appa¬ 
rizione di scritte fasciste sulle 
mura della città. 

A Cosenza c'è siato un’imponen¬ 
te manifestazione dei partiti di 
sinistra. Durante il comizio, a cui 
partecipavano migliaia di perso¬ 
ne. un gruppo di missini (protetti 
da uno sbarramento di polizia) ha 
cercato di provocare. Gli studenti 
democratici, rotti i cordoni delia 
polizia, hanno impartito una so¬ 
nora lezione ai provocatori i qua 
li sono tornali ancora alla canea 
per essere, però, posti definiti¬ 
vamente in fuga. Subito dopo un 
grande corteo ha attraversalo 
la città. Una delegazione è an¬ 
data dal prefetto dal quale ha 
ottenuto l'asnairazione del di¬ 
vieto ul MSI di tentare una « coo- 
t romani festa zione ». Il prefetto è 
stato invitato a inoltrare al mi- 
nistro degli Interni la richiesta 
dello scioglimento del MSI. 

Manifestazioni e cortei, promos¬ 
si dagli organismi studenteschi e 
dalle federazioni giovanili demo¬ 
cratiche hanno avuto luogo ad 
Ancona. Macerata. Brindisi e Ma 
tera. A Temi si va creando una 
situazione assai tesa per l’an¬ 
nuncio che il missino Almirante 
dovrebbe tenere un comizio sa¬ 
bato prossimo Unanime si è le¬ 
vata la richiesta del divieto: 
l'Umbria è infatti la terra di pro¬ 
venienza della famiglia partigia- 
na di Paolo Rossi. 


A Oristano si è avuta una pre¬ 
sa di posizione unitaria dei mo¬ 
vimenti giovanih di tutti i partiti, 
dei sindacati e delle organizza¬ 
zioni studentesche. 

Numerose sono state, anche ne¬ 
gli ultinu due giorni, le prese di 
posizione di Consigli comunali e 
provinciali che, in genere con il 
voto contrario dei missini laddo¬ 
ve questi hanno qualche consi 
gliere. ribadiscono lo sdegno del¬ 
le popolazioni per le provocazioni 
e chiedono la punizione dei colpe¬ 
voli e misure che liquidino alla 
radice le cause del turbamento 
antidemocratico. Hanno espresso 
voti in questo senso, fra gii altri, 
i Consigli comunali di Venezia. 
Cagliari (ove i consiglieri di tutta 
la sinistra hanno abbandonato 
l’aula quando ha preso la parola 
il rappresentante missino). Ta¬ 
ranto (città nella quale una ma¬ 
nifestazione avrà luogo venerdì 
mattina). Volterra, Pont edera, 
Tavazzano e Cengnola. In que¬ 
sta ultima località il MSI ha 
attuato una grave provocazione 
durante la seduta consiliare di 
lunedi sera: mentre parlava il 
capogruppo comunista per asso¬ 
ciarsi alla ferma denuncia dei 
fatti di Roma espressa da altri 
consiglieri, un gruppetto di mis¬ 
sini incitati dal loro rappresen¬ 
tante ha cominciato a urlare e 
minacciare. I cittadini antifasci¬ 
sti. presenti alla seduta, hanno 
prontamente reagita Nel taffe¬ 
ruglio un missino è rimasto fe¬ 
rito da un colpo d’arma da taglia 
E" ora all’ospedale e sta mi¬ 
gliorando. n Consiglio ha sospe¬ 
so i lavori m segno di lutto per 
la morte di Paolo RossL 

A Rapallo è accaduto l'incre¬ 
dibile: il pretore ha ordinato il se¬ 
questro ai un manifesto de! no¬ 
stro partito perché « falso e ten¬ 
denzioso ’: conteneva una frase 
che attribuiva ai neofascisti ro¬ 
mani la morte di Paolo Rossi! 

I ricercatori dei Laboratori na¬ 
zionali di Frascati (nucleari) si 
sono riuniti in assemblea straor¬ 
dinaria e hanno votato un odg 
in cui si esprime < completa 
solidarietà con gli studenti de¬ 


mocratici che con ammirevole 
fermezza hanno occupato le fa¬ 
coltà » e ci si impegna ad una 
attiva solidarietà sino all’otte¬ 
nimento delle garanzie democra¬ 
tiche per l'Università. 

Dal canto loro gli aderenti 
al Sindacato nucleari della Ca- 
saccia hanno lanciato fra i col- 
leghi una petizione ed una sot¬ 
toscrizione in appoggio agli uni¬ 
versitari antifascisti che attuano 
l‘ocaip3zione. 

Ferme prese di posizione so¬ 
no state espresse anche dai Con¬ 
sigli comunali di Savona. Par¬ 
ma. Ravenna e dal Consiglio pro¬ 
vinciale di Vercelli. 

A Pescara si sono verificati 
ieri tafferugli tra fascisti e cit¬ 
tadini democratici. Due giovani 
sono stati feriti e giudicati gua¬ 
ribili in otto giorni. I fascisti han¬ 
no messo in atto la loro provoca¬ 
zione capeggiati dal consigliere 
comunale De Collibus. 


Gli studenti 
stranieri 
in Italia contro 
i neofascisti 


MILANO. 3. 

A conclusione del quarto con¬ 
vegno dei rappresentanti dei 16 
mila studenti stranieri in Italia 
è stata approvata una dichiara¬ 
zione che condanna « la vile e in¬ 
civile aggressione dei gruppi fa¬ 
scisti aH’intcmo dell'Università 
di Roma » e chiede che tali grup¬ 
pi siano posti fuori legge secon¬ 
do il dettato costituzionale e che 
siano puniti severamente i col¬ 
pevoli delle violenze. 

R documento termina esprimen¬ 
do la solidarietà con l’UNURI e 
con tutti gli studenti democratici. 
Telegrammi sono stati inviati al¬ 
la famiglia Rossi e all'UNURL 


(Dalla prima pagina) 

quale egli non ha voluto forni¬ 
re precisazioni. In serata. Moro 
è stato convocato dal Preside»- j 
te Saragat al Quirinale. I 

Intanto, l'uflìeio stampa del- | 
la Presidenza della Repubblica | 
ha reso noto che il Capo dello j 
Stato ha deciso di ricevere ; 
una delegazione in rapprese» | 
tanza dei 50 professori titolari ■ 
di cattedra che hanno chiesto 
il suo intervento. La delega- 
I zione sarà ricevuta dopo l’ele¬ 
zione del nuovo Rettore. 

La data della discussione in 
Parlamento sulle mozioni e in¬ 
terpellanze non è stata comun¬ 
que ancora fissata. 

All'Ateneo di Roma, la so¬ 
spensione della torma più im¬ 
mediata di lotta è stata decisa 
al termine di una lunga, vivace 
assemblea tenutasi nell'aula 
prima della Facoltà di Scienze 
Politiche Gli universitari, che 
nella mattinata avevano respin¬ 
to la nuova aggressione fasci¬ 
sta (di cui diamo a parte i par¬ 
ticolari). si sono riuniti, nel tar¬ 
do pomeriggio, dopo le 19, in¬ 
sieme ai rappresentanti dei 
partiti politici antifascisti. 

Erano presenti tutti i profes¬ 
sori e gli assistenti che, in que¬ 
sti giorni, sono stati a fianco 
dei loro studenti; le facoltà si 
sono svuotate: soltanto picehet- 
] ti di cinque o sei persone sono 
| rimaste a sorvegliare le sedi 
| universitarie che erano state 
1 occupate nei sette giorni che 
| già ci separano dalla tragica 
| fine di Paolo Rossi. Numerosi 
5 sono giunti i parlamentari che 
) in questa settimana avevano 
j portato agli occupanti la voce 
j e la solidarietà delle forze an- 
? tifasciste del paese. Un elenco 
i non è facile: c’erano i parla- 
i mentari Bufalini, Ingrao, Ma- 
f risa Cinciari Rodano, Jotti, Do- 
f nat C&ttin Darida, Paolicchi, 
j Luzzatto, Tullia Carettoni, Co- 
1 dignola. Basso, Natoli, G. Pajet- 

I ta, Galloni, Vittorino Colombo, 
Bertoldi, Venturini, Lami; i 
professori Calogero, Ferretti, 
Visalberghi, Roncaglia, Cini, 
-Tecce, Lombardo Radice, Bioc¬ 
ca. Alatri, Spriano. Finetti. Col¬ 
letti. Calogero, Binni, Debene- 
, detti, Sanna, Ripellino, Ferra- 
! rotti, Antiochia, La Corte. Qua- 
j roni. Marconi, Zevi, Ballario. 

) Bollea, Cotta. Durante; la me- 
3 duglia d’oro Carla Capponi, 

| Baldini. Cesare Cases Natalia 
9 Ginzburg, e tanti altri ancora. 
L'assemblea è iniziata in un 
clima di entusiasmo per la vit¬ 
toria già conseguita, e con la 
consapevolezza che la decisio¬ 
ne sulle forme di prosecuzione 
della lotta — una lotta che. co¬ 
munque, tutti sono intenzionati 
a condurre fino in fondo — 
avrebbe avuto valore decisivo 
La discussione è stata intro¬ 
dotta da Nuccio Fava, presi¬ 
dente dell'UNURI. quindi il 
prof. Lucio Lombardo Radice, 
che ha parlato a nome del Con¬ 
siglio di Interfacoltà che in que¬ 
sti giorni ha diretto l'occupazio¬ 
ne ha fatto il bilancio della si¬ 
tuazione. c L'occupazione fini¬ 
sce, ma la battaglia continua ». 
ha detto il professore e le sue 
parole sono state accolte da un 
lunghissimo, caloroso applauso. 
Infine il professore De Mauro 
ha Ietto la mozione (il cui testo 
riportiamo integralmente qui a 
fianco) che era stata già di¬ 
scussa ed accettata pochi mi¬ 
nuti prima dal Consiglio di In¬ 
terfacoltà. E' stata poi presen 
tata una seconda mozione, fir¬ 
mata Biaggini-Migliucci. che 
— pur riconoscendo il grande 
valore delle conquiste effettua¬ 
te in questi giorni dal movi 
mento democratico — propone 
va la prosecuzione dell’occupa¬ 
zione. I due documenti sono 
stati messi ai voti e la mozione 
di Interfacoltà è stata appro 
\ata a larghissima maggioran¬ 
za. con un nuovo lungo, calo 
roso applauso. 

Quindi gli studenti ed i pro¬ 
fessori hanno abbandonato l’au 
la dove si era svolta la riunione 
plenaria. 

Fuori li aspettava la Roma 
democratica la Roma che li 
ha sostenuti in questi giorni di 
lotta: tutte le strade che por 
tano all'ampio piazzale delie 
Scienze (tenuto sgombro dalia 
polizia) erano affollate da al 
tri studenti, dagli operai del 
quartiere San Lorenzo dove ha 
sede l’Università, dai genitori 
ed amici che hanno atteso per 
una settimana questo incontro, 
per esprimere nuovamente il 
loro affetto, la loro diretta so¬ 
lidarietà. Applausi ed abbracci 
hanno accolto gli studenti; una 
sincera, corale espressione di 
stima e di adesione ha accolto 
i professori, i parlamentari de¬ 
mocratici. In questo clima fe¬ 
stoso di vittoria si è conclusa 
questa lunga, intensa settima¬ 
na di lotta: a testimonianza, 
anche, che l’impegno per il rin 
novamento dell'Università e per 
la definitiva cacciata dei fasci¬ 
sti non sì è chiuso ieri: non è 
terminato con il cessare dell'oc¬ 
cupazione. Ma continua e sì 
estende, sempre più forte, in 
tutta la città, in tutto il Paese. 



All'inizio dell'assemblea di ieri studenti, professori e parlamentari in piedi osservano un minuto di silenzio in memoria di Paolo Rossi 


Riveliamo uno scandalo al ministero della Difesa 


CA 




USA INSERVIBILI 


Andreotti li acquistò 
Tremelloni pone il veto 

Il generale Aloja a Washington: rinnoverà il disastroso affare, del costo di 80 miliardi? 


L’acquisto, per 80 miliardi, 
di 500 carri armati americani 
antiquati e intrasportabili, è 
stato bloccato dal nuovo mini, 
stro della Difesa, on. Tremel- 
Ioni. La spesa avrebbe ipote¬ 
cato, per quattro anni, il bilan¬ 
cio di quel dicastero, alla voce 
carri. 

L’accordo, predisposto nel 
1964 nonostante il parere con¬ 
trario degli esperti , era stalo 
confermato da Andreotti nel 
suo ultimo incontro con Me No¬ 
mala, a Washington, alla fine 
di febbraio, prima cioè di es¬ 
sere allontanato dal ministero 
di via XX settembre. Quindici 
miliardi, tuttavia, sono stali 
già pagati per i 90 carri scari¬ 
cati a Civitavecchia dove sono 
rimasti pressoché fermi, in 
dotazione alle forze corazzate 
li di stanza. A un solo piccolo 
reparto fu consentita, l’estate 
scorsa. l’impresa del trasferi¬ 
mento, nell’entroterra pugliese, 
teatro delle manovre « Vedetta 
Apula ». Il reparto corazzato, 
pero, giunse sul posto allor¬ 
quando, come sempre, il parti, 
to dei rossi invasori volgeva in 
ritirata, aveva cioè perduto la 
guerra; insomma, fuor di me¬ 
tafora. a manovre concluse. 

L’c AI 60 A/l » (dal prototi¬ 
po t Patton ’47 », parzialmen¬ 
te modificato), in dotazione al¬ 
le forze americane da oltre 
quattro anni è, infatti, un car¬ 
ro dalle caratteristiche supera¬ 
le. E’ stato rifiutato da tutti 
gli alleati europei della NATO, 
che pure possono contare su un 
terreno dalla struttura meno 
accidentata del nostro. E’ un 
carro lento, ingombrante, di 
scarsa autonomia. Il trasferi¬ 
mento su strada è improbabi¬ 
le quanto pericoloso. Largo 3 
metri e 65. occupa più della 
metà di una sede stradale ordi¬ 
naria; pochi sono i ponti tn 
grado di sopportare le 50 ton¬ 
nellate di peso; meno ancora 
le gallerie facilmente attraver¬ 
sabili. Il passaggio di un re¬ 
parto, fosse pure solo una 
squadra, creerebbe difficolta 
enormi e provocherebbe danni 
non lievi. 

Ma c’è di più. Lento e peri¬ 
coloso su strada, non è tra¬ 
sportabile per ferrovia. Infat¬ 
ti. è fuori sagoma ferroviaria. 
supera cioè lo scartamento 
delle FS. Non c’è bisogno di 
essere esperti di questioni mi¬ 
litari per cogliere al volo le 
macroscopiche difficoltà che 
consigliavano il rifiuto dell’of¬ 
ferta, affatto disinteressala, 
degli americani. Vi era stato 
l’esempio di tutti gii altri pae¬ 
si — dal Belgio alla Germa¬ 
nia di Bonn — vi erano stati i 
pareri contrari degli esperti. 
Ma. soprattutto, erano state 
presentate altre soluzioni. 

La trasformazione del carro 
armato medio da combattimen¬ 
to — carro base degli eserciti 
moderni — usato contro mezzi 
similari e come accompagna¬ 
mento delle fanterie in azione, 
è stata costante preoccupazio¬ 







Ecco il carro M60A/1 che Andreotti aveva acquistalo dagli 
americani nonostante fosse stato rifiutato da tutti gli alleati 
europei della NATO. 


ne nell’ultimo decennio degli 
stati maggiori della NATO. Le 
caratteristiche richieste ai 
nuovi carri — come è stato piu 
volte ripetuto da autorevoli 
esperti anche sulla Rivista Mi¬ 
litare e su altre pubblicazioni 
specializzate — sono: il rappor¬ 
to meno peso-più potenza di 
fuoco; più velocità più autono¬ 
mia. ma soprattutto carri me¬ 
no vulnerabili. Se il carro è 
alto (a casamatta), ed è stret¬ 
to. è più vulnerabile di quelli 
bassi e larghi alla base. Nel 
1959 fu ventilata l’idea di adot¬ 
tare un carro unificato per tut¬ 
te le forze della NATO. Fran¬ 
cesi e tedeschi occidentali pre¬ 
sentarono dei prototipi. Il go¬ 
verno su ispirazione di An¬ 
dreotti e dei suoi più vicini col¬ 
laboratori militari, rifiutò. Pre¬ 
ferì l’acquisto del mastodonti- 
co e inutilizzabile « Af 60 All » 
americano. 

A questo punto, diamo la pa¬ 
rola alla Rivista militare (G. 
Giannettini — € Il carro da 
combattimento » — n. 2 feb. 
braio 1965). per offrire ai letto 
ri il massimo di notizie tecm 
che dalle quali anche si ha net 
la la sensazione del grosso bi 
done che gli americani cole¬ 
rono realizzare a nostre spese. 

c Carro francese: "AMX-30” 
peso standard 32.5 tonnellate, 
che sale a 33Ji quando il carro 
è in ordine di combattimento. 
Armato di cannone di produzio 
ne nazionale " DEFA " da 
105/56 (quasi pari a quello dei 
carri pesanti - ndr). Velocità 
massima su strada 65 km/ora 
e un’autonomia parimenti su 
strada compresa fra i 460 e i 
500 km. E’ a tenuta stagna per 
il guado fino a 4 metri di pro¬ 
fondità e per la protezione deL 
l’equipaggio centro radiazioni o 
aggressivi chimici ». 

c Carro tedesco: ” Leopard '* 
chiamalo agli inizi anche "Pan¬ 
zer Europa " (quando cioè si 
sperava tn una sua utilizzazio¬ 


ne europea - ndr) peso stan¬ 
dard- 39.1 tonnellate in ordine 
di combattimento. Armato di 
cannone inglese (tipo Vickers 
L/Al) da 105'51. Velocità mas¬ 
sima su strada 70 km/ora, e 
un’autonomia su strada dai 530 
ai 600 km. A tenuta stagna per 
il guado fino a 4 metri e per la 
proiezione anti-radioaltiva e 
chimica ». Un’ultima nota: su 
questo carro (come ha scritto 
l’esperto militare svizzero Ed 
dg Bauer su € Le Journal de 
Genève » del 6-10-’64) sarti 
montato un cannone da 120 
mm.. potenza che supera quel¬ 
la di un carro pesante. 

« Carro americano- ” AI 
60A/1 ”, peso standard 47 ton¬ 
nellate, 49 in ordine di combat¬ 
timento, velocità massima su 
strada 48 km/ora. autonomia 
400 km., armato di cannone da 
105/51 ». 

I costi: quello francese 130 
milioni; quello tedesco 142 mi¬ 
lioni; quello americano 160 mi¬ 
lioni. 

II 2 agosto 1963. intanto a 
Bonn i ministri Von Hassel e 
Me Namara si accordavano 
per la realizzazione di c un 
carro comune tedesco-ameri¬ 
cano della generazione 1970 ». 

Era. dunque, il momento del¬ 
la scelta . di una scelta ocula¬ 
ta che pur nell’ambito degli im¬ 
pegni della NATO sottolineasse 
il valore autonomo, nazionale 
oseremmo dire, di tale scelta. 
Si potevano lasciare in dotazio¬ 
ne alle nostre quattro brigate 
corazzate i « Patton ’47 » in at¬ 
tesa del nuovo carro (e il di¬ 
scorso lo facciamo proprio per 
sottolineare le responsabilità di 
una scelta che ha sacrificato 
gli interessi nostri a quelli 
dell’industria bellica omerica 
na) oppure acquistare uno dei 
due tipi più aderenti alle nuo¬ 
ve esigenze tattiche. 

La scelta fu, invece, come 
abbiamo visto la più rovinosa e 
la più costosa. Il fermo posto 


da Tremelloni ripara, sia pu¬ 
re tardivamente . i danni di una 
decisione sulla cui reale natura 
accorre far luce. 

li Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. tuttavia, a quanto ri¬ 
sulta. non sarebbe disposto a 
1 rinunciare all’affare Anche 
questa c impennata » (come 
l’ha definita Me Namara). in 
un momento di crisi della 
NATO, desta preoccupazioni. Il 
sottosegretario americano nc 
ha parlato a Tremelloni, al re¬ 
cente vertice per la « program¬ 
mazione nucleare », scoliosi a 
Londra. Il ministro italiano 
avrebbe confermato il suo ve¬ 
to a proseguire nell’acquisto 
promettendo, come contropar¬ 
tita. l’acquisto certo del nuo¬ 
vo * carro unificato ». Dal can¬ 
to loro, i generali del Penta¬ 
gono hanno fatto anticipare al 
12 maggio la visita del capo dt 
stato maggiore della Difesa ge¬ 
nerale Aloja a Washington. 

Torna così alla ribalta m que¬ 
sto affare il nome del perso¬ 
naggio che sin dal principio, 
ne è stato al centro insieme ad 
Andreotti Aloja. a suo tempo, 
quale capo di SM dell’eserci¬ 
to. fu infatti favorevole al¬ 
l’acquisto e. quindi, non potrà 
non difendere il proprio ope¬ 
rato: soprattutto perchè aven¬ 
do l’attribuzione (ai sensi del- 
l’art. 5 della gravissima nuo¬ 
ra legge che riordina lo Stalo 
maggiore e la Difesa) *di man¬ 
tenere con gli alti comandi mi¬ 
litari alleati i rapporti atti¬ 
nenti ai problemi militari di di¬ 
fesa comune ». potrebbe far 
ralere l’opinione che oli « M 
60A/1 ». seppure ingombranti, 
lenti e più costosi, sono più 
adatti alla difesa, dei più vec¬ 
chi € Patton ’47 » oggi in dota¬ 
zione ai reparti corazzati. E. 
quindi, ciò che Tremelloni è 
riuscito a fermare sulla porta, 
potrebbe rientrare dalla fine¬ 
stra 

Ecco perchè il nuovo mini¬ 
stro della Difesa non può li¬ 
mitarsi a bloccare l’affare che 
non può essere emarginato co¬ 
me c incauto acquisto ». Ha 
l’obbligo, invece, di far luce 
piena sulle responsabilità, se 
è vero, come è vero, che esper¬ 
ti. alti uficiali delle brigate co¬ 
razzate e dello stato maggiore, 
la slessa stampa specializzala 
— soprattutto quella militare — 
avevano espresso dissenso, ri¬ 
serve, parere negativo. 

Come fu motivata, al mo¬ 
mento dell’accordo, una scelta 
così disastrosa? Perchè furo¬ 
no ignorati e derisi i pareri 
degli esperii? Sono inquietanti 
interrogativi che sollevano, an¬ 
cora una volta, il problema del 
nostro ruolo nella NATO, ai 
quali Von. Tremelloni è tenuto 
a dare una risposta al Paese e 
al Parlamento. A meno che 
non s’intenda far passare an¬ 
che per la strada del business: 
degli affari a senso unico, la 
cosidetta « indiscussa fedeltà » 
all’alleanza atlanhcm. 
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I risultati dell’autopsia smentiscono l’ignobile campagna degli amici dei fascisti 

/ . ’ • « / 

Paolo Rossi colpito tre volte prima 

La banditesca ag gressione respinta all’Università | f2l||AVA 

jr -m m • il 9il 9(669iwl W 

tMi I ^ Igm, mUfld Evidenti ecchimosi al collo, all’occhio sinistro e al 

banco ■ Ira una decina di giorni i risultati definitivi 


Isolati e messi in fuga 
i provocatori missini 


IL TEMPO 


ItflAWMlNVTnitM • • il 

POMA - vie t H<** U - tfct* 11^ 


(Dalla prima pagina) 

leranza instaurato dall’ex - 
rettore. 

Cosi, ieri mattina, circa tre¬ 
cento persone — guidate dai 
deputati Caradonna, Turchi e 
Delfino — si sono radunate sul 
piazzale delle Scienze, all'in- 
giesso principale della Città 
Universitaria. Hanno comincia¬ 
to a gridare slopans qualunqui¬ 
sti. insulti e. infine invocazio¬ 
ni aU'ex-rettore Papi; poi — 
e la cosa suonava abbastanza 
buITa sulle loro bocche — han¬ 
no reclamato il « diritto allo 
studio » e « libertà per l’Uni¬ 
versità ». Di che genere di 
diritti e libertà si trattasse è 
risultato chiaro quando la po¬ 
lizia ha intimato alla folla di 
disperdersi. Incitati dai tre de¬ 
putati e dal consigliere comu 
naie del Msi. Petronio i teppi 
sti non hanno obbedito. La po¬ 
lizia — che lino a ieri mattina 
non aveva ancora operato mal 
grado le ripetute sollecitazioni 
ed assicurazioni, alcun inter 
vento deciso — è entrata in 
azione. I fascisti, sorpresi, si 
sono rapidamente dispersi, 
mentre venivano operati i pri¬ 
mi ferini: una ventina appena. 

Ma i teppisti si sono rapida¬ 
mente riorganizzati; e. ancora 
guidati dai deputati, hanno ag¬ 
girato la posizione. Abbandona¬ 
lo il cancello principale si sono 
diretti su viale del Policlinico, 
dove la sorveglianza era meno 
intensa e sono riusciti a pas¬ 
sare. Circa duecento, alcuni dei 
quali armati di bastoni e pe¬ 
santi ganci di ferro, sono cosi 
entrati neirUnivcrsità. dirigen¬ 
dosi subito verso la facoltà di 
Legge che era stata in questi 
ultimi anni, insieme a Scienze 
Politiche, immediatamente atti¬ 
gua. il caposaldo delle loro vio¬ 
lenze. 

Hanno tentato di impadronirsi 
di forza della Facoltà: ma gli 
occupanti — che avevano sbar¬ 
rato tutti gli ingressi — hanno 
resistito. Sono volati dei sassi, 
alcuni vetri sono stati infranti 
dai teppisti clic sono giunti fin 
sotto le porte della facoltà. Un 
occupante. Armando Indrio di 
21 anni figlio del giornalista 
Ugo Indrio del Corriere della 
Sera è stato ferito da un sasso 
che io ha raggiunto alla testa. 
(E’ guaribile in sette giorni). 
A questo punto gli studenti, or¬ 
ganizzatisi rapidamente, hanno 
puntato, sulle facce dei primi 
cefTì che si presentavano, gli 
estintori che erano nell’atrio 
della facoltà, e li hanno inon¬ 
dati di schiuma. A questo pun¬ 
to è arrivata in forze anche 
la polizia che ha fatto cordone, 
proteggendo soprattutto la sca¬ 
linata principale dove — il gior¬ 
no del solenne funerale di Pao¬ 
lo Rossi — erano state deposte, 
e giacevano ancora ieri, le co¬ 
rone di fiori inviate da tutta 
l’Italia democratica. 

Altri fascisti sono stati fer¬ 
mati. mentre un gruppo nume¬ 
roso —- ed impaurito — si na¬ 
scondeva nell’edificio dcllTstl 
tuto di Anatomia, ed altri si 
rifugiavano nell’ampio casotto 
della portineria. 

Nei tafferugli si distingueva 
intanto il deputato Delfino, il 
quale era anzi protagonista di 
uno degli episodi più disgu 
stosi. Il parlamentare missino, 
ai piedi della scalinata princi¬ 
pale. stava vomitando insulti 
contro gli universitari demo¬ 
cratici e contro la Resistenza. 
Alle sue urla ha risposto, con 
decisione e fermezza, il pro¬ 
fessor Visallierghi che stava 
arrivando in quel momento in 
compagnia di uno studente de¬ 
mocristiano. Antonio Pistoia. 
« Io — ha detto Visalberghi — 
sono uno della Resistenza. E 
qui se c’è un vigliacco è lei. 
che si protegge dietro "l'immu 
nità parlamentare *. Il profes¬ 
sore ave\a appena finito di 
pronunciare queste parole 
quando un paio di teppisti gli 
saltavano addosso, aggreden¬ 
dolo alle spalle e gettandolo a 
terra. E’ intervenuta, final¬ 
mente, la polizia che ha fer¬ 
mato i giovani ed ha adonta 
nato, trasportandolo di peso, il 
deputato fascista. 

Ma non era finita. Qualche 
Istante dopo il Delfino, non 
contento, si è scagliato addos 
so ad uno studente, molino 
dolo soltanto dinanzi alla sua 
decisa reazione; quindi, scorto 
il prof. Antonelli che si stava 
avvicinando, lo ha violente¬ 
mente apostrofato, insultando 
lo e tirandogli un calcio. Lo 
stesso prof. Antonelli si è re¬ 
cato immediatamente dal vice¬ 
questore Albertini, poco lonta¬ 


no. denunciando l’aggressione 
(e rischiando di essere aggre¬ 
dito, per la seconda volta, da 
un altro deputato missino, 
l’on Caradonna). 

Dopo questi incidenti, tutta¬ 
via. i fascisti sono stati ra 
pidamente cacciati dall’Uni¬ 
versità; e quelli che si erano 
nascosti nella portineria e nel- 
l’Istituto di Anatomia sono sta¬ 
ti fermati. Mentre ormai i di 
sordini si erano placati, il Del 
fino dava vita ad un’altra sce 
na. Improvvisamente — e co 
munque pochi istanti dopo l'ag 
gressione al prof Antonelli — 
si accasciava su una panchina, 
gridando di essere ferito ed 
invocando (come ci hanno con¬ 
fermato numerosi testimoni) 
l’immediato intervento dei fo 
tngrafi Subito gli altri missini 
gli si facevano intorno, men 
tre gli agenti gli mettevano a 
disposi/ione un auto della po 
lizia per farlo immediatamente 
accompagnare al Policlinico 1 
missini rifiutavano tuttavia i 
soccorsi e. con un'auto del par 
tito. portavano il Delfino in 
una clinica privata. Villa Irma. 

Di qui. poco dopo, veniva 
annunciato che il parlamentare 
è in stato di choc e con legge¬ 
ra commozione cerebrale per 
una ferita alla testa. Armali 

In seguito a questa nuova scag,ia 
aggressione fascista, oltre al- r pi j e 
l’Indrio sono rimasti feriti lo ‘ , 

studente Mario Sabbatino, di 23 ‘ 

anni, guaribile in dieci giorni p 



IMI RISMA'AT I DEtVESAm SEMO SVOPiVO J 

sul corpo dello studente, 

ioni provocate dalla caduta* 

Con questo titolo a II Tempo » annunciava nei giorni scorsi i primi risultati dell'autopsia. 


Armati di spranghe di ferro, di bastoni, di sassi, un gruppo di teppisti, dopo aver superato lo schieramento di polizia, si è 
scagliato contro i vetri della facoltà di legge mandandoli in fra ntumi. 


aggressione fascista, oltre al- f ra j e man i diceva di sentirsi 
1 Indrio sono rimasti feriti lo ., 

studente Mario Sabbatino, di 23 ‘ , , ... -, ^ 

anni, guaribile in dieci giorni ,5 po ) , ? a Ì 1 -* 1 su ^^° °ff er |o 
e l’usciere della facoltà di Giu- n deputa ° di accompagnarlo 
risprudenza. Sisimio Cuccudi. a j "fP^ale ( u . na delicatezza 
39 anni, colpito alla fronte da P ar i , co aro ’ e musila- 

un sasso scagliato dai teppi- ta . a mLn ? pc a * ^ladini e . 
sti. Infine al Policlinico è sta. ^'^^,1 f SSSSJft 
to medicato anche un agente I» *finn Vif a n« 

di Pubblica Sicurezza. Angelo D p" 

,]• „_- T ,,. protezione e ogni aiuto. Poi 

I ichera. di 26 anni. I due fa- Delfino stesso se ne è andato 

sesti arrestai, sono Franco (e scmbra sia andato alla scde 

Scondurra e Bruno Gamberi; ..crv „ a - 




tra i fermati (e denunciati per 
manifestazione sediziosa) c’è 
anche il consigliere comunale 
missino Petronio. 

Sulle violenze della mattina- 


dei MSI) e solo un’ora dopo 
veniva ricoverato in una cli¬ 
nica privata, che. ha precisato 
il sottosegretario, ha diffuso un 
bollettino nel quale si parla di 
« choc e commozione cerebra- 


ta e sul c ferimento » di Del- le con possibili complicazioni 
fino, i deputati missini hanno endocraniche ». 


imbastito subito una specula¬ 
zione all’apertura della seduta 
del pomeriggio a Montecitorio. 
I deputati di tutta la sinistra 


Gaspari ha concluso assicu¬ 
rando i suoi intemperanti in¬ 
terlocutori missini che « al più 
presto il clima dell’Università 


dopo aver ascoltato le spiega- ritornerà normale ». 

ziom fomite dal governo, han- n - hon „. : ■ - . „_. 

nn it i _i Udì banchi missini sono pio* 

no abbandonato 1 aula cjuando in ,f_ j: ^ 

Roberti ha preso la parola per ™ le , *S“5 



“ yaiuia 1X1 fra i più alti clamori che il 
r • *i ’ • r» il - presidente è riuscito a fatica 
L aula cui Roberti ha parlato a sedare, n sottosegretario ha 
era praticamente deserta. Gli spiegato bene che non ci sono 
wot ^t' c ’° 1 capogruppo del state discriminazioni verso i 
MSI ha tentato di sollevare con fascisti da parte della polizia 
insulti e toni di ridicola reto- nG j oìnmi scorsi: ieri — e non 
riea hanno dovuto essere rin- noi giorni precedenti quando 
(uzzati, oltre che dal presi- prudentemente i fascisti nem- 
dente Riiccinrelh Ducei, dal meno provarono ad entrare nel- 
rappresentante del governo. l’univrrsità — l’ordine tassafi- 
L’intermgazione urgente pre- vo dato alla polizia era di non 
sentata dai missini all'inizio far entrare nessuno. Traspa¬ 
della ceduta chiedeva ragione rentemente risulta da questa 
del rifiuto opposto ai fascisti risposta: 1) che i fascisti han- 
di entrare nell’università e del no provato ad entrare solo il 
« grave incidente * occorso a giorno in cui erano ben certi 
Delfino che aveva insistito per e* 10 P°lizia non lo avrebbe 
entrare. Accettando l'urgenza permesso; 21 che Delfino ha 


il deputato missino Caradonna, che, insieme ai due suoi colleghi Delfino e Turchi, ha diretto 
la nuova provocazione fascista contro l'Università, mentre, sommerso dalle forze di polizia, 
incita i teppisti che lo hanno seguito. 


■ir 


i| sottosegretario Gaspari ha 
risposto subito chiarendo i fat¬ 
ti. « Alle ore 10 circa di sta¬ 
mane. ha detto, duecento gio¬ 
vani guidati fra gli altri dagli 
on. Delfino e Turchi hanno cer¬ 
cato di irrompere nell’univer¬ 
sità... ». 

ROBERTI (fra I clamori dei 


rifiutato ogni soccorso imme 
diato per rifugarsi in una cli¬ 
nica già scelta con cura e tale 
da garantire il bollettino più 
« utile >. 

Robert? ha reagito con incre¬ 
dibili espressioni. Ha attacca¬ 
lo tutti, ha definito « vecchio 
relitto » il comnagno Ncnni — 
e il presidente Io ha duramen 


fascisti) — Ritiri questo ter- f 0 richiamato a non insultare 
mine, e vergognoso... _ ba accusato il capo della 

GASPARI — Va bene: dirò polizia Vicari di parzialità e 
«volevano entrare con molta faziosità. Dal banco del cover- 
vivacità ». no Gaspari lo ha più volte in- 

Gaspari ha spiegato come i termtfo L’incidente sul quale f 
missini ahhiano tentato di en- missini speravano di imbastire 
trare in ogni modo; abbiano onnleosn di più consistente è 
abbattuto un cancello, abbiano rri'ommrn’n fallito fra gli ap 
lanciato sassi contro le fine- piansi dei dieci denotati fasci 
stre della facoltà di legge. La Mi presenti. Deputati che poi. 


- v' \ . ) 

■ li 


lanciato sassi contro le fine- piansi dei dieci denotati fasci 
stre della facoltà di legge. La Mi presenti. Deputati che poi. 
polizia riusciva a disperdere i rei corridoi mostrasano tutto 
dimostranti e quando gli mei- il loro sconforto ai giornalisti 
denti erano conclusi « fu risto per il fatto di « essere stati 
l’on. Delfino che con la testa costretti » ad attaccare pubbli 
___ _ _ _ _ carpente la polizìa 

r "l Anche alla fine della seduta 
PSnroitf9nilft 1 al Senato il sottosegretario 

itiprenaono .. Gaspaii ha n^to ad una 

I J_| ÉL iHnlliim interrogazione del missino Nen- 

• Hill H hIHUIHH » cioni. Il sottosegretario ha so 

I | a • • | stanzialmente ripetuto quanto 

16 I6ZI0HI . aveva già detto in precedenza 

1 % I alla Camera nel primo pome 

all UlIIVerSlta riggio. Nencioni replicando 

I l mentre i banchi comunisti ri 
, . . . . . I manevano vuoti, ha accusato 


m 




La buffonesca messa in scena del deputato fascista Delfino fnella foto, sorretto da due fascisti 
presenti all'aggressione: non si tratta, evidentemente, di studenti, ma di attivisti missini; e, nel 
caso specifico, si tratta di due membri assai noti della guardia del corpo del deputato fascista 
Gigino Turchi). Prima di «svenire». Delfino aveva chiesto l'intervento dei fotografi 




I 1-uSSÌJrtir'di I '1. rappre'enlante del g°ver™ 

I terranno lezioni. L'annuncio • di avere . « spudoratamente 
, è stato dato, al termine del- i mentito ». L intervento di Non 
I l'assemblea che ha deciso la | rioni è stato interrotto ripe 
1 fine dell'occupazione, dal Ultamente dai senatori de. 

I prof. Visalberghi, il quale ha I Anche ì liberali avevano pre- 
| informato che la decisione è I scn j a t 0 una interrogazione sul- 

I ?,?,* GLTu’ZSSTl I l-TRominlo: il senatore Tri- 

I prenderanno, pertanto, il t 1 marchi si è dichiarato ìnsod- 

L mattina. I disfatto della risposta di Ga- 

. _ _ _ _ _ spari. 


I l'assemblea che ha deciso la 
1 fine dell'occupazione, dal 

I prof. Visalberghi, il quale ha 
Informato che la decisione è 

I stafa presa dal pro-Rettore 
prof. Giordani. Le lezioni ri¬ 
prenderanno, pertanto, il i 


( 


* ? - 
• - ì : » 


L'assalto, poi miseramente fallita, della squadracca fascista alla facoltà di Legga occupata 


Paolo Rossi è stato colpito al¬ 
meno tre volte prima della tra¬ 
gica caduta dal muretto della 
facoltà di Lettere. Lo ha accer¬ 
tato. senza alcun dubbio, l’au¬ 
topsia: i medici legali, infatti, 
hanno trovato sulla salma tre 
v istose ecchimosi, una all’oc¬ 
chio sinistro, una al collo e l’al¬ 
tra al fianco. Segni inequivoca¬ 
bili delle percosse dei fascisti. 

Questi risultati, emersi fin 
dal primo esame autoptico, era¬ 
no stati subito comunicati al 
magistrato, ma la notizia era 
stata tenuta scrupolosamente 
nascosta tc così II Tempo, in¬ 
sieme a qualche altro giornale, 
ha potuto imbastire sulle par¬ 
ziali e monche informazioni 
diffuse una vergognosa campa- ! 
gna di fiancheggiamento degli 
aggressori fascisti). 

Soltanto ieri si sono potuti 
conoscere, in seguito ad alcune 
indiscrezioni, altri punti fermi 
cui l’autopsia è approdata; e 
si tratta di un elemento decisi¬ 
vo: è ormai provata l’aggres¬ 
sione fascista subita dal giova¬ 
ne prima della tragica caduta. 
E con questo crolla definitiva¬ 
mente la montatura dei giornali 
filofascisti (fatta propria dal- 
l’ex-rettore Papi) sul carattere 
meramente « accidentale » del¬ 
la morte del giovane. 

Gli stessi giornali, peraltro, 
si erano affrettati a definire 
Paolo Rossi come malaticcio o 
addirittura sofferente di attac¬ 
chi epilettici, e con titoli a tul- 
ta pàgina avevano sostenuto 
che l’autopsia (e — si badi 
bene — i periti e il magistrato 
avevano chiaramente sottoli¬ 
neato che non tutti gli esami 
erano terminati), non aveva ri¬ 
scontrato nessuna contusione 
sul corpo di Paolo Rossi. La 
ignobile versione sull’assassi¬ 
nio dello studente era stata re¬ 
spinta dai compagni di Paolo 
Rossi, i quali avevano visto 
l’amico assalito dai fascisti. 
Ora i risultati dell’autopsia, 
anche se non ancora ufficiali, 
provano che Paolo Rossi è sta¬ 
to colpito con violenza, almeno 
tre volte, durante l’aggressione 
subita ad opera dei delinquen¬ 
ti fascisti. Dopo le percosse. 
Paolo è caduto ed ha battuto 
violentemente la testa frattu¬ 
randosi il cranio. 

La perizia necroscopica, ef¬ 
fettuata venerdì dai professori 
Cardia. Giorda e Merli, assi¬ 
stiti dai preparatori Arnaldo e 
Armando Signoracci, oltre ad 
accertare le cause dirette della 
morte, infatti, doveva accer¬ 
tare (e vi era stato in propo¬ 
sito un preciso quesito del ma¬ 
gistrato doti. Pianura) se il 
giovane era stato colpito. Eb¬ 
bene. è bastato un primo esa¬ 
me alla salma per scoprire le 
ecchimosi: la prima, molto vi¬ 
sibile. all’arcata sopracciliare 
sinistra prodotta con ogni pro¬ 
babilità da un pugno. Un'altra, 
anche questa molto visibile, al 
collo, sempre dalla parte sini¬ 
stra. 

I medici legali, infine, hanno 
riscontrato una terza lesione, 
fra il quinto e il sesto spazio 
intercostale. Essi hanno poi 
prelevato campioni di tessuto 
dalle parti colpite per gli esa¬ 
mi istologici, che termineranno 
nei prossimi giorni. 

Le tre ecchimosi, comunque, 
sono state fotografate e le Ido 
allegate al primo rapporto in¬ 
viato al magistrato. 

E’ bastato comunque parlare 
solo a metà della perizia, for¬ 
nire qualche nr/izia. tacendone 
altre, per dare fiato alle trom 
be di una speculazione ignobile. 

II prof. Papi non ha esitato 
a rivolgere, dinanzi al Senato 
accademico, riunito per discu¬ 
tere le sue dimissioni, roventi 
accuse ai docenti e agli stu¬ 
denti democratici che aveva¬ 
no respinto la versione di 
comodo dei tragici fatti di mer¬ 
coledì scorso, rifiutandosi di 
credere alla tesi dcll’« inci¬ 
dente ». 

Eppure, illustri docenti, come 
il prof. Margaria. ordinario di 
fisiologia dell’Università di Mi¬ 
lano, avevano messo in guardia 
dalle interpretazioni affrettate 
(e interessate) dei risultati dol- 


l’autopsia. Gli stessi esperti che 
avevano eseguito l’esame, pur 
rifiutando una dichiarazione uf¬ 
ficiale, non avevano mancato di 
rivolgere, in forma implicita, un 
invito alla prudenza, ricordando 
che l’autopsia potrà dirsi con 
elusa soltanto tra un paio di set¬ 
timane. 

E del resto gli amici e i colle¬ 
glli di Paolo Rossi erano stati 
concordi nelle deposizioni su ciò 


lì**?* v 


che era avvenuto prima che il 
giovane cadesse dalla balau¬ 
strata della facoltà di Lettere: 
i fascisti si erano abbandonati, 
come al solito, ad atti orga¬ 
nizzati di violenza, colpendo 
duramente anche Paolo Rossi. 

Ebbene, ora i responsabili 
materiali debbono essere *-c <» 
perii e trascinati alla sbarra. 

m. d. b. 



Una foto degli incidenti di una settimana fa. La freccia indica 
(di spalle) Paolo Rossi pochi minuti prima della caduta che 
avrebbe dovuto procurargli la morte. Nelle foto scattate quel 
giorno non mancano le facce dei teppisti fascisti, facilmente 
riconoscibili. Ma la polizia li ha interrogati? Ha raccolto del 
materiale a loro carico? 


Insieme con i genitori 

Parte civile anche 
la sorella di Paolo 

Nominati un secondo consulente e altri due 
avvocati • Presentato ieri l'atto di costituzione 


Anche Orietta Rossi, la sa 
reila di Paolo, lo studente ri 
masto ucciso dojio la violenta 
aggressione fascista, si è costi 
tuita parte civile, conio già han 
no fatto i genitori, per acccr 
tare le responsabilità della mor¬ 
te del giovane. 

Orietta Ross* frequenta la Fa 
coltà di Lettere dell Università 
di Roma: proprio sulla scali 
nata di questa facoltà sette 
giorni or sono suo fratello è stato 
assalito e malmenato, poco do¬ 
po agonizzava. 

E' «tata Orietta, insieme con 
altri studenti e con un agente 
di pubblica sicurezza a cercare 
di soccorrere il fratello a farlo 
trasportare al Policlinico: da } 
allora, la giovane non *j è mai 
mossa dal suo capezzale, insie¬ 
me con i genitori. 

Fin dal primo giorno, subito 
dopo l'occupazione delle facoltà. 
Orietta Rossi è tornata alJ’Uni- 


versità per pregare tutti coloro 
che -- studenti e professori — 
potessero, con le loro testimo¬ 
nianze. raccogliere elementi e 
prove per ricostruire i tragici 
fatti di quella mattina. 

Da ieri, anche Orietta è parte 
civile nell’inchiesta aperta dalla 
magistratura: ha nominato come 
proprio legale l'aw. Paolo Bar- 
raco. che ha presentato l’atto di 
costituzione alla Procura della 
Repubblica. 

E' stato anche nominato un 
consulente di parte che si unirà 
agli altri due già designati dai 
genitori di Orietta: è il pro- 
fes-sor Antonio Ascenzi. ordi¬ 
nario di anatomia e di istologia 
patologica presso la Facoltà di 
medicina rieH Università di Pisa. 

Per la tutela degli interessi 
della famiglia di Paolo Rossi è 
direttamente investito, in qualità 
di legale della famiglia, anche 
l’aw. Ennio Parrelli. 


ANNUNCI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


2) CA PITALI - SOCIETÀ* L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria IO. 

4) AUTO-MOTOCICLI L. 5 0 

LAVORATORI per automobili nuo¬ 
ve Fiat oppure qualsiasi marca 
modello, pennute, rate dott Bran¬ 
dirli Piazza Libertà Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L. Si 

A A SPELI ALISI A v«n«r*e peli» 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Orliselo, 4f • FI 
ronza • ToL 2NJ71. 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle ■ eole » d«funzioni « de¬ 
bolezze Marnati di origine oer- 
▼ooa, psichica, endocrina fneu 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scale sinistra, piano se- 
coode. tot. 4. Orario 9-13. 10-18 
escluso il sabato pomeriggio a 
nei giorni temivi Fuori orarle. 
Del eabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi et riceve telo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (AMI. 
eoo. Roma taci» dai » eom- 
bra IMO), 
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Troppe le bugie 

sulle elezioni 

. ■ ' . • ; • 

degli artigiani 

I risultati delle elezioni per la Cassa Mutua Malattia e 
per la Commissione provinciale dell’artigianato di Roma e 
provincia sono stati al centro dei commenti di molti gior¬ 
nali. Meritano perciò un ulteriore commento. La DC. attra¬ 
verso il suo organo, ha alquanto forzato l’interpretazione di 
tali risultati e ha mentito circa gli orientamenti dell’UPRA. 
L'Unione, infatti, non è, come affermano II Tempo, il Globo 
e il Popolo una « organizzazione comunista > né mira a di¬ 
ventare un’associazione sindacale di parte comunista o so¬ 
cialista pur avendo nel proprio seno molti comunisti e molti 
socialisti, oltre a una grande maggioranza di senza partito. 
L’UPRA non è legata a nessun partito, come invece sembra 
essere la DC con l’Associazione degli artigiani presieduta 
dall’on. Darida. i cui voti del 24 aprile, il dottor Signorello 
assimila, in un articolo sul Popolo alla dottrina e al partito 
della DC. 

L’UPRA, inoltre, è aderente alla Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato che ha, sul piano nazionale, le stesse 
caratteristiche unitarie, autonome e democratiche e si di; 
stingile dalle altre associazioni: rifiutandosi, ad esempio, di 
fare degli organismi artigiani le cinghie di trasmissione 
della Conflndustria o della DC e di certi suoi ministri alla 
prima legati. 

La scelta politica che gli artigiani erano chiamati a fare 
con il loro voto riguardava la difesa e lo sviluppo dell’arti¬ 
gianato in termini autonomi di categoria e proprio della 
società italiana che la Carta Costituzionale prefigura ed 
orienta. Cercarvi — come le destre e la DC hanno fatto — 
dell'altro è artificioso e falso. 

Ma è poi proprio vero che l’Associazione dell'on. Darida ha 
ottenuto la c vittoria » di cui parlano 11 Popolo e Signorello? 
Sorvolando sul sistema arretrato e ibrido con cui si conteg- 
giano i voti, basterà ricordare che questa volta l’Associa¬ 
zione artigiana dell'on. Darida si è presentata alle elezioni 
insieme alla lista della Generale e che nonostante questo 
le due liste hanno ottenuto circa 400 voti in meno rispetto 
al 1961. Basterà dire che mentre nel 1961 i votanti furono 
15.200, il 24 aprile essi furono 19.250 e si capirà che la dif¬ 
ferenza in meno è ancora più notevole, che quella del- 
l’on. Darida e di Signorello non è proprio una vittoria, 
bensì un arretramento numerico elettorale. 

Un discorso diverso, opposto anzi, deve esser fatto per 
l’UPRA che ha avuto 4.400 voti puri di lista ridotti, per 
effetto del sistema di conteggio, a 3.880, mentre 4.880 furono 
i voti ottenuti nel 1961. 

Era possibile fare meglio e di più. Ma la questione essen¬ 
ziale non è stata e non è questa. Gli è che i compagni so¬ 
cialisti dell’UPRA (e quindi della CNA) hanno voluto con¬ 
tarsi e hanno presentato un’altra lista di candidati distinta 
da quella dell'UPRA, ma sempre aderente alla CNA. per 
la Commissione provinciale dell’artigianato, mentre per i 
candidati delegati all’Assemblea per la elezione del Con¬ 
siglio provinciale per la Cassa Mutua, hanno fatto causa 
comune con i candidati propri dell’UPRA. 

• Noi abbiamo criticato questo atteggiamento contraddit¬ 
torio, non conseguente, e non certo unitario dei compagni 
socialisti romani, atteggiamento che ha indebolito la posi 
zione elettorale dell’UPRA come tale, di fronte a tutti gli 
artigiani. Anzi, crediamo che oggi gli stessi artigiani socia 
listi capiscano che rendere esterna la soluzione di un pro¬ 
blema interno proprio dell'UPRA (e della CNA) costituisce 
un errore madornale che abbiamo pagato e paghiamo con 
l'indebolimento a Roma dell'organizzazione sindacale arti¬ 
giana unitaria da un lato e con la eliminazione del contri¬ 
buto socialista allo sviluppo della lotta degli stessi artigiani 
negli organi rappresentativi dall’altro. Certo è che ciò rap¬ 
presenta una lezione per tutti, e che vi sono elementi per 
ima maggiore, cotnpren^one reciproca-.e per un supera . 
mento delle difficoltà derivanti dagli stessi risultati elet¬ 
torali del 24 aprile. Tutto questo però non toglie, ma con¬ 
ferma che i 1293 voti ottenuti dalla lista socialista il 24 
aprile sindacalmente e politicamente fanno parte dei voti 
ottenuti dall'UPRA (e dalla CNA) per cui i voti degli arti¬ 
giani dell'UPRA (CNA) a Roma città e provincia, raggiun¬ 
gono la cifra di (3880+1293) 5.173, di gran lunga superiore 
a quella del 1961 (che fu di 4.880 voti). Anche qui si rivela 
la tendenza notata in tutta Italia che l’artigianato va a 
sinistra e si colloca sempre più attorno e assieme alla 
Confederazione nazionale dell’artigianato. 

Vale a dire: mentre la « Generale » e la « CASA » de¬ 
clinano e sono costrette a cedere il passo ad organizzazioni 
unitarie nuove e autonome di sinistra, la Confederazione 
nazionale dell’artigianato avanza pervenendo a contestare 
alle vecchie e tradizionali organizzazioni conservatrici degli 
artigiani il monopolio e la supremazia. Gli artigiani romani 
non sono più bambini, non vogliono più essere portati per 
mano, ma vogliono decidere essi stessi delle loro sorti c 
quelle della città e della provincia di Roma di cui. nel 
campo economico e sociale, sono personaggi non secondari, 
mq alleati forti e decisi dei lavoratori e di tutto il popolo. 
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Ventiduesimo giorno d'occupazione . 

So.ge.me: flntersind 

* I -v . ^ 

ha disertato l'incontro 

Chiusi per lo sciopero i trentatrè asili ONMI — Accordo 
per il nuovo frattamento economico dei custodi deH'IACP 
Convocato il Consiglio dei sindacati in vista del Congresso 


L'Intersind, con una decisione 
gravissima, ha disertato rincoll¬ 
ilo fissato ieri all’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro per la ver¬ 
tenza So.ge.me. Si sono presen 
tati soltanto i sindacati e una 
delegazione dei lavoratori. La 
posizione intransigente dell'ente 
di Stato, è tanto più grave se 
si tiene conto die alla vigilia 
dell'incontro i lavoratori, giunti 
ieri al ventiduesimo giorno di 
occupazione degli impianti nel¬ 
l'aeroporto di Fiumicino, ave 
vano fatto presente di essere 
disposti ad una trattativa anche 
se la controparte avesse inizial¬ 
mente mantenuto i 78 licenzia¬ 
menti ingiustificati. Se, poi. la 
società o flntersind avessero 
comunicato il ritiro dei licenzia¬ 
menti, la occupazione della 
So.ge me sarebbe immediata¬ 
mente cessata. 

Dopo questa presa di posizione 
della direzione della So.ge.me e 
dell’Intersind. ai lavoratori non 
resta che l'intensificazione della 
lotta, con nuove forme, e con 
ancora più clamoiose proteste. 

Ieri, dopo il fallito incontro, 
una folta delegazione operaia si 
è recata al Ministero del Lavoro 
dove è stata ricevuta dal sotto- 
segretario Calvi, il (piale si è 
impegnato ad intervenire presso 
il ministro Bosco per una trat¬ 
tativa. In serata una delega¬ 
zione di lavoratori è stata nuo¬ 
vamente ricevuta alla Camera 
dai gruppi del PCI. del PSI. del 
PSIUP e della DC. 

ONMI — 1 settecento dipen¬ 
denti romani dell'ONMI sono in 
sciopero da due giorni (e la 
protesta continuerà anche oggi) 
contro l'annunciato licenziamento 
di 1.400 dipendenti nelle sedi 
ONMI di tutta Italia e per riven¬ 
dicare un nuovo regolamento or¬ 
ganico. Trentatre asili nido del¬ 
la città sono pertanto chiusi e 
1.400 bambini sono privi di assi¬ 
stenza. Nel primo giorno di scio¬ 
pero un corteo si è recato al 
ministero del Lavoro. Un altro 
corteo doveva svolgersi ieri ma 
è stato proibito. 

CONSIGLIO GENERALE DEI 
SINDACATI — Venerdì alle 16 
è convocato alla Camera del 
Lavoro il Consiglio generale dei 
sindacati, in preparazione del 
primo congresso regionale del¬ 
la CGIL. 

CUSTODI IACP — E’ stato 
firmato dall’IACP di Roma, dai 
rappresentanti delle Federazioni 
parastatali della CGIL e della 
CISL e dai rappresentanti di ca¬ 
tegoria. l'accordo per il nuovo 
trattamento economico dei cu¬ 
stodi degli immobili dellTstituto. 

Esso prevede: il salario unico 
per lutti di L. 62.000 mensili: 
la scala mobile come per gli 
statali e cioè con le stesse de¬ 
correnze e misure: le aggiunte 
di famiglia come lo Stato; scatti 
biennali del 2.50 per cento in 
misura illimitata: la 13. mensi¬ 
lità comprensna degli scatti e 
delle quote di aggiunta di fa¬ 
miglia: la 14. mensilità: altre 
varie indennità per ascensori, 80 
lire per ogni alloggio al di 
sopra dei GO. Nel complesso si 
tratta di un miglioramento del 
23 per cento. L'accordo va in 
vigore dal 1. marzo del 1965. cioè 
con 14 mesi di retroattività. 


Polemiche elettoralistiche nella Lazio 


Cei, Co rosi e Governato: no 
alla candidatura PDIUM 


Maretta pohtico+lettorale alla 
Lazio. Il vice presidente dimis¬ 
sionario della società bianco- 
azzurra Miceli avrebbe tentato 
di indurre tre giocatori, il por 
fiere Cei. il terzino Garosi e 
«capitan-* Governato a preseli 
tarsi candidati in una lista di 
destra per la prossima consulta 
zione amministrativa, ha lista, 
precisamente quella del PDIl'.M 
sarà capeggiata a quanto som 
bra daU'on. C’ovclli. j 

Il tentativo è jvrn clamorosa 
mente finito nel nulla: Carosi 
ha rigettato la richiesta, mentre 
Cei e Governato, una volta da 
vanti al notaio, si sarebbero ri¬ 
fiutati di accettare la candi¬ 
datura. 

La notizia ha suscitato, come 
era prevedibile, reazioni nega 
tive negli ambienti sportivi. A 
questo proposito si fa notare che. 
come tutti eli altri cittadini, an¬ 
che i calciatori hanno il diritto ( 
di professare apertamente le | 
loro idee politiche, di militare 
nei partiti, e di partecipare, an j 
che in prima persona, alla coni- j 
petizione elettorale. Tuttavia è j 
fuori discussione che il tenia ; 
tivo di un gruppo di dirigenti i 
di un club di strumentalizzare 
ai propri fini il prestigio spor¬ 
tivo di coloro che tutto som¬ 
mato considerano propri « dipen¬ 
denti » non potev a essere accet¬ 
tate e del resto a respingerlo 
aono stati per primi i calciatori. 

La reazioni degli ambienti 


‘ Assemblea 
I dei candidati 
I del PCI 

I Venerdì prossimo alle ore I 
« IMO 1 riuniranno presso la . 
| Federazione comunista, in vìa I 
| dei Frentanl, I candidati del 1 
PCI alla Provincia e al Canv i 
1 pittagli». Saranno discussi a!> | 
I cani problemi della campagna 
I »letlorata. | 
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Un momento della manifestazione dei dipendenti dell'ONMI 


Uno sconosciuto al Colle Oppio 


Per evitare la polizia scavalca 

i . , * 

un muro e cade 
da 15 metri 


Un uomo di forse trent’anni, 
non ancora identificato con cer¬ 
tezza, è precipitato la scorsa 
notte giù per una scarpata del 
Colle Oppio, finendo alla base 
della Domus Aurea. Nel tre¬ 
mendo volo — almeno quindici 
metri — ha riportato fratture 
gravissime: quando i vigili del 
fuoco, dopo una mezz’ora di 
sforzi sono riusciti a tirarlo su, 
con una barella assicurata a 
robuste funi, respirava appe¬ 
na, ma si è spento prima anco¬ 
ra che rambulanza arrivasse 
all’ospedale. Lo sconosciuto — 
nelle sue tasche è stato tro¬ 


vato solo il tesserino, senza 
foto, di un’organizzazione sin¬ 
dacale rilasciato a tale Mario 
Pagnozzì — è stato scorto sca¬ 
valcare la rete metallica che 
sbarra il passaggio verso il 
dirupo, da una pattuglia 
Mario Pagnozzì (o comunquc- 
si chiami) era arrivato al Col¬ 
le Oppio in bicicletta. Quando 
ha visto l’auto della polizia — 
nessuno sa spiegare il perché 
— ha cercato di allontanarsi. 
Nessuno lo inseguiva: gli a- 
genti. come abbiamo detto, si 
sono accorti di lui solo quando 
ha scavalcato il muro. 


Scivola mentre pesca e annega 


Colto da malore uno studen¬ 
te è caduto ieri nel Tevere 
mentre stava pescando: è an¬ 
negato prima che qualcuno po¬ 
tesse soccorrerlo e il suo cor¬ 
po non è stato ancora ritro¬ 
vato. La sciagura, imprevi¬ 
sta ed improvvisa, è avvenuta 
alle 18,50 all’altezza di ponte 
Duca d’Aosta, di fronte a de¬ 
cine di testimoni sgomenti. 


Maurizio Spaziata di 24 anni, 
abitante in via Calderini 68, la 
vittima della sciagura, stava 
pescando con la canna sulla 
banchina del fiume: altri pe¬ 
scatori lo hanno visto afflo 
sciarsi, scivolare e cadere in 
acqua. Il suo corpo, trascina¬ 
to dalla corrente, è ben pre¬ 
sto scomparso. 


Domenica prossima, 8 alaggio, alle 
ore 10, si svolgerà aH'Adriaao la mani¬ 
festazione di apertura della campagna 
elettorale del PCI. 

s * 

Parleranno 

G. C. Pajetta 
e Aldo Natoli 

Presiederà 

Fernando Di Giulio 


Carosi 

sportivi hanno comunque sortito 
un primo eiTetto: per questa sera 
è stato convocato il consiglio 
direttivo della Lazio per discu¬ 
tere la faccenda. Ixnzini. Sfila¬ 
to. Ercoli. Fabiani, Giraldom, 
Casoni e gli altri dirigenti del 
clan biancoaz7urro hanno fatto 
sapore di essere all'oscuro di 
ogni cosa. Essi sembrano decisi 
a proporre provvedimenti disci¬ 
plinari nei confronti di coloro 
che, eventualmente, si fossero 
prestati ad assecondare quello 
che. tutto sommato, appare es¬ 
sere un misero e ridicolo espe¬ 
diente elettoralistico. Il dottor 
Ziaco. medico sociale, ha addi 
nttura preannunziato le proprie 
dimissioni qualora sifil’epi.sodio 
non sì faccia intera luce, estro¬ 
mettendo dalla società gli autori 
della « trovata * elettorale. 

Resta da sottolineare che la 
società bianco-azzurra non è nuo¬ 
vo ad episodi del genere. Già 


Cei 

nel pacato, quando le sorti del 
club calcistico, erano nelle mani 
dì Brivio. * l'ultima raffica» del¬ 
la repubblica di Salò, si tenta¬ 
rono « operazioni » di questo ge¬ 
nere. Questa volta ci hanno pro¬ 
vato. ma senza successo. Covelli 
e amici. 


Ringraziamento 

I.a famiglia Mecchia ringrazia 
vivamente i medici e fi perso¬ 
nale tutto del Reparto Cesalpino. 
piano 2 . del San Camillo, e in 
particolare fi prof. Caraffa e i 
suoi assistenti per l'assidua ed 
affettuosa assistenza prestata al 
caro Cesare. 

La famiglia Mecchia ringrazia 
inoltre tutti gli amici, i colleglli 
e i compagni per l'incessante 
dimostrazione di solidarietà e di 
affetto data al caro scomparso. 


Nuova edizione 
di « Aida » con la 
Price all'Opera 

Oggi, alle 21. fuori abbonamen¬ 
to. nuova edizione di « Aida » 
di G. Vetdi (rappr. n. 81). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Oli¬ 
viero De Fabritiis. Regia di Her¬ 
bert Graf Scene e costumi di 
Georges Wakhevitch Interpreti 
principali: Leontyne Price. Mi¬ 
rella Farutto. Giorgio Casellato 
Lamberti. Mario Zanasi, Franco 
Pugliese e Luigi Honi. Domani 
alle 21 , quattordicesima recita 
in abb. alle prime serali con 
« Sogni » di Britten-Parlic (no¬ 
vità per Roma), maestro diret¬ 
tore Danilo RclardineUi Inter¬ 
preti principali: J. Bjegovlc. M. 
Matteini. G. Notan. Seguirà 
« Salomè » di Strauss (in lingua 
tedesca), maestro direttole Bru¬ 
no Bartoletti. regia scene e co¬ 
stumi di Wieland Wagner. In¬ 
terpreti principali: A. Sjlia, A. 
Varnay, N. Moeller, G. Nien- 
stedt. 

« Le Dieu Marie » 
al G. Belli 

Sabato alle 22 prima di « Le 
dieu marie » realizzata da Fran¬ 
cesco Aluftl, Giorgio Mattimi. 
Salvatore Siniscalchi. Novità as¬ 
soluta con Edgardo Siroli, Ber¬ 
nardina Sarrocco. Ornella Fer¬ 
rari. GofTrcdo Matassi. Silvana 
Cristorolini. Giorgio Maulini, Al¬ 
berto Cifola. Scene di Toto 
Maulini. 

» Jazz workshop » 
con Steve Lacy 
al Club « Beat 72 » 

Stasera, mercoledì, alle 21.15. 
al Club « Beat 72 » avrà luogo 
una «Jazz workshop » con Ste¬ 
ve Lacy (sax s.), Enrico Rava 
(tr.), Johnny Dyani (bs) e 
Louis Moholo (bt). Il Club 
« Beat 72 » apre i suoi battenti 
in via Gioacchino Belli 72 (piaz¬ 
za Cavour). 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Sotveig presentano: « Lia dà i 
numeri irrazionali • di Turi • 
Vasile; « Don Calogero e le 
donne ». « I.e peripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 

BELLI (Tel. 587.666) 

Sabato alle 22. « Le Dieu ma¬ 
rie » commedia ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Aiuti), 
Giorgio Maulini, Salvatore Si¬ 
niscalchi. Novità assoluta con 
E. Siroli. B. Sarrocco, O. Fer¬ 
rari. G. Matassi, S. Cristofoli- 
ni. A. Cifola. Scene Toto Mau- 
I in i 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22-IO • II calderone * con 

Ezio Busso. Franco Ferrone. 
Barbara Vaimonn Regia Juan 
Hougeul 

CENTOUNO 

Alle 22 « Dirci minuti fino a 

Buttalo » di Gimtcr Grass con. 
Piera Dagli Esposti. Margheri¬ 
ta Puratich. Virginio Cassolo. 
Giuseppe Pi«egna. Luigi Tarn. 
Regia di Antonio Calenda. Sce¬ 
ne di Franco Nonms 

DELLA COMETA 

Alle 21,30. « Canzoni senza fe¬ 
stival » musiche di Fiorenzo 
Carpi. Gino Negri. Regia F. 
Crivelli, con Sandro Massimi- 
ni. Maria Monti. Gino Negri. 
Anna Nogara. Gigi Pistilli 
DEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portitene 230) 

•Mie 21, " C la del Teatro. « In 
alio mare -. • Rami » di Mro- 
/ok. con T Campanelli, Z. Lo¬ 
di. C Remondu Soko. O Va¬ 
lentino Scene e costumi E 
Telve Terza settimana di suc¬ 
cesso 

DELLE MUSE 

Riposo ;h-i riprese televisive 
di • IO* minuti 3 ». 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Alle ló-to teatro esaurito ulti¬ 
me repliche Stabile dir. da 
Franco Ambroglim con- « Dia¬ 
rio di Anna Frank » di Goo- 
drick - Hackett. con Martelli. 
M A Gerlini. S Altieri. A. 
Barchi. M. Novella. A. Lippi. 
S Sardonc. Regia Ambrog 1 ”- - . 
Scene Sistina 
ELISEO 

Te tiro Stabile della città di 
Genova, venerdì alle 21. pre¬ 
senta la novità di O'Neil: • Ar¬ 
riva l'uomo del ghiaccio • re¬ 
gia Luigi Squarzma 
FOLK STUDIO (Tel. 172 883) ' 

Alle 22 Toto Torquati. Padri- 
ka Mendez. Rosanna Rovere. 
Ferruccio. Canzoni folcloristi¬ 
che 

GOLDONI 

Alle 21JO Lindsay Kemp Dan¬ 
ce Company in: • Rallons ■ con 
Lindsay Kemp e Jacke Birkatt. 

MICHELANGELO 

Sabato e domenica alle 19: 

« Nuovissimo spettacolo Jolly » 



di Neri Mary Lody, con Gian¬ 
ni Graziosi, Maria Alessandro. 
Giuseppe Cnnnavò. Maurizio 
Dominici. Rosy. Mimmo. Rita, 
Franca. Stani. Luisa. Maria 
Grazia 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari. Gianrico Tedeschi 
in • Luv • di Murray Schi- 
sgal. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Regia G Patroni Griffi 
PANTHEON 

Sabato alle 16.30-19 te mario¬ 
nette di Maria Aecettella pre¬ 
sentano : « Pinocchio » fiaba 

musicate di Icaro Aecettella e 
Ste. Regia t. Aecettella Ulti¬ 
me due repliche 
PARIOLI 

Alle 21.15 Vittorio Metz pre¬ 
senta; « Umor nero » rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Salvo Randone-Gian- 
ni Santuccio in:>« L’eterno ma¬ 
rito » di Neda Naidi, da Do- 
stoevskiv. Regia Josè Quaglio. 
ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei nella 
novità brillante assoluta: « Co¬ 
si è la vita » di A. Muratori e 
Franco da Roma Regia C- Du¬ 
rante. Domani alle 17,30 fami¬ 
liare. 

S. SABA 

Imminente C la del Possibili 
dir da Durga con » Fuori della 
porta » di W. Borchert. Prima 
in Italia Regia e costumi Dur- 
g.i Scene E Amati. 

SATIRI 

Alle 21-70 li Teatro Gruppo 
M.K S. presenta « Il Teatro 
politico » con: « I campioni del 
potere » novità assoluta. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
della città di Roma presenta: 
« Vestire gli ignudi » di Luigi 
Pirandello. Regia G. Patroni 
Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel. inforni. 684.573) 

Alle 21,45 Teairmo Club con: 
« Salome » « Sacrificio edilizio » 
« Varietà » testi e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

ZANZARA CAB-A GOGO 

Alle 22,30 Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorkshop » di 
Roger Beaumont in: « Happe¬ 
ning » (L’imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan¬ 
cing - P.le Jonio. Montesacro) 
Apvito (Ino ao ori, molimi». 
Pareheggio lune le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

LUNA PARK 

tutte ir nitrazioni dalle ore te 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudante loussano 
di Londra e Urenvm di Parigi 
Ingresso continuato dalle Ih 
■alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
I.a moglie americana, con U. 
Tognazzi C 4 c Grande com¬ 
pagnia di rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Ussari drl Bengala c rivista 
Vollaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

stllt dollari sui rosso con A 
iuetlen A 4 

AMBASCIATORI 'T<_!. 4SI 570) 
.Madame X con L I umer 

DB » 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente 077 missione Summer- 
game. con R- Wyter A 4 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Il solo della fenice, con J. Ste¬ 
wart DB 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Cobum A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Marrlage On thè Rocks 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T Courtenay DB 444 

ARLECCHINO (Tel. 258 654) 

Il nostro «gente Flmu con J 
Coburn A 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Fehhre sulla citta, con A. Mar- 
gret DB 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Agente segreto Jerr> Cotton 
operazione uragano, con G 
Nader G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Mary Poppins. con J. Andrews 

M ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Idoli controluce, con O. Sivorl 

DR ♦♦ 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Idea per un delitto, con JelTrey 
Hunter G + 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L annata Brancaii-one, con V 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il fantasma di Sotto 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Idoli coni rollici-, con O Sivori 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La grande corsa, con T Curtis 
SA 4 + 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montnnd G 4 + 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Per qualche dollaro in pili, con 
C Eastwood A 4 + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Allarme dal ciclo, con B. Fres- 
son DB 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
Secret Service, con T. Adams 

A ♦ 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Agente 007 Tbunderball, con S. 
Connery A 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Detective Story, con P. New* 
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel. 5.910.906) 

Non sono un'assassina, con D. 
Carrcl G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton O 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.e stagioni del nostro amore, 
con E M Salerno' 

(VM IBI DII 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Our man Film 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

GII uomini dal passo pesante 
con .1 Cotten A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Idoli controluce, con O. Sivori 
DB 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

Sinfonia per due spie, con D. 
Niven A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Del ceti ve’s Story, con P. New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Smania di vita, con S. Ple- 
shette DB 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Idoli controluce, con O. Sivori 

im 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Psvn» con A Perkins 

(VM 16) G 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
METRO DRIVE (Tel. 6.050..151) 
Stazione 3 Top Secret, con R. 
Ba«cliart A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cai Itallou. con J Fonda 

A 4 + 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Dtango, con F Nero 

(VM 18 ) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 

granite corsa con 1 Curtis 

SA 4 + 

MONDIAL (Tel. 734 876) 

Per qualche dollaro in piu. con 
C Easmood A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mv fair l_ari\ enn A Itepbum 

M +4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Gli nomini dal passo pesante 
con J Cotten A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

PARIS (Tel. 754.306) 

Psvco, con A. Perkins 

(VM 16 ) G 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
man (VM 18) DB 44 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio IV.M Hi Dir 4 

• • 

• Le sigle che appaiono ac- • 
0 canto al titoli del film § 
m corrispondono alla se- ^ 

• traente classificazione per • 

• generi: • 

• A = Avventuroso * 

• C s Comico ® 

• DA = Disegno animato • 

• DO s Documentarlo • 

• DR = Drammatico • 

• G x Giallo • 

• M s Musicalo • 

• 9 = Sentimentale 0 

0 SA = Satirico 0 

0 SM = Storico-mitologie® • 

• n nostro giudizio «ni film _ 

• viene espresso nel modo “ 

• seguente: ■ 0 

0 44444 s eccezionale # 

• 4444 = ottimo • 

• 444 s bnono # 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre ( 

0 VM If = vietato al mi- • 
a lori di II anni a 


QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Luci della ribalta, con C. Ctia- 
plin DR 44444 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Julie Christie : 
Itiliv il bugiardo SA 444 
RADIÒ CITY (Tel. 464.103) 
Marcia nuziale, con U To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

My Fair Luriy con A Hepburn 

M 44 

REX (Tel. 864.165) 

Agente segreto Jerry Cottoli 
operazione uragano, con G. 
Nader G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
fili nomini dal passo pesante 
con J Cotten A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estimo, con R. Stelger 
(VM IH) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Agente 077 sfida ai Klllcrs, con 
R. Harrison A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Darltng. con 
J Christie (VM 18 ) DB 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Mary Poppins, con J Andrews 

M 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Madc in Ituly, con N. Manfredi 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mait Ilelm il silenziatore, con 
D Martin A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

10 lo In e gli altri, con W 

Ciliari S 4 44 

TRIOMPHE (Piazza Anntbaliano 
Tel. 8.300.003) 

Psyco. con A Perkins 

(VM 16 ) G 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

Non suno un'assassina, con D. 

Carrcl G 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: La fuga, con G. Halli 
(VM 18 ) 1 IR 444 

AIRONE: Ombre sulla città 
ALASKA: Berlino appuntamen¬ 
to per le spie, con B- Halsev 

A 4 

ALBA: Controspionaggio, con C 
Gnble DB 4 

ALCYON’E; I deportati di Bo- 
tanv ttav 

ALCE: Agente 077 missione 

Hlondv Mari, con K. Clark 

A 4 

ALFIERI: Judith, con S Loren 

DB 4 

AMENE; Hravados. con G. Peck 

A 4 

AQUILA: Agente 777 operazio¬ 
ne mistero, con R- Wirimark 

A 4 

ARAI.DO: Dio come ti amo. con 
G. Cinquetti S 4 

ARGO: l.a rivolta indiana nel 
West 

ARIEL: I deportati di Rotanv 
Bay 

ATLANTIC: Schiavo d'amore, 

con K. Novak (VM IO DR 44 
AUGUSTI'»: Cincinnati Kid. 

con S Me Queen I)R 44 
AUREO: L'armata delle brlvr* 
AUSONIA: Stregoni in Tight 

(VM 14) DO 4 4 
AVANA: I.a taglia, con M Vnn 
Svdow DR 44 

AVORIO: Dio come ti amo. con 
G- Cinquetti S 4 

BEI-SITO: Z 53 missione dispe¬ 
rata. con J Cohb A 4 

BOITO- Spia S«5 missione in¬ 
fernale G 4 

BRASI!,: L'arte di amare, con 
E. Sommor S 44 

BRISTOL: La rivolta del preto¬ 
riani 

BROADWAY; Mirage. con G. 

Peck DR 44 

CALIFORNIA: I dne pari. con 
Frnnchi-Ingrassia C 4 

CASTELLO- 30 Winchester per 
Et Diahlo A 4 

CINFSTAR; A caccia di spie. 

con D Niven A 4 

CI.ODIO: Cinque tombe per un 
medium \ 4 

COLOR\DO: Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S Connerv 

G 4 

CORALLO: II mondo nelle mie 
braccia, con A. Blvth S 4 
CRIST ALLO: Joe Mitra. con E 
Coetantine SA 44 

DELLE TERRAZZE: A *07 dal¬ 
la Russia con amore, con S 
Connerv G 4 

DEL A'ASCF.LLO: Gengis Khan 

11 conquistatore, con O. Sherif 

A 4 

DIAMANTE: I.a mandragola. 

con P. Leroy (VM 18) SA 44 
DIANA: li legionario, con Eurt 
Lancaster DR 4 

EDELWEISS: Gioito Cesare con¬ 
tro i pirati, con A. Lane 

SM 4 

ESPERIA - Agente 00, Thonder- 
batl con S Connerv A 44 
ESPF.RO: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J Marais A 4 

FOGLI ANO: Il giorno delta \rn- 
detta. con K Douglas DR 4 
GIULIO CESARE : Cincinnati 
Kid, con S. Me Qucrn I)R 4 
ILARLEM: Riposo 
HOLLA'WOOD: I-a grande bat¬ 
taglia di Sebastopoli 
IMPERO: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con G. 

Ardisson A 4 

IN’DUNO: Dossier 107 
JOLLY: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 0 


civili* 
operazione 

all’OK ror- 


JONlO: I deportati ili llotaiiy 
lJa\ 

LA FENICE: Agente 007 licenza 
ili uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

LKHI.ON: Una manciata d'oro 
NKVADA: Una pallottola nella 
schiena, con J Vivyan A 4 
N1AGARA: Da Non York mafia 
uccide, con E. Costoni ine 

G ♦♦ 

NUOVO: Sette ore di fuoco, con 
C Itogeis A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. La morte 
PALAZZO; A 1)3 
squalo bianco 
PALLADIUM: Sfida 
ral. con B. Lancaster A 4 4 + 
PLANETARIO: L'ammiraglio e 
uno strano pesce SA 4 

PRKNESTK: Edgar Wallace rac¬ 
conta. con D. Acldams G 4 
PRINCIPE: A D 3 operazione 
squalo bianco 

RIALTO: La ciociara, con S 
Loren (VM 16) DB 44 + + 
RUBINO: I.'onorata società, con 
V. Di* Sica (VM 16) SA 4 
SAVOIA : L’avventuriero della 
Tortuga. con G. Madison A 4 
SPI.KNDID: Cittadino dello spa¬ 
zio, con J. Mnrrow A 4 

SULTANO: I.e 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing DR 4 
TIRRENO: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson A 4 

TRI ANON : Gli implacabili, con 
J. Russe! DB 4 

TUSCOI.O: Tom c Jcrr.v discoli 
solanti DA 44 

ULISSE: Destino sull'asfalto. 

con K Douogl.is I)R 44 
VENTI NO APRILE: Riposo 
VEKBANO: L'incredibile avven¬ 
tura. con E Gencst A 4 

l'or/i* visioni 

ACILIA: I disperati della glo¬ 
ria. con C'. Jurgens IIR 4 
ADRIACINK: Saul c David, con 
N. Wootaml SM 44 

APOLLO: Passaggio di notte. 

con J Stewart A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Amori pericolosi, con 
F. Wolf SA 4 + 

CAPANNELLI?: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Segnate di fumo, 
con D. Andrews A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: l.a valle dette j 
ombre rosse A 4 

DEI.LE RONDINI: Piombo ro¬ 
vente, con B Lancaster 

(VM 16» Dlt 44 + 
Dotti \- Operazione Love, con S. 
Connery DR 4 


ELDORADO: Il gioì no dopo, con 
C Robot isnn Dlt 4 

FARNESE: Interno di filoni 
FARO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Comici y G 4 
NO VOCINE: Ducilo a Rii» il'Ar- 
gento. con A Min phy \ 4 

ODEON: I.e selle vipere DR 4 
ORIENTE: I solili ignoti, con 
V. Gassinoli C 44 4 

PERI,\: I.e (inauro pistole ve¬ 
loci, con J. Craig A 4 

PLATINO I.a rivolta del brac¬ 
cio della morte 
PRIMAVERA: Riposo 
REGIE!.\: Requiem per un pl- 
slnleio. con lt Cameron A 4 
RENO; I a grande arcua, con M 
Uenitez A 4 

ROMA: I.a bestia magnillea. con 
Mirosl iva DR 44 

SAI,A UMBERTO: Operazione 
Corea 


baie parrocchiali 

IIEI.EE Muri: L'isola dei delfini 
lil 11 , con C Kaye A 44 
COLUMBI S: 11 ritorno del ken- 
ttikiaito 

(’RISOGONO: I viaggi ili Gutli- 
ver, con K. Matthews A 4 
DELLE PROVINCIE: Renili, con 
V Mi Ics G 44 

DUE MACELLI: Giorni (li fu¬ 
rore DO 444 

EUCLIDE: Ursns nella terra di 

fuoco, con C. Mori SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Eroi 
di Fort W'ortli, con E. Pindiim 

A 4 

LIVORNO; La battaglia di Rio 
de la Piata, con P. Emi li 

DR 4 + 

MONTE OPPIO: Estasi, con C 
Mesto» Dlt 44 

NOMKNTANO : I.a strage tirt 
7* eav alleggerì, con l) Un- 
Ilei tson A 

NUOVO D OLIMPIA: Iv.lutine. 

con R Tavlor A 44 

ORIONE: Tamburi sul grande 
fiume A 4 

P\\: Gli i 11 v i nei Iti I i, con (>»-y 
Coopci A 4 

Pio X: I.a spada degli Orleans. 

con J. Marais A 4 

QUIRITI: Il motto onorevole mi¬ 
nistro, con A. Guinness S 4 
RIPOSO: Flipper contro i pirati 
con I,. Ilalpin A 4 

SALA TRASPONTINA; l.a tigre 
de! 7 mari, con G. M. Canale 

A 4 

VIItTUS: Zorro lt pistolero A 4 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Adriarine, Africa. Altieri. 
Ariel. Astoria, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide. Faro, Fiam¬ 
mella. Imperialcine 11 . 2 , I.a Fe¬ 
nice. I.cblon. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione. Ptaza Prima 
l’urta. Rialto. Roma, saia Um¬ 
berto. Salone Margherita, splen¬ 
dili. Slittano. Trajann di Fiumi¬ 
cino. Tirreno. Tiiscolo. l'tisse, 
Vcrbaiin. TEATRI: Delle Musa. 
Della Cometa. Delle Arti. Gol- 
doni. Piccolo di via Piacrnra, 
Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri. 




1 

Il giorno i 

Oggi 

mercoledì 4 mag- * 

1 9»o 

(124-241). Onoma- 1 

1 stico 

Monica. Il sole | 

■ sorge 

alle ore 5,09 e 

I tramonta alle ore 19,31. 1 

Luna 

piena oggi. 9 


piccola 

cronaca 


L __J 


Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 66 
femmine. Fono morti 31 maschi 
e 39 femmine dei quali 5 mi 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 196 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 14. massima 24. 
Per oggi 1 meteorologi prevedo 
no cielo sereno con nuvolosità 
nel pomeriggio 

Medici 

Oggi. alle ore 21. nella 
sede della CGIL, m co; so Italia, 
avrà luogo l'assemblea dei me 
dio indetta dal Sindacato provm 
ciale. Interverranno fi segretario 
naz*ona!e dott. Felice Picrsanti. 
.1 p r of Maeaggi e fi dott. D; 
Mauro de! D.rett.vo nazionale. 

Per domani inoltre, alle ore 
10 a! cinema Cola di Rienzo, m 
pieno accordo con i sindacati me 
rì.ci è stata indetta una assem 
b!ea straord.nana di medici di 
Roma e provmc.a. 

Libri 

La casa editrice Mursia, pre¬ 
senta venerdì 6 maggio, alle ore 
18.30 nella libreria Feltrinelli, 
in via del Rabumo 39-10, il vo¬ 
lume di Luciano Anccschi: « Tre 
studi di estetica ». Parleranno 
Renato Banlli. Umberto Eco. Al¬ 
fredo Giuliano e Edoardo San¬ 
gui net 1 . 

Culla 

E’ nata Gabriella Pedote. Al¬ 
la mamma, la gentile signora 
Silvana, al papà, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Pasquale Pedote. e alle 
due sorelline, i più fervidi 
auguri del nostro giornale. Alla 
neonata, il più cordiale ben¬ 
venuto. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi alle ore 9,30, riunione Cofl4 
missione provincia in Federa¬ 
zione. 

COMITATO FEOERALE — 
Marfedi 10 alle ore 17, riunione 
Comitato Federale nei locali deila 
Direzione del Parlilo. Ordine del 
giorno « Campagna elettorale », 
relatore Aldo Natoti. 

CONVOCAZIONI — ATAC, Tu- 
scolano ore 17 attivo comunisti 
Atac con Fredduzzi; Prenestina 
ore 19, assemblea con Prato; Zo¬ 
na Salaria: domani alle or* 
19,30, Salario riunione attivo dei¬ 
le sezioni della zona Salaria; Me¬ 
tallurgici: in Federazione ora 
11,30 riunione con Fusco; Statali: 
presso la Sezione Macao, ore 1B 
riunione con Renna. 

MANIFESTAZIONI — Civita¬ 
vecchia ore 1S assemblea con 
Napolitano; Genzano ore IMO 
assemblea Cellula E. L. con Ce¬ 
sa roni; Villalba ore 19 assem¬ 
blea con Ranalli; Pomezia ore 
IMO assemblea con S. Calicela; 
Palesfrina ore 20 assemblea; Au- 
relia ore 18,30 comizio con Mam- 
mucari; Zagarolo ore 20,30 co¬ 
mizio con Mammucari; Ciampt- 
no ore 20 attivo con Armati; 
Ostia Lido ore 18 comizio con 
Tozzeltl. 


UGGITI 


Vie nuovo 
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Siderurgici Sciopero del sienzio alla 
forte lotta Falck di Sesto S. Giovanni 


Lo sciopero riuscito alla inedia del 95 per cento 
Massiccia adesione dei lavoratori di Piombino, 
Terni e Genova ■ Una manifestazione a Milano 


Sono rimasti a casa gli ottomila siderurgici — Deserta anche 
la Breda e le altre aziende — Massicci scioperi dei metalmecca¬ 
nici milanesi — Una significativa «mostra» davanti alla Falck 


I siderurgici hanno attuato 
ieri il terzo sciopero nazionale 
unitario, dopo quelli del 27 e 29 
aprile, e dopo la precedente fu¬ 
se della lotta di settore, per il 
contratto dei metallurgici. Le 
astensioni dal lavoro sono state 
ovunque altissime per una me¬ 
dia del 95 per cento. Lo scio¬ 
pero è riuscito particolarmente 
imponente in provincia di Mila¬ 
no (alla Falck di Sesto San Gio¬ 
vanni e alla Breda siderurgica) 
e in provincia di Genova (alla 
SIAC e aU'Italsider) dove le 
astensioni hanno sfiorato il 100 
per cento. 

A Piombino hanno partecipa¬ 
to alla giornata di lottn il 95 
per cento dei lavoratori, a Novi 
Ligure il 100 per cento, alla Ter¬ 
ni il 95 e cosi anche alla Dal- 
mine di Bergamo, dove sono 
proseguite le azioni articolate 
alla Rumi (100 per cento), alla 
OET (95 per cento) e alla CME 
(100 per cento). 

A Taranto, nel quarto centro 
siderurgico e nelle imprese col¬ 
laterali le astensioni sono state 
ancora più massicce che nelle 
precedenti giornate di sciopero. 
Al cento per cento si sono aste¬ 
nuti i lavoratori della Cimi, 
Steam. Sicma, CGE, Crosa, Si- 
tel, Pirelli, Elettromeccanica, 
Vernaglione, Siemens, Ansaldo, 
Comet. Alla Marcili lo sciopero 
è riuscito al 9lj per cento, al- 
l'Italsider al 95. alla SIMI al 93, 
alla Bellelli al CO. All'astensione 
hanno preso parte anche folti 
gruppi di impiegati. 

Con i lavoratori in lotta si so¬ 
no schierati tutti i gruppi del 
Consiglio comunale di Taranto, 
i quali hanno approvato all’una¬ 
nimità un ordine del giorno di 
solidarietà con le maestranze in 
cui si riconosce che la loro azio 
ne rappresenta « un valido ed 
efficace stimolo per un miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita 
della collettività ». Il documen¬ 
to. oltre a sottolineare l’intan¬ 
gibilità del diritto di sciopero, 
auspica anche il pieno rispetto 
del « dettato costituzionale » 
specialmente nelle aziende pub¬ 
bliche 

A Terni sono rimaste presso¬ 
ché paralizzate le Acciaierie la 
Bosco e la Terninoss, dove si 
era già scioperato nei giorni 
scorsi. Dall’inizio della lotta 
contrattuale le 3 fabbriche ter¬ 
nane sono rimaste ferme per 
un totale di 240 ore. La giorna¬ 
ta di ieri è stata caratterizzata 
da un forte clima di lotta, reso 
ancora più teso da alcune inam¬ 
missibili « iniziative » padrona¬ 
li. fra cui quella delia Terni 
che costringe gli operai del re¬ 
parto profilati a usufruire di 
tutte le ferie. La situazione ver¬ 
rà esaminata nei prossimi gior¬ 
ni dai tre sindacati provinciali. 

A Genova i 14 mila siderurgi¬ 
ci hanno partecipato all’asten¬ 
sione in modo pressoché totale, 
specialmente nelle grandi azien¬ 
de dell’Oscar Sinigaglia, Siac, 
Italsider e FIT. Le astensioni 
hanno raggiunto il 99 per cento, 
registrando anche una buona 
partecipazione di impiegati. Al¬ 
lo sciopero ha preso parte in 
massa il personale del Centro 
di metallografia. 

Mentre le maestranze delle 
aziende metalmeccaniche Delta 
e fonderia San Giorgio di Prà 
si preparano all’astensione in¬ 
detta dai sindacati per domata, 
in tutte le altre fabbriche geno¬ 
vesi viene ixirtato avanti il 
programma di azioni articolate. 
Ieri si sono fermati per due ore 
i dipendenti dello stabilimento 
tubi di ghisa di Cogoleto. Do¬ 
mani sciopereranno per quattro 
ore numerose altre fabbriche 
metalmeccaniche, fino a com¬ 
pletare il programma di otto 
ore di astensione deciso dai sin¬ 
dacati. 

A Milano la giornata è stata 
particolarmente vivace. Folti 
gruppi di scioperanti, con car¬ 
telli e fischietti si sono river¬ 
sati in viale Monteceneri, bloc¬ 
cando il traffico. 

• Nel complesso lo sciopero di 
ieri ha dimostrato ancora una 
volta la volontà unitaria dei la¬ 
voratori di portare avanti la 
battaglia per il contratto 


Niente tregua ai padroni 

CORTEO A BOLOGNA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Sciopero del silenzio, stamane, 
alla Falck di Sesto San Giovan¬ 
ni. Gli ottomila siderurgici del 
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BOLOGNA — Un corteo operaio durante il recente sciopero dei matallurgici 
nella capitale emiliana. 


alimentaristi 


Proposta un'azione unitaria 


Viva agitazione 
fra gli statali 

Ferrovieri, PT e insegnanti attendono la risposta dal governo 
sulle trattative — Prosegue lo sciopero nelle Poste a Milano 


Manifestano 
a Milano 
gli assicuratori 

MILANO. 3. 

Stamani, ad accogliere davanti 
alle Assicurazioni Generali Gino 
Baroncini amministratore delega- 
flato della società, il conte Faina. 
Senatore Borlotti, l’aw. Baldis- 
sera. il dottor Franco Mannozzi 
e gli altri membri del consiglio 
di amministrazione della grossa 
compagnia, c’è stata una fitta e 
tintinnante pioggia di monetine. 
A gettare le manciate di soldi 
erano gli impiegati delle aziende 
. più grosse di Milano che hanno 
iniziato, con nitori scioperi a 
scacchiera, il quinto mese di lot¬ 
ta per il ramoso del contratto di 
lavoro. Lo’ sciopero è iniziato sta¬ 
mani improvviso alla riunione 
’ Adriatica di Sicurtà, alla Assicu- 
raùiea Italiana, alle « Generali ». 


I problemi dell’occupazione e 
di piu adeguate retribuzioni sono 
al centro dell’agitazione sempre 
piu vasta dei pubblici dipen¬ 
denti. Statali, ferrovieri c poste¬ 
legrafonici attendono che il go¬ 
verno risponda, sciogliendo la ri¬ 
serva. sulla richiesta di imme¬ 
diate trattative sulla riforma 
delle aziende e della pubblica 
amministrazione, sul riassetto 
funzionale e retributivo e sulle 
rivendicazioni particolari. 

La segreteria della Federsta- 
tali intanto « ha proposto una 
immediata riunione » alle altre 
organizzazioni di categoria « per 
stabilire la data e le modalità 
di una prima manifestazione di 
sciopero » dato che il governo 
non ha ancora deciso di avviare 
trattatile con i sindacati. L'a¬ 
zione degli statali muove dal 
fatto che « il disagio economico 
dei lavoratori dello Stato deriva 
dalla costante diminuzione del 
potere d'acquisto delle retribu¬ 
zioni sia dalle inadeguate strut¬ 
ture delle carriere e delle retri¬ 
buzioni » 

FERROVIERI — Il ministro 
dei trasporti ha fatto già tra¬ 
scorrere, e largamente, il ter¬ 
mine entro il quale avrebbe dm 
vuto fornire assicurazioni ai sin¬ 
dacati ferrovieri sull'inizio di 
trattative. Intanto l’Amministra¬ 
zione delle FS insiste sulla strada 
di unilaterali decisioni, conti 
nuando a licenziare negli appalti, 
a intensificare turni e ntmi di 
lavoro, ecc. Di fronte a questa 
situazione i ferrovieri sono de¬ 
cisi a riprendere la libertà di 
azione sindacale. 

POSTELEGRAFONICI - U 
forte malcontento della catego¬ 
ria, manifestatosi con lo scio¬ 
pero compattissimo del 18 aprile, 
permane vivissimo. I due mini¬ 
stri delle poste e della riforma 
hanno assunto l’impegno di dare 
una risposta. Ter questo i sin 
dacati hanno sospeso lo sciopero 
unitario già fissato per il 2 mag¬ 
gio. Ma il governo non può pen¬ 
sare a menar il can per l'aia. 
Intanto, a Milano i * ripartitori > 
proseguono nella loro azione di 
sciopero rivendicando la rum 
zionc della norma da 1200 a 975 
pezzi all'ora. Una norma già alta 
e che esige notevole impegno. 
L’amministrazione delle PT non 
solo rifiuta di assumere il per¬ 
sonale necessario, ma ritiene di 
dover imporre un lavoro straor¬ 
dinario, senza retribuirlo. Lo 
sciopero ha provocato un attacco 
concentrico della stampa padro¬ 
nale che distorce il significato 


i cambi 


Dollaro U.S.A. 623,20 

Dollaro canadese 577 50 

Franco svizzero 144,41 

Sterlina 1742,40 

Corona danase 90,22 

Corona norvegasa UJ0 

Corona svadesa 120,75 

Fiorino olande»# 171,45 

Franco tolga 12,2$ 

Franco francase n. 127,27 

Marco tedesca 156,23 


immediato e il valore più gene¬ 
rale (la necessità di coprire gli 
organici per evitare, appunto, i 
tre milioni di ore straordinarie 
mensili) dell'azione dei pt mi¬ 
lanesi. 

INSEGNANTI — Anche gli in¬ 
segnanti sono in attesa dell'aper¬ 
tura di trattative. Dal canto loro 
gli insegnanti tecnico-pratici e 
di applicazioni tecniche torne¬ 
ranno a scioperare unitaria¬ 
mente il 13 di questo mese. 


Decisa una 
agitazione 

SILP e SALA 
sulla situazione 
creatasi 
all'AGIP 


Le segreterie generali del SILP 
e del SALA si sono riunite per 
un esame della situazione venu¬ 
tasi a determinare nel settore 
petrolifero EM a seguito della 
firma dell’ accordo ASAP CISL 
sulla riorganizzazione AGIP. 

Le due segreterie — informa 
una comunicato — rilevano che 
l'AGIP. con l'esplicito avallo del 
la CISL. sta rapidamente proce 
rìendo alla totale liquidazione del¬ 
l'attività di vendita in proprio 
con pesanti conseguenze sull’oc¬ 
cupazione che si traducono in 
risoluzioni consensuali del rap¬ 
porto di lavoro e nel passaggio 
a privati di tutti ì lavoratori in 
teressati. Nel solo mese di apri¬ 
le sono «tati chiusi ben 11 uffici 
di vendita e si prevede per il 
mese di maggio la chiusura di 
altri 12. con una dimmuz.one 
rìcifoccupaziore che tocca oltre 
150 lavoratori 

SILP e S \LA. nel denunciare 
con forza la grave situazione ve¬ 
nutasi a creare individuando in 
essa le conseguenze di un indi¬ 
rizzo dell’Ente di Stato volto ad 
un ridimensionamento delle sue 
attività sulla base di scelte che 
gradualmente lo stanno portando 
a svolgere una funzione subordi¬ 
nata rispetto al cartello intema¬ 
zionale e ai grandi gruppi privati 
I sindacati STI.P e SàL\ ne! 
riaffermare con forza le loro po¬ 
sizioni in mento alla funzione 
e al ruolo delle aziende di Stato, 
anche alla luce della politica di 
piano, e nel richiedere un esame 
con i pubblici poteri dei pro¬ 
grammi dell’ENT. hanno deciso 
una larga mobilitazione fra i la¬ 
voratori net settore petrolifero 
per arrestare la linea di invo¬ 
luzione dell'ENI predisponendo 
una serie di iniziative dirette a 
porre all’attenzione dei lavora¬ 
tori e del Paese il problema del- 
l'EXT e della sua funzione. 


ENTI LOCALI — 1 500 mila 
dipendenti degli Enti locali, an- 
ch’essi contro il blocco della 
spesa pubblica, attueranno un 
nuovo sciopero unitario nei gior¬ 
ni 16. 17 e 18. 

O.N.M.I. — Si conclude domani 
la seconda fase dello sciopero 
nazionale dei dipendenti del¬ 
l’Opera maternità e infanzia 
contro 1400 licenziamenti e per 
l’approvazione del regolamento 
organico. 


80 mila per 
il contratto 


Iniziano 
domani 
la lotta 
fornaciai 


Gli 80 nula lavoratori deli’m- 
du-aria dei laterizi attueranno do¬ 
mani un primo sciopero nazionale 
d: 24 ore per il rinnovo del con¬ 
tratto L’asteniione è stata de¬ 
cisa dai sindacati per protestare 
contro il rifiuto dell'associazione 
padronale d'intraprendere le trat¬ 
tative. nonostante che i contratti 
por gii operai e per gli impie¬ 
gati del rettore srano scaduti fin 
dal 30 novembre 1965. 

In un comunicato diramato dal¬ 
la FILLEA-CGIL sj afferma Tra 
l’altro che l’atteggiamento intran- 
sisente dell’organizzazione padro¬ 
nale non ha alcuna g.astifica- 
r-o-re s;a perchè è in atto una 
ev-derte r.presa produttiva sfa 
perchè negli u’tmv. tempi sj <ono 
ulteriormente accentrate ’e diffe¬ 
renze fra il rond meito de! la¬ 
voro e le retribuzioni E ciò an 


grande complesso industriale so- - 
no rimasti a casa; la percentuale 1 
di adesione allo sciopero nazto- ' 
naie di settore proclamato da i 
FlOM, FIM e U1LM si aggira 1 
sul cento per cento. Lo sciopero 1 
continuerà anche domani, dopo le 1 
astensioni attuate nei giorni scor • I 
si che hanno bloccato a giorni al - i 
ferriati le fabbriche del com¬ 
plesso. 

Deserta anche la Breda side¬ 
rurgica; lungo il piale che corre 
tra i capannoni manifestano in¬ 
vece, i metallurgici della Breda 
Ferroviaria, Breda Termomecca 
nica, Breda Fucine, FIAR, Sit- 
Siemens, Foltecnica. Falck d, Ar- 
core. Ctnemeccanica, Origani 
Stai Lcrtci, ecc., intenti a realiz¬ 
zare il loro programma di sciope¬ 
ri articolati. Abbandonano il pa 
sta di lavoro anche gli operai 
della Elettromeccanica: dal 1. 
febbraio del 1005 sono costretti a 
24 ore settimanali con salari che 
si aggirano sulle trentacinquemi- 
la lire mensili; il loro impegno 
per il contratto si salda a una - 
prospettiva di sviluppo economi¬ 
co che assicuri il diritto al lavo¬ 
ro e al salario integrale. 

Tutta Milano, del resto, è scos¬ 
sa dagli scioperi dei metalmec¬ 
canici. FlOM, FIM e U1LM han¬ 
no concordato, con le scelte nate 
alla base, tra le leghe e le se 
zioni aziendali, un programma 
di scioperi che giunge fino al sei 
maggio, giornata dell'incontro tra 
Confindustria e le tre centrali 
sindacali per l'esame della si¬ 
tuazione contrattuale. I metal¬ 
meccanici milanesi non concedo¬ 
no tregue; oggi gli scioperi han¬ 
no bloccato: T1BB di Porta Ro¬ 
mana. OM-F1AT (dove l’astensio¬ 
ne estesa anche a nutriti gruppi 
di impiegati e tecnici è durata 
l’intera giornata). Trafilerie Pie¬ 
ve. Trafilerie di Milano. Rcdaelli, 
Alfa Romeo di Milano e di Arese, 
Borletti. Franco Tosi, CGE di 
Canegrate. Rimoldi, FACE, otto 
fabbriche della zona di Cusano 
Moderno. Borletti. S. Giorgio. Tri¬ 
plex, Industrie elettriche, Bozzi. 
TIBB di Vittuone, GTE, fabbri¬ 
che di Melzo. Cernusco e Vedug- 
gio. Stigler Otis, Faema Dropsa; 
altre fabbriche della zona di Por¬ 
ta Sempìone. 

Mollo alte le percentuali di 
adesione agli scioperi; un grave 
incidente ha avuto luogo presso 
la CGE: i carabinieri sono in¬ 
tervenuti aU'improvviso nei con¬ 
fronti della folla di operai che 
manifestavano davanti alla fab¬ 
brica. con una « carica » non ariti 
cipata dal regolamentare squillo 
di tromba: due operai sono rima¬ 
sti contusi e un terzo ha avuto 
tre giorni di prognosi. 

€ lo vengo dal Sud >. raccon¬ 
tava questa mattina, riferendosi 
al discorso di Moro a Foggia, un 
giovane operaio siderurgico da¬ 
vanti alla Breda di Sesto San 
Giovanni « e ho seguito in questi 
giorni i viaggi delle autorità che 
come Moro hanno visitato l'Italia 
meridionale; ho letto anche che 
è stato chiesto a un operaio della 
Montecatini di laggiù quanto gua¬ 
dagnava al mese: dopo che lui ha 
mostrato la busta-paga di 70 mila 
lire gli c stato osservato che un 
metalmeccanico milanese guada¬ 
gna il doppio. Vogliono metterci 
gli uni contro gli altri: ma la 
realtà è che io guadagno, ad 
esempio, con 192 ore lavorale in 
un mese, 97 mila e 722 lire, 
compresi gli assegni /amiliari 
per mia moplie: ho 479 lire di 
trattenuta per l'ÌSAM. 5 720 li¬ 
re per il fondo adeguamento pen¬ 
sioni, 2 .640 lire (4.40*7) di rie 
c’iezza mobile più SS4 lire (9.20 
per cento). In totale mi restano 
8S mila lire: per due locali più 

1 servizi, qui a Sesto, spendo 30 
mila lire al mese, me ne res.ano 
5S mila. Tutti i mesi cerco di 
mandare qualcosa ai genitori, a 
cosa. Ora. re io e i m-ei campa 
gni badassimo alle prediche alla 
rassegnazione dovremmo rinun¬ 
ciare alla lotta ». 

Davanti alla Falck. invece, do¬ 
ve i cartelli della FlOM, della 
FI .M e della WL.M tornano a sot¬ 
tolineare il rinnovato impegno 
unitario, è stata allestita una 
€ mostra » fatta di grafici, sera¬ 
te. fotografie, dati, statistiche. E' 
dedicata ai padroni: < La fami¬ 
glia Falck. due fratelli, una so¬ 
rella e unc coanata hanno de¬ 
nunciato per il 1955 di aver avu¬ 
to un reddito per un miliardo e 
60 milioni. Quattro famiglie di 
operai per avere quello denun¬ 
ciato dai Falck in un solo anno 
detono lavorare sino all’anno 

2 173 ». « Due scale mobili: due 
lire per punto all'opcra'o: due 
in poni per punto a falck*. * \el t 

Falck denuncia un reddi f orì’ t 
170 milioni: nel '64: 210 rr.ihnn': J 
nel '65: 270 milioni >. La pron i j 
zion'' di accia’o per ora di ’r.- ro ! 
— dice ancora la moire » — * 


smog e la chiesa Falck. C'è «La 
Ferriera », il « periodico gratuito 
d'informazione per dipendenti » 
che non parla mai dei contratti, 
censura i discorsi del Fresidente 
della Repubblica (come è stato 
fatto di recente) In compenso 
organizza « Le falchette * per 
* un incontro amichevole al fio¬ 
retto v. dà notizia dei bilanci 
aziendali col disegno di una tor¬ 
ta divisa in settori e una indi- 
visibile fettina dedicata agli « uti- 
li j; pubblica appelli € segnala¬ 
teci i nostri Lobbies ». 

Talora anche nel giornale pa 
dronale si possono trovare passi 
significativi come in una lettera 
di un anziano diretta a un gio¬ 
vane: « 25-30 anni fa eravamo 
come te. ricchi di energie, aperti 
alla vita, protesi verso il doma¬ 
ni. Per anni e anni ogni giorno 
siamo entrati puntuali nello stabi¬ 
limento, nel reparto, nell'ufficio ». 
E' una lettera inconsciamente tri 
ste: forse i giovani operai della 
Falck l'hanno letta e anche per 
ipiestn hanno scioperato, per ri¬ 
manere « protesi verso il do¬ 
mani i. 


Bruno Ugolini 


I parlamentari del PCI sul Piano Verde 

NUOVE BASI ALL’INTERVENTO 
STATALE NELL’AGRICOLTURA 


I gruppi parlamentari del PCI al Senato 
e alla Camera hanno preso posizione sulla 
leggo Truzzi per le associazioni corporative 
di produttori e sul Piano Verde n. 2. Con 
questi progetti, è detto in un comunicato, il 
centro sinistra è giunto ad una piattaforma 
di politica agraria che accoglie le rivendica- 
ziom della Confida, della Bononiiana e del¬ 
la Federconsorzi. La politica agraria di at¬ 
tuazione del Mercato comune europeo, ba¬ 
sata sugli accordi del 1962, costituisce la 
proiezione internazionale di questo indi¬ 
rizzo. 

Per quanto riguarda la logge Truzzi 1 par¬ 
lamentari comunisti condurranno una serra¬ 
ta battaglia di opposizione per impedire la 
irreggimentazione corporativa dei contadini in 
strutture dominate dagli agrari, dalla Fe¬ 
derconsorzi e dalla grande industria, per 
aprire la via ad un associazionismo demo¬ 
cratico sostenuto da una nuova politica degli 
investimenti pubblici e dagli enti di svi¬ 
luppo. 

Per quanto riguarda il Piano Verde, punto 
di partenza dell’opposizione del PCI è la 
costatazione del talliinento della prima' edi¬ 
zione. Il progetto di Piano Verde n. 2, pre¬ 
sentato dal centro-sinistra, risulta addirit¬ 
tura peggiore del precedente. E’ infatti sgan¬ 
ciato dagli obbiettivi e dagli strumenti ge¬ 
nerali della programmazione, insufficiente 
negli stanziamenti, inadeguato ad affrontare 
i problemi di un reale sviluppo dell’agricol¬ 
tura basato non sul principio deH'efficenza 
della grande azienda capitalistica ma sulla 
eflìcen/a dell’azienda contadina inquadrila 
in uno sviluppo generale della bonifica mon¬ 
tana. deU’irrigazione e dell’accrescimento 
di tutte le infrastrutture pubbliche. L’accen¬ 
tramento burocratico del Ministero diventa 
infine, ancora più pesante ed esclusivo in 
dispregio delle prerogative costituzionali del¬ 


le regioni a statuto speciale e ordinario e 
delle funzioni degli enti di sviluppo. 

A questa linea il PCI oppone una prospet¬ 
tiva riformatrice e democratica riassunta 
nei seguenti punti: 

1) intervento non straordinario ma orga¬ 
nico — nel quadro della programmazione — 
che si esprima in finanziamenti pubblici ade¬ 
guabili anno per anno alle esigenze; 

2) destinare parte notevole degli stanzia¬ 
menti, nel quadro dei piani regionali e zo¬ 
nali di sviluppo, alla soluzione dei grandi 
problemi della montagna, irrigazione e del¬ 
le infrastrutture; 

3) assegnare, nell'ambito di piani regio¬ 
nali e zonali una funzione preminente alla 
azienda contadina singola e associata e alla 
iniziativa dei lavoratori in generale. Riser¬ 
vare a queste forze gli stanziamenti pubbli¬ 
ci; alle aziende contadine che effettuano ri- 
conversioni devono essere riservate agevola¬ 
zioni fiscali u sgravi contributivi; 

4) ai mezzadri, coloni, affittuari, brac¬ 
cianti e compartecipanti deve essere assicu¬ 
rata la possibilità di decidere delle trasfor¬ 
mazioni e quindi degli investimenti; essi de¬ 
vono avere diritto di accesso ai finanziamen¬ 
ti pubblici e beneficiare dei risultati econo¬ 
mici delle trasformazioni; sanzioni debbono 
essere previste contro la pioprictà inadem¬ 
piente agli obblighi di trasformazione risul¬ 
tanti dai piani e agli impegni assunti al mo¬ 
mento del finanziamento; 

5) organi di elaborazione e attuazione dei 
piani regionali e zonali, e quindi della ero¬ 
gazione dei finanziamenti, debbono essere le 
regioni, gli enti di sviluppo e i comuni. 

I gruppi parlamentari del PCI lanciano, 
su questa base, una vasta campagna di di¬ 
battito nel Paese fra tutto le forze interes¬ 
sate ad uno sv iluppo democratico e pro¬ 
grammato dell’economia e della società ita¬ 
liana. 


Con scioperi e manifestazioni in Sicilia e Puglia 

Iniziata la <<settimana di lotta» 

^Riprendono domani I •# m 

| le trattative nazionali per riformare la 

È il momento j prevìdeaza agricola 

dei braccianti i Convegno dell'Alleanxa a Bari - Il 

_ in prendono c/.o, a, UC o,o ,icH, I Con sorzio bieticoltori per il nuovo 

Cviifagricoltura le trattative tali ve, i sindacali dei lavora- ■ f/intrwttn fll ennfarilNAMlA 

per i contratti nazionali dei lori si presentano ver la ori- I CwilIlQTlO HI COVlTCI 111161110 


È il momento 
dei braccianti 


Riprendono domani alla 
Confagricoltura le trattative 
per i contralti nazionali dei 
braccianti e salariati agricoli. 


oggi che, al tavolo delle trat¬ 
tative. i sindacati dei lavora¬ 
tori si presentano per la pri¬ 
ma volta uniti e in posizione 


I Ieri l'organizzazione padrona- ili forza, t” una situazione di I 
le ha diramato tuia nota slam- rapide trasformazioni, coni- 1 
I pa per affermare di non cs- piate sin con Vanto finanzia- I 
■ sere contraria al rinnovo dei mento aziendale (grazie agli I 


contratti (del resto scaduti da 
molti mesi) ma precisaltilo 
che, secondo gli agrari, il 
rinnovo a deve ai i etiirc nei 
limiti consentili dall'attuale , 
ilifficilc situazione dell econo¬ 
mia agricola c, soprattutto, 
tenendo conto tIelle conse¬ 
guenze che derii eranno dal¬ 
l'applicazione dei regolamen¬ 
ti comunitari sai cereali, il 
latte, il bestiame ecc... ». 

Queste incaute dichiarazio- 


piute sia con l’auto finanzia- I 
mento aziendale (grazie agli I 
altissimi profitti) sia con il ■ 
contributo stallile. Che cosa \ 
lia ilato il padronato agli ope- . 
rai agricoli, nel 1065. in I 
cambio di queste trasforma¬ 
zioni? Prendiamo ancora il | 
caso della Lombardia e tra- I 
damo clic i contratti, laddo- i 
i e sono stali rinnovali dopo \ 
durissimi scontri, si sono tra¬ 
dotti in scarsi aumenti e in 
ancor più limitate trasforma¬ 
zioni di quelle parti nnrm.i- 
live del rapporto ili lavoro . 
che ancor fnnno definire il | 


I ni meritano una risposta, l.n lire del rapporto ili lavoro 
daremo citando, parola per che ancor fanno definire il 
parola, quanto hanno nfjrr- salarialo lombardo u lo srliiu- 

I mato gli agrari lombardi nel- to della tacca ». 

la loro assemblea annuale (e La situazione è matura per 

I riportalo sa a 21 Ore » del 30 profondi cambiamenti. Se ne 
aprile): « Il 1065 per gli agri- sono accorti i dirigenti della 
. cultori r stato ita anno ni l ('.l^L e L'IL orientandosi, fi- 
I coni plesso .discreto e cornile- nalmente, su posizioni di uni- 


rizzato da una serie di ficca- hi il 

de che hanno messo in luce che 

nuoti, decisiti orientamenti - i iatn 

e proseguila a ritmo sostenti- rai < 

to l'azione di risannmmto del coro 

bestiame: la produzione di conti 

latte (nel Milanese) ha toc- ozia 

calo i .5 milioni di quintali dran 

ma è destinata ad aumentare, eia f 

la meccanizzazione delle la ci 

aziende ha fatto notevoli prò- fessi 

eressi sia arile stalle sia nel- t ora 

le fasi riguardanti i trasporli sotto 

interni di foraggi e di prò- Quai 

dotti: le iniziatile di cnopc- tiri 

razione non hanno nt alo un < bini 

peso determinante ma sono esse 

stali posti allo stadio consor- c 1 1 

zi di nuovo tipo, cim proie- ’ 

pohI 

zinne piu ampia: i ricali ilei 
prodotti sono stati nel com- ,I n H' 
I plesso soddisfacenti ». note 


là in lista di una battaglia 
che non può più essere rin- 
i iuta, .li coni rat li degli ope¬ 
rai aerò oli — ehe hanno an¬ 
cora i loro cardini nella 
contrattazione provinciale e 
aziendale — occorre un inqua¬ 
dramento nazionale che far¬ 
cia fare un salto in manti al¬ 
la condizione lavorativa, pro¬ 
fessionale, salariale del la- 
i oratore delVagricoltura. Ci 
sotto tutte le condizioni. 
Quanto alle a conseguenze n 
del MFC dei e essere detto 
i htaro, ancora una t olla, che 
esse saranno quali il goirrno 
c i gruppi che ne ispirano la 
politica i orranno Cambi fa 
politica del governo, di fio- 
nomi, della Confagriroltura c 
dall’attuazione del MFC non 
potrà venire che bene. In ogni 


Questa è In situazione del- taso i lavoratori agricoli han- 
ragricoltura capitaliHira fili no il diritto di proclamare. 


quelle aziende, cioè, che uti¬ 
lizzano i salariati r i brac¬ 
cianti), signori della Confa¬ 


nti alta voce, di non voler 
pagare alcun prezzo per indi¬ 
rizzi politici errati di cui rs- 


grìcaltiira.' Inutile tentare di si non portano alcuna respon- 
j cambiare le carte in tavola sabilità. 

r— telegrafiche- ( 


che in re.l-.to aj’e trasformazioni j rcl im e au 

ver.ficav -,1 ne!, industria dei la- ( ata dc i 31 ^ ; rrl * 70 

tenzi. c^c ha-.nr* completameli.e per ccn1o; ne} 19g5: ^ n 


trasformato 1 tradizionali rapporti 
di lavoro e che solo un movo 
contratto può recepire. 

Alla lotta per il contratto — 
afferma ancora la FILLEA — si 
uniranno anche 1 lavoratori di¬ 
soccupiti per accelerare la ri¬ 
presa e per estendere l’occupa¬ 
zione. 

EDILI — Le segreterie della 
FILLEA • CGIL. FILCA - CISL e 
FF.NEAL UIL, hanno comunicato 
conaiuntamente che lo sciopero 
na7.ona!e ili 48 ore degli edili é 
stato definitivamen'e listato per 


numero degli operai è invece di¬ 
minuito: meno 16^ dal 1959 al 
1964 (nello stesso periodo più 2 3 r c 
la produzione complessiva Falrk) 
Sono le cifre che raccontano la 
realtà della condizione padronale 
c di quella operaia. 

Anche per questo è tanto mas¬ 
siccia la partecipazione agli scio¬ 
peri. Qui il paternalismo, quella 
che chiamano la « ideologia del¬ 
l'efficienza » non ha certo trion¬ 
fato; eppure 1 padroni non hanno 
lesinato neqli investimenti m que 
sto campo Accanto alla fabbrica 
c’è il'grande edificio aovc in cen 


i giorn. Il e 12 maggio. Lo unam di camerette vanno a do -• 

et amento ri un (Tizvrr A rln 11 1 Hit a __ _ 1_ _ ' 


stamento d. un giorno della data 
d’ini7io dello sciopero è dovu’o 
— afferma un comunicato — * a 


mire gli operai che vengono dal¬ 
la Valtellina, dal bergamasco. Un 
«dormitorio Falck> per pendolari 


ragioni organizzative ». A Milano naturalmente a pagamento. C’è il 


e nella Lombardia l’astensione di 
48 ore rimane fissata per il 10 


cinema Faìck (gratuito: oggi dan¬ 
no < Lord Brummel»). Cè il 


HI maggio, secondo quanto I quartiere Falcfc, con gli ortìcelh 


precedentemente annunciato. 


dalle verdure ingrigite per 


Previdenziali: per la scala mobile 

I sindacati dei lavoratori previdenziah sono stati ricevuti ieri rial 
ministro del Lavoro, al quale hanno rinnovato la richiesta di esten¬ 
sione alla categoria del meccanismo di « scala mobile >; una rispo¬ 
sta verrà data fra 8-10 giorni. Erano già stati effettuati due scioperi. 

MEC: piani per facilitare le fusioni 

I.a Commissione esecutiva del MEC ha proposto ieri che le in¬ 
dustrie europee dei paesi aderenti alla Comunità abbiano il per¬ 
messo di fondersi tra loro qualora lo chiedano. La Commissione, 
a questo scopo, auspica la formazione di un Ente 

Banche: record di capitali inutilizzati 

fi rapporto di liquidità bancaria ha raggiunto nello scorso feb¬ 
braio un "record" che non si registrava da alcuni anni. La pro¬ 
porzione tra 1 depositi bancari e gli impieghi a favore dell'eco¬ 
nomia è discesa ulteriormente dal 68.1<o al 68CL In cifre assolute 
vi è stato un aumento di 81,4 miliardi nei depositi bancari, e di 
36 miliardi negli impieghi. I capitali giacenti nelle banche e non 
utilizzati per alcuno scopo produttivo assommavano a 9 339 miliardi 
nel febbraio 1965, sono saliti a 10.926 nel febbraio del 1966. 


Gli operai agricoli stanno 
dando vita a una mobilitazione 
senza precedenti per i contrat¬ 
ti provinciali e gli integrativi 
aziendali, la riforma delle pre¬ 
stazioni previdenziali (ancora 
fortemente inferiori rispetto a 
quelle dell'industria) e il con¬ 
trollo sindacale sul colloca¬ 
mento. Con lo sciopero di 20 
mila braccianti, comparteci¬ 
panti c coloni della provincia 
di Ragusa è cominciata in Si 
ciba una « settimana di lotta » 
che si concluderà il 10 maggio 
con la manifestazione regiona¬ 
le a Palermo. Anche in Puglia 
la Fcderbraccianti ha iniziato 
ieri una « settimana » di lotta 
con assemblee e manifestazio¬ 
ni durante le quali viene orga¬ 
nizzata la partecipazione alia 
manifestazione nazionale in 
detta per ITI maggio a Roma 
e che si propone come obbiet¬ 
tivo di sbloccare le proposte 
di legge d'iniziativa |xipolare 
promosse dalla Federbraccian- 
ti (esse vertono sulla previden 
za e il collocamento). La ma¬ 
nifestazione dell' 11 a Roma mo 
bilita ambe le Fcderbraccianti 
del centro nord: in Toscana 
per Io stesso giorno è sta¬ 
to proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale; in provincia di Ra¬ 
venna e in altre province emi¬ 
liane si sta organizzando una 
vasta mobilitazione (domani, 
a Ferrara, avrà luogo una 
manifestazione con la parte¬ 
cipazione del segretario ge 
nerale Giuseppe Calefiì). L’11 
sciopereranno anche i braccian 
ti agricoli della Sardegna. 

COLONIA L’Alleanza ha con¬ 
vocato per venerdì 6 maggio 
a Bari un convegno meridiona¬ 
le per discutere le iniziative 
legislative riguardanti la colo¬ 
nia migliorataria (necessità di 
integrare la legge colpita dal¬ 
la recente sentenza della Cor¬ 
te costituzionale), il riscatto 
dei poderi degli assegnatari e 
della Riforma agraria e ii fu¬ 
turo delle loro aziende. la leg 
ge per il riscatto dei rapporti 
cnfitetitici che la Camera deve 
ora rendere operante al più 
prc sto 

BIETICOLTORI n Consiglio del 

Consorzio nazionale bieticolto¬ 
ri è tornato a prendere posizio¬ 
ne sul progettato regolamento 
della produzione di bietole da 
zucchero nella Comunità eco¬ 
nomica europea. 

La proposta franco-belga che 
tende a stabilire un prezzo uni¬ 
co dello zucchero e della bar 
babietola a partire dal luglio 
1967, domina, a quanto si è 
appreso, la discussione in seno 
alla CEE. A questa si contrap¬ 
pone la proposta italo-tedesca 
che tende e stabilire obiettivi 
di produzione. Poiché l'appli¬ 
cazione di un unico prezzo mas¬ 
simo fissato per le bietole in 
lire 1.031, base 16% di conte¬ 
nuto in zucchero, costituirebbe 


per i produttori italiani una ri¬ 
duzione dell’attuale prezzo del 
18%; tenendo conto della me¬ 
dia italiana di questi ultimi 
anni del 15%, la diminuzione 
sarebbe di oltre 200 lire al 
quintale. 

Il consiglio ha ribadito la sua 
tesi di opposizione aU'applica 
zione di tale regolamento. 

Nel momento in cui la situa¬ 
zione politica in seno ni mer¬ 
cato comune presenta aspetti 
evolutivi ed ha carattere di 
precarietà, si sollecita il gover¬ 
no italiano allineile assuma una 
posizione precisa al tavolo di 
Bruxelles che tenga conto del¬ 
le reali condizioni del settore 
bieticolo, saccarifero italiano, 
ed esprima una precisa scelta. 

Il consiglio ha deciso, per 
meglio far conoscere le pro¬ 
prie posizioni, di: A) realizza¬ 
re iniziative onde rendere edot¬ 
ti produttori ed opinione pub¬ 
blica della gravità della situa¬ 
zione. alfine hè partecipino a 
decisioni che interessano la 
collettività; B) invitare la ANB 
e tutte le organizzazioni intc 
restate ad una intesa, per su¬ 
perare le gravissime prospet¬ 
tive per i bieticoltori italiani. 

Il consiglio ha successiva¬ 
mente preso in esame la situa¬ 
zione contrattuale c Io stato di 
mobilitazione dei produttori, 
predisponendo misure di colle¬ 
gamento per arrivare al più 
presto a trattative unitarie per 
il contratto nazionale. 


1° Maggio 
festa del 
capitale?... 

Due quotidiani confindustriali 
— 24 Ore e li Gobo — hanno la¬ 
mentato ’Crt che. nelle piazze 
di tutta Italia, il 1 Maggio sut 
stato cclebrcto soltanto come 
Fc ;, a de! lavoro 

24 Ore con un ed'tor alc intl- 
to'a’o : Sull’onda dell’unità *. na- 
v ga spaialdamcnte fino a dire 
che il lai oro è di tutti, lavora- 
to r i e padroni; e che questa sa¬ 
rebbe « la vera unità da esalta¬ 
re ». Il Globo a sua volta, par¬ 
la di una « sfrenala celebrazione » 
fatta persino di « istigazione al¬ 
l'odio di classe », mentre avreb¬ 
be dovuto essere anche la gior¬ 
nata della concordia e dell'amo¬ 
re; e se la prende addirittura 
con la Ch’esa. che ha intitolato 
il 1 Maggio a San Giuseppe fa¬ 
legname. cioè a un lavoratore. 

I due giornali avrebbero volu¬ 
to che nei comizi, venisse spie¬ 
gato ai lavoratori — come scrì¬ 
ve Il Globo — « in che parte essi 
sono protagonisti del benessere 
collettivo e del progresso » Beh, 
questo è proprio un di più: i la¬ 
voratori sanno che i protagoni¬ 
sti in questione, sono loro, e'non 
soltanto per uoa parte. Sarebbe 
difficile spiegare ai lavoratori 
che il 1. Maggio è Im Festm èri 
capitale.* 
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Come nell'URSS si preparano 
gli esploratori spaziali . 
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DIFFICILE 
PASSEGGIARE 
SULLA LUNA 


MOSCA. 3. 

Ormai 11 giorno è vicino 
ed è quindi bene comincia¬ 
re ad esercitarsi. Parliamo 
; di una passeggiata sulla Lu¬ 
na. Come si dovrà cammi¬ 
nare? In che modo possono 
essere risolti 1 problemi le¬ 
gati alla diversità di attra¬ 
zione. che sulla Luna è cir- 
ca un sesto di quella terre¬ 
stre? Non è facile e pertan¬ 
to gli scienziati sovietici stan¬ 
no studiando diverse soluzio¬ 
ni. come informa l'agenzia 
Tass. 

Le ultime conquiste spa¬ 
ziali hanno permesso di co¬ 
noscere nuovi dati sulla su¬ 
perficie lunare. Anche questi 
dati serviranno, ma in fondo 
le difficoltà che esistono sono 
quelle che erano state sco¬ 
perte da molti anni. Solo che 
ora bisogna affrontarle. In¬ 
nanzitutto. mentre sulla Terra 
l'uomo ha bisogno di avere 
davanti a sé una visibilità 
di soli tre o quattro metri, 
tale spazio sulla Luna deve 


essere portato a quindici e 
anche diciotto metri. Ciò pet- 
ché In uno spazio minore sa¬ 
rebbe impossibile evitare gli 
ostacoli. 

Sulla Luna gli uomini non 
cammineranno nel senso che 
intendiamo comunemente, ma 
procederanno a salti, salti di 
alcuni metri. Praticamente 
sarà come se un uomo, cou 
la muscolatura che ha sulla 
Terra, perdesse cinque sesti 
del proprio peso, passando 
— ad esempio — da settanta 
a dieci chili. Uno del metodi 
per rimediare all'inconve¬ 
niente potrehbe essere quello 
di appesantire gli astronauti 
con qualche centinaio di chili 
di piombo. 

Per quanto riguarda l’alle¬ 
namento. qui sulla Terra si 
deve, invece, alleggerire il 
futuro camminatore sulla Lu¬ 
na. Ciò è possibile mediante 
uno zaino con propulsione a 
reazione, o mediante speciali 
camere nelle quali sia stata 
ridotta di molto l’attrazione 
gravitazionale. 
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Da Rimini il rilancio delle vacanze! • 

______I el 

' ». . . Il 

Turisti e polemiche \ 
aprono la «stagione ’66» \ « 

Q a 

I primi stranieri sono gli svedesi - Il 3° Congresso della Fiavet • I problemi I j 
che si porranno alla prossima Conferemo nazionale del turismo &Ì 


Dal nostro inviato 

RIMIMI, 3. 

Anche quest'anno la Roma¬ 
gna avrà nella manica l'asso 
del turismo? Secondo le prime 
avvisaglie si direbbe di si. Da 
qui, in anticipo sulla stagione 
estiva 1966, parte il rilancio 
delle vacanze e da qui si sven¬ 
tagliano tutti i problemi che 
al turismo si collegano. E sarà 
da qui inoltre che, nel corso 
della imminente campagna 
elettorale per il rinnovo di al¬ 
cune amministrazioni comuna¬ 
li e della Provincia di Forlì, 
il PCI presenterà un program¬ 
ma di riforma turistica. 

La t stagione » si è virtual¬ 
mente aperta li 1. maggio: ar¬ 
rivo dei primi cinque aerei dal¬ 
la Svezia: dichiarazioni di 
agenzie di viaggio sulle pre¬ 
notazioni che già si aggirano 
sul 25% in più rispetto alla 
scorsa estate; polemiche pree¬ 
lettorali sulla ristrutturazione 
del turismo locale; 3. Congresso 


nazionale della Fiavet (Fede¬ 
razione italiana Agenzie Viag¬ 
gio e Turismo). Un congresso 
dove, per tre giorni, operatori 
turistici, dirigenti di agenzie di 
viaggio, di compagnie aeree e 
marittime hanno discusso pro¬ 
blemi che si possono riassume¬ 
re in tre punti rivendicativi: 
t) richiesta del riconoscimen¬ 
to giuridico della categoria; 2) 
revisione della pesante tassa¬ 
zione cui sono sottoposte le 
agenzie di viaggio; 3) impe¬ 
gnare governo, ministeri com¬ 
petenti, enti pubblici ad ela¬ 
borare una riforma che con¬ 
senta al turismo di non essere 
più un fenomeno < stagionale » 
o marginale, bensì un settore di 
primaria importanza per l'eco¬ 
nomia nazionale col quale de¬ 
vono fare I confi la bilancia 
del pagamenti, ossia l’afflus¬ 
so di valuta straniera nel no¬ 
stro bilancio nazionale, la po¬ 
litica fiscale, l'impiego del ca¬ 
pitale privato, 

D'altronde sono sfati lasciati 


Per la «campagna» del 1965 


La sciagura in Bulgaria 


I diffusori premiati Più di 100 i morti 
partono oggi per Mosca crollo della diga 
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SI è svolta ieri presso la Di¬ 
rezione del PCI una riunione dei 
55 compagni distintisi l'anno scor¬ 
so nella gara di emulazione per 
la sottoscrizione della stampa co¬ 
munista e per la diffusione del¬ 
l'Unità. Il compagno Natta ha 
portato loro il saluto e il ringra¬ 
ziamento della Direzione del par¬ 
tito; la riunione è stata presie¬ 
duta dal compagno Anelito Ba- 
rontìni, responsabile della sezione 
centrale di amministrazione. 

Pubblichiamo di seguito I nomi 
dei 55 compagni che il 4 maggio 
effettueranno il viaggio premio In 
Unione Sovietica: 

Artoni Luigi, Mantova: Torreg¬ 
giai Giovanni. Mantova: Del 
Vecchio Renzo. Trieste; Domem- 
chim Cesanno, Lucca: Salotto 
Manno. Lucca; Mariano Pasqua¬ 
le, Lecce: Dal Monte Gildo. Imo- 
la: Belluomini Francesco. Viareg¬ 
gio: Villani Giovanni, Foggia; 
Drago Giuseppe. Varese; Pozzi 
William. Reggio Emilia: Castel¬ 
lani Remo. Reggio Emilia: Sa- 
vini Fernando. Teramo; Rizzati 
Sanatore. Crotone; Marini Gio¬ 
vanni. Ravenna: Conti Dario. 
Prato: Bagni Romano. Prato; ! 
Giorgi Vittorio. Pe'cara; Manani i 


Silvano. Pescara; Palmieri Giu-, 
seppe, Matera; Serio Antonio. 
Matera: Mazzola Mario, Verba- 
nia; Tonoli Raffaele, Genova; 
Menarmi Cesare. Imperia: Amo¬ 
retti Emilio, Imperia: Vanalll Vir¬ 
gilio. Lecco; Cocolo Arturo, Ve¬ 
nezia; Farinazzo Bino. Verona; 
Vanzella Giovanni. Udine: Bolelli 
Bruno. Bologna: Berlincioni Rug¬ 
gero. Firenze; Galeotti Giovanni. 
Firenze; Favilli Marino, Livorno; 
Bagni Ugo. Pistoia; Ciofl Roman¬ 
do. Siena: Gori Armido. Siena: 
Smerlili Lamberto. Fermo; Di 
Mauro Concetto. Catania; Dato 
Sebastiano Antonio. Catania: Qua- 
gliaricllo Francesco. Avellino; 
Montesanto Nicola, Campobasso: 
Luongo Antonio, Potenza; Cara- 
cappa Felice. Sciacca; De TofTol 
Sandrino. Belluno; Bortot Giovan¬ 
ni. Belluno: Di Biase Asmerinda. 
Avezzano; Conte Gennaro, Brin¬ 
disi; Illuminati Benedetto. Fresi¬ 
none: Spinto Rosaria. Fresinone: 
De Giorgio Ignazio. Taranto: 
D’Ippolito Cosimo. Taranto: Ma¬ 
rino Eugenia. Amm.ne Roma; 
Summa Vincenzo. Amrane Roma; 
Ferrarla Marrello. Amm ne Ro¬ 
ma: Veneia Michele. Cosenza. 

Ne’Ja foto: un momento della 
riunione. 


Cecoslovacchia 

Muoiono 
dieci studenti 
in una sciagura 
ferroviaria 

PRAGA. 3. 

Dieci studenti cecoslovacchi 
sono rimasti uccisi e altri 38 fe¬ 
riti nello scontro fra un treno e 
un autocarro. 

Gli studenti, tutti Iscritti alla 
facoltà d'ingegneria dell'Univer¬ 
sità di Praga, si trovavano sul¬ 
l’autocarro ed erano diretti ad 
una fattoria statale quando, nel¬ 
la regione di Louny, sono stati 
travolti dal treno ad un passag¬ 
gio a livello con le sbarre alzate. 

Sei giovani sono deceduti im- 
mcdiatamentP sul posto ed altri 
quattro all’ospedale. 


In poche righe 


Arrestato per esplosione 

VITTORIA (Brasile) — La po^ 

; lizia ha arrestato il padrone di 
I una fabbrica nella quale dome- 
i n;ca sono morte 14 persone a 
[ causa di ur/e-plosione. L’arre 
stato nascondeva neda fabbrica 
esplosivi e fuochi artificiali non 
consentiti. 

Terrorizzò le suore 

NEWARK (USAI — E- stato 
arrestato John l>ee Hoseph, di 
25 anni, che tre giorni fa sparse 
il terrore in un convento catto¬ 
lico di Santa Barbara, minaccian¬ 
do di morte le suore e fuggendo 
infine dopo aver rubato in tutto 
32 dollari. 

Patenti revocate 

In una settimana, dal 24 al 30 
aprile, sono state revocate 87 pa 
tenti e 290 sono state sospc-e. 

Esplosione: 5 morti 

CORDOBA (Argentina) — Cin¬ 
que persone sono morte per lo 
[ scoppio di una fabbrica di numi 
; noni nei pressi di Cordoba. Molte 
altra persone sono rimaste ferite. 


l-o scoppio ha danneggiato anche sono usciti con gioielli per oltre 
diversi edifici. 1 300 rmhom di lire. 


Strangolatore 


PARIGI — E' cominciato il pre¬ 
cesso a l-uc.en Leger. accusato 
di a\cr strango.ato m un bosco 
un ragazzo di 11 anni. L'impjtato 
è apparso calmo t si e prote¬ 
stato innocente. 

Morto il figlioccio di Carducci 

PAVIA — All’età di 90 anni e 
morto Carduccio Borgognoni, fi¬ 
glio del professore e letterato 
Adolfo e fratello del pittore Ro¬ 
meo. Era stato tenuto a battesimo 
da Giosuè Carducci. 

Spara contro il figlio 

CATANIA — Giovanni Sottile, 
di 46 anni, ha sparato tre colpi 
di pistola contro il flgl.o Italo, 
di 22 anni, «enza colp.rlo. 1 due 
congiunti «ta\ano litigando per 
motm non ancora noti. 


Rapina record 


NEW YORK - La signora The- 
resa McSweeney è stata vittima 
di una rapina record. I ladri, en¬ 
trati nel suo appartamento, ne 


Traffico stupefacenti 

NEW YORK - Tre ;ta!o-ame¬ 
ricani reno stati riconoscenti col- 
pe\oh di aver introdotto negj 
Stati Uniti qualitativi di droga 
per un valore di vari milioni di 
dollari. Erano accusati da un ex I 
steward deli’* Air Franco. 

la colata dell'Etna 

CATANIA — Il miglioramento 
delle condizioni atmosferiche ha 
permesso ai tecnici di studiare 
le fasi dell'attuale attività del¬ 
l'Etna: in quattro mesi il vul¬ 
cano ha emesso 4 milioni di metri 
cubi di lava che si dirigono len 
tamente verso la Valle del Leone. 

Cento morti 

GIAKARTA - Oltre 100 per¬ 
sone sono morte attorno al vul¬ 
cano del Monte Kelud, ancora 
m eruzione nella parte orientale 
di Giava. La colata continua del¬ 
la lava minaccia diversi centri 
abitati, fra i quali uno dove vi¬ 
vono molti parenti del presidente 
Sukamo. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 3 

Una gravissima sciagura ha fu¬ 
nestato la festività del 1. Maggio 
nel villaggio di Sgorigrad e nella 
città di Kraza, a un centinaio di 
chilometri da Sofia. Le noti¬ 

zie sono cominciate a trage¬ 
lare ieri, ma solo oggi s j è 

potuto apprendere la gravità del 
sinistro che ha causato la morte 
di almeno 96 persone. Il nu¬ 
mero delle vittime non è an¬ 
cora definitivo e si ha ragione 
di temere che esso aumenterà 

ancora. ' ' " 

Il disastro è stato causato dal¬ 
la rottura dello sbarramento di 
un bacino dove vengono raccol¬ 
te le acque inquinate di una fab¬ 
brica chimica in una località a 
pochi chilometri dalla città di 
Vraza. Le abbondanti piogge ca¬ 
dute in questi giorni, sono al¬ 
l'origine del sinistro. Le acque, 
contenute nel bacino, sono pre¬ 
cipitale a valle, travolgendo nel¬ 
la loro furia devastatrice il vil¬ 
laggio di Sgorigrad e inondando 
alcuni quartieri della città di 
Kraza (36.000 abitanti) dove un 
gran numero di persone si erano 
riunite per festeggiare il l. Mag¬ 
gio. 

Sul posto sono accorse imme¬ 
diatamente squadre di soccorso 
composte di militari. ET stata 
poi costituita una speciale com¬ 
missione presieduta dal ministro 
degli Interni gen. Dikov; anche il 
Primo ministro Todor Jivkov, non 
appena è stalo informato della 
sciagura, si è recato sul posto 
e ha dato disposizioni perché le 
operazioni di soccorso si svolga¬ 
no nel più efficace dei modi. La 
zona è interdetta. Non si esclu¬ 
de che le acque inquinate pos¬ 
sano causare ulteriori danni ol¬ 
tre a quelli spaventosi che han¬ 
no provocalo col loro precipita¬ 
re a valle. Una prima valutazio¬ 
ne dei danni è stata fatta in se¬ 
rata: le case distrutte sono 150 
e t cadaveri finora recuperati 96. 

Uno speciale decreto legge è sta¬ 
to emanato oggi dal Consiglio dei 
ministri: nel decreto sono previ¬ 
ste alcune forme immediate di 
assistenza per i senza tetto e per 
te famiglie che hanno avuto dei 
morti nella sciagura. 

Dalla capitale sono partite, nel 
pomerìggio di oggi, altre squadre 
di soccorso, autoambulanze, re¬ 
parti dell’esercito. 

Non è possibile, allo stato at¬ 
tuale delle informazioni in no¬ 
stro possesso, ricostruire le fasi 
della sciagura e persino stabi¬ 
lire se le cause si debbano far 
risalire esclusivamente al cre¬ 
sciuto livello delle acque in se¬ 
guito alle piogge. E' comunque 
da escludere che — come hanno 
scritto alcune agenzie — r» sia 
qualunque pericolo di inquina¬ 
mento da radioattività, poiché la 
fabbrica che è stata investita 
dada sciagura lavora minerale 
di piombo. 

Nella zona, molti anni fa. da 
parte degli inglesi e successiva¬ 
mente dei tedeschi, si erano fat¬ 
te r.cerche per sondare l'even- 
luaie esistenza di uranio, ma i 
sondaggi nn arerano dato ri- 
suUati apprezzabili e furono ab¬ 
bandonati. 

Luciano Cacciò 


nell’ombra problemi altrettanto 
importanti, fra i quali la posi¬ 
zione non sempre lodevole del¬ 
le agenzie di viaggio nei con¬ 
fronti degli albergatori. Volen¬ 
ti o nolenti, essi sono obbligati 
a versare all'agenzia che t pro¬ 
cura » H turista una percen¬ 
tuale che arriva sino al 30% 
sulla quota di soggiorno. In pa¬ 
role povere, se un turista pa¬ 
ga all’agenzia 50.000 lire per 
il suo soggiorno, l'albergatore 
riceverà soltanto 35.000 lire. 

L’appello che il governo ha 
rivolto agli albergatori perchè 
non siano aumentate le tariffe 
alberghiere va certo salutato 
come positivo. Ma, nel contem¬ 
po. è proprio il ministero del¬ 
le Finanze che tende ad au¬ 
mentare le pressioni fiscali, le 
agenzie di viaggio a mantene¬ 
re alte le percentuali richie¬ 
ste agli albergatori. I margini 
assolutamente minimi sui qua¬ 
li lavora la massa media degli 
alberghi e delle pensioni, l'in¬ 
certezza costante sui risultati 
della stagione, i continui inve¬ 
stimenti che devono pur essere 
fatti per migliorare l'azien¬ 
da, ecc., non possono non ri¬ 
percuotersi poi negativamente 
sul turista (italiano o stranie¬ 
ro) e quindi sull'intero siste¬ 
ma del t mercato turistico » e 
più in generale, della nostra 
economia. 

Tutti temi e problemi che so¬ 
no comunque usciti dai limiti 
di un discorso di categoria e 
quindi restrittivo, per collegar 
si già al dibattito che si svol¬ 
gerà a Roma, dal 16 al 19 mag 
gio, in occasione della Confe¬ 
renza nazionale del turismo. 
L’on. Del Bo, nella sua qualità 
di presidente della Fiavet, lo 
on. Sarti, sottosegretario al mi¬ 
nistero del Turismo e il de¬ 
putato comunista Pagliarani 
presenti al Congresso, non han¬ 
no mancato infatti di sottoli¬ 
neare che appunto in quella 
conferenza si affronteranno an¬ 
che temi specifici di categorie 
interessate al turismo. Così 
Sarti s'è spinto fino ad assicu¬ 
rare la Fiavet sull’appoggio 
che essa avrà da parte del mi¬ 
nistero del Turismo alle sue 
rivendicazioni. 

Le anticipazioni di Del Bo 
e di Sarti su alcuni temi del¬ 
la prossima conferenza ovvia¬ 
mente non sono state casuali. 
In quest'assise, la prima che 
st tiene in Italia, verranno in¬ 
fatti alla luce problemi di fon¬ 
do del turismo italiano e la 
spaccatura fra turismo come 
industria e turismo come fe¬ 
nomeno sociale. La polemica, i 
contrasti fra i vari enti com¬ 
petenti , fra enti pubblici e ca¬ 
pitale privato nascono proprio 
da qui: dalla tendenza di al¬ 
cuni a guardare al turismo sol¬ 
tanto come a un grosso affare 
economico risolutore di alcune 
nostre c povertà », e dall’oppo¬ 
sta esigenza della maggioranza 
dei cittadini di poter godere 
del diritto alla vacanza senza 
passare obbligatoriamente fra 
le maglie della speculazione 
privata, degli interessi partico¬ 
laristici e, perchè no, anche 
elettorali. 

Se è vero che vi è una stret¬ 
tissima correlazione fra turi¬ 
smo e sviluppo economico del 
paese (circolazione del reddi¬ 
to individuale, domanda di 
nuovi beni, ecc.) è anche ve¬ 
ro che, oggi come oggi, non si 
darà soluzione positiva alla 
complessità delle questioni se 
al turismo sociale, non verrà 
data la preminenza e l’impor¬ 
tanza che gli spettano. 

Succede infatti che le mag¬ 
giori attenzioni siano ancora 
rivolte al turista straniero, al¬ 
la creazione di strutture di 
lusso e di prestigio, che si fa¬ 
voriscano la speculazione pri¬ 
vala e gruppi finanziari che 
dal turismo traggono enormi 
guadagni. 

E gli italiani? Sappiamo che 
ancor oggi nove su dieci lavo¬ 
ratori non possono godere pie¬ 
namente del loro diritto alla va¬ 
canza, che il calendario scola¬ 
stico determina la concentra¬ 
zione delle vacanze in mesi 
fissi, che i prezzi dell’alta sta¬ 
gione sono proibitivi per milio¬ 
ni di italiani, che del turismo 
sociale in genere si la un gran 
parlare senza avere U corag¬ 
gio di affrontare la questione 
sino in fondo. 

Dina Rinaldi 


Le richieste del P.M. 
contro 14 imputati 

Per un chilo 
di droga: 
41 anni 
di carcere 


La condanna di 14 imputati, fra 
i quali è la sorella di Giovanna 
Ratti, è stata chiesta dal pubblico 
ministero, doti. Mario Bruno, in 
un processo per trattìeo di droga. 
La pena complessivamente chie¬ 
sta è di 41 anni e 11 mesi di 
reclusione e di 4 milioni 610 mila 
lire di multa. 

Oltre ad Alberta Ratti, latitante, 
per la quale l’accusa ha solleci¬ 
tato 3 anni e 10 mesi di reclu¬ 
sione e 390 mila lire di multa, 
figura coinvolto nel traffico un 
chimico, Luciano Procesi, il qua¬ 
le aveva impiantato in casa un 
laboratorio per la raffinazione 
della droga. 

Il Procesi, dopo aver passato 
dieci anni in Sud America, de¬ 
cise di tornare in Italia Riuscì 
a passare la dogana con un pre¬ 
zioso chilogrammo di cocaina 
grezza e poco dopo si mise al¬ 
l’opera. Un'opera che. sempre se¬ 
condo l’accusa, dovrebbe costar¬ 
gli 4 anni di reclusione oltre a 
830 mila lire di multa. 

Tramite un altro imputato. Ser¬ 
gio Bettarelli. per il quale sono 
stati chiesti 3 anni e 4 mesi e 
400 mila lire di multa, il Procesi, 
dopo averla raffinata, cominciò a 
vendere la cocaina a persone mol¬ 
to facoltose, tanto è vero che. 
non sappiamo se a torto o ra¬ 
gione. si fanno ora dei grossi 
nomi. 

Tutto andò bene fino a che la 
Finanza, sulle tracce di un'orga¬ 
nizzazione di spacciatori di foto¬ 
grafie pornografiche, mise le ma¬ 
ni. per caso, sull’autista Alessan¬ 
dro Santini (dovrebbe essere con¬ 
dannato a 3 anni e 300 mila lire 
di multa) in partenza da Fiumi¬ 
cino per Palermo con 30 grammi 
di «merce». 

Dopo la requisitoria del pub¬ 
blico ministero hanno preso ieri 
la parola i primi difensori. Gio¬ 
vanni Leone e Nicola Madia. Il 
processo proseguirà domanL 
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I Menù I 

I top secret I 

! LONDRA — Leo Grodon, ex [ 
che] delle cucine di Kensing- 1 
I ton Palace, residenza della | 
| principessa Margaret e del | 
. suo consorte lord Snowdon. 

] ha giuralo che non divulghe- j 

• ró alcuna notizia sui menù I 
| della coppia principesca. Grò- > 
I don era stalo citato per dan- E 

ni davanti alla magistratura 
I dalla principessa Margaret I 
I per aver pubblicato su una | 

■ rivista tedesca un articolo . 
I sui gusti della sorella della [ 

regina, allegando una lettera ' 
I in chi veniva complimentato ■ 
I per l'ottima cucina a lui | 
scritta da lord Snoicdon. La 
I promessa giurala di mantene- I 

• re il segreto ha valso all’ex I 

■ chef il ritiro della causa per . 

I danni. I 

I Canta | 

I anche | 

• BEIRUT — Jcnnjt Cristianov, * 

■ 22 anni, all'alba di ieri è sta- I 
| ta aggredita da due malti- | 

venti armati mentre stava 
I parcheggiando l'automobile I 
« sotto casa. La ragazza non sì » 

• è persa di coraggio. Con un • 
1 colpo di judo ha disamato | 

uno dei due aggressori, si è 
I impossessata della sua rivol- | 
I tetta e l'ha ucciso. Poi ha I 
mandalo raltro all’ospedale . 
1 con un proiettile alla spina I 

• dorsale. Quindi ha chiamato 1 
| una guardia notturna. Jennv I 
| è esperia di nuoto subacqueo. | 

cd è appassionata di ricerche 
I di rorine romane sommerse I 
I La sua profess one è tuttavia • 
. iin'altra: canta in un locale • 
I notturno deVa capitale li I 
1 bancse. 
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YOGURT 


YOMO 

BANANA CHIOUTUfiMM M 


Abbiamo raccomandato per mol¬ 
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 
Yomo con Banana Chiquita inizia 
la serie degli yogurt con vera 
purea di frutta freschissima e 
zucchero. Niente essenze, nes¬ 
sun additivo: è un prodotto par¬ 
ticolarmente sano e gustosissi¬ 
mo come il migliore dei gelati. 
Per bambini golosi da uno a cen¬ 
to anni. 

Siti* ~Yomo • Milano 


YOGURT 1 


YOMO 

BANANA CHIQUITA' IMttd Mi 


Scrivala lattara bravi, 
eoe il vostra noma, e» 
«noma a InRrin» Pr» 
elsafa ta noe votata cita 
la firma sta oubbllca 
la • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

iiiUnità 


L* 


Morto un Papi 

non se ne fa un altro 1 

Cara Unità, 

permettimi che mi rivolga a te per espri¬ 
mere la mia soddisfazione per le dimissioni 
del prof. Papi dall'Università di Roma. 
Era ora! Questo Magnifico Rettore, oltre¬ 
tutto. come scienziato valeva poco o 
niente. Io che sono stato suo allievo, nel 
1939, ho di lui, e del suo testo, un ricordo 
quant'altrj mal scialbo. Anche l'economia 
politica, costui, aveva ridotto a burocrazia 
e ordinaria amministrazione. Ma a parte 
questo, la cacciata di Papi, ha dimostrato 
come sia viva, in Italia, la coscienza anti¬ 
fascista delle masse. Ciò tanto più vale 
in quanto, in questo caso, si tratta di masse 
giovanili, che, spesso, vengono accusate di 
non « capire » il valore dell'antifascismo. 
Non è vero I giovani non « capiscono », o 
rifiutano, il celebrnzionìsmo antifascista. 
Invece sentono come propria ogni battaglia, 
come questa per cacciare via Papi dopo 
I tragici fatti dell'Università, che nasca 
dalla necessità pregiudiziale di battere il 
fascismo, vecchio e nuovo, dovunque si 
annidi. Per questo la vittoria degli univer¬ 
sitari romani è importante. Essa però non 
deve essere svuotata. Da ora in poi la 
parola d’ordine deve essere: morto un 
Papi non se ne fa un altro. 

GIORGIO CARROZZI 
(Roma) 

I deputati comunisti 
per le agevolazioni 
tariffarie sui trasporti 
alle domestiche 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di domestiche di Trava¬ 
gliato (Brescia): fiduciose del vostro inte¬ 
ressamento. ci permettiamo interessarvi al 
nostro caso. Ogni giorno ci rechiamo u 
mezzo ferrovia da Travagliato a Milano 
per espletare il nostro lavoro. Purtroppo 
le Ferrovie dello Stato non ci riconoscono 
la qualifica di operaie e ci obbligano, per 
tanto, a fare l'abbonamento mensile come 
gli impiegati. Siamo a pregarvi di voler 
far intervenire i parlamentari del vostro 
Partito presso gli organi interessati, per 
risolvere il nostro problema. 

F. E. 

ed altre firme 
(Travagliato - Brescia) 

Concordo con la vostra richiesta e 
ho ritenuto meritevole, assieme ad al¬ 
tri deputati comunisti di Milano e di 
Torino, presentare un'interrogazione 
per sottoporre il problema ai Ministri 
del Lavoro e dei Trasporti. Abbiamo 
chiesto ai ministri di conoscere « se è 
loro intendimento provvedere a favore 
delle domestiche che svolgono il loro 
servizio lontano dal luogo di residen- 
' za. per ciò che attiene alle agevola¬ 
zioni ferroviarie e automobilistiche 
previste per gli altri lavoratori ». 

Ciò soprattutto in considerazione 
del fatto che il fenomeno di lavoratrici 
che si spostano giornalmente, sotto¬ 
ponendosi a lunghi e pesanti tragitti, 
ha assunto specie in alcune province, 
notevoli proporzioni in coincidenza 
con l'allontanamento dai settori del¬ 
l'industria e dell'agricoltura di, decine 
di migliaia di donne, che non riescono 
a trovare localmente altra occupa¬ 
zione. 

Il costo del viaggio — abbiamo fatto 
rilevare ai ministri — risulta spropor¬ 
zionato alla modesta retribuzione, es¬ 
sendo peraltro parificato alle catego¬ 
rie impiegatizie, con un divario del 
30 per cento sugli stessi abbonamenti 
operai. 

Sono poi escluse da ogni agevolazta 
ne tutte quelle domestiche — e sono 
la maggioranza — che. alternando la 
loro opera per poche ore settimanali 
presso famiglie diverse non sono in 
possesso del regolare libretto di lavo¬ 
ro indispensabile per ottenere l'abbo¬ 
namento. 

I deputati comunisti chiedono infine 
ai ministri se. « in considerazione di 
una tale e ingiusta disparità e delle 
particolari condizioni in cui questa 
utile attività sociale si svolge, non si 
consideri necessario provvedere a pa¬ 
rificare le tariffe di abbonamento a 
quelle fissate per gli operai e ad esten¬ 
dere anche alle lavoratrici prive di 
libretto di lavoro, le stesse agevola¬ 
zioni mediante una dichiarazione rila¬ 
sciata dai pubblici uffici di colloca¬ 
mento o dagli enti e sindacati autoriz¬ 
zati ad effettuarla nonché dai Comuni 
di residenza delle lavoratrici ». 

ON. GIUSEPPINA RE 
(Deputato al Parlamento) 

Solo per i raccomandali 
i fondi dell’Ispettorato 
dell’Agricoltura 
di Catania 

Caro direttore. 

desidero segnalare alle autorità compe¬ 
tenti e interessate, sia nazionali sia regio¬ 
nali (Sicilia) attraverso le colonne dell’Uni- 
tà — portavoce dei lavoratori italiani — gli 
abusi che si commettono presso l’Ispetto¬ 
rato Provinciale dell’Agncoltura di Catania 
a danno dei coltivatori della terra. 

Dal governo regionale siciliano venne 
emanata la legge regionale n. 3 de! 3 gen¬ 
naio 1961 con la quale all'arL 4 si stabilisce 
un sussidio in conto capitale nella misura 
del 60% della spesa per opere di migliora¬ 
mento fondiario eseguile da coltivatori di¬ 
retti piccoli proprietari, aijittuan. enfiteuti 
ecc. E’ previsto, all atto dell ammissione 
al contributo, una anticipazione pan al 30% 
del sussidio concesso. E' detto, infine, che 
tali pratiche hanno carattere di precedenza 
assoluta. 

Presso il suddetto Ispettorato, invece, vi 
sono ancora pratiche inevase del 1962. pra¬ 
tiche con opere già collaudate da oltre 
18 mesi non ancora liquidate e pratiche per 
le quali è scaduto il termine concesso per 
la ultimazione dei lavori ammessi che deb¬ 
bono ancora percepire la anticipazione 
come prevista; mentre pratiche recenti 
sono state già istruite, ammesse a decreto, 
opere collaudate e sussidio liquidato (evi¬ 
dentemente pratiche di papaven). Non par¬ 
liamo poi dell'ostruzionismo dell'ufficio am¬ 
ministrativo addetto alla liquidazione il 
quale cerca cavilli e codicilli inutili e ipo¬ 
tetici per stancare i richiedenti e mettere 
a dura prova la loro pazienza. Inoltre, 
pur esistendo una circolare-promemoria 
dell'Assessorato regionale dell'agricoltura, 
nella quale si consiglia di dare la prece¬ 
denza a quelle opere che rivestono carat¬ 


tere di urgenza e di impellente necessità, 
si lasciano invece dormire, con la scusa 
del turno, che poi non è mai stato rispet¬ 
tato, pratiche di richiesta sussidio per co¬ 
struzione di cisterne in zone prive di acqua 
potabile, di costruzione di fabbricati rurali, 
in aziende dove non ne esistono, o di stalle 
dove gli animali vivono all’aperto o sotto 
rudimentali tettoie. 

Inoltre, ed è grave, i mandati di liquida 
zione già pronti vengono rimessi per il pa 
gamento alla cassa regionale del Banco di 
Sicilia, ogni fine mese (fatta eccezione per 
1 soli raccomandati e papaveri) con godi¬ 
mento di decine e decine dì milioni da 
parte della Banca e a danno del poveri 
agricoltori costretti, nett’attesa. a rinnovare 
cambiali e pagare interessi: mentre invece 
tali mandati dovrebbero essere messi a pa 
gamento man mano che sono pronti 

PAOLO F PETINA 
(Catania) 

Solo promesse 
per un PT mutilato 

Cara Unità. 

sono un mutilato di guerra e alfetto — co 
me ho potuto documentare -- da artrosi 
lombo sacrale, stato di nevrosi ansiosa e 
depressiva ho hiesto all'Amministrn/ione 
delle Poste, presso cui lavoro, di essere as 
segnato a un compito consono atte mie con 
dizioni di salute Inizialmente ciò mi fu 
concesso, poi sarei tornato ad essere sano 
e. quindi, rispedito al lavoro normale. 

E' del luglio 1965 una circolare del diret 
tore generale che dispone che ai dipendenti 
mutilati o invalidi (ed io che sarei invalido) 
« vengano affidati mansioni meno gravose 
e comunque confacenti alle loro possibili 
tà ». Ho fatto domande alla Direzione gene 
rale, ho segnalato il caso al Presidente 
della Repubblica, alla FIP CGIL, cui sono 
da 20 anni iscritto ma senza esito 

E’ giusto questo? Fraterni saluti. 

GIOVANNI PAURI 
(Via Licia 14 . Roma) 

Al luo posto noi chiederemmo una 
visita collegiale e se li rifiutassero oh 
accertamenti necessari avanza fminale 
ricorso al ministro La FIP CGIL, da 
noi interpellata, ha confermato di 
essersi interessata al tuo caso, ma di 
aver incontrato lo decisione positiva 
dell"Ispettorato sanitario P7 che ti 
giudicava t abile a lutti i lavori » b 
contro questa decisione che devi prò 
porre appello, informando il sindacato 
perchè possa, con VINCA, prestarti lo 
dovuta assistenza. Da parte nostra 
segnaliamo il caso al direttore gene¬ 
rale Ponsiglione. 

Le vicissitudini 

«li una a raccomandata » 

Cara Unità. 

il 21-2-1966 scrissi una lettera raccoman¬ 
data a mio figlio che si trova a Roma, 
militare. Dopo dieci giorni mio figlio arrivò 
in licenza, ma la lettera non l'aveva rice¬ 
vuta. 

Mi recai allora aU’UlIicio postale di 
Selargius (Cagliari per reclamare essendo 
da questo ufficio partita la raccomandata. 
Gli impiegati mi consigliarono di attendere 
fino ad un mese dalla data di spedizione 
della lettera: ho atteso ben più di 30 giorni 
ma ancora non sono riuscito a tornare in 
possesso della lettera. Ho chiesto, attra¬ 
verso un modulo, notizie della lettera anche 
all'ulficio postale di Roma che doveva aver 
ricevuto la raccomandata, ma ho potuto 
appurare soltanto che li, la lettera non era 
arrivata. Sono allora tornato aU’ufflcio po- 
. stale di Selargius per sapere cosa avrei 
dovuto fare per tornare in possesso della 
lettera e mi hanno risposto che loro non 
sono tenuti a rispondere degli smarrimenti 
delle lettere raccomandate. Non soddisfatto 
mi sono allora recato alle Poste Centrali 
di Cagliari, il cui direttore mi ha detto 
che le Poste non erano tenute a rispondere 
delle lettere smarrite. Non è che io voglia 
fare altri giri, certo però che si dovrebbe 
trovare un sistema perché almeno le rac¬ 
comandate non andassero perdute. 

GIUSEPPE CONTAS 
(Selargius - Cagliari) 

Prima la guerra 
poi l’emigrazione: 

15 anni lontano 
dalla famiglia 

Cara Unità. 

sono un invalido di guerra, chiedo un po* 
di giustizia ma purtroppo tutte le porte 
sono chiuse. Ho fatto sette anni di emigra¬ 
zione in Germania ma poi sono dovuto 
rientrare perché le mie Forze fisiche se ne 
andavano. Mi sono trovato al mio paese 
disoccupato, con sei figli a carico, con la 
moglie anch'essa ammalata In qualità di 
invalido ho presentato domanda per otte¬ 
nere un posto all'Opera nazionale invalidi 
di guerra. In effetti il posto mi è stato dato, 
ma qui a Milano, a mille chilometri da 
casa mia e dalla mia famiglia. Adesso è 
da due anni che sono qui, ancora lontano 
dai miei, con la preoccupazione di mia mo¬ 
glie ammalata di cuore, senza la possibilità 
di educare i miei figli che praticamente non 
mi conoscono perché sono sempre stato 
distante da casa. 

Non vi sembra assurdo tutto ciò? Ho pre¬ 
sentato domanda a Roma e a Catanzaro 
perchè mi assegnino un posto confacente 
alla mia qualità di invalido al mio paese o 
comunque nella zona, ho speso dei soldi 
per mandare i certificati richiestimi. Non 
ri è stata risposta. Allora mi sono presen¬ 
tato all'Opera nazionale invalidi di guerra 
di Milano facendo presente la mia situa¬ 
zione: qui si sono interessati, ed è arrivata 
allora la risposta da Catanzaro: belle pa¬ 
role, molta comprensione, molto ramma¬ 
rico, ma nessun impegno a darmi un la¬ 
voro al mio paese. 

Mi sono rivolto al Centro emigrazione 
di Milano: sono stato cinque volte in que¬ 
sto ufTicio, ma non ho mai potuto parlare 
con l’onorevole che lo dirige perchè fa 
dire di essere sempre impegnato. 

Insomma, ho trovato ogni porta chiusa, 
ho usato tutte le chiavi possibili ma si vede 
proprio che le serrature sono arrugginite: 
possibile che un uomo che ha fatto la 
guerra, che per essa ha pagato dura¬ 
mente, che fra guerra ed emigrazione è 
stato distante dalla famiglia 15 anni non 
abbia diritto al lavoro? Qualcuno vorrà 
accogliere questo mio appello? 

FILIPPO COCCIOLO 
(Afori - Milano) 
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MEDICINA 


TELEVISIONE 


IL CANCRO 

Una battaglia che può essere vinta 


Il padiglione della RAI alla Fiera di Milano dedicato quest'anno al teleromanzo 


la scienza 
cariosa 


Perchè la TV «diffida» ^ 


La strada maestra d e i romanzi moderni 

ffl Allo firAlfAII 7111110 Prevale ancora il pregiudizio secondo cui il «telespettatore medio» sarebbe attratto soltanto dallo «spettacolo», e cioè 
U wllCI 1 JI w V wlldalwl I w dal dipanarsi sul video di vicende ricche di episodi, colpi di scena e contrasti a forti tinte - Il caso de «La coscienza di 

Zeno», pur con i suoi limiti, rappresenta però una smentita alle ipotesi pessimistiche e rinunciatarie fin qui formulate 


su Venere: 

sono 

vulcani? 


Necessaria una riforma delle strutture sanitarie che inserisca l'in¬ 
fera collettività nel meccanismo dell'indagine antitumorale - Assai 
esigui gli stanziamenti pubblici: poco più di un miliardo l'anno 


GENOVA, maggio. 

Le indagini di massa costi¬ 
tuiscono la nuova strategia, il 
nuovo orientamento, ormai pre¬ 
valente, nella battaglia contro 
il cancro. E’ un vero e prò 
prio rovesciamento d’imposta¬ 
zione. Fino a qualche tempo 
fa, la lotta si svolgeva soprat¬ 
tutto sul piano deH’illustrazio- 
ne dei principati sintomi d’al¬ 
larme; la medicina tendeva a 
sottolineare l’aspetto dramma¬ 
tico delta malattia, forniva al 
cittadino spaventato il decalo¬ 
go dei segni premonitori, gli 
raccomandava di rivolgersi 
senza indugio agli ambulatori 
specializzati. Trapelava, in que¬ 
sta prassi, una sorta di dichia¬ 
razione d'impotenza di fronte 
a un pericolo tremendo che, 
quando si manifesta, nulla con¬ 
sentirebbe se non la rassegna¬ 
zione. La moderna oncologia 
si fonda sul capovolgimento dei 
termini del problema: non la 
corsa affannosa, e spesso pur¬ 
troppo tardiva, ai ripari, bensì 
la prevenzione. 

Spiega il prof. Leonardo San¬ 


ti, segretario nazionale dell’As¬ 
sociazione centri antitumori: 
« Il concetto nuovo è di rivol¬ 
gersi agli individui di comu¬ 
nità o gruppi o categorie più 
esposti al rischio oncogeneti- 
co, ma che si presumono sani 
o nei quali, comunque, il feno¬ 
meno tumorale si trova in una 
fase talmente iniziale da non 
essersi ancora manifestato con 
alcun disturbo. Rivolgendosi a 
persone sane, evidentemente il 
concetto di tumore risulta 
sdrammatizzato, diventa un pe¬ 
ricolo contro il quale la difesa 
è possibile, un rischio evitabile 
e neutralizzabile qualora l’in¬ 
dividuo sia sottoposto preven¬ 
tivamente ad accertamenti ». 

A Genova sono già in corso 
alcuni esperimenti d’applica¬ 
zione pratica di questa moder¬ 
na strategia anticancerosa. Da 
un punto di vista epidemiolo¬ 
gico statistico, la città della 
Lanterna occupa uno dei pri¬ 
missimi posti in Italia per la 
frequenza di un particolare 
tipo di tumore: il carcinoma 
polmonare, una forma lunga- 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA: Mostra di César Baldaccini 
al « Fante di Spade » 

I fossili 
dell 9 età atomica 
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César Baldaccini: « Uomo di Villetaneuse », 1964 

L'arte mediterranea qualche annetto prima della Pop ari ha 
avuto il senso del gusto del gigantesco a sfida d'ognt regola, dell im¬ 
mensamente grande misurabile soltanto con la curva linea delta 
terra. Fossero i falli levati nell'azzurro delle isole del mare Egeo, 
o gli uomini dei che portano sulle spalle la crosta terrestre lungo la 
valle del Nilo, o gli imperatori romani del tardo impero innalzati a 
vegliare il disfacimento d'un sistema. Forse, per questo, la pur sor¬ 
prendente scultura II pollice di Cesar che fa parte della bella mostra 
dello scultore allestita dal « Fante di Spade » con una quindicina di 
« pezzi » datati dal 1954 ad oggi, non ci sorprende come ha sorpreso 
U pubblico parigino quando l'ha vista in una mostra tutta variala 
dallo scultore sul tema della mano dell'uomo. 

Il pollice, in questa replica in bronzo argentato, ha una altezza 
di quaranta centimetri ed è certo una forma sjiavalda. buttata contro 
gli occhi del pubblico come, fra il I960 e il 1961. lo erano le 
compressioni : quei parallelepipedi che un tempo erano stati auto¬ 
mobili e macchine utensili e che una pressa aveva < costruito » per 
lo scultore. Diversamente da ciò che scrive nella presentazione Luigi 
Cariacelo, non credo clic questa e le altre sculture, compressioni com¬ 
prese. siano dirottanti dal naturalismo titanico dei frammenti di 
Roditi. Gli è che il pollice di Cesar riemerge da una situazione infor¬ 
male nella quale lo scultore è stato immerso con tutti i suoi pensieri. 
La levigatezza del pollice, che tiene tanto deiioggetto industriale 
quanto dell'uovo di Hrancuii non tranaa in inganno: è un frammento 
di un naturalismo assai sensibile ma che è privo di una qualsiasi 
organicità II frammento con è configuratole in figura intera — e 
non è pensabile nemmeno la sua collocazione in uno spazio. Il 
pollice di César é insomma. ancora una volta, un oggetto da choc ma 
non è riconducibile a una idea organica dell'uomo. .... 

Ciò che invece Cesar possiede è una formidabile sensibilità per la 
materia delle cose, ed ama penetrarne la natura come se ne inseguisse 
à mistero negli strati delle più antiche età della terra. Le sue larve 
di figure umane sono certamente influenzate dalla tensione esistenzia¬ 
le delle figure di un Giacometti — si vedano Omaggio a Léon (1934). 
Nudo Montbrison (1935). Uomo di Draguignan (19-V7 68. Uomo di 
Villetaneuse (1964) e Omette (1965): ma sono prive di una struttura 
significante, sono concepite come blocchi fossili sbalzati da uno 
strato antichissimo di terra: cosi come si trovano le conchiglie bloc¬ 
cate nella roccia delle montagne, e insetti e piante nelle falde, e 
scheletri d’animali nei blocchi di carbone e di torba. 

Le figure d’insetti e di pesci pai sono ancora delle sculture di pura 
tecnica informale: in esse Cesar profonde tutto d suo prezioso fanta¬ 
sticare e il suo prepotente mestiere. L’uomo di Draguignan e 1 Uomo 
di Villetaneuse sono formalmente appena percepibili come forme nello 
strato geologico che fa loro da grande ala. Queste due sculture c la 
G inette sono forse le pù espressive della mosira .Nega insetti 
hanno ancora bel giuoco i materiali come ol tempo delle compressioni 
anche se l'immagine è nettamente naturalistica e decorativa. 

Il s pastiche > è assai brillante: si guardi in parlicOiare l insello 
che ha per testa il battente d'un portone. Tutto si riduce a uno scher¬ 
zo. però, se si pensa a qvelTautomobilina che fa il cranio della femosa 
scimmia di Picasso. Voplio dire che Cesar manca e della tensione 
di un Giacometti e della capacità costruttiva di un Picasso. Il suo 
dominio è la materia sentita e usata sempre per presentare misteriose 
immagini fossili in un continuo trapasso dal formale all informale. 
Egli vede il mondo presente per frammenti e subita nella mente e 
nette mani tale frammento invecchia fino a retrocedere al fossile. E il 
fossile 4 fragile anche se costruito con pezzi di acciaio o col senso 
dell’acciaio come materia del nostro tempo. 

Il pollice è anch'esso un fossile: è come se César aresse trovato 
un mammulh o un dinosauro, anziché la fragile forma umana e 
l'impalpabile forma dell'insetto o della foglia pietrificata Cosa 
nascerà da questo pollice e dalla mano di cui fa parte, mano formi¬ 
dabile e sensibile, è difficile prevedere. Se penso il pollice organi¬ 
camente a una figura umana intera ne viene fuori uno di quei colossi 
del tardo impero romano che non è poi tanfo male che il tempo abbia 
frantumato. E. allo stesso tempo, in contrappunto alla plastica an¬ 
cora informale di César mi Piene in mente il potente tenfatiro di 
■a Ipoustéguy di dar rifa a una nuora mitologia umanistica medi- 
terranea dove il dramma della costruzione e della distruzione si 
cannona non più nella materia ma nella forma e nel linguaggio. 


mente asintomatica e quindi 
tra le più subdole perchè l’in¬ 
tervento medico è, per Io più, 
destinato a giungere in ritar¬ 
do. Data l’obiettiva difficoltà 
di condurre un’indagine di 
massa totale, estesa a tutta la 
popolazione, il Consorzio anti¬ 
neoplastico ligure ha rivolto la 
propria attenzione a determi 
nato categorie, tra le quali sia 
le statistiche che gli accerta 
menti di laboratorio indicano 
una maggiore incidenza dello 
stimolo oncogeno: i vigili urba¬ 
ni e i taxisti, più soggetti al¬ 
l’inquinamento atmosferico; gli 
addetti alla manutenzione del 
le strade, continuamente a con¬ 
tatto con il catrame che figura 
tra gli agenti cancerogeni più 
attivi: i lavoratori di alcune 
compagnie portuali. 

L’indagine, periodica, viene 
effettuata al compimento d’ogni 
quinquennio d’età, dai tren- 
t’anni in avanti. Come la si 
conduce? « Occorre premettere 
— dice il prof. Santi — che 
l’accertamento, anche in que 
sto caso, è teso si a identifi 
care una neoplasia nel suo 
stadio iniziale asintomatico, ma 
è pure orientato a rilevare 
quelle alterazioni che possono 
predisporre l’insorgere di un 
tumore e che in certi casi con¬ 
sentono di suggerire la corre¬ 
zione di determinate abitudini 
di vita o la rinuncia a certe 
professioni per impedire che 
il cancro si manifesti. Qui. a 
Genova, il Consorzio antineo¬ 
plastico ha elaborato un tipo 
di scheda che tiene conto di 
particolari dati: l’esame delle 
condizioni di lavoro accurata¬ 
mente valutate, l’accertamento 
schermografico, le visite del¬ 
l’internista e del pneumologo. 
gli esami deH’orofaringe. del 
laringe e, infine, dell’espetto¬ 
rato citologico. Questa com¬ 
plessa operazione trova poi 
nell'analisi congiunta di tutti 
i dati la migliore e più effi¬ 
ciente conclusione ». 

Quando esista, la lesione can¬ 
cerosa del polmone, localizzata 
nella sua prima fase, può esse¬ 
re estirpata dal bisturi o re¬ 
gredire totalmente con un’ade¬ 
guata terapia radiologica. Per 
il colpito, insomma, il verdetto 
non è più di irrimediabile con¬ 
danna. 

Il periodo dell’esperimento in 
atto a Genova è ancora troppo 
breve per iniziare il discorso 
sui ri ultati. Ma non c’è dubbio 
che, allo stato attuale delle 
conoscenze, la via della pre¬ 
venzione può rappresentare la 
strada maestra nella battaglia 
contro il cancro: sempreehè. 
s'intcndc, alle nuove convinzio¬ 
ni dell’ oncologia corrisponda 
una riforma delle strutture sa¬ 
nitarie, con la creazione di un 
sistema generale di medicina 
preventiva e una poderosa rete 
di centri periferici, tale da 
inserire la collettività intera, 
senza eccezioni, nel costoso 
meccanismo delle indagini anti¬ 
tumorali. 

Oggi, purtroppo, il settore è 
ancora affidato al caso, alla 
buona volontà o allo spirito 
d'iniziatna di pochi. I-a Ligu¬ 
ria è l'unica regione italiana, 
fra quelle non a statuto spe¬ 
ciale. che si sia data un’orga 
nizzazione coordinata a livello 
regionale per combattere il 
cancro. La commissione nazio¬ 
nale per la lotta contro i tu¬ 
mori è stata costituita spon¬ 
taneamente dai centri perife¬ 
rici e la sua attività non è 
regolamentata per legge. Que¬ 
sta legge è attualmente allo 
studio di una commissione 
« ad hoc » nominata dal mini¬ 
stero della Sanità, sarà pre 
fentata tra poco e. secondo i 
* desiderata » degli ambienti 
I sanitari. do\rebbe prevedere in 
ogni regione e provincia, con 
contributi dello Stato e degli 
enti locali. la creazione di isti¬ 
tuti per la battaglia contro il 
cancro; la commissione nazio¬ 
nale dovrebbe coordinare i pro¬ 
grammi d’attività dei singoli 
centri e disciplinarne il finan¬ 
ziamento, oggi frammentario 
e macroscopicamente insuffi 
ciente. 

< Sa — mi dice il prof. San 
ti — quanto spende attualmente 
lo Stato per la lotta contro i 
tumori? Foco più di un miliar 
do l’anno, che fra l'altro giun 
ge solo in parte ai centri e agli 
istituti appositi ». Ci vuole ben 
altro tipo d’impegno per scon¬ 
figgere il flagello dei giorni 
nostri. 


Alla Fiera di Milano, que¬ 
st’anno, la Rai ha dedicato il 
suo tradizionale padiglione al 
teleromanzo: una panoramica, 
più che un bilancio, su un « ge¬ 
nere » che conta ormai dodici 
anni di vita (il primo telero¬ 
manzo, tratto dal Dottor Anto¬ 
nio di Ruflini, andò in onda nel 
1954) e che la televisione ita 
liana ha sviluppato con un im 
pegno particolare, superiore a 
quello di qualsiasi altra televi 
sione del mondo, come ebbe a 
sottolineare una volta anche lo 
scomparso Sergio Pugliese, che 
di questo impegno fu forse il 
più tenace sostenitore. 

Il dato che più colpisce in 
questa panoramica è l’assoluta 
prevalenza di titoli apparto 
nenti alla letteratura dell‘800 
e l’assenza totale di riduzioni 
da romanzi moderni (moderni, 
intendiamo, non per semplici 
motivi cronologici, ma per 
struttura e ispirazione). E si 
tratta di un dato molto signifi 
cativo, tanto più se lo si con 
sidera anche alla luce della 
produzione futura, già prò 
grommata, nel quadro della 
quale spicca come un simbolico 
approdo, anche per lo sforzo 
’realizzativo che la segna, la 
riduzione dal capolavoro di 
Alessandro Manzoni 1 promessi 
sposi. 

Vi è in questa retrospettiva 
del teleromanzo la testimonian 
za di un indirizzo che si ispira, 
evidentemente, sia alla consue¬ 
ta concezione delle esigenze del 
« telespettatore medio », sia a 
una precisa ipotesi sulle, possi¬ 
bilità stesse del mezzo televi¬ 
sivo. In sostanza, si pensa, da 
una parte, che il «telespettato¬ 
re medio » sia attratto soltanto 
dallo « spettacolo », e cioè, in 
questo caso, dal dipanarsi sul 
video di una vicenda ricca di 
episodi, colpi di scena, contra¬ 
sti a forti tinte. E ci si mostra 
convinti, dall'altra, che in tele¬ 
visione si possa andare poco 


oltre la narrazione elementare 
di una « storia * e la presenta- 
zione di figure nettamente ca¬ 
ratterizzate. Di qui la scelta di 
opere strutturate secondo I 
classici moduli ottocenteschi, 
e. in particolare, di quelle che 


puntano decisamente sull’* in¬ 
treccio », la costruzione di per¬ 
sonaggi elementari, la descri¬ 
zione di ambienti « coloriti ». E 
la diffidenza costante verso i 
romanzi moderni che sono co 
strutti con una tecnica narra 


Uva assai più libera, nella 
quale i moti interiori e i pro¬ 
blemi di coscienza dei pei so 
naggi tendono a prevalere sui 
« fatti » (che sono spesso asso 
Ultamente banali e quotidiani), 
le sfumature e le ambiguità 
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Alberto Lionello e Marzia Ubaldi in una scena de c La coscienza di Zeno » di Italo Svevo, 
adattata per la TV da Tullio Kezich • Daniele D'Anza. 


LETTERATURA 


L'ultimo libro di Piero Jahier 


GINO BIANCHI NON È SOLO UN 
«TRAVET» DEI PRIMI DEL SECOLO 

Questo impiegatuccio è anche un «mostro»: le sue parentele, anziché nel¬ 
la letteratura satirica italiana o francese, possono essere ricercate in Kafka 


Dario Micacchi » Piar Giorgio Botti 


Forse la spiegazione del di¬ 
fetto nella valutazione di que¬ 
sto libro di Piero Jahier, che 
esce di nuovo dopo mezzo se¬ 
colo (Resultanze in merito alla 
vita e al carattere di Gino 
Bianchi, Vallecchi editore, pag. 
165, lire 1.800), è più semplice 
di quanto non sembri. Il Gino 
Bianchi è stato considerato so¬ 
lamente come una satira del 
costume burocratico cd è stato 
costretto — ambiente e perso 
naggio — nei confini dell'Italia 
post-unitaria. Ora. non v’c dub¬ 
bio che, di satira, quando si 
nomina Gino Bianchi, si deve 
parlare; e si deve anche ag¬ 
giungere che questo libro, se 
si considera la qualità di altre 
opere satiriche sulla burocrazia 
del nuovo Stato italiano nato 
dal Risorgimento e dai com¬ 
promessi post-risorgimentali, è 
la prima, la più grande satira 
che mai sia stata scritta su 
quello Stato e sulle sue appen¬ 
dici funzinnaristiche. E non v'è 
dubbio che si deve inquadrare 
l'opera nel tempo e nell’am¬ 
biente in cui fu scritta e a cui 
si ispirò: il vociano t mo¬ 
ralista » Piero Jahier doveva 
provare un notevole fastidio 
di fronte a un'Italia che mar¬ 
civa negli uffici ad ammini¬ 
strare il passato e a preparare 
i suoi fasti piccolo-borghesi. 
Ma confinare Gino Bianchì in 
un ufficio delle Ferrovie dello 
Stato e lasciarlo lì, fra i tra¬ 
vet dei primi del secolo, è un 
errore che limita la compren¬ 
sione dell'opera. Gino Bianchi 
non è un impiegatuccio che non 
sa — ma vorrebbe — sfuggire 
a quella scrivania ricoperta di 
panno verde macchiato d'in¬ 
chiostro e a quella sedia dalla 
quale assiste al volar via dei 
sogni attraverso la finestra: 
Gino Bianchi è un mostro. Le 
sue parentele, anziché nella 
letteratura satirica italiana o 
francese tra fine e principio di 
secolo, andremmo più volentie¬ 


ri a cercarle in qualche pagina 
di Franz Kafka. 

C'è una Europa di prima del 
'14, che non crede più alla 
guerra perchè ha avuto una 
lunga pace , ma che sente — e 
prepara con le repressioni an- 
tioperaie — un avvenire molto 
diverso dalle utopie e dai sogni 
di perpetua pace. La guerra 
del '14 farà cadere sogni r 
utopie. Il decennio tra il '20 
e il ’.TO farà conoscere le ope¬ 
re maturate nei primi vent'an- 
ni del secolo Con la conoscen¬ 
za delle opere di Kafka, di 
Proust, di Joyce e di Svevo (si 
dovrebbe approfondire il di¬ 
scorso fino all’opera scientifica 
di Freud, ma si sconfinerebbe 
dal terreno di un semplice ar¬ 
ticolo) si compie una « ope¬ 
razione » in profondità che ap¬ 
proda all’allargamento del do¬ 
minio razionale fino a una 
gran parte di ciò che. fino a 
quel momento . era rimasto sot¬ 
to il segno deU’irrazionale e 
persino della magìa Magico 
era l’uomo interiore: magico, 
tutto quello che nell’uomo e 
fuori dell’uomo sfuggirà alia 
comprensione. Sì ripeteva, per 
ridurre il discorso in spiccioli, 
la storia della volpe e dell’ura: 
se non arrivo all'uva, l'uva 
non esiste (o non mi piare, che 
è quasi lo stesso). Quella ope¬ 
razione in profondità che ap¬ 
prodava, invece, all’allarga¬ 
mento del dominio della ragio¬ 
ne, permetteva una visione 
dell’uomo in ' spaccato verti¬ 
cale. Fu una operazione che. 
tra l’altro, permise di vedere 
i mostri che si agitano in fon 
do all’uomo proprio un atti¬ 
mo prima che si scatenassero 

Siamo alla ricerca di paren 
tele ambientali, non di paralle¬ 
li. Nei racconti di Kafka si 
compie il tragitto inesplorato 
tra il familiare e lo straordina¬ 
rio, tra l'esperienza e il mai. 
visto: dopo la « metamorfosi », 
l’uomo non è più uomo, è una 
bestia senza nome, un < coso » 


immondo. Ma è una vittima. 
Questo travet di Jahier, tanto 
più piccolo del suo parente 
Samsa, nasce nella temperie 
culturale e nell’ambiente sto¬ 
rico in cui si compie quell’al¬ 
largamento del dominio della 
ragione: questo Bianchi comm. 
Gino non è però un impiegato 
che si rigiri fra le toppe della 
sua miseria, non è uomo che 
muova a pietà, non è una vitti¬ 
ma: è un carnefice. Lo aver a 
mo considerato sempre con una 
antipatia profonda, ed era prò 
prio l'antipatia a trasmetterei 
il messaggio del libro prima di 
questa ristampa e a farci con 
siderare Jahier come uno dei 
maggiori scrittori italiani di 
questo mezzo secolo: egli era 
riuscito a darci un’idea di co¬ 
me si formassero i carnefici . i 
mostri, prima che i mostri si 
facessero vedere. Non è un 
caso che in questa nuora edi¬ 
zione. l'autore abbia fatto di¬ 
ventare il Bianchi una squa 
drista e un fascista Ora il ri¬ 
tratto è compiuto: Gino Bian¬ 
chi è un piccolo borghese, aiti 
tante di mostri e mostra in prò 
prio E c’è da ridere, se si pen 
sa che i fascisti lo avevano 
preso per un povero diavolo 
(ma questo equivoco non è 
stato soltanto dei fascisti ) da 
bastonare e da mettere a ta¬ 
cere. 

Vedete le teorie sociali alle 
quali il Bianchi s’ispira: « Un 
operaio, personale di fatica, è 
sempre suo inferiore: un arti¬ 
sta può essere superiore pur¬ 
ché laureato o celebre; infine 
al vertice della scala sociale, 
trovasi il ricco, la cui caratte 
rùstica è di potersi fregare di 
lutto * Ed ecco la sua filoso¬ 
fia: « Quando Gino Bianchi 
raggiunse lo stipendio minimo 
per passare alla qualifica su¬ 
periore, i suoi sentimenti muta¬ 
rono radicalmente. Raggiunto 
questo minimo, si destò in lui 
la Potenza, * con la potenza 


il desiderio di essere supcrio¬ 
re ». La metamorfosi si compie 
con il riempimento del vuoto 
della sua personalità median¬ 
te un'adeguata dose di fasci¬ 
smo: « Se Gino Bianchi non 
cambia volentieri le proprie 
idee, non è perchè sia conser¬ 
vatore e incapace di sentire il 
nuovo. Gino Bianchi non cam¬ 
bia le proprie idee perchè non 
saprebbe come sostituirle E’ 
atterrito dal pericolo di rima 
ner senza idee. Dategli altre 
idee, generalmente ammesse, e 
farà il cambio immediatamen¬ 
te ». Per questa ria. non sco 
prirà soltonto l'igiene, le cario 
line illustrate e la « poesia del 
creato * (tra gli altri difetti 
propedeutici a una carriera di 
fascista ha anche quello di es¬ 
sere un dannunzia formato ri¬ 
dotto) ma anche lo squadrismo. 
In violenza, che. con l'agqiun 
(a dì un po’ di vigliaccheria, 
gli darà la Potenza . ossia il 
arrido di superiore e la com¬ 
menda 

Lo stile che Jalitcr adoperò 
mezzo secolo fa per descrivere 
questo mostro è quello di un 
precursore. In tempi di srene 
cole rettorica. il Gino Bianchi 
si presentava con le parole e i 
costrutti delle circolari delle 
FF.SS.. con le frasi fatte della 
burocrazia, che. se fossero 
mancate, avrebbero reso muti 
lutti i piccoli borghesi in at¬ 
tesa di idee c generalmente 
ammesse ». Si capisce perchè, 
oggi, in alcuni nuoti scrittori, 
l'opera di Piero Jahier, la sua 
poesia ridotta all’osso, i suoi 
dialoghi — veri e propri colla 
ges di frasi tratte di peso dalle 
circolari ministeriali — l'im¬ 
provvisa insorgenza di filze di 
rime, il suo umorismo, conosca¬ 
no una nuova giovinezza. Fuo¬ 
ri di ogni rettorica. la via 
scelta da Jahier è stata quella 
dell’* aspra verità». 

Ottavio Cocchi 


ie «La coscienza ai Nikolai Kozyrev-, l’astronomo 

, „ . , . sovietico che ha scoperto dei vul- 

ip fin nui fnrmu afp eani atlivi suUa Luna - nlicne che 

IC mi l|UI lUIIIIUiaiC vulcam l|cl genere possano esi¬ 
stere anche su Venere. Secondo 
il suo patere, gli spettri dei vii.- 
sono una caratteristica costati cmu ieri estri possono servire co¬ 
te e la componente sagggistica me un esatto punto di nferimen- 
ha un peso qualitativo: olemon- to nella ricerca dell attività via¬ 
li negativi, tutti, per un mezzo canica su alili punici 1 Una spe¬ 
rile si ritiene incapace di offri dizione è s, ‘' la i ”' l ‘' „ p0 

re al pubblico spunti di riiles ljprp ripi dati suUo spettio dei 
sione anziché semplici stimoli u ,| L . a ni della Kamchatka: sul lm 
emotivi. ro rumo, sulle fiamme e sulla 

E’ vero che tali convinzioni la y«i , „ „ . „ 

non sono quasi mai state leu- d “ ^Tunno dei Vul- 

i ì/zate e che, anzi, autori e canl dp | n()S tro pianeta contiene 
registi delle riduzioni hanno ,j lu , |, nee . r | ie talvolta appaiono 
spesso affermato di aver scelto sullo spettro del lato illuminato 
ima certa opera con l’intenzio di Venere II professor Kozyrev 

ne di guardare ad essa criti ritiene che il bagliore che appa- 

camcnte, in chiave contempo re su * ,atn 0<:ci ! r() ( l f 

, , una conferma indiretta dell atti¬ 

rimela e con .spirito problema «JJ Vlll( . amca S|1 (| uesto pianeta. 

lico. Ma, curiosamente, proprio Plll . ^spingendo alno ipo- 
l’autore regista cui afferma/io u-si, egli è del patere clic que¬ 
lli del genere sembrano più sta luminosità possa esscie pro¬ 
familiari è poi colui che con dotta da formaldeide, che si for- 
maggior foga calca la mano ma 1,1 seguito all ossidazione de- 

suH’effettaccio e che porta sul gh idrocarburi. . 

-, . - ,i I professor Ko/yiev spera eoe 

video storie e personaggi cose - nc irautimno del 1967, anno in cut 
1,111(1011 con I accetta. E. dal- Venere potrà osscic ossei vata in 
trotule, anche nei teleromanzi condizioni particolarmente favo- 
di livello più dignitoso, dove revoli, gli astronomi faranno dol- 
realmentc si avvertiva lo sfor- 1° scoperte del tutto inattese, 
zo di esprimere sul video miche * ia C J ,C |,J', na futmma- 

il « messaggio » dell’autore. ^ te '.mT 

come ne recente Resurrezione miI ' 1( ,sità e dimensioni ad una 
ridotto da Del Buono ed Euri esplosione nucleare, fu uno dei 
quez insieme e da quest'ultimo fenomeni più misteriosi registra- 
(tiretto, i risultati sono stati, in ti sul pianeta 
questa dilezione, piuttosto mo- qrtq 

desti e sono raramente andati > r» cpjmn 

oltre la trasposizione in forma .. 

,i: .........i,,,,,, ,i; Un orto nello spazio: ecco I OR- 

li munotog di qualche brano Rclt0 (k ,„ p Iim ‘ ch( . attualmente 

testuale dell opera oiiginale. j„ t -<,r.so per conto della NASA 
E’ sulla scorta di questi ri- al Centro di ricerche di Colum- 
sultati e di questa annosa espe- bus dellTstituto Battello Ne cor- 
rienza che anche alcuni critici fiì , ,aIi s,lld '- l vcn « ono , c T I, i'.'- 
sono giunti a conim ulcre la nll() scopo (ll determinare la pos- 
convinzione che la 1 \ può scili- sibili!A di impiegarle quali sor¬ 
mai rinverdire le fortune del genti di ossigeno e cibo pei gli 
romanzo d'appendice e deve astronauti rinchiusi in stazioni 
quindi rivolgersi soltanto a spaziali. Queste piante sono col 
quelle opere che meglio si pre- livate senza terra (coltura « Cro¬ 
stano alla bisogna appunto por Ponica »)- 

a r cchezza dell intreccio e per m j na ( C finora dall'Istituto Bal¬ 
la corposità dei personaggi. Re- tcllo. sembra che sin la batata 
ccntcmontc. tuttavia, abbiamo „ patata dolce comune n pre¬ 
visto sul teleschermo un breve sentare il maggiore interesse- Iju 
teleromanzo tratto dalla Co- sue radici tuberose forniscono 
scienza di Zeno di Italo Svevo. » na «rande quantità di calorie a 

che ha rappresentato, pur nei pa . r,ta ,. 1 !? es0 . ed l oro . C ”P ,C ' 
cni limii; «w,., ili», mit0 di vitamina A c relntiva- 
s ìoi limiti, una chiara smentita inen t e elevato. Inoltre le foglie 

alle ipotesi pessimistiche e ri- di pa , ala (lo i cc sono commesti- 
nunciatarie fin qui formulate, bili, sia cotte che crude. 

Il teleromanzo ridotto da He- Ugualmente buona risulta In 
zicli e diretto da D’Anza, infat- pa,ata do,( ? e solto altr , 1 a5,x?,,,: 
U. Ila dimoralo. Innanzitutto. £ r di ?„"»?!" piE 

come si possa incatenare 1 in- ( 0 per unità di tempo e super- 
teresse del telespettatore anche ficie coltivata Tra gli altri van- 
senza colpi di scena, senza liu- taggi che presenta vi e la pos- 
mi di lacrime, senza folle di sibiliti di riprodurla per via 

personaggi, senza minuziose ''ritetativa. Una sezione del gnin- 
. V „ ... . . ho sviluppa radici in qualche 

(e quante volte arbitrarie!) ri- giorno e produce tuberi com- 

costruzioni d'ambiente, c, in mestibili dopo 90 c lino a 120 

particolare, senza « avventuro- 8 ,arn '- , , . , 

, T , Durante la fase iniziale del 

. e » vicende. E, per converso, programma di ricerche, la cui 
ci ha fornito, se non altro, una durata prevista è di due anni, 
serie di feconde indicazioni sul- vengono effettuati degli studi a 

i-™.- _ a. ...-j _breve termine al fine di deier- 

1 «ampia disponibilità del video minare f e migliori condizioni di 

ai contenuti e alle tecniche del coltura, quali la durata del gior- 
romanzo moderno: si veda, ad no * I* 1 temperatura e la concen- 

__- _, ._trazione dell’acido carbonico Me- 

e. empio, con quale naturalezza ciuintc una camera di fotosintesi, 

e continuità di ritmo lo spetta- progettata specialmente a lale 
colo è riuscito ad affrontare i -scopo, vengono effettuati degli 

continui mutamenti di luogo e oimor» Sl anniro^nh-Ì S, A° t?as 1 s °T‘ 
... ,7 Questo apparecchio c in grado 

ni tempo c a procedere contem- di produrre una vasta gamma di 
porancatnrnlo su vari piani: si intensità luminose che possono 

veda come il monologo, il di- raggiungere I inuivnlente di una 

___ , .. „ . . .. esposizione in pieno sole. L^Ilo- 

scorso diretto con il tciespetta- turnazione è fornita da 24 tubi 
ture si sia inserito logicamente fluorescenti che tappezzano in- 
nel « llusso di memoria ». men- ternamente la camera spcrimcn- 
tre. in altre occasioni, nel già | a l c - nonché da una lampada ad 
citato Resurrezione tra l’altro, incandescenza, disposta in aito 
gli stessi mezzi espressivi ave- - a ca [ Tiera c destinata a fer¬ 
vano avuto il sapore di una 

forzatura e avevano detenni- variare la temperatura dai 20 ai 
nato una frattura tra i vari 40 gradi centigradi, 
clementi del teleromanzo. Nella fase finale detto studio 

Non vogliamo dire, con que ' crr j ,nno effettuati degli ciperi 
sto. che La coscienza di Zeno .X^hÌ'V C SSSLL C TZ 
non abbia accusato « ( adute » c mero di piante e Io spazio di 
insufficienze. Tutt’altro. Basta colP-ra necessari all'alimentario 
ricordare i toni melodramma- ne di un uomo Verrà Mudia'o 
tici della scema della morte del a ^resj d valore dei rifiuti urna- 
padre o la meccanicità di certe ni 'mah concimi l gua’mente og- 

seqiicnze nell ufficio di Zeno c #7°' arr,nno c J 1 . effo!- 
^ . s. ” '«ella gravitazione c delassen- 

le cognato Ma. ci pare, quest. za dj ^ Mllla crrsci , a dcHe 

limiti son derivati innanzitutto piante, nonché quelli delle for- 
rialle... cattive abitudini, dalla zc di aeceif-razione subite a! mo- 
timidezza degli autori nei con- niento del lancio dei veicoli spa- 
fronti delle possibilità proprie z ' a **‘ 

del meno che avevano tra le IL MISTERO MAGNETICO 
mani: non a caso, la traduzio- DEGLI URALI 
ne televisiva ha seguito sempre t a ^,i^i . 

tanto dappresso quella jeatra porto nelle montagne rtegh°LVali 
le. già collaudata sui paleosce uno strano fenomeno di magn*- 
nici. anche quando ciò costituì tismo In particolare essi hanno 
va chiaramente un errore e un coperto due arce sulla cui su- 
freno. E’ così che anche da {jvriivie la magnetizzazione reri- 
questa riduzione tolevisiv a è dua , c * a - piu esistente sul 

rimasto completamente fuori il oecorrerrhh^'.m annu,IarI ? 
tema dei rapporti tra Zeno c ro artificiale della potenza di 
Trieste: tema che la televisione 2500 oersted, r.oè ima forza di 
poteva affrontare con libertà e diverse migliaia di volte stipe 
precisione, anche documenta [? orc a inetta del campo magne- 
ria. assai maggiori di quelle ,crr estre. 

del teatro. 8 ^ ia cristi»!. 

_ . . »na metamorfica, della Jimghez- 

Propno qui, in questa timi- za di 9 km. con una piccola me- 
dezza, in questa inclinazione scolanza di hcmoilmcnitc mine- 
permanente a « rientrare nella raIe Presentano una caratteristi- 
tradizione » sì rivelano i guasti ca a ;ina n to insolita: il minerale, 
provocati dalla lunga insistcn- ri,’.. .. u COfnpost » di titanio 
za sui modi narrativi « d’ap re^ rSdi di ““ ««Knrtlzrailo. 
pendice, e la mancanza di iìk ™ 
sperimentazione in altre dire- Secondo l opmmne dori, speda- 
ziom. Guasti che, in dcfiniti\<j, listi in queste ardesie degli Ura* 
ostacolano la crescita della te li si trova la documentazione 
levisione come autonomo mez- naturale e autentica della dire- 
?o d'espressione e rischiano di zinne del campo magnetico terre- 
enndizionare gravemente sul ^F.° esistito 210 milioni di anni fa. 

nascere anche la produzione di 9 h catc ”i atac ^ 

telefilm I, Or,; cnmkra ,-r, ” P 0 * 0 magnetico nord della 

telefilm cui la Rai sembra vo- 7 err a si trovava allora nel Pa- 

Irr finalmente dedicare un po cifieo tra il Giappone e I’Ame- 

della sua attenzione. rica Settentrionale. 

Giovanni Cesareo (a cura di G. CatellanD 
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FO AVEVA RAGIONE: 


Continua l'invasione dei film «bondiani» 


condannata la tv Le spie thè vengono 
reR dolio meno freddo 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Dario Fo e Franca Rame hanno vinto la causa 
suo tempo intentata contro la RAI per l'inter* 
Izione delle famose trasmissioni di Canzonis- 
tna. La sentenza emessa dalla prima seziono 
vile del Tribunale, presieduta dal dott. Modino, 
quanto mai interessante, in primo luogo perché 
abilisce un preciso limite ulle pretese censorie 
tll'ente televisivo; secondariamente perché do- 
imenta l'ossessivo timore dei burocrati romani 
dispiacere agli imprenditori edili, timore che 
'evocò gli inammissibili quanto grotteschi inter- 
inti censori. 

■Ed ecco i fatti, nella ricostruzione dei giudici. 
1 primi del ’G2 la RAI scrittuiò i due artisti 
line presentatori per le tredici trasmissioni di 
tinzomssima. con un compenso di seicentomda 
re a testa per ogni spettacolo. Con altre due 
pitture, Dario Fo fu impegnato a preparare i 
isti c a collaborare alla realizzazione e alla 
tgia. L’ ittore autore consegnò undici dei copioni 
revisti e le trasmissioni ebbero inizio. 
Senonché i dirigenti televisivi incominciarono 
ibito a pretendere del tagli e rimaneggiamenti, 
istenendo che il tono troppo polemico di alcuni 
cetch non si adattava a uno spettacolo « alle- 

E o e popolare * e spiaceva a una parte del 
bblico; mentre Fo giustamente attribuiva alla 
hutilazione il minor successo di alcune puntate. 
H creò cosi un'atmosfera di tensione, che rag¬ 
giunse il culmine alla vigilia dell’ottava trasmis- 
fone. 

Ili 23 novembre, nel corso di una riunione pre- 
iaratoria. Fo si vide imporre l’eliminazione di 
tie scene: e, nel corso della stessa giornata, di 
Ina terza dedicata all’ « impresario edile *: ciò 
ferché era in corso l’agitazione degli edili, con 
addenti in varie città, e quindi, secondo la 
LAI, « non era il caso » di toccare l’argomento, 
t A questo punto, l’attore-autore si impuntò, so- 
lenendo che la soppressione dell' « impresario 
iclile » avrebbe compromesso l'equilibrio dello 
pettacolo: tuttavia preparò un nuovo testo e 
D spedi per fuorisacco a Roma. La risposta fu 
he In nuova scena sarebbe passata, sempre che 
k vertenza degli edili non « consigliasse » diver- 
emente. Ma il 28 novembre, vigilia di Carno¬ 
sissima. l’allora direttore dei programmi televi- 
ivi. Sergio Pugliese, dopo aver visionato, in cir- 
knto chiuso, la nuova edizione della scena reci¬ 
nta da Fo. pose il veto definitivo. La giornata 


passò cosi in trattativi 1 : Fo, in un est ionio leu 
tatuo th coni'il lazi uno. piopose che l’annuncia 
trite spiegasse che lo spettacolo era stato ta¬ 
gliato. Ma anche tale proposta fu i empiuta, cosi 
che Fo e la Rame, già truccati, abbandonaiono 
gli studi e la trasmissione andò in onda con le 
sole canzoni, come. poi. le successive. 

Il 3 dicembre successivo, gli attori, assistiti 
dagli avvocati Vigevano, De Caro. Bergman e 
Cortina, intentarono la causa, chiedendo che la 
RAI fosse condannata a pagare anche i copioni 
non utilizzati e i relativi danni, per aver violato 
il contratto, respingendo l’ottavo copione con una 
procedura « ingiuriosa e gravemente denigratoria 
nei loro confronti ». La RAI contrattaccò tramite 
gli avvocati Formmgim. Casotelli, Caudino, tire 
co. Franz Grande Stevens e Santoro, sostenendo 
che a violare il contratto etano stati il Fo e la 
Rame, impedendo ai dirigenti romani di eserci¬ 
tare il diritto ptevisto dallo stesso contratto, di 
elaborare e modificare a loro discrezione i testi, 
e abbandonando poi gli studi. Ed ecco la sen¬ 
tenza del Ti banale. 

« Certo la RAI aveva quel diritto, molto 
ampio, che però tiova un limite nella difesa della 
personalità dell'autore, il quale può opporsi a 
qualsiasi deformazione o mutilazione dell'opera 
che pregiudichi il suo onore e la sua reputa¬ 
zione sia presso il pubblico sia presso l'ambiente 
culturale in cui egli lavora, con possibili danni, 
anche economici. Ora i tagli apportati al copione, 
che va considerato opera d’ingegno, erano nel 
caso di tale qualità e entità da menomare l'equi¬ 
librio e la validità dello spettacolo. In partico¬ 
lare. lo sketch dell' "impresario edile”, anche 
per il suo particolare mordente, costituiva la 
scena principale in cui dovevano estrinsecarsi 
le caratteristiche satirico-iralemiche del Fo. au¬ 
tore e attore "impegnato"; caratteristiche che 
la RAI ben conosceva. 

« Quindi — conclude la sentenza — se rilievi 
critici possono muoversi, questi riguardano il 
comportamento tenuto dalla RAI in tutta la vi¬ 
cenda. dovuto a una errata valutazione, che si 
ritiene in buona fede, dell' "ambito di esplica¬ 
zione dei propri diritti" ». 

Morale, l'ente televisivo viene dichiarato ina 
riempiente ai contratti relativi ai testi e alla 
recitazione e condannato a pagare i sei copioni 
non utilizzati nella misura di 7 milioni duecen¬ 
tomila lire a Fo e 3 milioni seicentomila lire alla 
Rame, oltre al risarcimento dei danni, da liqui¬ 
darsi in separato giudizio, e a lire 919.780 di 
spesa. 


tì 


Terminate le repliche delle « Baruffe chiozzotte » 

Unanimi elogi al Piccolo 
della critica di Varsavia 


$5 




-. Dal nostro corrispondente 

f| VARSAVIA, 3 

« Abbiamo visto un teatro 
^perfetto, un lavoro magistrale. 

un regista che è tra le perso¬ 
nalità più interessanti del tea- 
$.-tro mondiale»: questo scrive 
il'oggi il critico teatrale Roman 
‘®Szjdlowski su « Tribuna Lu- 
jvilu ». per sottolineare il trion 
del Piccolo di Milano nelle 
truffe chiozzotte di Goldoni. 
1 Polski di Varsavia. 

Successo di pubblico. Un pub 
lico entusiasta, che ha gre- 
ito la sala del teatro per 
utte e quattro le rappresen- 
azioni: successo di critica, 
ia critica che non usa molto 
acilmente i superlativi, ma 
he questa volta ha rotto gli 
rginì. dando sfogo a quella 
sensazione di vero e proprio 
odimento. che si prova dinan- 
i a tanta semplicità e mae 
tria » 

«Dopo aver portato in sce 
a Shakespeare. Cekov. Piran 
elio e Brecht, Strchler — 
rive il critico di ” Tribuna 
udu " — è tornato ad uno de 
li autori a lui più cari, al 
bidoni. Egli ci ha mostrato, 
ttavia. un Goldoni compieta- 
ente diverso da quello che ci 
re conoscere con Arlecchi- 
servitore di due padroni ». 
Szjdlowski afferma, quindi, 
e non vi è nulla di strano 
1 fatto che appunto questa 
era del grande Venezia- 
abbia potuto interessare 
rehler: « In questa fase del 
o indubbio sviluppo creati 
» — secondo il critico di 
Tribuna Ludu ’* - Strchler 
è liberato di tutti gli orna 
enti, per arrivare ad una 
rfetta raffinatezza nel qua 
o scenico, al culmine d'un 
rticolare realismo, che è al 
mpo stesso la negazione sia 
1 naturalismo sovraccarico 
cose e di particolari di cat- 
vo gusto che delle esagera 
i espressionistiche ». 


I 


I 


Con le Baruffe — continua il 
critico — si è abbandonato an¬ 
che il fascino e la bellezza 
del ricco colore estetizzante, 
che caratterizza certe rappre¬ 
sentazioni di un barocco con 
temporaneo. L'aria, il mare, 
la luce, invadono le sale e so¬ 
prattutto ci troviamo dinan 
zi un mondo popolare fatto 
di gente semplice, con le sue 
preoccupazioni e le sue gioie, 
gli amori e i litigi 

Szjdlowski ha definito le 
Baruffe di Strchler « un mo 
dello di arte veramente popo 
lare a noi vicina e cara, per la 
sua semplicità che è anche 
raffinata bellezza ». Questo ap 
prezzamento è comune a tutti 
gli altri critici dei vari gior¬ 
nali della capitale che non ri¬ 
sparmiano elogi e compiaci¬ 
menti per aver avuto la pos¬ 
sibilità di vedere sulle scene 
di Varsav ia un teatro * che è 
indubbiamente uno dei più im 
portanti del mondo » 

: La compagnia di Paolo Gras 
j si ha lasciato Varsavia ieri, 
alla volta di Berlino Est. sod 
disfatta e commossa di que 
sto successo. Grassi stesso ha 
ringraziato attori e critici e la 
vasta schiera degli italianisti 
che era alla stazione per pren 
dere commiato dagli attori i- 
taliani. Questi, come qualcu¬ 
no ha detto, sono venuti a 
Varsavia a ravvivare quella 
tradizione di legami e di con¬ 
tatti che è sempre esistita fra 
il teatro italiano e quello po 
lacco 

Il direttore del Piccolo si è 
detto anche compiaciuto del 
fatto che la fatica di Strchler 
e della sua compagnia per 
presentare un autore classico 
al di fuori degli schemi tra¬ 
dizionali. sia stata pienamente 
compresa ed apprezzata. « In 
questo modo — ha detto Gras¬ 
si — pensiamo dì aver adem¬ 
piuto ad un compito che è 
sempre stato Io scopo del no- 


Forse scompare per sempre il cinema d’« eva¬ 
sione » superato e improduttivo, sostituito dal 
più efficiente e funzionale film di «propa¬ 
ganda » puro strumento di persuasione al ser¬ 
vizio deile ideologie più reazionarie 


stro lavoro: quello di far del 
teatro, al di là dello spetta¬ 
colo. qualcosa di culturalmen¬ 
te vivo ». 

Franco Fabiani 


E' morto 
Tottore 
Giorgio 
Piamonti 


PARMA. 3. 

E' morto improvvisamente a 
Parma dove risiedeva dal set 
tembre scorso, all età di 67 an 
ni. l'attore Giorgio Piamomi 
Fiorentino di nascita e figlio 
d'arte (la nonna fu prima don 
na di Tommaso Salvini e il pa¬ 
dre caratterista e direttore 
della compagnia di Ermete 
Novelli). I^amonti esordì nel 
1915 proprio con Ermete No¬ 
velli Fece parte delle più no 
te compagnie italiane (Falconi. 
Gandusio. Melato. Gramatica. 
Ricci. Benassi. ecc.). 

Alternò il teatro con la ra 
dio e la televisione. Doppiò nu 
morosissimi film, prestando ia 
sua voce a noti attori, tra i 
quali Lionel Barrvmore Prese 
anche parte a vari film e re 
centemente recitò con Gass 
man. la Adami, Tofano, la 
Proclemer. Riotto e Allibrante. 

Doveva comparire nella ri 
duzione televisiva dei Promes 
si Sposi, attualmente in alle 
stimento, Ramonti era stato 
recentemente premiato con me 
daglia d’oro per la sua cin¬ 
quantennale attività. 


« E‘ inutile che mi uccidia¬ 
te perchè, comunque, dopo di 
me verrà 008, che è perfetta¬ 
mente identico ». Non può es¬ 
serci alcun dubbio ragionevo¬ 
le. ormai, che la profezia di 
James Bond, lanciata a GoId- 
fìnger e, indirettamente, alla 
coscienza dello spettatore se¬ 
duto in platea, si sia avverata 
e anzi continui ad annerarsi, 
quotidianamente, sul rettango¬ 
li luminosi degli schermi, bru¬ 
licanti di agenti del controspio¬ 
naggio americano, sguinzaglia¬ 
ti dal < mondo libero » come 
cani da tartufo di razza sulle 
tracce di qualche misteriosa 
« organizzazione » orientale 
(per l'esattezza della Cina po¬ 
polare) in vena di far terra 
bruciata del globo terraqueo. 
L'orizzonte del nostro mercato 
cinematografico è nero di spie, 
mentre s'incespica ad ogni pie' 
sospinto nei cadaveri polverosi 
dei western all'italiana, spesso 
considerati dalla critica mili¬ 
tante, nostrana e no, e da qual¬ 
che letterato snob, una effica¬ 
ce alternativa per arginare la 
massiccia invasione della pac- 
cotiglia d'oltre oceano (bene¬ 
volmente oggetto di « comprai 
sione ». come tante altre cose 
confezionate al di là dal mare, 
per la nostra classe dirigente): 
quasi un prova di forza, quin¬ 
di. tra prodotti merceologici in 
gara per la conquista del pri¬ 
mo posto come strumenti del- 
l’industria culturale della clas¬ 
se al potere, destinali alla 
progressiva alienazione del 
pubblico. 

Appena ieri, Mario Soldati 
(che non crede alle possibilità 
del cinema di essere arte) ha 
affermato non solo che i registi 
italiani hanno ricevuto attra¬ 
verso Goldfinger una grande 
lezione (di arte?) cinemato¬ 
grafica. ma anche che i film 
bondiani hanno dato senz’altro 
uno « scossone in avanti » al 
cinema nazionale. Forse, non 
si poteva infliggere allo spet¬ 
tatore (che si considera, in ge¬ 
nere, sprovveduto e degno di 
paternalistica attenzione) una 
umiliazione più grande. 

Mai come oggi, non solo le 
frenesie della critica militan¬ 
te, ma l’atteggiamento serio¬ 
so di molti intellettuali (gli 
stessi che prestano positiva e 
amorosa attenzione al fenome¬ 
no « fumettistico » dei Satanik 
o dei Linus) sono visti con pie¬ 
na soddisfazione dai manovra¬ 
tori di mass media, incoraggia¬ 
ti nel loro mestiere quotidia¬ 
no di manipolatori della cultu¬ 
ra e della coscienza popolare. 

I film bondiani, si sa, non 
hanno una forma, e potremmo 
definirli (salvo qualche ritoc¬ 
co) « opere che si possono re¬ 
censire senza dover scrivere 
ogni volta un trattato sulla alie¬ 
nazione, un sistema di estetica, 
e senza tirare in campo la poe¬ 
sia: sono film decorosi che ri¬ 
flettono proprio quello spirito 
vivo tipicamente mediterraneo 
che è poi il più adatto al ci¬ 
nema italiano, il quale non de¬ 
ve essere cinema per pochi, 
ma tendere invece ad un più 
vasto pubblico ». cioè potreb¬ 
bero essere stigmatizzati con 
queste stesse parole usate da 
Armando Plebe (in un « dialo¬ 
go » sulle pagine di Filmcriti¬ 
ca dove si tracciavano le linee 
di un cinema italiano « di ten¬ 
denza ») per esaltare film 
* moderni ».> come Le voci bian¬ 
che e Le belle famiglie. E' be¬ 
ne soffermarsi sul concetto di 
« moderno » caro al Plebe e 
a molti altri che hanno deci¬ 
so. imperterriti, di processa¬ 
re l'estetica alla radice (ep¬ 
pure, incredibile ma vero, c’è 
chi comincia a parlare già. 
tanto per ristabilire l’equili¬ 
brio. di una « estetica bondia- 
na »): «I film più modesti, 
invece — dialoga ancora il 
Plebe — quelli della cosid¬ 
detta produzione minore, ac¬ 
cettano ormai, senza sbigottir¬ 
sene. il mondo in cui ci tro¬ 
viamo e ver queste ragioni fi¬ 
niscono con l'essere, secondo 
me, più moderni ». 

C’è da non credere ai propri 
occhi Ma. a proposito di « ac¬ 
cettazione senza sbigottimen¬ 
to » della realtà quotidiana, i 
film bondiani che hanno strac¬ 
ciato. per circa un anno, gli 
schermi nazionali, offrono le 
esemplificazioni più probanti di 
tale « ipotetica ». Soltanto che 
tale * impoetica » — fatto di 
estrema importanza per una 
storia della cosiddetta « cultu¬ 
ra di massa » — ha perso com 
pletamente il carattere asetti¬ 
co dell '* evasione » e dell ’c in¬ 
nocenza ». per attingere espli- 
tamente al panorama delle idee 
politiche più conservatrici e 
reazionarie, mode in USA (a 
anche, perchè no. made in Ita- 
ly), che si possano immagina¬ 
re. Perchè sprecare chilome¬ 
tri di pellicola, per nulla? Me¬ 
glio unire il « dilettevole » con 
I’« utile » o il « pratico » (il ci¬ 
nema esercita effetti immedia¬ 
ti sulle masse e non sempre al 


DIFFICILE 
LA SALITA 


livello inconscio). Meglio, quin¬ 
di, presentare l’anticomunismo 
viscerale ad oltranza (tipico 
del nazi-fascismo, e dell'attua¬ 
le revanscismo che supera fa¬ 
cilmente i traguardi anticomu 
nisti del cinema maccartista) 
e la conseguente « ideologia » 
della guerra fredda, radicaliz- 
zati e ammanniti sul piatto 
d'argento del divertissement. o 
peggio su quello dorato di una 
ipotetica, a non verificabile, 
ironia. 

Forse scompare per sempre 
il genere d'« evasione », supe¬ 
rato e improduttivo, sostituito 
dal più efficiente e funzionale 
film di « propaganda ». puro 
strumento di persuasione che 
il capitalismo intende ancora 
impiegare nei confronti di un 
pubblico massificato, cui ven¬ 
gono destinate diuturne visioni 
apocalittiche, e miracolose mis¬ 
sioni di agenti segreti cam¬ 
pioni di karaté (irsuti come 
yeti o laureati in matematica), 
tali da annientare il mito-incu 
bo delle misteriose « organizza 
zioni » cinesi (o sovietiche), 
che sovrastano minacciose l'u 
manità con le loro smisurate 
e fantascientifiche fonti di e 
nergia atomica sul punto di 
scatenarsi e di distruggere il 
genere umano, favorite in que 
sto da un possibile conflitto 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti, o anche da rivoluzioni a 
catena nell’America latina. Sul¬ 
l'argomento è abbastanza in¬ 
dicativo il reazionario OSS 117 
furia a Bahia, in cui il nostro 
agente segreto con licenza di 
uccidere si troverà a dover 
fronteggiare una malvagia 
« organizzazione rivoluziona¬ 
ria » che intende reclutare 
adepti per la liberazione del¬ 
l’America del Sud impiegando 
un’alcaloide ipnotizzante. 

Comunque, Il nostro agente 
Flint di Daniel Màrni.H primo 
film bondiano confezionato a 
Hollywood, potrebbe essere de¬ 
finito la summa psicopatologica 
e simbolica di tutti gli specifici 
ingredienti rezionari e antide¬ 
mocratici del genere, tra cui 
assume un ruolo primario l’ine¬ 
quivocabile teorizzazione del- 
l'equilibrio del terrore e della 
guerra fredda. 

Alcuni letterati, proprio per¬ 
chè manipolatori della cultura, 
invocano Gramsci per giustifi¬ 
care la presunta « popolarità », 
persino la « democraticità » di 
un tal genere di film, perchè, 
come si vuole che si dica, l’ar¬ 
te di massa ha i suoi stabili 
parametri sulla c domanda », 
sul « gusto del pubblico ». 

Abbiamo riletto le pagine dei 
Quaderni del carcere in cui si 
parla della « letteratura popo- 
re »: Gramsci non aveva avu¬ 
to la possibilità di prevedere 
a quale grado di manipolazio¬ 
ne sarebbe stata sottoposta ne¬ 
gli anni futuri la psicologia e 
la coscienza delle masse, e pro¬ 
prio per l’orizzonte storico in 
cui operava. Tuttavia, t nostri 
letterati dimenticano sempre 
di citare alcune lucidissime e 
fondamentali sue note critiche 
(essenziali per comprendere la 
prospettiva politico-culturale di 
ogni pagina sulla c letteratu¬ 
ra popolare »). in cui si parla 
con estrema chiarezza della 
funzione « narcotizzante » e del 
« sognare ad occhi aperti » pro¬ 
vocati dalla letteratura d’ap¬ 
pendice. « popolare ». del tem¬ 
po. E a chi non fosse anco¬ 
ra persuaso si consiglia la ri- 
lettura delle pagine, sempre 
nuore, di Berlnlt Brecht su 
Popolarità e Realismo. 

E' vero, oggi diventa sempre 
più difficile € capirò le € ra¬ 
gioni » e le reazioni del pub¬ 
blico, ma troppo spesso questa 
difficoltà è un ipocrito e facile 
alibi. Meglio, con più umiltà. 
Tentare non di « capire » il 
pubblico, ma di c fargli capi¬ 
re » il suo condizionamento, la 
mistificazione della cultura e 
delle ideologie che subisce quo¬ 
tidianamente, e proprio « senza 
sbigottirsene ». proprio quando 
questa conclamata « popolari¬ 
tà » diviene sempre più — per 
dirla con Brecht — un concet¬ 
to sempre meno « combatti¬ 
vo ». 

Roberto Alemanno 


Divorzia il 
compositore: 
la moglie 
suonava il piano 

LOS ANGELES, 3. 

11 compositore Franz W'axman. 
di 59 anni e la moglie Magdale 
na, di 58 anni, hanno ottenuto il 
divorzio su richiesta del manto 
il quale ha accusato la moglie 
di disturbarlo suonando forte il 
piano in una stanza vicina men¬ 
tre egli lavora. I due si erano 
sposati a Roma il 4 agosto 1958. 
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Caterina Caselli debutta nei 
cinema. Ieri, infatti, la no¬ 
ta cantante, per la prima volta 
in vita sua. ha posato davanti 
ad una macchina da presa per 
il regista Ettore Fizzarotti che 
sta realizzando il film Nessuno 
mi può giudicare, ispirato alla 
canzone che ha portato al suc¬ 
cesso la cantante. 

Accanto a lei recitano, come 
protagonisti. Laura Efrikian e 
Paolo Moroni. La vicenda, che 
ricorda quelle del tempo dei 
telefoni bianchi, racconta le 
avventure sentimentali di due 
giovani impiegati di un gran 
de magazzino, una segretaria 
ed un ascensorista. La Ca¬ 
selli è nei panni della cugina 
della ragazza che. al momen¬ 
to opportuno, cantando un’ap¬ 
propriata canzone, riesce a di¬ 
radare le nubi che si erano ad¬ 
densate sulla felicità dei fi¬ 
danzati. 

Fizzarotti, che ha scritturato 
la Caselli senza nemmeno farle 
un provino, ha detto « che il 
personagaio affidato alla can 
tante è vivace e spumeggiante 
come lei stessa è nelia vita 
reale ». 

Nessuno mi può giudicare e 
un « film lampo ». Ieri l’altro 
sono cominciate le riprese ed 
il film uscirà in tutta Italia il 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 
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Prende, entusiasma 
e trascina 

« Prende, entusiasma e tra¬ 
scina » ha detto ieri sera la 
signora Dall'Ara, vedova dello 
ex-presidente del Bologna nel 
corso di un servizio di Sprint. 
Il servizio «/ volti del Bolo¬ 
gna > è stato più lungo del 
normale ma non per questo 
meno buono. Ci è parso anzi 
abbastanza buono soprattutto 
nelle sequenze dedicate alla 
vedova Dall’Ara, vista nella 
cornice della sua ricca casa, 
davanti a un fuoco che fissa 
cercando ricordi, rievocando 
la t grande sventura » della 
faccenda del doping. 

Certi modi di considerare le 
cose dello sport come di ca¬ 
pitale importanza per le sorti 
dell’umanità diventano senz'al¬ 
tro irritanti. Irritante a noi è 
sembrato infatti il comporta¬ 
mento della signora intervi¬ 
stata che ha parlato della sto¬ 
ria del doping come di una 
tragedia abbattutasi su Bolo 
gna e sulla sua casa in parti¬ 
colare. Realtà, signori. Realtà. 
Nell'altro emisfero c'è Vincita 
che muore di fame c il Yiet 
Nam martoriato. In questo 
emisfero, in questa Europa, in 
Italia, forse anche a due passi 
dalla bella casa della signora 
Dall’Aro ci sono altri sventu¬ 
rati, ma seriamente sventu¬ 
rati. E qui si guarda il fuoco 
pensando alla « vicenda cosi 
dolorosa ». 

« Targa alla siciliana » è sta¬ 
to un simpatico servizio curato 
da Aldo Scimè, sulla più anti¬ 
ca corsa automobilistica del 
mondo, la Targa Fiorio che 
inevitabilmente richiama alla 
memoria immagini di dame 
da « Belle epoque » o di piloti 
con baffi a manubrio Scimé ha 
impostato il servizio come una 
ballata da cantastorie e poteva 
essere una chiave giusta di rac¬ 


conto se fossero rimasti fuori 
altri elementi come per esem¬ 
pio le interviste. Sicché, nono¬ 
stante un certo impianto nuovo 
per Sprint, il servizio è caduto 
sul traguardo, per usare un 
termine sportivo. Se fosse sta¬ 
to piti ironico, anche più re¬ 
vocativo sarebbe stato ottima. 

Gli altri servizi sono stati 
nella linea tradizionale di 
Sprint. Siamo rimasti cioè ai 
meriti ed anche ai molti deme¬ 
riti dei numeri passati. Anco¬ 
ra questa rubrica non è riu¬ 
scita a darci il ritratto vero, 
impietoso, fuori del clichè, né 
da tifoso né da chtico sporti¬ 
vo, di un campione qualunque. 
Sprint avrebbe dovuto cercare 
di rendere lo sport diverso da 
come lo presentano i giornali 
sportivi o le discussioni nei bar 
del dopo partita. Ha tentato 
di farlo in vari modi. Ma sono 
sempre stati tentativi riusciti a 
metà, come se ci si fosse pen 
titi prima della conclusione. 
C'è un modo di essere pre¬ 
senti culturalmente anche con 
lo sport e questo modo il set¬ 
timanale sportivo della TV 
sembra ignorarlo n comunque 
non volerla cansidcrare. 

Pensate infatti al servizio di 
Enza Stinebrili « /finora ci ha 
promesso » in cui abbiamo as¬ 
sistito ad un assurdo confronto 
senza possibilità di replica tra 
Rivcra e il giornalista Gianni 
Brera. Il Rieern che avremmo 
voluto vedere era diverso. Un 
campione tanto discusso anda¬ 
va seguito, mostrato, analiz¬ 
zato. ìnsomma visto in una di¬ 
versa dimensione e non sol¬ 
tanto sul piano dell’intervista. 

Ma così vanno le cose quan¬ 
do una formula la si ritiene 
valida per qualunque rubrica 
televisiva. 

Sul primo canate è stato tra¬ 
smesso il film di Michael An¬ 
derson. Acqua «alla gola con Ri¬ 
chard Tndd e Anne Baxter. 

g. c. 


TELEVISIONE 1* 


Evidentemente Liz Taylor non è una buona cavallerizza. Per 
salire In groppa all'asino (è una scena della • Bisbetica do¬ 
mata ») Liz ha avuto bisogno dell'aiuto di due persone. Salire 
sull'asino non è stato facile lo stesso. In compenso, Liz si è 
molto divertita. Coloro che l'hanno aiutata, anche. 


Caterina Caselli 
diventa attrice 

La giovane cantante protagonista del film « Nes¬ 
suno mi può giudicare» ispirato alla canzone 
che ha dato il successo a « Casco d’oro » 


3,30 TELESCUOLA. 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Modalità dell'esame di licenza 
dì scuola media. 

17.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) - Segnale orario 
- Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI, a) Piccole storie: Il piccolo fiore 
azzurro; b) Ditelo voi. 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popo 
lare per adulti analfabeti - Gong. 

19,15 OPINIONI A CONFRONTO. Tifosi o sportivi? 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno • 

20.30 TELEGIORNALE (edizione della sera) • Carosello. 

21,00 DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA. A cura di Hombert 
Bianchi. Regia di Gianni Serra. (Prima puntata): La tra¬ 
gedia deilTtaha. 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache daUTtaha e dall’estera 

23,00 TELEGIORNALE (edizione della notte). 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 

21.10 INTERMEZZO. 

21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione de) 
racconti di Robert Louis Stevenson ideata e realizzata da 
Giorgio Moser. IV: Il tesoro del Capitano Dodd. Con Marco 

Guglielmi. 

22.10 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. Programma a 
cura di Giulio Macchi. 


RADIO 


29 maggio. La « troupe » lavora 
infatti a ritmo serrato: man 
mano che le scene vengono gi¬ 
rate passano subito al doppiag 
gio e quindi al montaggio. Co 
si. in un batter d'occhio il film 
sarà pronto per la programma¬ 
zione. Altri interpreti di Nessu¬ 
no mi può giudicare sono Gino 
Bramieri, Nino Taranto, Vit¬ 
torio Congia. 


Pefer Usfinov: 
un film sul 
caso Abel-Powers 

NEW YORK. 3. 
Peter L'stmov porterà sullo 
schermo le trattative diplomati¬ 
che che si risolsero nello scam¬ 
bio del colonnello sovietico Ru¬ 
dolph Abei. arrestato a New 
York, e del pilota deIl'U-2 ame¬ 
ricano. Francis Gary Powers. 
abbattuto sul territorio sovietico 
Lo stesso Lstinov scriverà la sce¬ 
neggiatura culla traccia del li¬ 
bro Stranpcrs on a hr,dae. scritta 
da James Donovan. avvocato di 
Abel. Peter Ustinov intende poi 
portare «ullo schermo altre ope¬ 
re « serie » di spionaggia 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Ieri al Parlamento; 3,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Interra- 
dio; 9,05: Cucina segreta; 9,10: 
Pagine di musica; 9,40: Poesie 
aLa mamma: 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: La Radio per ie 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Robert Schumann; 11,45: Un 
disco per l’estate; 12,05: Gli 
amia delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca 
nllon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: 1 «olisti delia musica leg 
gera; 15,15: Le novità da ve 
dere; 15,30: Parata di successi; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i piccoli: 
c Oh, che be. castello »; 16,30: 
Rassegna di Giovani Concerti¬ 
sti; 17,25: Accordo perfetto, m 
conin d’amore fra musicisti; 
11: L’approdo; 18,35: Sono un 
poeta; 19: Sui nostri mercati; 
19,05: Il settimanale deU’agri 
coltura: 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: La 
crezia Borgia, melodramma in 
un prologo e due atti di Felice 
Romani, mugica d» Gaetano Do 
ni 2 e:ti 

SECONDO 

Giornate radio: ore 8,30, 9,30, 
10.30, 1140, 12,15, 13,30, 14,30. 


15.30, 16,30, 1740, 11.30, 1t,30, 

20.30, 2240; 740: Benvenuto in 

Italia; t: Musiche del ovatti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 840: 
Concertino; 9,35: Un disco per 
l’estate; 1045: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in musi¬ 
ca; 11,25: Il brillante; 1145: 
Il moscone: 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Tema in brio - 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voa alla ribalta; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Un disco per 
l'estate; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 1545: Album per la gio¬ 
ventù; 16: Rapsodia; 1645: Tre 
minuti per te; 16,33: Dischi del¬ 
l'ultima ora; 17: La bancarella 
dei disco; 1745: Buon viaggio; 
1745: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Rotocalco musicale; 

18,25: Sui nostri mercati; 1345: 
Classe unica; 1343: 1 vostri 
preferiti; 1943: Zig-Zag: 1*4»: 
Punto e virgola; 20: Divaga¬ 
zioni in altalena; 2040: Dallo 
swing al bop; 21: Prima ette 
la città si fermi; 21,43: Mosca 
bianca: 22,15: Tempo di danza. 

TERZO 

1840: La Rassegna: Cultura 
spagnola: 18,45: Olivier Mes¬ 
siseli; 19: Bibliografie ragia 
nate; 1940: Concerto di ogai 
sera; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20,40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: fi Giornale del 
Terzo: 21,20: Costume; 2140: 
Anton Bruckner; 22,15: Le avan¬ 
guardie in Italia; 22,45: Orsa 
minore: La « Nuova musica » 
daJTmmediato dopoguerra 
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Il campione normanno è ancora l'uomo da battere 


Anquetil favorito al Giro 
ma il futuro è di Gimondi 




7 


"■ 



Dal nostro inviato 

LIEGI, 3 

Ieri sera, al momento di partire per l'Italia, Vittorio 
Adorni mi ha detto: « Visto Anquetil?. 1 francesi l'avevano 
seppellito e lui li ha serviti di barba e capelli. Jacques saia 
un corridore finito solo il giorno dopo che avrà deciso di 
piantarla col ciclismo. Lo vedrai al Giro d'Italia... ». 

Sembrava che Adorni volesse mettere le mani avanti. 
Allora vi date battuti in partenza?, gli ho chiesto. 

« Tutt'altro — mi ha risposto Viltorio —: il ciclismo 
italiano torna da questa trasferta più che mai rinvigorito. 
Ci siamo scordati dei trionfi di Gimondi? Abbiamo vinto 
il Guo del Belgio, la Parigi-Roubaix, la Paiìgi Bruxelles 
e la Freccia Vallona: io, Gimondi in particolare, e Dancelli 
offriamo un bilancio eccellente, tale da far ìmidia a chic 
chessia. ma Anquetil rimane Anquetil e. per chi se l’era di 
monticato, c’è il saggio della Liegi Bastogne Liegi. Per me 
non c'era bisogno nemmeno di quello: lo conosco abbastanza 
per dire che sarà difficile, molto difficile, battello nelle 
prove a tappe... ». 

E' venuta la « legnata » di Anquetil a smorzare gli entu¬ 
siasmi di coloro che avrebbero scommesso anche I pantaloni 
per un nuovo successo italiano nello Liegi-Bastogne-Llegl. 
Certo, chi non ha II senso della misura perde facilmente 
la bussola. Via, non esageriamo, non passiamo da un eccesso 
all'altro. Le imprese di Gimondi non si cancellano di colpo, 
nessuno le può cancellare, nemmeno Anquetil. Il quale conosce 
Il mestiere alla perfezione e quando vuole lascia II segno. 
Aveva dello: « Non contate su di me. nella Freccia Vallona » 


ed era rimasto zitto a proposito della gara di lunedi. Segno 
che meditava II colpo, un po' per rimettere le cose a posto 
nella scala del valori mondiali, ma soprattutto — crediamo 
per rispondere ai suoi... denigratori. 

c Anquetil: se ci sei batti un colpo», avevano scritto In 
Francia, e alla prima occasione II fuoriclasse normanno, 
Il campionissimo del ciclismo moderno, ha smentito coloro 
che lo avevano quasi cancellato dall'anagrafe del supermen, 
per far posto a Gimondi. Intendiamoci, l'avvenire è del nostro 
giovane campione che sembra proprio Incamminato sulla 
strada delle grandi imprese, un campione che in un anno 
e tre mesi di attività vanta un Tour de France e le strabi¬ 
lianti vittorie di Roubaix e di Bruxelles. 

Gimondi non ha ancora 24 anni, e Anquetil ne conta 
già 32: se meditate su questi semplici dati converrete che 
il domani è tutto per l'italiano. Soltanto non è il caso di 
vendere la pelle dell'orso prima del tempo. Come dice giu¬ 
stamente Adorni, l'uomo da battere, Il favorito del prossimo 
Giro d'Italia è II francese e nessuno dovrebbe avere dubbi 
in proposito. Il ciclismo nostrano subirà appunto la prova 
del fuoco dal 18 maggio al 9 giugno, quando andrà in scena 
il « Giro ». Nell'attesa, possiamo dire di aver incamerato 
punti preziosi nella quotazione internazionale. Sapete: un 
inizio mortificante net Giro della Sardegna, l'ennesima scon¬ 
fina nella Milano-Sanremo, un comportamento pigro nel 
Giro del Piemonte e nel Giro della Toscana vinti da Altig, 
e poi — di colpo — l'Adorni del Giro del Belgio, Il Gimondi 
di Roubaix e Bruxelles e il Dancelli di Marcinelle. 

Per carità, non lamentiamoci. Fino a poco tempo fa, 
qualsiasi straniero ci dava la paga, altro che Anquetil. E 





IL TRAINER DEL CAGLIARI 


E' ORMAI ROSSONERO 


» di 

Silvestri 

per 

Amarildo 

(confermato) 


teniamo a mente Guido De Rosso che ha rotto il ghiaccio 
nel Giro della Campania, proprio a spese di Anquetil. No, 
Il ciclismo italiano è nettamente In fase di crescita. Natu¬ 
ralmente, bisogna insistere, commettere meno errori possibili, 
copiare, si, copiare senza vergogna da Anquetil che della 
professione è un maestro sotto tutti gli aspetti. 

Anquetil ha sempre misurato I suol passi e la sua stella 
non è ancora tramontata. Già: il ciclismo moderno logora, 
brucia gli Idoli, accorcia I tempi. E adesso che siamo tornati 
sulla cresta dell'onda dopo anni ed anni di magra, diciamo 
pure di umiliazioni, attenzione a muovere I fili nel senso 
giusto. L'abbiamo detto e lo ripetiamo: successi e durata 
dipendono da un calibrato ruolino di marcia. Dirigenti e 
« patrons » aprino gli occhi nel loro stesso interesse. 

Gino Sala 

Nelle foto: ANQUETIL (a sinistra) e GIMONDI. 




Gli «azzurri» partono oggi per 


PRAGA-VARSAVIABERLINO: 


Hanno segnato Bene e Lubanski 


Successo 
francese 
al CHIO 




ilTl 


Polonia e Ungheria 
una rete per parte 


OTTIMISTA 


Gli «Internazionali» 
di tennis a Roma 


Successo completo H H lllllH fl H 

nella quarta giornata del CHIO 
di Roma: il capitano Lefrant — 

che appare quest'anno in splcn- Con la partenza in aereo per di qualche anno fa comprender 

dida forma — ha infatti vinto. Praga, in pratica comincia oggi te Venturclli. Trapè e Cestari), 

in coppia con Rimaud ed in l'avventura degli azzurri alla sia perché stavolta è stata com- 

sella a Òhyma Bella il Premio « corsa della pace *: un’avvenlu- piuta una preparazione partico- 

Aventino e subito dopo ha bis- ra c,lc s * s V era possa avere per tormente meticolosa. 

sato nel Premio Conte Ranieri 1° squadra italiana risultati più Documentiamo subito le nostre 

rii nmnnlln in «din i iti™ soddisfacenti che nel passato. Lo affermazioni. Per quanto riguar¬ 
di rampono m sena a M. Littry. ||fl dc(to ({d res(o st<?S50 CT (la n prim0 puilto blS0gna S0lt0 - 


I I* | . -t MU Ul'lH# Ufi IUÙIU iU oicoao GA UU (» f/ffff* V fruisse 

Uopo aver disputato il barrage Rimedio il quale nei giorni lineare con il lapis rosso i nomi 

con 1 inglese Baillie in sella a scorsi ci ha confidato: « Andia- di Antonio Albonctti (secondo al 
Domane IV e con 1 argentino mo a u a Praga-Varsavia-Berlino Tour de VAvvenir) Pietra Guet- 
Arrambule in sella a Naufrago per vincere o per ottenere un ra e Luciano Dalla Bona (due 
che ha superato per soli 3/10 di piazzamento comunque di rilievo, volte campioni del mondo nella 
secondo. in una con qualche successo par- 100 km. a cronometro), ma anche 

Questo premio era riservato a zialc di tappa. Sempre che la gli altri tre azzurri hanno le loro 

quindici cavalieri stranieri e die- fortuna non ci sia nemica: per- belle referenze: Renato Lonardi 

ci italiani qualificatisi rispetti- che altrimenti tutte le nostre è stato chiamato all'ultimo mo 
vilmente nel Premio Piazza d. speranze andrebbero a gambe al- mento a istituire l indisposto 


l’aria ». 


Bianchi recente vincitore del Giro 


Siena e \ nomale Nessun con- Bisogna dire a questo punto del Piemonte (la corsa ove Ri¬ 
corrente ìatliano 6 riuscito a jj relativo ottimismo di Ri- medio ha varalo la squadra az- 

compiere il percorso senza er- medio non appare infondato: sia zurra) e se Rimedio l ha prefe¬ 
tori. perché l'Balia manda alla € cor- rito alle due riserve già scelte 

Oggi pomeriggio saranno di- sa della pace » che scatterà da vuol dire che ha i suoi bei nu- 

sputati i Premi Celio (percorso Praga lunedì una delle forma- meri da far valere, comunque j 

all'americana) e Gran Premio zioni più forti di tutti i tempi (in il fatto è clamoroso perchè il 
Roma (a barrage). fcriorc forse solo alla formazione C.T. aveva scelto le risen:e 



« in » i leaucue e mcnwmuoiM uovuc u 

Nostro servizio Giro deir Abruzzo premio del * Seminatore d'Oro ». 

CIIORZOW, 3. — L’incontro internazionale di calcio fra Un- -- 

gheria e Polonia, giocato oggi in questa citta della Polonia sud- attività calcistica, per la prepara- 

occidentale, si è concluso in salomonica parità con una rete per A Iti) éH* Sri a P* /ione del prossimo camp «iato, 

parte, dopo un primo tempo finito a reti inviolate. 2 -- -.-.—- •"» 

I due goal sono stati segnati nel corso di un fulmineo « botta » -m m 

e risposta » die ha visto Bene portare in vantaggio la sua -■ 1 -■ | ■■ 

squadra al 6 ’ della ripresa c Lubanski agguantare il pareggio M^Am. 

sessanta secondi dopo. „ . . var f auvcira «euo smanino .. 

II pari è il primo nella storia degli incontri fra le due na- ol V1M il U nuovo a C omra°tS r che lo Vogaci 

zionali. .... , , ▼ ACA • Milan anche per la stagione 19G6- 

I polacchi, cullando la speranza di riuscire a battere per -67 Amarildo è il primo giocato¬ 
la prima volta in 27 anni il prestigioso undici magiaro, sono Acconti jnVfif^ Rimondi re ro!iSoncro ufficialmente ricon- 

partiti di slancio imponendo alla gara un ritmo velocissimo. niwgoc, uiiiiuiiui fernuto pe,- j a prossima stagione. 

ma i loro ripetuti attacchi si sono regolarmente infranti contro abrasione all’ìneuine) e 

la mumtissima e vigile difesa avversaria. . . .... . . . . Mila» gi<« d accordo con la tede- 

-1 JLT rt ,? fldorni (dolon dl or| £'- 

I polacchi SI spegneva improv nazionale eamnmne del mondo 


È ' J-C 

i 


MILANO. 3 

Arturo Silvestri è il nuovo al¬ 
lenatore del Milan. Ha sciolto le 
proprie riserve evi accettato l'in¬ 
vito della nuova presidenza della 
società rossonera nella giornata 
di ieri. Da Milano ha poi telefo¬ 
nato al presidente dei Cagliari 
informandolo dell'accordo. 

Silvestri torna così nel Mtlan. 
ma in qualità di allenatore. Co 
me giocatore, egli ricopri il 
ruolo di terzino per cinque anni 
(dal 1930 al 1955) durante i quali 
il Milan vinse due campionati 
italiani ed altri trofei intemazio¬ 
nali. Lasciata Milano, si trasferì 
a Verona dove chiuse la sua atti¬ 
vità di calciatore per cominciare 
l'anno successivo, a Treviso, quel¬ 
la di allenatore. Passò poi alla 
guida del Livorno, del Pisa e suc¬ 
cessivamente del Cagliari. Nel 
capoluogo sardo Silvestri è rima¬ 
sto cinque anni portando la squa¬ 
dra dalla Serie « C » alla « A ». 
mettendosi particolarmente n lu¬ 
ce per le sue qualità umane e 
tecniche e ineriiandosi anche il 
premio del * Seminatore «l’Oro ». 

Silvestri prenderà ufTieialmen 
te contatto solo alla ripresa della 
attività calcistica, per la prepara¬ 
zione del prossimo camp «iato. 
Tuttavia ogni « movimento » nel 
Mtlan dovrà avere il suo placet. 
11 primo atto (ufficioso) di Silve¬ 
stri c stata la cwiferma di Ta- 
vares Silveira detto Amarildo il 
quale ha sottoscritto ieri sera 
il nuovo ««tratto che lo lega al 
Milan anche per la stagione 19G6- 


Inghilterra 
Jugoslavia 
stasera in TV 


po c chi si spegn a prò - aiUlPIlllipnlarPÌ nazionale campione del mondo 

visamenle e il gioco assume- Ile aPPcnDlCQIdlcJ IM)n a ppena la Federcalcio avrà 
va un tono piu tranquillo. I concesso il nulla «Asta richiesto 

locali continuavano tuttavia a « Sanson » e « Malnetti » hanno sabato scorso dal presidente «lel- 

premere e in più di una ocea- annunciato oggi la loro parteci- la Federazione brasiliana signor 

sione solo una Seria ed im- Palone al completo al Giro del- Hayelange. 

nnfrlnnnhilr» imnrm-icinno in fn. l’Abruzzo in programma sabato. E’ «Mitrato venerdì scorso dui¬ 


no annonrlinnlorol nazionale campione del maido 
Ile dppeilUILUIdiej IH)n appena la Federcalcio avrà 

concesso il nulla asta richiesto 
« Sanson » e « Mainetti » hanno sabato scorso dal presidente «lei- 


perdonabile imprecisione in Ta¬ 
so conclusiva impediva loro 
di andare in goal. 


I Abruzzo in programma sabato. E’ «Mitrato venerdì scorso dul- 
La ■ Sanson » schiererà Chiap- la vacanza a Mad«xina di Cam¬ 
pano, Sartore, Ferretti, Marcoll, piglio Giovanni Godetti Sabato 
Cucchietti, Sartorato, Boni, Da il giocatore è s'ato subito sotto 


B calcio i 


Due minuti prima della con- Dall, Barriera e Zilioll, rilan- posto a una visita di controllo e 
internazionale tornerà clusione del primo tempo Fin- ciato dal recente successo ! alla eliminazione di metà del 


sui teleschermi stasera con la faticabile Fenyvesi raccoglie- La « Mainetti » ha iscritto il gesso che gli aveva tMiuto im¬ 
partita amichevole Inghilterra- u „ abile passaggio dell’ala manipolo dei suoi giovani esor- mobilizzato il ginocchio in que- 
Jugoslavia, la cui cronaca filmata sinistra ., . )OL . hi , )assi dalla dienti comprendente Cornale, sto periodo. Oggi gli è stato tol- 

andra in onda sul primo canale . polacca ma il suo tiro Fon,ana * Lorenzi Bonso. Llevo- t a l’altra metà del gesso e da 
per la rubrica « Mercoledì sport » * 1 imi -snu uiu rp r anin j„ n „, n»ci,A r,pi». .i - i —._i -i_ 


»*h* - finivu ..il r„,„in cTinr-m/ln di re ' ^ampagnari. Destro Farlsa- <|omam Lodctti iwtrà ripren«Ìe- 

alle ore 22. Tra gli avvenimenti f,n, ' a sul ,.*« ,n ”? sfiorando di to ^ Bonilauri, Dalla Rosa, Casa- re d lavoro sia pure a ritm« 
di una certa importanza che sa- pochi centimetri il palo. Un rotto, Zanon e Micheletti. blando almeno per i primi giorni 

ranno teletrasmessi nel corso «lei- istante dopo, :dIo scadere dei II Giro dell'Abruzzo si svol- Nella foto in aito: il nuovi 

la settimana, ricorderemo il Gran 45 minuti, il polacco Liberda flerà sul seguente percorso: Pe- traincr rossonero SILVESTRI 
Premio delle Nazioni del CIBO faceva altrettanto scodellando scasseroli. Passo del Diavolo, 
di Roma (venerdì 6 dalle 16 30 nelle braccia «lei bravo Szcnt- Gioia dei Marsi, Luco dei Mar- 
alle 18.15) e l’incontro di gin- m jh a l y un pallone che sembra- Ce !?. n °' !I 0vi " dolì ' _ _ 

nastica maschile Itaha-Ungheria Rocca di Mezzo, I Aquila, Passo T ra fCarrnn 

, _-7 _ll__ no nn „„ I \ *« UCSlin<llO 111 TCle. dolio r»* a nn.ll. u_I_-r_ Ile rBllUll 


re il lavoro, sia pure a ritmo 
blando almeno per i primi giorni. 
Nella foto in alto: il nuovo 


: Sulla Riviera Romagnola 
\ in ogni stagione con 

| l’Unità vacanze 

• Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
Z note località della Riviera Romagnola ? 

• Z L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu- 

• - gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 

• z possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 

• ~ e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 

• Z Riviera Romagnola. 

• Z I prezzi giornalieri di pensione completa, 

• Z che vengono praticati per i nostri lettori sono 

• z validi sia per la vacanza di due giorni che per 
J - la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
0 ” vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 

• Z dovrà presentare all'albergatore il tagliando 

• - che qui pubblichiamo. 

2 r - 1 

: ! xWK l’Unità - vacanze . 

: MAGGIO - GIUGNO SULLA . 

• riviera ROMAGNOLA , 

_ - I lettori potranno scegliere di trascorrere le loro 
m - vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e 


- pensioni: 

Z rumini 

* Hotel Milord (VI. Ariosto); 

- maggio L. 1600 - giugno lire 

" 1600 (bambini sconto 30**) - 

- Hotel Anald (via Coletti) 
I KivabcUa: L. 1800 (bambi- 

- ni sino a 9 anni L. 1500) - 
Z Hotel Falcon (VL Fiume): 
Z L. 2400 (bambini sconto 20 
Z per cento) - Pensione Ville 

- dei Gerani (via Palmanova) 

- Rtvabella: U 1600 (bambini 
Z L. 1300) - Pensione Cero! 

- (via Sabatino) Rivabella: 

I U 1600 (bambini L. 1300) 
“ - Pensione Bucaneve (via 

Z Nazano Sauro): lire 1600 
Z (bambini L. 1200) • Albergo 

- California (via Canuti) Vi- 
Z serbelta: L. 1600 (bambini 

- L 1300) - Pensione Danubio 
Z (VI. Vespocci) U 1700 (bam- 

- bini L- 1200) - Pensione Mìa- 
Z mi (VL N. Sauro): L. 1600 

- (bambini 1- 1200) - Pensione 
Z Patrignanl (VL Cavattani) 


S Giuliano Mare: L. 1600 
(bambini L. 1200) - Pensione 
La Fonte (via Labnola) Vì- 
serba: L 1500 (bambini bre 
1200). 

BELLARIA 

Albergo Adriatico (via A- 
dnatico): L. 1600 (con ba¬ 
gno L. 1800 - bambini sconto 
40%*) - Pensione Villa Nanni 
(VL Pascoli): L. 1800 (bam¬ 
bini U 1400): Pensione Villa 
Scorciavi (via Tirreno): lire 
1400 (con bagno L. 1600 - 
bambini sconto 25%). 

IGEA MARINA 
Pensione Niagara (VL Chi- 
dio): U 1500 (bambini scon¬ 
to 20-25%) - Pensione Orten¬ 
sia (via E^operaio): L. 1500 
(con bagno L. 1800 - bam¬ 
bini sconto 25%). 

(•) Salvo eccezioni, per 
bambini sino a sei anni. 


— Bettazzoli e Consolati — e »* VJRo 
fra esse due riserve? E' un li* > y jPP 

punto che la C. T. deve chia- 

fatto della Coppa 

ed è un discreto passista , 

comporta bene anche iy 

salita. Carlo Gailazzi è uno sea- 
latore puro, un tipo alla Taccone 
(al quale assomiglia anche fisica- 

niente piccai ino come c). batta- ’g a. I* 

glicrn. sempre pronto a sfruttare 

l'occasione buona anche tn pia- 

no. Non per niente è stalo il _ J 

migliore degli azzurri nel GP del- -, 

la Liberazione organizzato dal- - ' ", 

l'Unità. ' ' 

Per quanto riguarda la p re- ' , » 

parazione. il lavoro di osservazio- . 

ne di Rimedio stavolta è iniziato mX 

per tempo: poi la partecipazione * ^ 

al Giro del Piemonte è stata - ' ' - 

considerata utilissima dallo stes- ■ 

so CT il quale ha fatto rilevare r ' Z- ~ J 

come negli anni passati la squa- > v ^ ^ ^ ” 

dra azzurra non ha avuto Top- *' _ 

portumtà di compiere un utile 

« rodaggio » tn una corsa a tappe ~ ^ '** * ' ^ 

(come il Giro del Piemonte ap- 

Infinc dopo aver partecipalo al • 

GP Liberazione e a due corse in ~ I*. p T 
Lombardia gli azzurri si recano ,TX 
a Praga con diversi giorni di an 
ticipo onde abituarsi al clima. T 

visionare direttamente una par- rrT^Mpaipqpfaa 

te del percorso, ed avere tutte ^ 

le informazioni possibili sulla | ^ 

In conclusione si vede come ’ 
effetti r amente stavolta siano sta- 

te fatte le cose per benino: re ^ 

stano da esaminare comunque le 
caratteristiche del percorso e il 

campo dei concorrenti in relazio- ^ ♦ , 

nc alle possibilità degli azzurri. (I fitti N| 

Ma è quanto faremo nei prossi- V Ì7C/* * IC|I lllll 
mi giorni. 

Roberto Frosi e ^ della classifica mondi 




(sabato 7 alle ore 22.20 sul se 
condo cana’e). 


De Roo vince 
alla « Vuelta » 

CALATAYUD. 3 


so ueMiiiiuu hi rete. . dc |, e Capannelle, Montorlo, Te- 

La ripresa si apriva con 1 ramo, per complessivi km. 208. 
due goal che avrebbero dato Al « via! » non sarà Gimondi. 
il volto alla partita. Bene cal- Il campione è sofferente per 
clava con applaudltissima ahi- un'abrasione all'inguine (riporta- 
lità lina punizione mandando * a durante ta Parigi-Roubaix) e 
il pallone a superare la bar- ° vra . s 3 l C f f uni , 9,ornl a rl : 


; H UJV * «nviic nuui III d Lduid UBI ^dricuncrcnniu uuiiienita dim i ar- 

riera a\tersami e a infilarsi rioIorj a p pcndico , ar| che gli harl . ga Florio . Le ve „ ure ragglunge- 
ìn rete sfiorando la tratersa. no impedito di partecipare alla ranno Palermo con autocarri del- 
Un minuto dopo, il veloce Lu Liegi-Bastogne-Liegi dovrà dare ta casa modenese e venerdi par- 
banski raccoglieva un passag- « forfait ». Oggi a Parma Ador- teciperanno alle prove ufficiali 


- ì.tv fj”. 


CALATAYUD. 3 banski raccoglieva un passag- « forfait ». Oggi a Parma Ador- I teciperanno alle prove uffi 

L’olandese De Ro«i ha vinto la pio di Szmidt e. evitati due ni si sottoporrà a radiografia. I previste dalle 9,30 alle 14 
sesta tappa del Girti ciclistico difensori magiari, stangava a 

di Spagna al termine della quale rc j e assicurando il pareggio ai • • • • • • 

10 spagnolo Unona ha c«ws<>rvato , - i t-r- 

11 primo posto in classifica ge ' TI co ( J n ' . .. 

neraie. Ecco l'oniine d’arrivo del- * gum polacco suscitala il 
la tappa Madrid Calatayud di chi delirio fra i 120.000 spettatori 
lometri 225: 1) .Jo De Roo (Ol.) che gremnano gli spalti del 
6 03'24" (con abbuono 6 02’44”) : i gigantesco stadio illuminato a 


Rocca di Mezzo, l'Aquila, Passo T__ 

delle Capannelle, Montorio, Te- ■ ■ B rBillll I 

ramo, per complessivi km. 208. ■■ ri * 

Al «via!» non sarà Gimondi. flllfl (( FlliriO )) 

Il campione è sofferente per MMM 1 1WI 

un'abrasione all'inguine (riporta- MODENA, 3 

ta durante la Parigi-Roubaix) e Sono partite da Maranello, di¬ 
dovrà stare alcuni giorni a ri- rette in Sicilia, le tre Ferrari che 
poso. Anche Adorni a causa dei parteciperanno domenica alla Tar- 


«; VACANZE LIETE J 

ri • w 





_> giorno dai parchi lampade. RICCIONE PENSIONE GIAVO RICCIONE - PENSIONE « AU- 

n ® 6 jv i„’ , ' '/cSs Sul fln,re ' con ,e duc s< l ua ’ '-UCCI Via Ferrans. 1 Giugno REA» - Tel. 41.931 - Tranquilla 

e h Jl... In dre P rotesc ncl tentativo di L I b00 Dall i I ,ì al 20/7 U I Ww vicina mare e centro - Camere 

T ™ COn assicurarsi la vittoria, il gio- «ett 1300 Dall'1 luglio al 10/7 balcone, con *enza sereizi. cucina 

c t 10 '* 1 co diventava falloso. A drìdi- Dal 21/7 al 20 8 L. L 100 DaJ 21 t casalinga curata dalla gerente. 

_ ci minuti dalla fine Lubanski J0/8 L. 1 600 tutto compreso Maggio 1400 Giugno settembre 

si infortunava in uno scontro ™ f mare Ues.ione oropna 1500 . 1 15 Lugl.o 1800 . 16 Luglio- 

« Dm Mcon un difensore ungherese e ’ ren " ,a,e " 20 '^2 * cofnpreso 

rf. mQQQIO veniva costretto a lasciare il RIMINI-MAREBELLO PENSIONE TORREPEDRERA DI RI MI NI - 


Il Pr. Maggio 
a Tor di Valle 


Oggi Pietrangeli-Faquier ! 


. - - campo sostituito da Wiiim PERUGINI Via Perugmi. 22 100 IASIONE FRISONT . STEU A 

O Tot di Volle contl^tta 7 c^d b del^una U na C rt , e '"c”» casahnga aC bals? > 1500 ,C - conforts - giardino ombreggiato 

U I Wl m W Ut MU contrattacchi dell una parte e )aiRllo 1900 Agosto 2100 tutto com - cucina bolognese - autoparco - 

In notevole anticipo sul calen- del) altra non modificavano il p re ^ 0 parcheggio, giardino. Sconti maggio giugno-settembre L. 1450 

dario. i trottatori tornano a Tor- risultato. bambini fino 6 anni. Direz. Pro l,lt lo compreso .Alta interpellateci, 

di Valle per una serie di prove I.e due squadre erano scese pnetano IGEA MARINA - RIMINI - PEN- 

aagiuntive di cui francamente in campo, agli ordini dello s ve - rimimi RIV 477 lTtR 4 VII F \ SIONE DANUBIO - Tel. 44 540 - 

non si sentiva il bisogno, visto dcsc Bungt Lundell. nelle for- STFIIINA - ’Via Galvani 26^ ,odcrna ® confortevole - a soli 

che ,,a,no_ ncl^o del. ,vtì. m?zionI xgucriti: w Si . ric.nà ^re CaJrc “ «JEEL' 225 £5 


„™.,« | S'dcto SSS inaugurate S ^- ^'■ 

è oggi il Prem o di maggio (un *\ nc ^? k * Sta9,slaw P , làtr. 1500 ' Luglio L. 1900 - Agosto 

' Stoffe, rispettiva- milione 650 000 Lrc. 1600 metri). Osltzlo. Jacek Gmoch. Roman Luglio 1«00 - Agosto 2000 tutto ^ ^ , !ltto cornpreso 

mente numeri 1 Sei concorrenti in gara: d prt> Strzalkovvski; Zygmunt Szmidt. compreso. , RIVAZZURRA - RIMIN’I . PEN- 

(ì di maggiore spicco nel nostico md ca Gimetto. Szvgfrud Szoltvsik (Jerzy Mu- ' * K l Nh ‘ ON , t , V%i SIONE ADOLFO - Via Catania 29. 

d’Italia di tennis, si sono InÌ7 '° riunione alle 15 sialek). Roman Ix*ntner. Jan ’ ' ,ale lrento - lcl - Tel. 30.195 - vicina mare - tran- 

u - ra enrM ),f- aii'itati»n« ^° co ' e noV.re sele7,on,: 1. COR Ljberda. \\1<xizimierz Lubanski .,' lcmo ma ^ c ' e. CC ^ì 1!^ r Q 111 i 1 a - cucina romagnola - prezzi 

di « rodTa'Tio r«.rnv.ttpn SA: Fauglia. Gran Sasso: 2 COR- (Jan Wiiim). Jozef GaleczJia. ^vJoifioo'^ Li iè' io^^X) Acorto ' ( venientissimi - interpellateci, 

d. «rodaggio» permeften- SXi Dinzcme. Po.do. Saratoga: UNGHERIA: Antal Szcntmi mU^Stcci^ ' ' Parcheggio - cabine mare - giar- 

no lo impegnasse, persino, 3 CORSA: Mondiali. Berhccge. _initrpeiiaieci. ,dmo 


POLONIA: 


m'ordme - autoparco - cabine pro- 


Vuqt riCUUnUUU-rUUVlVI li-ni Emerson e 

■*' ** ' Stoffe, rispettiva- milione 650 000 I»re. 1600 metri). 

mente numeri 1 Sei concorrenti in cara: il prò 
e 2 della classifica mondiale e gli atleti di maggiore spicco nel nostico ind’ca Gimetto. 
cartellone dei campionati intemazionali d'Italia di tennis, si sono Inizio della «unione alle 15 
presentati ieri al pubblico romano. Stoffe era opposto all'Italiano SA^Faugha^Gr^SaTm: 2 COR. 
Guerci Lena e ha disputato un incontro di « rodaggio » permetten- n-tnzeocf» PoMr» Saratoga- 


Ila* euNPAKA culli! Gucrc ' Lena e ha disputato un incontro di «rodaggio» permetten- s\: Danzeu'e. Poldo. Saratoga: UNGHFRIV Antal Szcntmi ,a0 ° 2200 - -- t'arcbcggio - cabine mare - giar- 

Ull COUCOrSO SIIIIO dosi alcune licenze e lasciando che l'italiano lo impegnasse, persino, 3 CORSA: Momba-a. Berliccge. -.„^l d,no 

r J II u al terzo set (6-3, 6-0, 7 - 5 ). Emerson, invece, contro il giovane cam- Mwree; 4 CORSV Ghibellino. Me ; 7 ^, Duna?. Kaìman So R t N w ,i ' ASC °' R,CC,ONE * PENSIONE I.OUR- 

« Corso dolio Poco» Pione del Belgio De Gronkel, ha forse dato l'impressione di impe- s^io: 6 CORSAr^G?- vari, Mat’hcsz. Istavan Nagv. costrizione’ - conforts moderni 4 ÌJ5 * 

In occasione della Praga-Var- « na "\ di P| ù * «-'incontro comunque è terminato 6-0, 6-2, 6-1 in Tavore metto. 0=car. P.artemak: 7 COR- Ferenc Bene. Janos Gorocs. Ja a-censore - tutte camere 

savia Berlino (che si correrà dal dell'australiano. Sorprese, nell'insieme, non ve ne sono siate: cinque SA: Natan'e. Tokai. Trader: 8 nos Farkas, Mabe Fenyvesi. balcone vista mare otti 

9 al 25 maggio con la partecipa- « teste di serie » maschili e cinque femminili erano impegnate ieri. CORSA: Zmaana. Moci Sbandon. !..mento - Bassa D170( 

zi onc di una forte squadra ita- ^ ___ ... Liegi. w * 9* - 00 - interpellati 


pione del Belgio De Gronkel, ha forse dato l'impressione di impe- 


S Radm Va^v^^fodafo ° ,,re a i . S,0,,e * Emerson, Ralston (USA) e Roche (Australia) 
un concorso a premi. I parteci- hanno eliminato il canadese Carpenter (6-0, 6-1, 4-6, 6-1) e l'unghe- 
panti devono rispondere a due rese Szikszay (6-2, 6-4, 6-2, mentre il sudafricano Drysdale, opposto 

domande: affo svizzero Sturdza, si è visto sospendere l'incontro per l'oscurità 

1 ) a quale nazionalità appai- . . ,, ,, , ..... , 

tengono i corridori primo e se- R uarK, ° conduceva per 6-3, 6-3. In campo femminile si sono avuti i 

condo nella classifica finale? successi dell'inglese Haydon-Jones, della tedesca Niessen, della fran- 

2) quali Paesi conquisteranno cese Durr, dell'australiana Tegarf e della sudafricana Van Zyl. 
a ^|uadrc’ ? 1)0511 nc a c assi Le italiane Silvana Lazzarino, Pericoli, Beltrame e Riedl hanno 

Tra coloro che avranno man- superato il turno eliminando rispettivamente la svedese Sandulf 
dato la risposta esatta su carta (64), 64)), la olandese Spruyt (7-5, 6-3), l'argentina Moran (6-1, 6-3) 
irmS'V pKSXÌ’ e ,a 5 ^ ese Anderl °" ‘- 1 >* Terminati Ieri gli ultimi incontri 
savia - Polonia) verranno ostrat- di qualificazione per l'ammissione ai trentaduesimi di finale, oggi 
ti i nomi dei vincitori dei prò- il programma prevede il completamento del fumo già iniziato, tra 

mi in palio: viaggi gratuiti in | quali va sottolineato il debutto dell'australiano Mulligan, testa di 
Polonia con soggiorno per 10 .. , „ . , _ .... 

giorni, raccolte di francobolli, di- >* r,e numer0 ‘* uat,ro ' con,ro «'equadorlano Guzmann, e il confronto 

schi dì musica polacca. tra Pietrangell a il canadese Faquiar. — Nella foto: la PERICOLI 1 venuti (detentore del titolo). 


► 1 -um. Vo:a:o: umM: «jsinizione - euuiuris in«xierni -direzione nroona - viana mar* 

etto. 0=car. Pa-ternak: 7 COR- Ferenc Bene. Janos Gorocs. Ja a-«:more - tutte camere doccia e confortc; . Camere acqua calla- 
X: Natan'e. Tokai. Trader: 8 nos Farkas. Mabe Fenyvesi. balcone virta mare ottimo trai- ( _ ^^^,4 . giardino - nar- 
)RSA: Zmaana. Moct Sbandon. L>.mcnto - Bassa L 1700 - luglio f hcggi.> . ambiente familiare - 

e< f- W * 9* - 00 ’ interpellatea. Bav ^, . Dal 1-15 (.uglio 1700 

MISANO ADRIATICO (Località - Alta 2000 tutto compresa l're- 
__ Brasile) PENSIONE BELFIORE - notateVil 

^ v,a Po 7 - Gestlon c propria - ca ; BELLARIA - PENSIONE BERTI - 

M wmllm A stimmi m PahuAniiIÌ mC L*, CO ° ^ Ul pr,vatl Tel. 44 545 - Moderna - confor- 

ou ntno aoiiori o Benvenuti tcvo,c ■ p 05 ^' 000 tranquilla . 

bassa i 3 uu iow • .viebia t/uo-1900. trattamento genuino - autoparco - 
• • MM* MM 0* Alta, interpellateci. gestione propria - Giugno-settem- 

net incontrare nini KO-SOO VISERBELLA - RUMINI - PEN-hre L. I50ai700 Luglio L 2000 
IVIWVffVf MI V nini n v SIONE VEA^EY. Tel. 38 326 - vi- 2300 - Agosto 220071500 tuUo com- 

SEUL. 3. Egli ha affermato che l'orga- cmissima mare - tranquilla - par- preso, 
li manager del « campione dei nizzalore coreano del combatti- * ^ ,ssa L300 rimiNI - PENSIONE TORINO - 

"imSrd'Oriente » KfmVo-s£ mento, Yoo Chong-Bae, ha ac- |Ja * Nuova ge- Via De Carolis 1. Tel. 29.416 - 

incontrerà aiovedl ad Hona rettalo di pagare al campione MII,ne 1 ropneiano. vicina mare - camere acqua calda- 


60 mila dollari a Benvenuti 
per incontrare Kim Ko-Soo 


SELX. 3. 


e la svedese Anderson (64), 6-1). Terminati ferì gli ultimi incontri 'T" " w 7 0v . dì ad HofS _ cottalo di pagare al campione s,,one Propnetano 

di «qualificazione per l'ammissione ai trentaduesimi di finale, oggi itali*»» I 60 mila dollari (37 mi- RIMINI - VITTO A 

.. _. ___ _ . , . ... . Ko"0 con il manager Amaduzzt .... va r.voi l . P a «r 


' 1 oinarfiiTTi Italia»» 1 « mila dollari (37 mi- RIMINI - VITTO ALLOGGIO Già fredda balconi - Giugnascttem- 

Kong con il manager Amaduzzt H#n| e me „ 0 dj „ re) d> , uf V AGNOLI - Pascarella. 33. Tel. bre 1500 - Luglio 1700 - 1900 

per mettere a punto I accordo pretesi per mettere in palio II 20 484 - Ambiente familiare - ac- 1-20 8 L. 2200 - Per prenotazioni 

per il campionato mondiale del titolo. Il combattimento è stato cogliente, giardino - gestione prò- dopo il 21 8 L. 1900 - tutto cam 


serie numero quattro, contro l'equadorlano Guzmann, e il confronto « medi Jr. » tra Ko-Soo e Ben- fissato In linea dl massima a pnetario - bassa 1400 - alta 2000 preso - gest. prop. Ottime 


Seul per II 25 giugno. 


- tutto compreso. 


i mento. 


























'i- : -w ;; v ■ ■ vi : ^'f: ~‘tyV . ; : ' y ^'-k ’ ‘ ' -, '/ 

m, »i 1 . ' 1 * - / ’ ‘ ' . * * ;'*" ',* t * -r » ;* \v* 1 '■ . ' ' *ì* " * \ - -t t • * * v *’ ‘ * * ;* ^ * * 1 '*» ' » * .* '* ’ V » * v * ^ 1 , j 4 ' * ' ■ ‘ . * \ • " > 1 

" . 4 i .t * V . V \ '. , 


* * ' , - • V* » ' , , ’ 
'. . , ; < 


* 4 . • , 


, > - * * • • f / * / % y *■ y ^ \ 


,:....Vv;' 


l'Unità V mtrcoUdì 4 màggio 1966 




Perse a Civitavecchia le tracce dei rapitori 


t * * 

; , . • 

Hanno tentato di far i mbarcare 

• •• - , . 1 < 

il prelato per la Corsica 


pagmi 7 èclii e notiaele 

Episodi della LCB (lotta contro i banditi) a Cuba 

La lunga battaglia 

\ . * • ; . . ■ 

contro gli agenti CIA sui 
mon ti dell 'Escam bray 


I carabinieri sono arrivati troppo tardi - A quanto sembra era già stato 
noleggiato un motopeschereccio - Tutto il litorale tirrenico sotto con¬ 
trollo ~ Ottimisti gli investigatori: «Non possono lasciare l’Italia» 


Una caccia affannosa, diffici¬ 
le. Ed ecco, cosi sembra, i pri¬ 
mi frutti. Don Marcos Ussia. 
il consigliere ecclesiastico 
scomparso cinque giorni or so 
no. c i suoi rapitori sono sta 
ti « avvistati » dai carahinic 
ri e dagli uomini del conilo 
spionaggio. K’ accaduto l'altra 
notte a Civitavecchia: il «coiti 
mando » aveva deciso di ton 
tare il tutto per tutto, pur di 
abbandonare il territorio ita 
liano. Cosi è stato affittato un 
motopeschereccio che avrebbe 
dovuto salpare, a notte fonda, 
e con il religioso a bordo, per 
la Corsica, da dove sarebbe 


stato facile ritornare sulla ter¬ 
ra ferma, in Francia. Qualcu¬ 
no, però, ha « soldato » l'infor¬ 
mazione al momento giusto: e 
decine di militari sono piom 
boti nella cittadina tirrenica. 

Troppo tardi, però. Perché, 
chissà ucr quali altri canali, i 
rapitori hanno subodorato in 
tempo il tranello: e sono riti 
sciti a far perdere le loro 
tracce, prima clic la trappola 
si chiudesse. Dove sono finiti 
ora? Dov'ù don Marcos? Qua 
le strada ha preso il * colli¬ 
mando »? Non dovrebbero es 
sorci dubbi, sostengono gli in 
vestigatori: stanno puntando 


IL MILLENNIO POLACCO 

Ochab parla 
a settecentomila 
a Katowice 

Il cardinale primate indotto a moderare la sua 
polemica nel raduno di Czestochowa 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 3. 

Settecentomila persone, sotto un 
mare di bandiere e in un clima di 
indescrivibile entusiasmo, hanno 
celebrato oggi a Katowice. nel 
cuore industriale della Slesia, il 
45° anniversario dell'insurrezione 
antitedesca, che nel 1921 creò le 
premesse per il ritorno di quelle 
terre in seno al millenario Stato 
iwlacco. Mai si era vista entro 
le mura di questa città tanta fol 
la. Nemmeno gli organizzatori del¬ 
la manifestazione, forse, si altea 
dovano un'espressione cosi mas¬ 
siccia e imponente di quello spi¬ 
rito di unità nazionale che è stato 
lino ad ora il comune denomina 
ture delle decine di manifesta 
/ioni indette per celebrare il Mil 
lennio della nascita dello Stato 
polacco, nei luoghi consacrati al¬ 
la storia del paese. 

Se la gerarchla ecclesiastica 
aveva potuto pensare di contiap 
porre il tradizionale pellegrinag 
gio al santuario delln madonna 
di Czestochowa. che sorge ad ap 
pena HO chilometri da Katowice. 
la popolazione della Slesia, come 
gin due settimane fa quella di 
Cìniezno e di Poznan, le ha dato 
una eloquente e severa risposta. 
Non si tratta, ovviamente, di una 
banale contrapiiosizione aritmc 
tica (oggi a Czestochowa ad as¬ 
sistere alle celebrazioni del Mil¬ 
lennio del battesimo cristiano del 
la nazione c'erano oltre 250.000 
persone) ma del fatto profonda 
mente significativo che in queste 
manifestazioni, persino la parte 
più direttamente influenzata dal 
la propaganda deH'episcopato ha 
potuto trovale, anziché la (limo 
strazione di due versioni anta 
gomste del Millennio, la prova 
che il modo di concepire questa 
ini|)ortnnte data, da parte di chi 
oggi ha la responsabilità di diri 
gere il paese, è quello di unire 
e tener copto di tutti gii eventi 
dominanti della sioria di que-to 
poi>olo Ecco perche, a pochi chi 
lometri di distanza, masse « osi 
imponenti di cittadini hanno imi 
tuto celebrare in tutta tranquil 
lità e senza alcun incidente tla 
atmosfera non si può dire non 
fosse sufficientemente arroventa 
ta. persino nei discorsi die i ve 
scovi hanno tenuto la scoi sa notte 
e stamane dall'altare del mona 
stero della madonna di C/esto 
chovva) questo due date fonda- 
mentali della stona millenaria 
della nazione polacca. 

A Katowice. il capo dello Stato. 
Edward Ochab. ponendo la prima 
pietra del monumento che la ca¬ 
pitale polacca ha donato agii m 
sorti dei paesi slesiant. ha ■ Un 
strato una pagina della storia che 
non ha p* nluto nulla «Iella 'ii.i 
attualità e che nella situazione 
odierna, anche in rapporto alla 
politica tedesca intrapresa dal 
l'episcopato polacco con il suo 
messaggio ai vescovi della C.cr 
mania di Bonn, suona ad ammo- 
nimcnto: « Quarantacinque anni 
fa. ha detto Ochab. nella notte 


Pechino 

Dichiarazione 

cinese: 

Mao Tse-dun é 
«in off ima salute» 

PECHINO. 3 

Un portavoce del ministero de¬ 
gli esteri della Repubblica pop» 
lare cinese ha definito oggi « ca¬ 
lunniosa malignità » le notizie ri¬ 
ferite dalla stampa occidentale 
secondo cui il presidente del PCC 
Mao Tso dun sarebbe grave¬ 
mente ammalato o addirittura 
morto. U presidente Mao — ha 
aggiunto il portavoce — « è in 
ottima salute >. 

Interrogato telefonicamente, il 
portavoce ha risposto senza esi¬ 
tazione alla domanda su Mao 
Tsendun. Una analoga messa a 
punto fu fatta dalle autorità ci¬ 
nesi il 36 marzo scorso. 


; tra il 2 e il 3 maggio del '21, il 
popolo slesiano insorse contro la 
schiavitù dell'occupante tedesco... 
Quegli insorti si batterono ullora 
per riconquistare le terre dei loro 
padri alla madrepatria e non per 
occupare, quelle regiuni del trat¬ 
tato di Potsdam, di cui si parla 
iicH’ormai famigerata lettera dei 
vescovi polacchi ai loro colleglli 
tedeschi. 

€ Gli ins«»rti stesami si trovar» 
no di fronte non solo l'ostilità 
degli alleati, dell’amministruzio 
ne tedesca «ielle squadraece ger¬ 
maniche fatte affluire dall’inter¬ 
no del Reich. ma anche l'intera 
gerarchia ecclesiastica tedesca... 
L'aperta intromissione «lei clero 
tedesco fu elemento fondamen¬ 
tale nella falsificazione dei ri¬ 
sultati del plebiscito, contro i 
quali il popolo slesiano dovette 
insorgere impugnando le armi ». 
« Non è a caso — ha prosegui¬ 
to a questo proposito il capo 
dello Stato — che ricordiamo 
oggi questi fatti. Li ricordiamo 
però in tutt'altre condizioni st» 
riche. quando cioè la Polonia è 
tornata in possesso di tutti i suoi 
secolari territori e le nostre fron¬ 
tiere sono tornate sull'Oder- 
Neisse ponendo fine al "Drang 
nach ostcn” germanico ». 

E rispondendo direttamente al 
cardinale Wyszynski, e alla sua 
poco lungimirante politica della 
inano tesa e del perdono verso 
la Germania di U«>nn. ha ag¬ 
giunto: « Non ci si venga quia 
di ad accusare di nazionalismo 
«la parte di coloro che. proprio 
|xt il loro «’ieco sciovinismo, per 
ben «lue volte in un quarto di 
secolo hanno gettato il mondo 
nel disastro della guetra e, in 
nome «Iella superiorità della raz 
za. hanno sterminato milioni «li 
persone, tra cui sei milioni di 
polacchi *. Ochab ha quindi chia¬ 
mato i |>opoli europei alla vigila» 
za di fronte al rinato na/iona 
hsmo tedesco, denunciando le 
pietese territoriali di Bonn ai 
danni della Polonia e della Re 
pubblica democratica tedesca, c 
il continuo sabotaggio elei circo 
li revisionisti ad ogni iniziativa 
mirante a organizzare nel no 
stro continente un -astenia di si 
carezza collettiva. 

Come dicevamo all’inizio, oggi 
a C/estochoua l'episcopato |M> 
lacco ha celebrato con imponen 
le solennità il millennio «lei hat 
(esimo cristiano della Polonia I 
fin vescovi «Ielle diocesi polacche, 
eoo a ca|K> il « ordinale primate 
Stefano Wvszjnski (che. per l'oc¬ 
casione. e a seguito della man 
cala visita di Paolo VI in Polo 
nia. rappresentava il Pontefice 
per espressa volontà di quest'ul 
timo* hanno presenziato a un 
susseguirsi «h funzioni rehciO'e. 
che in alcuni momenti hanno as 
sunto il tono «ài t omi/io poli 
tuo 

In questo senso vieni- valuta 
lo il discorso doU'arcivesoovo dì 
Poznan. monsignor Raraniak il 
quale sj è assunto il compito di 
manifestare « piena solidarietà ? 
nei confronti del cardinale * du 
ramente Terito. offeso e inaiti 
rizzato « dal governo popolare 

Altrettanto denso di a<x-enti p«v 
litici è stato il discorso dell'arcì- 
vcscovo di Rroslau. nuin.'. Ko 
minek, anche so le sue (virole 
sono st.ne giudicate ass.u più 
abili e meno aggressive nei con¬ 
fronti del governo 

Il cardinale primato, infine, ha 
sottolineato il significato del Con 
cilio Ecumenico e quello del 
culto della madonna di Crosto 
chovva. confermando quelle tesi 
conservatrici che avevano incon¬ 
trato la critica di molti padri 
conciliari. Gli osservatori occi¬ 
dentali hanno notato però la mira 
c*w cui il cardinale ha evitato 
la polemica contro il governo. 
Non si esclude, soprattutto te¬ 
nendo conto del cauto atteggia 
mento di Paolo VI in tutta que 
sta aspra vicenda, che la no- 
mina a legato pontificio sia stata 
un mezzo diplomatico per impe 
dire al cardinale di inasprire 
ulteriormente gli animi. I-e ce 
nmonie religioso sono continuate 
per tutta la giornata e si con¬ 
cluderanno soltanto verso l’alba 
di domani. 

Franco Fabiani 


verso il nord, sempre lungo 
l’Aurelia. E non è escluso che 
tentino (li nuovo la traversata 
per la Corsica; forse proverai! 
no da una delle tante località 
della costa toscana. Ma la sor¬ 
veglianza. aggiungono ancora i 
militari, è spietata, rigorosa: 
prima » poi don Marcos Ussia 
verrà raggiunto, liberato. 

Allora si saprà (inaimi lite chi 
ha organizzato questo clamo 
roso rapimento: se davvero so 
no stati gli anarchici della 
CNT (la «Confederatimi Na 
eional de.* Trabnjadores ») co 
ine molti particolari fanno slip 
porre; o se invece sono stati i 
nazionalisti baschi; o dei grtip 
pi provocatori che hanno iute 
resse a mandare a monte i con¬ 
tatti tra i cattolici più avanza¬ 
li e l'opposizione di sinistra; o 
addirittura lo stesso governo di 
Franco per screditare l'anarco- 
sindacalismo spagnolo. 

Il testo della lettera che don 
Marcos Ussia ha inviato, tre 
giorni or sono, all'ambasciato¬ 
re franchista e il cui testo in 
legnile è stato reso noto solo 
ieri, conferma l’ipotesi che il 
rapimento sia stato organizza¬ 
to e portato a termine dagli 
anarchici della CNT: sono due 
foglietti, vergati frettolosamen¬ 
te a mano, ed imbucati, alme 
no sembra, alla stazione Ter 
mini. « Sono prigioniero degli 
anarchici — scrive dunque il 
consigliere ecclesiastico — no¬ 
no molto imbarazzato per la si¬ 
tuazione in cui mi trovo e so¬ 
prattutto per le conseguenze 
che si stanno creando. Sono an¬ 
che preoccupato per la mia fa¬ 
miglia che vi prego di rassicu¬ 
rare. Personalmente sto bene. 
Quelli che mi detengono chie¬ 
dono che sia data libertà ai de 
tenuti politici spagnoli e che il 
Vaticano intervenga presso il 
governo di Madrid a questo 
scopo ». 

Anche Luis Edo. il presiden¬ 
te della CNT. avrebbe chiesto, 
nella intervista rilasciata a Ma¬ 
drid ad un giornalista france¬ 
se. la liberazione dei tanti an 
tifascisti. che marciscono nel 
le galere di Franco, in cambio 
di quella del religioso. E « un 
gruppo di anarchici », in una 
delle lettere spedite ali'Aeanli/, 
ha precisato che « si sono visti 
obbligati a servirsi di questa 
forma perché l'ambasciata di 
SjHigna presso la Santa Sede 
rivolga una petizione al Papa, 
affinché questi a sua volta sol¬ 
leciti pubblicamente il governo 
del generale Franco a liberare 
i democratici spagnoli condan¬ 
nati a varie pene nelle prigioni 
della dittatura fascista... ». 

Questo vero e proprio episto 
lario. al quale si aggiunge il 
« documento » pervenuto ai ea 
rabinieri e firmato anch'esso 
da un « grupp«> di anarchici ». 
dovrebbe confermare definiti¬ 
vamente la paternità della cla¬ 
morosa « operazione * e i ino 
(ivi e gli obiettivi clic khan 
no ispirata. Se è cosi, un pii 
mo scoimi sarebbe stato rag 
giunto; ieri l'ambasciatore 
franchista. Antonio Guarrigues 
v Carrabate. si è recato in Va 
tienilo 

Gli stessi investigatori, co 
tminque. non sono affatto con¬ 
vinti di questa piatesi: in ve 
rità. negano tutto. Negano ad 
dirittura che esista un contro 
spionaggio «• che siano proprio 
gli uomini di questa organizza 
zinne a dirigere le ricerche. Ed 
allora? I dubbi esistono, co 
muncjue. «* sono dovuti non sol 
tanto a delle impressioni. Tra 
l'altro, due importanti espo 
riniti della CNT si sarebbero 
detti all’oscuro del rapimento, 
che avrebbero anzi condanna 
to con termini molto decisi. 

Sono il segretario generale. 
Gel minai Esglcas. e il secreta 
rio alla propaganda e alla cui 
tuia. Miguel Celina, che vivo 
po entrambi a Tolosa. « .Voi 
ignoriamo tutto di questa stono 
— avrebbe detto il primo - è 
possibile che ri troviamo da¬ 
vanti ad lut azione marginale, 
decisa ed eseguita da militali 
ti della CVT. ma in tal casa co 
'-toro avrebbero agito senza 
raccordo preventivo della di 
rrzinnc dell'orgon>::a: ione De! 
redo, tenuto conto dell'attuale 
situazione della Spagna, una 
tale iniziativa ci sembra asso 
Ultamente netiativa ». 

« Riteniamo che il rapimento 
di don fesia — avrebbe- ag 
giunto Miglio! Colma — non 
abbia colpito un nemico irrida 
cibile della catr-a antifranchi- 
sta.. Inoltre, in un momento m 
cui l'unione di tutti gli ariti- 
franchisti, sta realizzandosi in 
Spagna, questo rapimento non 
può non irritare una parte 
deiropinior.e pubblica e. di con 
segttenza. nuocere al raggrup¬ 
pamento di tutti coloro che vo¬ 
gliono abolire l'attuale re 
girne t. 

Allora le ipotesi sono ancora 
tutte valide, e possibili. Paris 
Presse ne aggiunge un'altra: 
gli autori del rapimento sareb 
bero alcuni catalani che libe¬ 
reranno don Ussia in cambio 
della nomina di vescovi catto¬ 
lici. 


Come una guerra negli USA 
i morti del traffico: 50.000 all'anno 

« LA VELOCITA UCCIDE » 



mJ. 


La battaglia antifascista dilaga 

in tutte le Università 

_ _ — __ » 

Madrid: gli studenti 
rispondono a sassate alle 
violenze della polizia 


MADRID. 3. 

Continuano a Madrid l'agi¬ 
tazione e le dimostrazioni degli 
studenti. Cominciate come sem¬ 
plici manifestazioni di solida¬ 
rietà con gli studenti dell'Uni¬ 
versità di Barcellona in lotta 
contro il rettore franchista e 
le violenze della polizia, anche 
le agitazioni madrilene sono or¬ 
mai diventate un forte movi 
mento |ier la liberta di asso¬ 
ciazione, e una protesta contro 
la dittatura, la polizia, i gior¬ 
nali fascisti, questi ultimi ac¬ 
cusati di avere dato degli av¬ 
venimenti all'Università di Ma¬ 
drid resoconti falsi e diffama 
tori nei confronti dei giovani. 

Cinquecento studenti, riuniti 
stamani davanti alle facoltà di 
scienze economiche, hanno bru¬ 
ciato migliaia di copie di gior¬ 
nali madrileni prima che la 
polizia a cavallo intervenisse 
bnitalini nb- per disperderli. Al¬ 
tri studenti si sono riuniti in 
« libera assemblea > alla fa 
colta di filosofìa e lettere ed 
hanno votato ordini del giorno 
di solidarietà con i compagni 
di Barcellona. San Sebastiano 
c Bilbao. Anche in questi due 
ultimi centri si «ono avute nei 
giorni scorsi manifestazioni in 
favore dclIVtifuzinnc «fi liberi 
sindacati «tiidcntc-schl. m con 
frapposizione al Simheato Kspn 
noi t nirersitano (SEC) di ispi 
razione governativa e con capi 
fascisti nominati dall'alto. I.e 
manifestazioni erano state 
stroncate dalla polizia, che a 
veva proceduto anche a diversi 
arresti. 

\n«bc idi a Madrid la poli 
zia è intervenuta con brutalità 
accolta tuttavia dal lancio di 
pietre degli studenti Nt gli 
scontri che ne «ono seguiti 
no rimasti coinvolti anche sette 
studenti americani, che fre 
quentano un corso «{irci a le per 
stranieri t che. trovatisi n«-i;a 
«terra di nessuno j fra la po 
IÌ7Ìn c gli studenti che sj riti 
ravano lanciando putre snrm 
stati duramente bastonati dai 
manganelli degli agenti. Fra i 
sette studenti americani c'era¬ 
no due ragazze, una delle quali 
cieca: la signorina Hamrr. 
ITennc figlia di un colonnello 
della tredicesima forza aerea 
USA di stanza in Spagna L ai 
tra ragazza è la nipote dell’ev 
segretario di stato americano 
Christian Ilerter. Susan Ilor 
ter. Ad eccezione della racaz 
za cieca, tutti gli altri studen¬ 
ti americani, compresa quindi 
la nipote di Herter. sono stati 
manganellati, ed è probabile 


che l'ambasciata degli Stati 
Uniti a Madrid avanzerà una 
protesta ufficiale al ministero 
degli esteri franchista. 

Al termine degli incidenti 
madrileni di ieri, la polizia ha 
arrestato una cinquantina di 
studenti, dei quali un francese, 
un americano c un olandese. 

Domenica la polizia aveva 
anche tratto in arresto due poe 
ti — Carlos Alvarez e Maria¬ 
no Dujar — clic avevano pre 
senziato alla Casa del Campo 
ad una manifestazione indetta 
per festeggiare il Primo Mag¬ 
gio e « per manifestare osti 
lilà al regime «fi Franco ». 

Agitazione, a Madrid, anche 
in campo sindacale. Diverse 
centinaia di «iperai poligrafici 
si sono riuniti ieri sera al loro 
sindacato per chiedere la con 
clusione di un nuovo contratto 
di lavoro, il vecchio essendo 
scaduto a fine dicembro. I po 
ligrafici chiedono uno stipendio 
minimo 131 pcsetas al giorno 
(i datori di lavoro ne offrono 
IfH). la parità di salario per 
uomini e donne, la settimana 
lavorativa di 4."» ore e 30 giorni 
di vacanza all'anno. f.a nu 
ninne ha dato luogo ad una 
manifestazione, nel corso della 
quale la polizia è intervenuta 
arrestando tre persone. 


Budapest 


Delegazione 
della RAI-TV 
in Ungheria 

BUDAPEST. 3 

IVr giovedì è attesa la delega 
zinne della KAI-TV guidata dal 
bini presidente Pietro Quartini e 
compìendente (ìianfranco ZalTra- 
ni. direttole centrale dei rapporti 
con l'estero, e Fabio Borrelli. di 
rettore degli scambi dei program 
ini e dei rapporti tecn:n inter 
nazionali 

Sempre per giovedì, -ono attedi 
i partecipanti alla «Tavola Ro¬ 
tonda t mi un dialo.ro fra Est ed 
Ovt-st c sm problemi europei, or 
gani/zata in una località del Iago 
Baiatosi. Dall'Itala è annunciato 
l'arrivo del secretar o dell'Ordine 
dei giornalisti. Dante fmicchi, 
di Enzo Forcella de! * Giorno ». 
di Libero Lizzadri dell'^Avanti!». 
di Luca Tavolini di « Rinascita •- 
e Diamante Limiti del nostro 
giornale. Il « Daily Telegraph ^ 
sarà rappresentato dal suo corri¬ 
spondente da Vienna. Saranno 
prc £ enti inoltre, giornalisti e col¬ 
laboratori d. quotidiani tedesco 
occidentali, greci, austriaci e 
turchi. 


Per ordine dei generali 

Arrestato a Giacarta 
il vice presidente 
del PC dell'Indonesia 


I soldati rivoluzionari di Tomassevich e i contadini combattono i banditi 
al canto « Belachau » (Bella ciao in casigliano) - Ora sui monti che 
i servizi americani avevano scelto per la guerriglia controrivoluzionaria 
non è rimasto più un agente nemico armato 


SOUTH BEND, 3. — Centinaia di studenti americani hanno dato vita a una originale manifestazione 
contro I pericoli del traffico automobilistico sdraiandosi uno a fianco all'altro, sull'erba di un prato, 
in diverse file. Il fatto si è verificato a South Bend, nell'Indiana. Per comprendere l'acutezza del pro¬ 
blema si deve tener conto che sulle strade statunitensi l'anno scorso sono morte ben 50.000 persone 
e che lo stato dell'Indiana detiene un tristissimo primato percentuale in materia con 1.511 morti in 
un anno. I giovani avevano portato con loro due auto semldistrulie sulle quali era scritto: «i la 
velocità uccide ». Nella foto: I dimostranti fotografati dall'alto. 


GIACARTA. 3. 

Un giornale indonesiano ha 
annunciato oggi che il primo 
vice presidente del Partito co 
monista dell'Indonesia, compa 
gnu Mnhammcd Lukman. è sta 
to arrestato da soldati della 
divisione Silnvangt. una delle 
unita militari che l'attuale re 
girne reazionario indonesiano 
ha scatenato nella feroce cac¬ 
cia ai comunisti e ai democra¬ 
tici in tutte le isole indone¬ 
siane. 

Un altro giornale indonesiano 
ha annunciato che il progressi 


sta Athadi. che fu ministro per 
lo sviluppo rurale e le coopera 
tive. si è c«istituito all'autorità 
militare: ria vari mesi i gene¬ 
rali davano all cx ministro una 
caccia spietata. 

L'ondata rii anticomunismo si 
estt nde intanto quotidianamen 
te. Particolarmente violenta è 
— presentemente — quella che 
viene condotta negli utlici mini 
stcriali contro tutti i progressi¬ 
sti. Al solo ministero dei lavori 
pubblici sono state licenziate 
2.511 persone c al ministero 
delle informazioni ««8. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, maggio 

Puro Villalobos è un conta¬ 
dino dell'Escambrau che pos¬ 
siede una « colonia t di caffè: 
un po’ di ferro che produce caf¬ 
fè. Vive nel Junco. una zona 
di montagna. Il caffè è una 
pianta che si ripara sotto l'om¬ 
bra di alberi più grandi, spesso 
in collina. L'Escambrap è la 
seconda catena montagnosa di 
Cuba: il suo punto più alto è 
il Pico San Juan. 1157 metri sul 
livella del mare. Durante la 
guerra, la CIA riuscì a infil¬ 
trare nell'Escominoli i suoi 
agenti; da allora, finn all'un¬ 
no scorso, l'Escominoli è stato 
un problema serio. Sotto oc¬ 
corse tre grandi campagne dì 
annientamento, per eliminare 
i gruppi armati della CIA. Pu¬ 
ro Villalobos. che nel Junco ha 
una casa in rima a una litoti- 
taglietto, potrebbe raccontare 
per notti intiere gli episodi di 
quegli anni di battaglia. 

La casa dei Villalobos era di¬ 
fesa da noce fucili: quelli di 
Puro e dei suoi otto figli. Della 
zona, era anche il Congo Pa- 
checo. uno dei più duri a mo¬ 
rire. fra i banditi arruolati dal¬ 
la CIA. La banda di Congo 
Pacherò ha tentato diverse vol¬ 
te di prendere la casa di Pii 
ro: ma è sempre stata respinta 
dai fucili dei Villalobos Puro 
e i suoi ragazzi avevano costrui¬ 
to un sistema difensivo insupe¬ 
rabile: una serie di trincee 
circondava la rasa e dei cuni¬ 
coli le passavano sotto. Tutti 
gli attacchi venivano di notte, 
verso l’alba. 1 Villalobos vigi¬ 
lavano: li respinsero sempre. 

Adesso la montagna del 
l'Escntnbrag è pulita, non c’è 
più un solo nomo della CIA in 
armi. La storia della <r biella 
contra bandirios » (LCB — lotta 
cantra banditi — è la sigla 
delle unità di rastrellamento) 
comincia a uscire dal segreto 
militare e politico. E’ una delle 
realizzazioni più positive delln 
lotta rivoluzionaria. Vedendola 
in questi racconti, sembra an 
che smentire qualche deduzio 
uè teorica che si era tratta du 
informazioni più vaghe. Per 
esempio, si può precisare che 
la partecipazione dei piccoli 
contadini alla controrivoluzione 
fu molto ridotta r che pesa di 
più — nel quadro della latta 
di classe — la loro partecipa 
zinne inversa: cioè alla lolla 
contro i banditi della C/A. 

La catena dell'Escambray è 
al centro dell'isola, in un trian 
polo fra le città di Trinidad. 
Scincti Spiritus e Cienfuegos. 
Ciò alto sulla moni agno, vici¬ 
no a Trinidad, il regime bali 
stiano aveva fatto costruire un 
sanatorio: oggi questo è di 
ventato il centro scolastico di 
Topes di Collant es. con diecimi¬ 
la studenti del seconda e terzo 
anno di abilitazione magistrale. 
Sei '59 e nel '60. Topes era 
servito come base per le ape 
razioni di rastrellamento contro 
le bande della CIA. L'ospedale 
era stato trasformato in pri 
pione per i banditi catturati 
sui monti. Vi rimasero per un 
anno Venne la grande campa 
gnn di alfabetizzazione e i mae 
siri andarono anche sui monti 
dell'Escambray. l’un di essi. 
Manuel Ascunche. fu assassi¬ 
nato dai banditi. Allora si de¬ 
cise che a Topes si sarebbero 
preparati migliaia di maestri. 
Ma prima di accogliere gli stu¬ 
denti nell'edificio che era stato 
prigione, si dovette raschiare 
dalle pareti le svastiche e le 
scritte « vira Hitler ». lasciate 
dagli uomini della CIA. 


Le tre fasi 
della lotta 


Furono tre. le fasi della lotta 
contro i banditi: la prima, con 
ì miliziani del luogo, conta¬ 
dini che volevano difendere la 
rivoluzione e che ri armarono, 
però dispersi e dotati di scarsa 
preparazione militare. La se¬ 
conda fase cominciò con ope 
razioni di unità lattiche renate 
anche da altre province. l>a 
terza fase fu quella dell'attacco 
massiccio c della creazione di 
un corpo speciale quello chia 
maio LCB. Oggi non ri è più 
traccia di un solo bandito in 
tutto l'Escambray. 

Il maggiore Tomasserich è 
l'uomo rhe ha diretto l’ultima 
fase. Quando avera cent'anni. 
Tomassevich era detenuto per 
cospirazione contro Batista. Il 
movimento 2f> luglio gli ordinò t 
di organizzare una sommossa 
e di liberarsi. Riuscì a farlo. 
Evaso, raggiunge i partigiani 
sulla Sierra. Durante la gnor 
ra. per liberare un partigiano 
raduto prigioniero, diede l'as¬ 
salto a un treno. Il colpo riuscì. 
Lo si considera uno degli uomi¬ 
ni più coraggiosi dell'esercito 
cubano. Quando ci si rese con¬ 
io che l’affare delle bande 
nell'Escambray era molto seno. 


il governo rivoluzionario deci¬ 
se di incaricare Tomassevich. 
Ancora una volta, la missione 
venne compiuta. 

« Per i .soldati della LCB c'e 
un giorno memorabile: il 13 lu¬ 
glio del 1962. Quel giorno — 
racconta sul Grammi Norberto 
Fucate a — fu lanciata la pri¬ 
ma operazione del nuovo orga¬ 
nismo mililare. 

*■ La prima notte, i combat¬ 
tenti udirono un conto cne ve¬ 
niva da lontano. Guardarono 
alle loro spalle e rer.so l’altn. 
Allora videro il grigio edificio 
di Topes de Colìantcs avvolto 
in una grigia ncbbiolina. Tutte 
le finestre erano aperte. C'era 
luce, dalla finestre: " ...y si yo 
liniero - en el cembalo... ”, Il 
canto veniva dall'edificio. L'edi¬ 
ficio si vedeva come un albero 
gigante illuminato in ogni ramo. 
Gli alunni della scuola canta¬ 
vano per i combattenti: " bela- 
chati belachau - y si yo intie¬ 
ro ' - en el combatte . toma 
(‘:i tus manos mi fusil.. ". ». 
Cantavano r Bella ciao » in ca- 
stigliano: « ... e se io muoio - 
in questa lotta ■ prendi tu in 
mano il mio furi!... ». 

.Chi erano 
i banditi 


Per molto tempo, si è pen¬ 
salo e detto in buona fede che 
i banditi non erano altro che 
gli stessi contadini del posto 
che di giorno lavoravano nei 
campi e di notte prendevano 
le armi. C'é stato effettivamen¬ 
te un periodo nel quale gli 
errori di esecuzione della poli¬ 
tica agraria del governo rivo 
luzionnrio. commessi da alcune 
organizzazioni locali, permisero 
alla propaganda della CIA di 
trarre in infialino gruppi di pic¬ 
coli contadini. (Questi credette 
m che anche la piccola pro¬ 
prietà stesse per essere espio 
priata e molti si misero ad aiti 
tare ir bande controrivoluzio 
norie. Ma quanti lo fecero con 
sapecolinente e quanti, invece. 

| cedettero al ricatto della armi 
o si credettero compromessi 
Iter sempre, dinnanzi alla mi 
lizia. solo ver aver dato da 
mangiare una volta a qualche 
bandito entrato in casa con l'ar¬ 
ma alla mano? Se oggi si ra 
nell'Escambray. ci si imbatte 
ad ogni fiosso in una famiglia 
contadina che ha il suo morto 
o i suoi morti nella guerra spie 
tata contro i banditi. 

Postar Conexas aveva solo 
quindici anni, (piando cadde in 
uno scontro con la banda di 
Chiqui Jaime. Sua madre dire: 
« Noi Conexas abbiamo soffer¬ 
to molto Prima la lotta per la 
terra e noi tre ne morirono, 
■combattendo contro i banditi. 
Juan fu impiccato a un albero 
dalla banda di Osvaldo Burni¬ 
rei. Luis mori che aveva 27 
o 2S anni. E il mio Pastor. lo 
hanno ammazzato nel '62. Ades¬ 
so avrebbe 17 anni, ma ha 
potuto compierne solo 15... ». 

Sono morti per difendere ta 
terra che gli aveva dato la ri 
i oluzione. lui massa fondameli 
tale dei soldati di LCB erano 
i contadini del posto o quelli 
della provincia di Oriente. La 
CIA aveva tentato di far leva 
sui medi e grandi proprietari 
per attirare anche i piccoli. 
Ixi rivoluzione seppe gettare in 
tempo tutto il suo peso dal lato 
dei piccoli, contro i grandi c 
medi proprietari. Un anno dopo 
la creazione del carpo IjCB. in 
una sola notte, tutti i grandi e 
medi proprietari di Cuba furo 
no espropriati. Era l'ottobre 
del '63. Ixt fine della controri 
voluzione armata precipitò. 

* * * 

ìm famiglia dei Tartabull vi 
re a Cumanayagua. sulla costa 
nord della provincia di Ijzs Vii- 
las. Il i vecchio » — José — 
ha cinquanta anni e h dimostra. 
Sua moglie. Marcellino, ha uno 
sguardo triste r calmo di aon 
na che ha avuto, dalla vita, 
tutto con sacrificio. Ixi loro 
casa è di legno. Hanno messo 
al mondo nove figli e tre di 
loro sono diventati combattenti 
rivoluzionari: José Esteban, 
Evangelista c Jnvier . Un altro 
— Rigoberto — ha fatto il con 
frario: era un bandito, legalo 
alla Central Intelligence Agen 
cy degli Siati Uniti. 

Le rivoluzioni portano queste 
lacerazioni, e Ogni notte, io mi 
mettevo a letto, ma non po¬ 
tevo dormire pensando che un 
giorno i miei figli si sarebbero 
sparati addosso *. 

Un caporale, Ixira Crespo, si 
era « al/ado » a Binar del Rio. 

« Alzar se » vuol dire darsi alla 
macchia. Crespo si era dato al¬ 
la macchia nella Cordillera de 
los Organos. una catena mon¬ 
tuosa che non supera i 500 me 
tri di altitudine: era ricercalo 
dalla polizia per delitti comu¬ 
ni . Non si riusciva a catturarlo 
e lui si era trasformato in ban¬ 
dito politico. L’idea di armare 


i contadini delle Cooperativi fu 
di Fidel Castro. Si fece un lun¬ 
go lavoro segreto con uomini 
di tutta fiducia; all'addestra¬ 
mento militare partecipava lo 
stesso Fidel. Gli uomini pre¬ 
scelti erano piccoli coltivatori 
diretti, la cui terra produceva 
« frutos menores », cioè pomo¬ 
dori. cetrioli, insalata. Il loro 
più lungo passo rivoluzionario 
era stato quello dì entrare a far 
parte delle cooperative « Gran¬ 
ula » e « Moneada ». Le coope¬ 
rative durarono poco. Gli uo¬ 
mini che diedero la caccia a 
Lara Crespo e che finirono col 
catturarlo, con la loro sola 
pattuglia, in una capanna della 
Cordillera de los Organos. era¬ 
no già maturi per forme più 
avanzate di economia sociali¬ 
sta. Nel ‘62 già tutte la coo¬ 
perative si trasformeranno in 
fattorie del popolo o si scioglie 
ranno per lasciare spazio alla 
piccola proprietà individuale, 
dei contadini organizzali nel- 
l’ANAP. 

Fu precisamente per aggan¬ 
ciarsi alle ultime possibilità di 
un solido insediamento contro- 
rivoluzionario, che la CIA sli¬ 
molò l'azione nelle campagne 
utilizzando la residua grande 
proprietà come base e i piccoli 
contadini come strumenti. Ma 
il potere rivoluzionario seppe 
tenere staccati, in generale, i 
piccoli dai grandi proprietari. 
Boi assestò il colpo decisivo, 
con la seconda riforma agraria 

In Oriente, sulla Sierra che 
aveva visto per due anni svi¬ 
lupparsi la guerriglia e la sua 
parallela azione politica Ira i 
contadini, la controrivoluzione 
non Ita mai potuto installarsi 
e sopravvivere. Le « compa¬ 
gnie serrane » dei contadini ar¬ 
mati ballilo liquidato in un ba¬ 
leno qualche sporadico tenta¬ 
tivo. Boi nessuno ha cercato 
più di infiltrarsi sulla Sierra 
Maestra e nella zona del Se 
tìmido Fronte. 


I fratelli 
Tartabull 


A e/ '61 62 si era cominciato 
a pensare all’impiego dei con 
ladini di Oriente anche in altre 
province. In tutta l’isola, veli 
nero arruolati i contadini rivo 
luzionari. Uno dei Tartabull. 
José Esteban. fu destinato a un 
refKirtu che dovette andare a 
operare nel sud della proviti 
eia di Las Villas. Dalla pro¬ 
vincia deU’Avanu, dove aveva 
seminato sabotaggi e assassinò 
in abbondanza, il bandito Fili¬ 
berto Colo Gomcz, detto " Bi¬ 
pòrti v. era riuscito a raggiun¬ 
gere l'insenatura di tìroa, nella 
zona paludosa di Zapata. Il 
cerchio si stringeva sulla sua 
banda e Bipéro cercava di te¬ 
nersi pronto a fuggire su una 
imbarcazione mandata dalla 
CIA. Le forze LCB lo stavano 
braccando. Ogni giorno si al¬ 
zavano elicotteri, che andava¬ 
no a perlustrare la costa r 
l irnmediato retroterra. 

Un giorno, un elicottero pas¬ 
sò su un isolotto e vide un uu 
mo davanti a una capanna di 
pescatori e abiti bagnati che 
asciugai ano al sole. L'elicot¬ 
tero fece un ampio giro e ri¬ 
passò sopra l isolotto: l'uomo 
e le resti erano spariti. Non 
poteva essere un pescatore. Il 
reparto di José Esteban parti 
alla caccia. I banditi si dife¬ 
sero a lungo, ma Bipéro venne 
catturato viro, vicino all'iso- 
lotto. José Esteban cadde uc¬ 
ciso nel combattimento. Sua 
madre Marcelina, a Cumanaya¬ 
gua, seppe contemporaneamen¬ 
te dello sua morte e della pre¬ 
senza di quell'aUro suo figlio, 
Rigoberto, tra i banditi del- 
l'Escambray. Venne un agente 
della sicurezza interna a dire: 
* Rigoberto si è dato alla mac¬ 
chia ». Dopo alcuni mesi, quel¬ 
l’uomo tornò e disse: « Ber Ri¬ 
goberto non c’è più salvezza, 
ha assassinato dei rivoluzio¬ 
nari ». 

Un altro dei fratelli Tana- 
bull, Evangelista, era vice co¬ 
mandante di una compagnia 
LCB. Il fratello più giovane, 
Jnvier. comandava un plotone 
della stessa compagnia. Il 20 
agosto 196.1, si scontrarono con 
una banda. Era quella di Rigo¬ 
berto Tartabull, La zona era 
quasi . in piano, molto abitata 
e fitta di piantagioni di canna 
da zucchero. Mentre la com¬ 
pagnia penetrava nel canneto, 
l banditi si agitarono nel folto 
della vegetazione, si udivano 
le loro voci; e ci fu uno che 
disse: « C'é tuo fratello che ci 
dà la caccia ». Boi un trepe¬ 
stìo sulle foglie secche e raffi¬ 
che di mitra, sulla sinistra del¬ 
lo schieramento. Ixt compagnia 
seguitava ad aranzare. Cosi tro¬ 
varono prima la cartuccera « 
una pistola. Evangelista rico¬ 
nobbe la pistola di suo fratello. 


Saverio Tutine 
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rassegna 

internazionale 


Gli USA v«rso nuove avventure di guerra in Asia 


DALLA PRIMA 


L'URSS • 
ia NATO 

' «...I dirigenti sovietici sem- 
brano aver deciso die la tran- 
- quillità ad Occidente è per lo* 
ro una necessità assoluta, e che 
i vantaggi che potrebbero deri* 
vare da nna disgregazione del* 
l’alleanza atlantica sono infini* 

. lamento di minor conto del pe* 

' ricalo di Insciare libera da ogni 
controllo una Germania dive¬ 
nuta ormai la terza potenza 
economica del mondo. Non è 
dello che questa politica debba 
durare per sempre; anche per¬ 
chè la Russia non potrà impe¬ 
dire che la Nato lue Stali Uniti 
ed Europa occidentale non por¬ 
ranno su basi più solido il loro 
rapporto) si avvìi lentamente 
verso la dissoluzione u. Così 
Antonio Cambino — che di so¬ 
lito è un commentatore puntua¬ 
le degli avvenimenti di politica 
ihtemazionalo — si esprime a 
conclusione di un articolo de¬ 
dicato alla recente visita in Ita¬ 
lia del ministro degli Esteri so¬ 
vietico deirunss. 

' Scambiare le proprie « ipote¬ 
si di lavoro n per la realtà è un 
rischio al quale tutti sono ov¬ 
viamente esposti. Ma proprio 
per questo bisognerebbe fare at¬ 
tenzione a non caderci in pie¬ 
no. Tanto più quando — e que¬ 
sto ci sembra il caso — si trat¬ 
ti di a ipotesi di lavoro » di ni¬ 
tri. E* noto — per parlar chia¬ 
ro — che da qualche tempo una 
parte della diplomazia america¬ 
na si affanna nel tentativo di 
accreditare l’idea di una sorta di 
neutralità sovietica nel conflit¬ 
to che impegna gli Stati Uniti 
in Asia, oggi contro il Vietnam 
e domani forse contro la Cina. 
I fatti hanno abbondantemente 
e clamorosamente smentito que¬ 
sta {eri, per la verità assai infan¬ 
tile., E tuttavia alcuni riflessi di 
essa sono rimasti c di tanto in 
tanto vengono desumati, come 
dimostra il,brano che abbiamo 
testnalmente citato e nel quale 
si coglie anche un eccesso di ze¬ 
lo che non fa certo onore alla 
puntuale, competenza del suo 
autore. Come si fa a sostenere 
non solo che l’URSS non sa¬ 
rebbe interessata alia fine del 
Patto atlantico ma che addirit¬ 
tura i suoi dirigenti si rammari¬ 
cherebbero di non poterla im¬ 
pedire? Eppure Cambino lo scri¬ 
ve, nero su bianco, e per di più 
con l’aria di uno che riveli l'ul¬ 
timo segreto del Cremlino. Ma 
lasciamo andare il banale infor¬ 
tunio del commentatore del¬ 
l’Espresso e cerchiamo di met¬ 
tere le cose al loro posto. 

'Molti — a cominciare da cer¬ 


ti circoli governativi italiani — 
si sono stupiti del fatto che 
Cromiko non sia venuto a chie¬ 
dere l’uscita dell'Italia dal Pat¬ 
to atlantico. Stupore assai stra¬ 
no. Da quando in qua i ministri 
degli Esteri sovietici vanno in 
giro per i paesi membri del Pat¬ 
to atlantico a dar consigli o, 
peggio, a cercare di dettar leg¬ 
ge ai loro governanti? Vi sono 
ministri degli Esteri, o anche 
soltanto ambasciatori, che (tan¬ 
no abitudini di questo genere. 
Ma appartengono ad un nitro 
paese, ul paese leuder dell’al¬ 
leanza di cui l’Italia fa parie. 
Questa, del resto, non è rulli- 
ma dello ragioni della ondata di 
impopolarità die investe oggi 
gli Stati Uniti in tutti i paesi 
della Europa occidentale. E non 
è nemmeno l'ultima delle ragio¬ 
ni della crisi profonda della al¬ 
leanza atlantica. Ma davvero 
Antonio Cambino crede che 
Crontiko non sapida queste co¬ 
se? E clic i « silenzi » del mi¬ 
nistro degli Esteri deli’Urss — 
ammesso dio si debbano pren¬ 
dere per oro colato lo informa¬ 
zioni snocciolato dal giornalista 
dell’Espresso — non debbano 
essere spiegati in modo del tut¬ 
to opposto rispetto alle conclu¬ 
sioni cui si giunge iietl’anicolo 
di cui ci stiamo occupando? Un 
consiglio, comunque, vorremmo 
dare al Cambino. Baili più ai 
fatti e meno alle « ipotesi di la¬ 
voro o «Iella diplomazia ameri¬ 
cana. E i fatti, in questo caso, 
dicono die la fondamentale ipo¬ 
tesi di certi gruppi delia sinistra 
non comunista europea relativa¬ 
mente alla Germania di Bonn si 
è rivelata completamente sba¬ 
gliata. Non è vero die il Pollo 
atlantico, l'Unione europea oc¬ 
cidentale, la Comunità econo¬ 
mica europea hanno imbriglia¬ 
to la Bepubblica federale tede¬ 
sca elitninando il prrieolo die 
la sua spinta revanscista fa pe¬ 
sare suH'Europa. E* vero esat¬ 
tamente il contrario. E’ vero, 
cioè, clic, come era sialo (ire- 
visto dai comunisti, il pericolo 
deriva dal ruolo clic la Germa¬ 
nia di Bonn tia finito con l’as- 
sumere nel sistema «li allean¬ 
ze occidentali. Il elio significa, 
uè più nè memi, che un’azione 
tendente ad avviare a liquida¬ 
zione o comunque a superare i 
(doccili militari in Europa è la 
sola garanzia di sicurezza per il 
rìostro continente. Esattamente 
l’obiettivo cui tende la azione 
intemazionale deB’Unione so¬ 
vietica. In «iiianto a Gromiko, 
solo i ciechi hanno potuto non 
vedere nella sua visita in Italia 
ito riferimento costante, direi 
oggettivo a tale necessità. 


Ufficiale l'attacco alla Canbogia 
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si rimangia 
le «elezioni»? 


Previsti da McNamara ulteriori invii di truppe 
nel Vietnam del Sud — Edward Kennedy è 
per un « riesame » delia politica verso la Cina 

WASHINGTON. 3 Hampshire, di « portate gli 
Gli Stati Uniti si preparano Stati Uniti al giorno in cui bi- 
ad accrescere ulteriormente i sognerà lasciare il Vietnam ». 
loro effettivi nel Vietnam: si « Non si può tollerare — ha 
parla di altri quarantamila uo- detto Nixon — la rassegnazio- 
mini entro l’anno, che porte- ne del governo di fronte alla 
rebbero il totale assai vicino al eventualità di portare avanti u- 


Pressante appello da Strasburgo 


U Thant: l’Europa 

deve agire per la pace 

Colloquio con Fanfani sul Vietnam e il disarmo 


TIMES » CAMBIA VESTE 


THE TIMES 


livello dei trecentomila. L’an¬ 
nuncio è stato dato dal segre* 


na guerra di 5-10 anni nel Viet¬ 
nam del sud, perchè questo po- 
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tario alla difesa, McNamara. trebbe significare, al termine 
in forma indiretta, dinanzi al- di un tale periodo, la nostra 


" , " r — ' ~ ~ — f ■*— — * . 

•m —, **• 'Lattar M.P> ami toner — 


la riunione annuale della Ca¬ 
mera di commercio. Egli non 


sconfitta ». 

Il senatore Edward Kennedy, 


ha indicato cifre, ma si sa che fratello minore del presidente 
gli invii di rinforzi hanno rag- assassinato, ha chiesto invece 
giunto di recente il ritmo di 4 un completo riesame x> della 
18.000 soldati al mese. All ini- politica americana verso la Ci- 
zio deiranno, gli Stati Uniti a- na e | a creazione, a questo fine, 
vevano 181.000 uomini nel Viet- di un’apposita commissione na- 
tiam del_ sud, attualmente ne rionale. Secondo Kennedy, po- 
hanno 255.000: la cifra di 40 trebhero presiedere tale com¬ 
mila. indicata per l ulteriore missione « un leader di statura 






aumento, proviene da fonti so¬ 
litamente- attendibili. 

Nella stessa occasione, il sot- 


nazionale » come il generale 
Matthew Ridgway. il generale 
Alfred Gruenther o il dottor 


tosegrctario di Stato, George Milton Eisenhower, presidente 
Ball, ha dichiarato che leve». delIa Un i versità « John Hop . 
tualita dt un conflitto con la kins > e frate n 0 dell’ex presi- 


SHELLEGY 


rUUKlUl (VMD MAt\ HUM** 


, -7—~ _-T- _ .. MMt 


—I 


Cina, in conseguenza della de 
cisione di Washington di auto 


dente. I suggerimenti del se¬ 
natore puntano su una « inten- 


rizzare violazioni dello spazio sificazione dei contatti » con 
aereo cinese, «dipende larga- Pechino e in un esame della 


Trasmessa a Parigi 


Replica di Bonn 
sulle truppe francesi 


Per rifiuto di deporre 

Condannato 
un critico 
par il processo 
Siniavski 
Daniel 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

fl critico d’arte Igor Naumovic 
Galamciuk è stato condannato og¬ 
gi «lai Tribunale di Mosca a sei 
mesi di lavoro rieducativo a pie¬ 
de libero, da effettuarsi quindi 
aul luogo abituale di lavoro, con 
una riduzione del 20% del sala¬ 
rio. per essersi rifiutato di rivela¬ 
re, durante l'istruttoria del pro¬ 
cesso Siniavski-Daniel il nome di 
chi‘gli aveva dato in lettura due 
scritti di Siniavski. 

Il processo contro fl critico 
d’arte ba avuto luogo questa mat¬ 
tina in seduta pubblica Galam¬ 
ciuk. incriminato sulla base 
dell’articolo 182 del Codice di prò. 
cedura penale sovietico che ri¬ 
guarda U defitto di rifiuto di te¬ 
stimonianza. era comparso al 
processo Siniavski-Daniel come te¬ 
stimone a favore di Siniavski di 
cui era amico da quasi venti anni. 

Questa mattina l’imputato ba 
ribadito la posizione tenuta nel 
corso delTistnittoria spiegando le 
ragioni morali che gli avevano 
impedito di rivelare il nome di 
chi gli aveva procurato i testi di 
Siniavski. E* stata poi ascoltata 
la moglie delTiroputato. Mina, «die 
ha confermato di aver visto fl 
marito leggere « Liubimov » e 
« Racconto fantastico * di Siniav- 
aki-Tertz ma che si è dichiarata 
solidale col marita La mogfie di 
Siniavski, interrogata a sua volta, 
ha detto che Galamciuk era in 
rapporto di amicizia eoo Siniav¬ 
ski fin dal ’48. 

L’avvocato difensore Petrov ha 
infine illustrato la figura morale 
del suo cliente che nei suoi scritti 
(Tawocato ha citato un gran nu¬ 
mero «li articoli e «lue libri di 
Galamciuk) ha sempre difeso la 
natura socialista dell’arte so vi e. 
• tic», le leggi — ha poi «Ietto l’av¬ 
vocato — sono fatte per essere 
’ rispettate e no» c’è dubbio «die 
«la questo punto di vista fl Ga- 
lamciuk sia colpev ole. La sua col¬ 
pevolezza però è diminuita dal 
fatto che il rifiuto dell'imputato 
non ha modificato l’andamento 
«lei processo Siniavski-Daniel. Se 
Galamciuk ha cercato di procu¬ 
rarsi ì libri di Siniavski lo ha 
fatto per documentarsi sul rea- 
. to commesso dall’amico. 

La Corte si è ritirata in ca- 
gga di consiglio e dopo mez- 
- t'ara ha emesso la sentenza. . 
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I dirigenti della RFT non 
vogliono che i soldati 
francesi se ne vadano e 
insistono per un legame 
con la NATO 

BONN, 3 

Il sottosegretario agli esteri 
tedescooccidentale, Carstens, 
ha consegnato oggi all’amba¬ 
sciatore francese, Seydoux, la 
risposta ufficiale «lei governo 
della RFT al promemoria fran¬ 
cese «lei 29 marzo, concernen¬ 
te la questione «ielle truppe 
francesi in territorio tedeseo- 
occidentale. La risposta, ela¬ 
borata dopo consultazioni con 
gli Stati Uniti e con la Gran 
Bretagna e con l’accordo degli 
altri paesi atlantici, ha carat¬ 
tere interlocutorio. 

Il governo di Bonn, infatti, 
ribadisce la sua tesi secondo 
cui, con l’uscita della Francia 
dai comandi integrati atlanti¬ 
ci, verrebbe a mancare una ba¬ 
se giuridica per la presenza di 
truppe francasi sul suo terri¬ 
torio. ma anche il suo deside¬ 
rio che le truppe non vengano 
ritirate. A questo proposito, i 
dirigenti federali vorrebbero 
sapere, prima di aprire trat¬ 
tative vere c proprie, «qual¬ 
cosa di più preciso sulle inten¬ 
zioni della Francia ». La rispo¬ 
sta tedesca insiste inoltre nel¬ 
l’opposizione a che le truppe 
francesi restino, puramente e 
semplicemente, sotto comando 
francese (ciò che restituireb 
be loro il carattere dì truppe di 
occupazione) e nella richiesta 
che la Francia stringa accordi 
con gli altri paesi atlantici sui 
ctmipiti delle truppe in caso di 
guerra. 

Come è noto, il governo di 
Parigi si c dichiarato pronto 
sia a ritirare le truppe, sia a 
lasciarle dove sono, negozian¬ 
do un nuovo statuto, ma respin¬ 
ge una soluzione che contrasti 
sostanzialmente con i motivi i- 
spiratori del suo « disimpegno » 
dall’organizzazione integrata 
dalla NATO. Esso si è limitato 
a « prendere atto » della comu¬ 
nicazione americana secondo 
cui le truppe francesi in Ger¬ 
mania, ove sottoposte a eoman- 
do nazionale, perderebbero o- 
gni accesso alle ogive atomiche. 

Discussioni preliminari hanno 
già avuto luògo tra i ministri 
degli esteri e «Iella difesa fran¬ 
cesi c i loro colleghi tedes«x>- 
occìdentali. Se un accordo non 
viene sollecitamente trovato, il 
1. luglio le truppe francesi in 
Germania torneranno, rame 
tutte le altre, sotto comando na- 
zrònalc. 


mente dalla Cina stessa ». In s questione dt 
altri termini, gli Stati Uniti ne aù’ONU » 
non escludono lo scontro, se la 
Repubblica popolare eserciterà 
il suo diritto di autodifesa. 

I dirigenti americani conti¬ 
nuano a seguire la duplice stra- 
da deirescalation e di quella 
che un commentatore ha defi- 
nito la « partita dei dadi z> con 
la guerra. Vi sono, in questo 
senso, altre chiare indicazioni. ™ • 

Proprio oggi, nel confermare 
gli attacchi al territorio cam¬ 
bogiano segnalati Ieri dalla 
stampa, il cornando militare a- 
mericano a Saigon ha preci- . 

sato che gli attacchi stessi so- 
no stati decisi da un coman- 
dante di battaglione della pri- 
ma divisione di fanteria. « usu¬ 
fruendo della facoltà, data ad 
ogni comandante di unità mi- « . 

litari, di adottare qualsiasi de- NOStr 

cisione che egli giudichi utile 
per garantire la protezione del- Per la prìr 




« questione della sua ammissio- 


Nostro servizio 

LONDRA, 3 

Per la prima volta nella sua 
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la sua unità». L’ufficiale ha storia, il Times ha cambiato f 


motivato la sua iniziativa con veste tipografica: ha opportu- n ^ u ‘J ^ip^hTmi vZ il r7 
l’asserzione che dal territorio namente stampato le notizie in ^ n ^ ch ^.o . i r,- 
cambogiano «elementi Viet- prima pagina ed è finalmente 

cong » avrebbero aperto il fuo- diventato un giornale come tut- a su P p rare le trecentomila copte 
co sulle sue truppe. Ma si trai- ti gli altri. La coincidenza ha -, T - 
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ti gli altri. La coincidenza ha g, ° rnal "f e 


na sul territorio «lei Laos » c sigarette e alcoolicì. 
ravvisa in questa pratica un La ricerca di nov 


... STRASBURGO, 3. 

. Il segretario generale del- 

IL «TIMES» CAMBIA VESTE 

della situazione internazionale, 
cito « potrebbe portare l’utnani- 
una 

THE TIMES J~m ra mondiale, combattuta con le 

- '- _- ___—_ ——— armi termonucleari » e ha chie- 

t uun sto loro di mobilitare «il ge- 

nio e Io spirito» del vecchio 
Si. H continente per garantire e con- 

IH solidale la pace. 

U Thant ba lanciato il suo 
■H appello in un discorso pronun- 

hB ciato dinanzi all’Assemblea 

consultiva del Consiglio d’Euro- 

I _ u— ,,, pa. discorso che è stato la 

prima presa di contatto Ira le 
Nazioni Unite e questa organiz- 
zazione. «E’ impensabile —• 

7 f/' H egli ha detto tra l’altro — che 

ég g - • ■.:4~;occorra una terza guerra mon- 

diale per insegnare alle nazio* 
■ ni a vivere l’una accanto al- 
V. g l’altra. E’ necessario uno sfor- 

zo cosciente per evitare di sci- 
i rriràl ~ volare verso una catastrofe 

TJLTT ' totale e questo sforzo deve es- 

IcT l T-1SH F 11 F GY sere compiuto non soltanto dai 

7 _ -- f popoli, bensì anche dai loro 

! dirigenti». 

H II segretario dell’ONU si è 
^2^; ;■ riferito esplicitamente alla cri- 

Eaa**** ^B si vietnamita, affermando che 

==?•— • ■ essa rappresenta «un enorme 

■ ostacolo» all’evoluzione delle 

grrtrr*. relazioni tra «'st e ovest. Altre 

‘ =— l,— —■ cause sostanziali di conflitto da 

• glianza economica. soprav- 

II più autorevole giornale inglese dedica da ieri la prima pagina v * venze ^ colonialismo e l’in- 

alle notizie politiche (anziché alla pubblicità). tolleranza razziale. 

L oratore ha concluso invi¬ 
tando l’occidente a comprendo- 

■ ■ re le istanze dei popoli nuovi 

■ __ _ d’Asia e d’Africa. « L'Europa. 

Bl BAA^k I V% IBI I focolaio di tante e 

■ B , B . Illlll mM £ tante idee — 

MI %B IVI BIbAb# W U ha dctt ° 

merose vicissitudini net secoli 
scorsi. Di fronte a situazioni 
nuove, il suo genio e il suo spi¬ 
gi ■ ■ H rito costituiscono virtù di cui 

W il _ il mondo ha oggi più che mai 

■ 1^1 AA I II Nel U Thant ha 

BI^^IIBI ■ nella residenza del- 

l’ambasciatore Marieni. rap¬ 
presentante permanente italia¬ 
no presso il Consiglio d’Europa. 

venti pubblicitari, si trova da ————-——- il ministro tlegli esteri italiano, 

qualche anno in difficoltà e si on. Fanfani. 

vede spinta a rinnovarsi per p * M U Thant e Fanoni hanno 

sopravvivere. In un paese dove parlato, fra l’altro, dell’esecu- 

i giornali popolari hanno tira- zione di alcune deliberazioni 

tura di parecchi milioni, il Ti- adottate nel corso dei lavori 

mes (come il Guardian) stenta TjfQ g MJnccgr» della ventesima sessione della 

a superare le trecentomila copie Assemblea generale delI’ONU. 

giornaliere _ ; • .„ frA di cui il ministro degli esteri è 

Precedentemente il Times Ullir»l lUIIIfU presidente, nonché della prossi- 

aveva abbandonato la formula o • ma conferenza del Consiglio 

consueta degli annunci econo- Q|| aftaCChl delle Nazioni Unite per il pro¬ 
mici in prima pagina solo in ' gramma di sviluppo che inizie- 

tre occasioni: per dare la no- rAflTlOnOn Oflll ra * suoi lavori a Milano, il 10 

tizia della vittoria di Nelson giugno prossimo. La città di 

contro Napoleone a Trafalgar, MMuararricli Milano quale sede della confe- 

dt un delitto clamoroso a meta diali prOV]l69>l>II rcnza cu i nartecioeranno de- 
dell’ottocento e della morte di r 51 ,eg azi oni di centcSeci paesi. 

Churchill l’anno scorso. Ora il ALESSANDRIA, 3 era sta ta proposta da Fanfani 

mutamento (che dal canto suo n presidente pugoslavo Tito, in „ nrrntfatn dalla srirrotcria del- 
il Guardian operò nel 1963) è visita nella RAU dove è giunto 7 TtoSISà TSnfS, 


A Londra la nuova 
sede della NATO 


venti pubblicitari, si trova da 
qualche anno in difficoltà e si 
vede spinta a rinnovarsi per 


i giornali popolari hanno tira- 


! a superare le trecentomila copie 


ta di un ovvio pretesto per la voluto che questo sensazionale In fn^dn 

applicazione di quello « aliar- distacco dalla tradizione si sia a h 

gamento » della guerra all’in- realizzato lo stesso giorno in cui «*»*£“*£ m 

fera penisola indwinese. auspi- il cancelliere dello Scacchiere ^ ® SS? .£^*2® “ 

cato dai comandi americani nel ha annunciato un bilancio finan- Nnl^nn 

Vietnam del sud. Un comuni- ziario sorprendente: se non al- SI?™ 

cato del governo della RDV, tro perché - a differenza di JSS 

trasmesso da radio Hanoi, de- quanto è avvenuto negli ultimi ni dolH mnrrn !fi 

nuncia d’altra parte « l’impie- anni - non prevede alcun ulte- d £ n ol ^ e " to e dc,,a mo I, te d 

go su vasta scala dei B-52dèfi riore inasprimento della tassa Churchill 1 anno scorso. Ora il 
F-_. V* ‘ et r. rìnttn c„ mutamento (che dal canto suo 


RAU 

Tito e Nasser: 
unirsi contro 
gli attacchi 
reazionari agli 
Stati progressisti 

ALESSANDRIA, 3 
lì presidente pugoslavo Tito, in 


LTSIMCS SEfi riardo e alcSi mPOStC SU « _«■» «P»™ nal IM» è Sf |, a .nella, BAU d« è 


La ricerca di novità è alla de f\ nd ! vo , _. ' . . 

rii pntramhì ««lì nwpnimpn- C «adizione del Times di oggi 


nuovo passo verso « l’estensio- base di entrambi gli awenimen- ha ria qi nnrt rinl ri con H presidente Nasser. Se¬ 

ne della guerra d’aggressione a li - IJ Times, ironizzando su se aa ^ona. m apre uei re- condQ inrorrna ^ ion i ufficiose, in 
Quel naese in violazione dedi stesso, riconasce in un articolo st .?* 00,1 UI ? a notizia esplosi» a. qijeS ( a presa di contatto tra i 
accordici Ghie«Ta* EstaS di fondo odierno che fl tempo gh organismi politici della due statisti si è parlato soprat- 

ALLUIUI ut vi II11, \ 1 <1 Lj 1 M A TD rnmnnn roclnrifl Q I fin. H.Hn nnr rnffnnorn al 


ieri a bordo della nave « Ga- 1 ,, 

leb ». ha avuto oggi un colloquio ae J| a . . sua v !f, ste dl P res,den |c 
ctxi il presidente Nasser. Se- I o e ‘* Assemblea generale, di 


condo informazioni ufficiose, in | inaugurarla. 

questa presa di contatto tra i • Dalla conversazione, che C 


ra Io stesso Pentagono ha do- non sta fermo e si tratta di cor- NATO saranno trasferiti a Lon- tutto dei mezzi per rafforzare il 
"io farfìTclamoroTamm?- roreli dielro per non essere tra- dra. Da parecchi giorni circola- fra. e dei paesi noi allineati di 
sione che. 8 Se“.TTc volti: cioè, bisogna abbandona- ™ £ r <|> «"S» ma 

anni. undici P«oii aniericam re ogni prosa se. reen.esca e “ a C ^^^ 0 . 00 - 


vano voci in questo senso ma fronte a quella che è stata defi- 
il Times è ora il primo a darne n ' la . una deliberata politica di 

* rar-nc-rirvrì/i rAOH (ItlOfl -1 riAnt m «T I 


sono Deriti e un’altra ventina I stampare un giornale moderno, coni erma amorevole, 5 mtnw .11 
sono perni e un aura «enunci 1 ~ h e la co- do a! tempo stesso \ atteggia¬ 
sene risultati dispersi o prigto- _V. e da aggiungere cne ia. co-- - 


oue Siaiisu si e par.aio suprui- durata lin ’ ora e un quarto, non 

tutto dei mezzi per rafforzare il __. . - . . - 

fronte dei paesi non allineati di s , 0 ?.° s * a A’.esclusi 1 grandi temi 
fronte a quella che è stata deli- «Iella politica internazionale (dt- 
nita una deliberata politica di sarmo, situazione nel Vietnam 
pressione reazionaria contro gli e sicurezza europea) c con es- 


Sanremo 

verno ha ritirato le sue truppe 
dalla NATO) quanto i comuni¬ 
sti italiani che si battono perchè 
a Roma si prenda atto dei fatti 
nuovi secondo gli interessi ita¬ 
liani. La politica dei blocchi si 
rivela ormai superata nei fatti 
e potenti forze spingono in ogni 
parte verso un più responsabile 
assetto di sicurezza collettivo. 
D'altra parte ciò che continua 
ad avvenire nel Viet Naia e 
nel Sud-Est asiatico, dove l'ag¬ 
gressione americana procede 
ciecamente in un ciclo dram¬ 
matico, richiede una ferma pre¬ 
sa di posizione da parto di tutti 
gli uomini responsabili. Se i 
problemi della pace sono ap¬ 
parsi così urgenti da portare 
ai colloqui in Vaticano tra il 
Pontefice e il ministro sonietico 
Gromiko, è evidente l'importan¬ 
za di una posizione comune dei 
grandi partiti operai dell'Occi¬ 
dente. 

E‘ questo un primo gruppo 
di problemi di primaria gran¬ 
dezza su cui — senza precorre¬ 
re i tempi dei colloqui in corso 
tra le due delegazioni — l'at¬ 
tenzione dei comunisti dei due 
paesi deve obbligatoriamente 
soffermarsi. E‘ evidente che 
quanto può favorire la disten¬ 
sione iti campo internazionale 
e l'eliminazione di pericolosi 
focolai di aggressione è inte¬ 
resse comune dei popoli e rien¬ 
tra quindi nella politica dei due 
partiti che rappresentano una 
larghissima sezione dell’opinio¬ 
ne pubblica in Italia e in 
Francia. 

Un altro gruppo di problemi 
non minori riguarda il campo 
più fKirticolarmente economico. 
Citiamo in particolare la posi¬ 
zione verso il Mercato Comune 
che tocca profondamente i la- 
l'oratori tanto italiani quanto 
francesi e, di conseguenza, il 
problema della rappresentanza 
jxirlamentare negli organismi 
europei a cui sono interessali 
in modo eguale il PCI e il PCF. 

Infine, non ultimo dei proble¬ 
mi che avvicinano ì due partiti, 
pur nella profonda diversità dei 
regimi in cui operano, è quello 
dei rapporti con gli altri settori 
della sinistra politica. Proble¬ 
ma di primaria importanza in 
Francia dove il fronte comune 
contro gli aspetti autoritari del 
regime gollista rimane un'esi¬ 
genza fondamentale per il ri¬ 
torno alla democrazia; proble¬ 
ma del pari fondamentale in 
Italia dove la stasi del centro- 
sinistra può venir superata sol¬ 
tanto da una energica spinta 
dell’intera sinistra laica e cat¬ 
tolica. La gamma dei temi in 
discussione è, come si vede, 
amplissima. 

1 colloqui sono cominciati nel 
pomeriggio in uno dei saloni 
dell’hotel Miramare in cui è al¬ 
loggiata la delegazione italia¬ 
na. La fine della mattinata c 
stata invece dedicata a una vi¬ 
sita al sindaco democristiano di 
Sanremo, prof. Eraldo Cugge, 
che ha voluto cortesemente of¬ 
frire agli illustri ospiti il ben¬ 
venuto della città con parole as¬ 
sai amabili in cui si riafferma¬ 
va che la democrazia vive ap¬ 
punto nel confronto delle diver¬ 
se posizioni politiche. L’asses¬ 
sore al Turismo, Andrea Lolli, 
ha poi offerto a Longo e a 
Waldeck Rochet una elegante 
tavola con lo stemma della 
città. 

In serata, nel salone dei Ra¬ 
gni Paradiso, ha avuto luogo un 
simpatico incontro coi parti¬ 
giani e resistenti sanremesi, 
memori — come ha detto il co¬ 
mandante partigiano e presi¬ 
dente dell’ANPI Vittorio Gu¬ 
glielmo — della gloriosa colla¬ 
borazione tra patrioti italiani e 
francesi nella lotta antifascista. 
Ringraziando Longo ha ricor¬ 
dato come da questa comunità 
di lotta abbia origine l’antica 
solidarietà tra comunisti ita¬ 
liani e francesi. Oggi, in situa¬ 
zioni diverse, questa lotta per 
la democrazia continua verso 
obiettivi comuni. 

Waldeck Rochet. da parte 
sua. ha ringraziato per l’ospi¬ 
talità nellG bella città di San¬ 
remo e ha brindato all'amici¬ 
zia tra Italia e Francia, tra gli 
antifascisti dei due paesi. 

I colloqui riprenderanno do¬ 
mattina per concludersi presu- 
mibilmentee nella giornata. 


Stati progressisti. 


si i pericoli che la situazione 


sono risultati dispersi o prigio¬ 
nieri mentre effettuavano « mis¬ 
sioni segrete * in territorio lao¬ 
tiano. 

Sul piano politico, merita se¬ 
gnalazione un’intervista rila¬ 
sciata dal primo ministro fan- 
to«xio sud-vietnamita, genera¬ 
le Nguyen Cao Ky. durante u- 
na visita a Quang Nghai, e nel¬ 
la quale si rimette prati«mmen- 
te in discussione l’impegno di 
tenere * elezioni » entro un ter¬ 
mine massimo di quattro o cin- 


siddetta € stampa di qualità > nicnto di comodo assunto du- nella villa di Nasser di fronte 
ingl e se malgrado i forti oro- rante la campagna elettorale aj Mediterraneo. Tito aveva già 

dal governo inglese, quando accennato agli argomenti che In- 

_ aveva lasciato credere che es- tende trattare con i dirigenti 

so si opponesse al progetto. La della Repubblica araba unita. 

, decisione finale verrà annun- Ien sera prendendo la ^ro a 


L'inctintro odierno si è svolto esistente nel sud-est asiatico 
nella villa di Nasser di fronte n nn rnctitnirn n^r In narp. 


Y\ ,,a dl ai iron !? può costituire per la pace, 

aj Mediterraneo. Tito aveva già H . * It ~ 

accennato agli argomenti c^ie In- Sta Fanfani che U Thant di¬ 
fende trattare con i dirigenti sponevano di elementi nuovi 
della Repubblica araba unita. atti a corredare le loro attuali 
Ieri sera prendendo la parola valutazioni della situazione. 


Im IimIia m Dib^mmcI ciata durante l’incontro NATO termine di un ban«*etto dato Manfani ha infatti informato il 

IVI luglio 0 Bucarest del 6 giugno a Bruxelles- se la L" suo onore 'f veva il® suo interlocutore degli argo- 

^ . . . ,? a uruxeiies. se la b|amo coocen trare la nostra at- „ ti - ^ z:- j 

noiNiAMA «lai n«if«A sce,ta nsuI t cra Londra si può tenzione sul continuo migliora- meht ' l . ne ] 
nUlllOne nei parlo prevedere un’altra levata di mento delle relazioni con tutti con il ministro degli esteri so- 

mm • scudi da parte dell’opinione quei pa«?si «ffie sono pronti a eoo- vi etico Gromiko e. ieri, con 

di YOrSOVia pubblica inglese. perare exin noi*. I ambasciatore americano a 


te in dis«nissione 1 impegno dt Ol YOrSaVIO pubblica inglese. perare con noi *. i amoasciaiore americano a 

tenere « elezioni » entro un ter- - ■ Ogni giorno che passa. l’op^ _OS6i a< i Alessandria Tito ha Saigon. Cabot Lodge. Gli eie- 

mine massimo di quattro o cin- . , MOSCA. 3. posizione a Wilson, all'intemo visitato A menti apportati da U Thant si 

que mesi. «Cercheremo di te- Jj? S’^m^setthSna del d ® ,, ° stcsso P 3 *' 10 laburista ’ ^ di «SìlSiri^ ^ riferivano invece agli incontri 
nere le elezioni entro otturo * pross imo mese di luglio dovrob- si radicalizza: la sinistra conti- n presidente jugoslavo, che i’diri^St! 

ha «letto il premier , il quale ha be avere luogo a Bucarest una nua su vari fronti la sua cam avrà altri due colloqui con Nas- a A'F ntira . n 1 a|n § c 


zione di pneumatici. 

Il presidente jugoslavo, che 
avrà altri due colloqui con Nas- 


dedicato quasi tutta la sua in- riunione del Comitato politico pagna per l'instaurazione di un ser, ripartirà per Belgrado sa- 

tervista a sottolineare la « prio- consultivo dei paesi membri del dialogo critico c costruttivo col bato prossimo, 

rità » assoluta dello sforzo mi- Patto^di Var savia: sarebbe «jue- proprio governo, n bilancio . 

mare: < SU.mo battendo ì Viet- ta’SSSVn «terno offre» Wercssanti spun- MARIO ALIO 

cong. Gli americani sono con presidènte «lei Consiglio dei mi- dl novità. Gli obiettivi rimari- MAURIZIO FERR 

noi. Tutto quello che dobbia- nist ri K«xssighin a chiedere un gono quelli di sempre: consoli- Massimo Ghiara - 

mo fare è continuare per que- rinvìo della sua visita ufficiale damento della sterlina, raffor- ___ ' 

sta strada ». Si tratta di dichia- a Stoccolma, già fissata per fl 4 za mento defl'industria e pieno Iscritto al o. 243 del Reg 

razioni non certo casuali, «die luglio. _ imnietfo. Ma il cancelliere del- di Roma — L'LIMITA' 


mo fare è continuare per que¬ 
sta strada ». Si tratta dì dichia¬ 
razioni non certo casuali, «die 
la presenza dì alti ’ ufficiali a- 
mericani accanto al capo «lei 
governo fantoccio sottolinea ul¬ 
teriormente. McNamara. del re¬ 
sto. nel discorso già citato, ave¬ 
va posto l’accento sulle « ne¬ 
gative conseguenze » della cri¬ 
si politica sull’andamento della 
guerra: i « disordini ». egli a- 
veva «Ietto, hanno ridótto l’at¬ 
tività anti-FNL del 50-70 per 
cento. 

Le prospettive dell’intervento 


Goffi pioni 
di Johnson 
. por l'Europa 
dell'est 

WASHINGTON. 3. 

Il presidente Johnson ha an- 


impiego. Ma il cancelliere del¬ 
lo Scacchiere ha compiuto Io 
sforzo di andare a cercare al¬ 
tre fonti di finanziamento pres¬ 
so la City (emendamento alla 
tassa sulla società, nuova tas¬ 
sa sugli impieghi « improdutti¬ 
vi », incentivi sulle esportazio¬ 
ni) anziché gravare sulle im¬ 
poste indirette o limitare il po¬ 
tere d’acquisto dei consumatori. 
Tuttavia, rifilando che gli au¬ 
menti salariali dell’anno scorso 
non sarebbero giustificati da un 


gli Stati Uniti. 
L’ex-vicepresidente Nixon, u- 


_ * , J | _ |KiVOt UVU A^uivpu A7W4U WJVU • V 

no dei notabili del partito re- getto che, egli ha indicato, mira 
pubblicano, ha accusato John- ad « influenzare » la politica di 


degli scambi commerciali con i politica dei redditi che continua 
P 8 ®* d ®N Eviroi» socialista, prò- ad essere un serio motivo «li 


son, in una conferenza stampa I questi paesi in senso favorevole 
tenuta - a Goncord, nel New 1 agli Stati Uniti. 


geuo eoe, egli na indicato, rara j 

ad « influenzare > la politica di °PP oslz,onc fra 1 sindacai 
questi paesi in senso favorevole ■ _ _ if— 

>* 1 i «asti riniti WO *WTT 1 
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Medici 


actxjrdoquadro nazionale nel¬ 
l’ambito del quale riascun Or¬ 
dine dei medici potrà scegliere 
provincia per provincia, o circo¬ 
scrizione per circoscrizione, fl 
sistema di pagamento. Questa 


proposta, che è accompagnata 
da « aperture » sul piano eco¬ 
nomico, accoglie praticamente le 
richieste originarie delle orga¬ 
nizzazioni mediche te quali, in¬ 
fatti, l’hanno considerata « de¬ 
gna dl essere presa in conside¬ 
razione » nello stesso momento 
in i cui decidevano, insensata¬ 
mente. di abolire la « tregua » e 
di passare di nuovo al rapporto 
Ubero-professionale. 

Dal canto suo l’INAM, posta dt 
fronte alla richiesta deUe tre 
Confederazioni dei lavoratori, 
ha riunito d’urgenza il proprio 
Consiglio d’nmministrazione. La 
riunione si è svolta lunedi sera 
ma le decisioni sono state rese 
note solo nel tardo ixnneriggio 
di ieri. Sono «lue sostanzialmen¬ 
te: 1) accettazione dell'ultima 
proposta di Bosco: 2) autorizza¬ 
zione al presidente per adottare 
i provvedimenti necessari per 
garantire l’assistenza diretta. La 
natura di questi provvedimenti 
non è stata spiegata, nè è stato 
detto quando verranno attuati. 

Nel comunicato diramato dal- 
l’INAM si dichiara che « l’Isti¬ 
tuto è disponibile per la prose¬ 
cuzione delle trattative, purché: 
a) si persegua il miglioramento 
della assistenza generica, spe¬ 
cialistica ed osiiedaliera; b) gli 
oneri siano contenuti nell’ambito 
del bilancio di previsione del 
19G6 che prevede nei vari set¬ 
tori deH'assistenza un incre¬ 
mento di spesa rispetto al con¬ 
suntivo 196f»: c) si realizzino con 
tutti i mezzi cd in primo luogo 
con la costituzione delle com¬ 
missioni sezionali c provinciali, 
con la formazione degli albi uni¬ 
ci e la fissazione di massimali 
ispirati al tempo disponibile (ter 
ciascun meilico, la migliore ri- 
partizione del lavoro medico e 
la vigilanza necessaria per evi¬ 
tare i lamentati abusi ». 

Il Consiglio d’nmministrazione. 
inoltre. « autorizza il presidente 
dellTstituto. coadiuvato dalla 
commissione consiliare istituita 
per le trattative ad adottare 
tutti i provvedimenti necessari 
l>er garantire in ogni caso l’as¬ 
sistenza diretta, come previsto 
dalla legge istitutiva e come ri¬ 
chiesto dalle Confederazioni dei 
lavoratovi ». 

Nella vertenza è intervenuto 
Ieri, con una nota ufficiosa, il 
ministero della Sanità dopo il 
« comprensibile e doveraso » si¬ 
lenzio dei giorni scorsi. Il mini¬ 
stero ritiene « indilazionabile la 
convocazione del comitato inter¬ 
ministeriale (se ne apprende 
adesso l’esistenza, ndr) al fine 
«li verificare la situazione c di 
[Hiter suggerire agli istituti mu¬ 
tualistici la linea di condotta 
da intraprendere allo scopo di 
tutelare gli interessi dei lavo¬ 
ratori, la salute pubblica e le 
note condizioni di bilancio ». A 
quanto si apprende il ministro 
Mariotti riceverà stasera i rap 
presentanti della CGIL. CISL e 
UIL per un esame della situa¬ 
zione nel suoi aspetti immediati 
e di prospettiva. 

Per l’immediato, è chiaro, si 
tratta di garantire in ogni mo¬ 
do l’assistenza diretta ai lavora¬ 
tori e contemporaneamente ixir- 
tare avanti, rompendo gli indu¬ 
gi e le remore che permangono 
nel seno della compagine go¬ 
vernativa. quel processo «li ri¬ 
forme in cui possano trovare 
una sistemazione definitiva i 
problemi aperti dalla vertenza 
in corso. 

Questi problemi di fondo che 
investono, insieme a quello as¬ 
sistenziale. anche il sistema del¬ 
la previdenza saranno affron¬ 
tali dai gruppi parlamentari co¬ 
munisti del Senato e della Ca¬ 
mera nel «mrso di un dibattito 
che si svolgerà oggi alle ore 17 
alla Casa della Cultura di Ko- 
ma (via della Colonna Antonina 
n. 52). Il dibattito, che ha i>er 
tema « La fiscalizzazione degli 
oneri sociali e la t riforma pre¬ 
videnziale » sarà introdotto dai 
compagni sen. Brambilla e on. 
Mazzoni. 

L’esigenza di uscire dalla gra¬ 
ve situazione risolvendo la ver¬ 
tenza in una prospettiva di ri¬ 
forme. ignorata al vertice ma 
dici-mutue governo, trova con¬ 
ferma, ancora una volta, nel 
Paese. 

Da oggi, nella provincia di 
Catania, i lavoratori non saranno 
più tenuti a pagare le visite me¬ 
diche: l’importante accordo è 
stato raggiunto su scala provin¬ 
ciale grazie alle reiterate pres¬ 
sioni del gruppo consiliare co¬ 
munista sul sindaco affinché pra 
muovesse un incontro tra i sin¬ 
dacati. i rappresentanti dei me¬ 
dici e degli enti mutualistici. 

Dopo una accesa discussione, 
nel exirso della «piale il rappre¬ 
sentante della CGIL ha fatto ri¬ 
levare gli enormi disagi che 
l’agitazione prov«x*a agli assisti¬ 
ti. documentati dal pauroso calo 
del ricorso all’assi.stenza medi¬ 
ca (dal 18 aprile al 2 maggio 
si sono avute, in provincia di 
Catania, soltanto 15.780 visite 
INAM mentre nello stesso peno 
do dello scorso anno gli assistiti 
dell’IN'AM che erano ricorsi alle 
cure del medico erano stati 
210.000). è stato convenuto «die 
i medici mutualistici prestino la 
loro assistenza ai lavoratori sen¬ 
za esigerne akmn compenso li¬ 
mitandosi a chiedere fl rimborso 
della visita all'Ente assistenziale 
tramite l’Ordine dei medici per 
tutta la durata dell’agitazione e 
fino a che non venga ripristinata 
in tutto il Paese l’assistenza <R- 
1 retta e gratuita. 


-- r-U.TI4IUIIC MJI LiAlllllUU iiiijjiium- .. * * * 1 -f _i - 

prevedere un’altra levata «li mento delle relazioni con tutti con il ministro degli es.ten st>- 

scudi da parte dell’opinione quei paesi «die sono pronti a eoo- vieti co Gromiko e. ieri, con 

nnhHiion ìnniov Derare con noi ». I ambasciatore americano a 


che egli ha avuto in questi 
giorni a Londra cron ì dirigenti 
della politica britannica e a 
Parigi «ron il gen. De Gaulle. 


l'editoriale 

di massa ch’essa ha avuto nell’Università e fuori, dice ’ 
che una battaglia democratica per battere e sgonfiare 
il clima di « inerzia » politica voluto da Papi, non solo 
è possibile ma è vincente in partenza. Per fare questo 
ci vuole l’unità di tutte le forze democratiche, ci 
vuole energia e combattività. Cacciato Papi, isolati e 
dispersi materialmente i teppisti, la battaglia demo¬ 
cratica per l’Università di Roma comincia adesso. 

Ci SONO tutti gli estremi, adesso, per portarla 
avanti e vincerla questa battaglia: una delle tante 
che non è consentito rinviare e, diremmo, che non è 
consentito permettersi il lusso di perdere se si vuole 
che l’Università serva a qualcosa di più che a fornire 
il famoso « pezzo di carta ». ma sia una scuola vera, 
di democrazia, di impegno politico, di civiltà. L’inizio 
della battaglia è chiaro: fuori i fascisti dall’Università, 
fuori i loro complici, in toga o in divisa che siano. E 
dunque i fascisti che ieri hanno tentato la via della 
violenza, devono intanto essere puniti severamente 
dalia legge se non si vuole che la legittima punizione 
venga ad altro titolo da altre parti. 

Gravi e serie, dunque, sono Je responsabilità che 
pesano sulle autorità, sui gruppi politici, sulla magi¬ 
stratura. L’unità degli studenti e dei professori nei 
proseguire la loro , lotta è la migliore garanzia che 
queste responsabilità vengano sentite e, coraggio*»» 
mente, assunte da chi di dover*. 
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og forno - isole 


1* Unità / mercoledì 4 moggio 1966 


La situazione nell'Alto Molise 


Brindisi 


Cagliari 


CONVEGNO DI SINDACI Corteo contro Come il centro-sinistra 


SUI PROBLEMI AGRARI le provocazioni 


Erano presenti gli amministratori di Pescolanciano, San Pietro Avel¬ 
lana, Pietrabbondante, Poggio Sannita, Isemia, Capracotta, Forti del 
Sannio - L’intervento del compagno on. Bettiol 


Dal nostro corrispondente Razione rii dibattito è stata più ni debbono imporre lo sviluppo 

che positiva. armonico della Regione con la 

PESCOLANCIANO, 3. Fra i numerosi intervenuti: utilizzazione delle forze ener- 
Ieri a Pescolanciano, nei lo- d Sindaco de di Carovilli, il gotiche e delle forze - lavoro 


dei fascisti 


Soddisfazione per le dimissioni di Papi 


BRINDISI, 3 

L.i notizia delle dimissioni 


fall dpi Mtmirinio ha avuto consigliere provinciale del PSI disponibili, oggi costretto ad del rettore deH’Umversità di 

I e>: *t— 1 „ ;i- I ejnijf rart », diventando cosi, la Roma è stata accolta con vi¬ 


enile e per Geometri. dell'Isti¬ 
tuto Magistrale e dell'Istituto 
Professionale di stato, che han¬ 
no percorso in corteo le pra¬ 


vissima soddisfazione in tutti f 'P<di vie di Brindisi o hanno 


gli ambienti studenteschi e an- tenuto un grande comizio in 

tifaseisti di Brindisi. piazza Vittoria, dove ha parla- 

, . ... ... , , to uno studente. Subito dopo 

La moh'lita7ione a difesa del- ,,, j; 

... , una delegazione di giovani si 

le istituzioni democratiche da A . „ .. , . 

. i ii .. o incontrata col prefetto, al 

p:irtc (Ielle nuove penerà,..™,,. , , presemelo un due,,, 

snprnttuttn stndenlesehr. ha as- ^ jn si t . |lWe 


limen un rnnvecno sui nroble- compagno Di Nardo, il compa emigrare, diventando cosi, la Roma e stata accolta con vi- lì y v" r n • r • lc , prin ' 

r™** . .. l " riii,no 

dei Comuni per lo sviluppo eco- > o agraria dei PCI, 1 compa- base per una prngramma/io- . - piazza Vittoria, dove ha parla- 

notnico della montagna. Erano Marraflmi Segreto™ del ne democratica, attraverso pò- tiL* eUi h Brindisi to uno studente. Subito dopo 

presenti al Convegno il sindaco Ia l’cderazione del PCI. Il coni ieri delegati dagli enti di svi- La moh'l.tazione a difesa del- delegazione di giovani si 

de di Carovilli. il consigliere pa « no »«-'t iol. nel fare le con- | uppo agricolo regionali c dal ^titu/mm democratiche da . inC(mt ^ ta t . ol p £ feUo al 

Di Nardo del PSI. nonché gli ^ ,om - .sottolineato tra rEnto Regione ». Nel chiudere Porte de le nuove generazioni. (|Ua , p , )a pres0 ntato un doni- 

amministratori dei comuni di nltio. <■ ossiamo dire che il j lavori del Convegno l'assem- soprattutto studentesche. ha as mento jn cln - si c i,j oc | e c |, e 

Pescolanciano. San Pietro Avel- " ostro Convegno è stato p u blcn ha approvato un ordinc sunto m u \ qi *f l[ì ^ano accertato le responsabili- 
lana. Pietrabbondante, Poggio ? ,lt? Positivo perche ci ha dato j , fiiorno dando altresì man- , ' cr ‘*™ eatc .eccezionali. Dopo la t , ( j roccn tj fatti ( |j R r j n . 
Sannita. Isernia. Capracotta e ,a possibilità di conoscere piu flato fc al Sindaco fh p esco , an manifestazione di sabato sera (lisi e che Ia ma .,,strati,ra fac- 

Forli del Sannio. Ha assunto da v,clno f l(,slra rcjd | a e di ciano sviluppi un’ini/in- n ^' mu5eo * ban Ciò- c j a p j cna luce sulle circostanze 

la presidenza il compagno Pel- Prendere cosi tutte quelle mi- ,. adeguata a tale Dronosito vanni a S°P°^ ro *■ dove con- della morte di Paolo Rossi, 

legrino, consigliere Provinciale f ure necess 3rie per modificar- . . : Sindici della VPMnoro centinaia di giovani stu- All'Istituto Tecnico Commer¬ 
cici PCI ed amministratore di >«• , , - ... L' ™ X v, ( 1 , ! dpnti p opprai ant.fascist, e cia |e c per Geometri, contem- 

Pescolanciano che ha rivolto In una tale situazione, 1 uni- 1 P ■ a , ‘ . ‘ dove una provocazione di un poraneamente. si erano riuniti 

parole di saluto agli ammini- cn clem ™ to valido dl contesta- « p d gruppo di teppisti fase.sti noe i presidi e i professori, i quali 

stratori ed ai numerosi conta- Z1,,ap alla politica governativa ‘ * 1 vette una sonora nsjxista. e di a conclusione avevano votato 


quelle mi- uTadegSa a tale prò™ Ho vanni aI S***™*- ‘«“vo.con- della morte di'Paolo Roisi 
modificar- ® cco?d« co» i 'f n "f r ° ceiitinaia d. gmvan, stu- All'Istituto Terni™ Commer- 


dini presenti in sala. 

Ha poi preso la parola il 
compagno on. Bettiol. della 
Commissione Agraria del PCI 
che ha tenuto la relazione uf¬ 
ficiale. Il compagno Bettiol. 
dopo aver ampiamente traccia¬ 
to il quadro dcH’nttualc situa¬ 
zione agricola nazionale, nel- 
Tanalizzare la situazione ine¬ 
rente allo sviluppo delle zone 
montane ha stigmatizzato a 
fondo (‘attuale linea politica 
governativa che. nel suo in¬ 
sieme — sia attraverso il Se¬ 
condo Piano Verde, sia attra¬ 
verso la legge sulle aree de¬ 
presse — esclude decisamente 
lo sviluppo della montagna. 

Soffermandosi sulla legge 518 
che prevede il riordino fondia¬ 
rio attraverso l’esproprio for¬ 
zoso delle piccole proprietà 


In una tale situazione, l'uni- zona pm alta del Molise al 
co elemento valido di contesta- bno di giungere alla costitu¬ 
zione alla politica governativa z * one della comunità montana 
deve essere la costituzione del- della zona. 


m um , . .mni, «u,, denti e operai antifascisti e 

zona piu alta del Molise al dove una provocazione di un 
fine di giungere alla costiti!- gruppo di teppisti fascisti rice 


fiale e per Geometri, contem¬ 
poraneamente. si erano riuniti 
i presidi e i professori, i quali 


le comunità montane, le quali, 
con l’appoggio delle popolazio- 


jne nella comunità montana vette una sonora risposta, è di a conclusione avevano votato 
uà zona. ieri mattina la grande manife- un ordino del giorno, col quale 

Antonio stazione svolta dagli studenti stigmatizzavano le gravi provo- 

Hnionio calzone I dell'Istituto Tecnico Commcr- cazioni fatte dai fascisti brin¬ 
disini. che avevano imbrattato 
_ _ i muri di tutti gli istituti stu¬ 

denteschi. con scritti' innoegian- 
# . . ti al fascismo, e si solidari/- 

ivinciob rii Brindici /ava c “ n ,;i manifesta/ione de- 

V,,,UU,e Ul Drinai *« g,j c»udenti del proprio istitu 

- fo. che avevano inteso mani¬ 
festare eon'ro l'oltraggio ai va- 
^ lori della Resistenza. 

a Al Liceo Classico, frattanto. 

117 era stata data lettura in tutte 

le aule da parte dei professori 

B delFordinc del giorno votato sa- 

bato dairnssemblea dei giova* 

_ _ M.A. _ _____ ni democratici e antifascisti. 

vVB Kfll IfflflfllfOlFflIl Ieri 

m|B LLliUlf VCI BBBv sode del PSDT i raooresentnnti 

Giovanili del PCT. P«L PSIUP. 
PSDI. PLI. DC e Pili, i oliali 

Ed è ciò che puntualmente | che riguardavano le agevola- hanno esaminato le possibilità 


Il Consiglio provinciale di Brindisi 

Terminata la spartizione 
dei posti di sottogoverno 


rio attraverso l'esproprio for- BRINDISI. 3 Ed è ciò che puntualmente che riguardavano le agevola- hanno esaminato le possibilità 

zoso delle piccole proprietà Ciò t,le noi avevamo pre- è avvenuto, come abbiamo zumi fiscali ed i piani non ppr giungere subito alla costi- 

contadine il compagno Bettiol visto allorché scrivemmo sui scritto all'inizio. In tutte le realizzati nella nostra città tuzione di una consulta giova- 

ha detto tra l'altro- « Se que- ,avori del Consiglio Proviti commissioni ed in tutti i co- dalla Montecatini dopo la sua n j] c v hanno deciso di pubbli- 
sto disegno di legge venisse cia,e convocato per discutere nàtati dove la Provincia ha fusione con la Shell, nonché rarc un giornale unitario e in¬ 
approvato. non meno di 40 d bilancia di previsione, circa propri rappresentanti, le no- il continuo sfoltimento dell'or- dire per il 1. giugno prossimo 

mila piccole proprietà contadi- volontà della maggioranza mine sono state fatte all’in- gallico che è stato ridotto, at- una grande manifestazione uni- 

ne delle 56 mila esistenti nel di ccntro sinistra di gettarsi segna del famoso detto: tu dai traverso i licenziamenti di ben tnria giovanile. 

Molise verrebbero espropriate n c «P° f «tlo nella conquista e una cosa a me ed io do una 600 unità, il Consiglio Pro- p a Questura, intanto, ha de- 
ed ai contadini non resterebbe nel,a s I )arUzioll ° d °l sottogo- cosa a te. vinciak» decideva di accettare mmeiato all’Autoritn Giudizia- 

come via di scampo se non verno, si è puntualmente ve- Naturalmente, e non poteva la proposta di rinvio per dar r ia quattro fascisti locali, ri- 


ed ai contadini non resterebbe ,1LUcl spai uzioul 
come via di scampo se non v . p ra °’ Sl e P untt 
1'eniigrazione che già tanto ha nl J? . . 

flagellato le campagne della a irT ! d T 11 ” 11 

vostra Regione. sigi,o Provinciale 

Tr . ... nito 1 altro giorno 

Unica alternativa valida a a » nr min 0 io 


rificato. essere diversamente la parte modo a tutti i gruppi non so- tenuti responsabili di apologia 

Nell'ultima riunione del Con- del leone. I’ha fatta come seni- lo di documentarsi più com- del fascismo. Essi sono: il de- 

siglio Provinciale che si è riu- pre, la DC. Basti pensare che, piutamentc ma anche di con- putato missino Manco, il se- 

nito l’altro giorno per portare 1 tra le tante nomine ottenute, sultarsi con le proprie dire- gretario dell'MSI Nennitti e 

a termine la discussione su I i democristiani si sono di nuo- zioni politiche. due dirigenti delle organizza- 


. . • I» fi* ’" 4WV ' «% uviuovLiomuu 01 ounvi Ui » luu o IU 111 I uuv: Vili \IVllV 

questo tipo di politica gover- q Ue{ rii argomenti che non era- vo assicurati la presidenza e r«»l: z '°ni giovanili para-fasciste 

nativa ha proseguito il com- no s t ab trattati nella prece- la maggioranza del Consiglio CUgGIHO bdnl Martinesi e Aequaviva. 

pugno Bettiol — de*ye essere dente seduta che aveva visto di Amministrazione deH'O.spe- 

quella di costituire libere for- pcr hen otto ore il gruppo co- dale « Di Sunima x>. I social- ____ 

me associative e cooperative munista dare battaglia sulle democratici che avevano fatto 

che permettano al contadino di previsioni di bilancio, il cen- tanto strepito e che avevano 

ammodernare ed ampliare la tro sinistra si è dimostrato minacciato addirittura di prò- Al Consicilio Comunale dì Ceriqnola 

azienda senza perdere il diritto per quello clic fin dalla na- vacare la crisi, sono stati ta- ___ 

di proprietà ». Nell’esaminare scita: una coalizione che pog* citati con la vice presidenza, 

il problema dei sovracanoni giandosi sui continui cedimcn- Ai socialisti andrà un rappre- _ 

relativo alla legge 959, il com- ti del partito socialista avreb- sentante, che dovrebbe essere I f ir\riy%iy%T-Q 

pagno Bettiol, nel far rilevare be finito per diventare, cosi prossimamente nominato dal 11 III 1,^1. 

come per tale legge è previsto come voleva la de. uno stru- Consiglio Comunale del capo 
un sovracanonc di lire 1.300 mento per l'esercìzio del po- luogo. L’Ospedale continuerà 

per Kw potenza media e che tere da gestire in maniera cosi ad essere un feudo esclu- • 

i Comuni del Molise hanno rea- esclusivistica ed in barba ad sivo della DC 

lizzato solo per un decimo in ogni principio democratico e Un altro esempio veramen- I^JL M.A 

loro diritto, ha dato a tale ri- agli stessi impegni che in que- te degradante per la maggio- 

guardo precisa indicazione agli sto campo, sia pure in ma- ranza è quello della nomina m m 

amministratori ed ai numerosi niera confusa il centro sini- dei rappresentanti della Pro- ^ ^ ^ -, 


contadini presenti. La parteci- 1 stra aveva assunto. 


Foggia 


Respinta 

provocazione 

missina 

Frasi di scherno nei corso della commemo¬ 
razione unitaria di Paolo Rossi 


Rivendicata 
l'utilizzazione 
del metano 


« |1 TJ__I _ J HI * iiiiddiiia 

sorzio del Porto e dell Area 

Su 15 rappresentanti ben 13 Frasi di scherno nei corso delia commemo- 
mmor^LTh™ rappre"™"™ razione unitaria di Paolo Rossi 

circa il 50 per cento del corpo 

vece^solo due° polli: d uno 'ai Dal nostro corrispondente nuovi allc - r nT t °o^àri*'cnisodì 

M U ^ifn.lnTmtr Zi CERIGNOLA, 3. avvenuti altrove, ricordava in- 

Ieri sera durante ,a seduta fine die 1'ultimo 25 aprile il 
roH nini del C ° nSÌeI ‘° comuna,e di Ce MSI aveva chiesto che CÌ fos- 
nini aT ri S nola > fascisti locali hanno se a Cerignola una manifesta- 

argomentazione e ad ogni at- or g an izzato una indegna prò 71one ^ cor teo e con concen- 

H C mae vocazione che è stata P ronla ' tramento interrecionale; quo¬ 
tilo dal nostro gniprw, la mag- mente rinluzzata dal pubblico st o evidentemente a sràpi 

gioranza aveva fatto male 1 c \ ,aciu , t,u v d 


— — —— — ——— — gioranza aveva Tatto male 1 - , . , . 

suoi conti se aveva pensato P PurtronDo nei tafferueli oro P rm(>c . a,0 j' 1 nc J giorno anm- 
rti riHnrrn «:n1n n nimMi rnm Purtroppo nei lauerugii, prò- versano della insurrezione an- 

piti d « CÓnsféìio Provinciale. VlSriS’ " - in U " a ^ ^ 

■L distirranrlnla di norlli rhr> «;n- parC ,scnlto . al "* S L " a np° r - Cengnola. in CUI 1 immensa 

no i problemi vi\à e reali del- tal ° u " a fenta d arma da la ' maggioranza della popolazione 

SBnIIU i a nostro nrovinrio ^ lo ’ . ino a momento $ d i sentimenti profondamen- 

La iniziotiva del* eruDDo co- 00(1 ?*. sa . da c a infertagli. Le t e antifascisti e democratici, 

munista è riuscita infatti o dc ^ giovane, tale Durante l'intervento del com- 

n j . S? diiufcrc e a fare^ àlsu Stap P» H «- Prontamente ricove papno D'Alessandro il con», 

ne a Candela mrre posizione all Amministra- ratn 3,1 ospedale di Cengnola s ij crc m i ss i no . spalleggiato dai 

zione Provinciale attorno ad f sottoposto ad un urgente at- ^„ oj nrcoliti. interrompeva con 

<4 alcune grosse questioni che to operatorio, \anno rapida- tinuamente con fare pmvoca- 

Ascoli c Dehccto. attraverso no r)Dortale jn trc distinti mcn,c migliorando. tnrio jj pu bbIico che intanto 

la utilizzazione del metano. ordini del giorno che. sempre fotti si sono svMti cosi ora andato ingrossandosi, in- 

I mtnn-n * * f . ««Il o fi rt Hnl f Onruf ho - . . . • 


provocatori nel giorno anni- 


Una manifestazione a Candela 


non applica le tasse 

L’esempio delia famiglia Tomassini-Barbarossa proprietaria della « Fonsarda » • Una lettera del 
sindaco Brotzu - Gli altri nomi dei « pesci grossi » tassati con imponibili irrisori 


CANDELA. 3. Ascoli c Deliceto. attraverso orano rj L, r i ate jn tre distinti mcn,c migliorando. , tnrio j, pu bblico che intanto 

Un vasto movimento popo la utilizzazione del metano. ordini del giorno che. sempre * ^ atti , 5 ' FMno r v(dti co f.' j era andato ingrossandosi, in¬ 
lare si sta sviluppando nella V.** oratori che sono intorve su nostra iniziativa, sono sta C lTa a!1 , e del Consiglio ; v jtava j missini presenti in 

zona metanifera di Candela, nutl h ; mno anche sottolineato ^ prescn tati nella precedente rn munale la conclusione della | au j a a f arc silenzio perché si 

Ascoli Satriano c Deliceto in * a necessita che Io sfruttamen- r i un jor.e consiliare. Il primo discussione sul bilancio di pre- potesse seguire il dibattito. A 

vista del convegno provincia- !° metano deve avvenire riguardava rapprovvigionamen- 'jsione. La seduta c iniziata questo invito i fascisti rcagi- 
le del metano che avrà luogo m funzione degli interassi e ^ idrico e la necessità di slla presenza di scarsissimo \ ano scherni e violenze 

• Foggia nella prima decade hisoeni di quelle popola- esprimersi chiaramente a so pubblico (7 o 8 popone sedute provocando la legittima rea- 

di questo mese. . zioni che sono costrette a vi- stegno dello studio che è stato nt " a P nma b ; a dei posti n?er- j 7 ione dei presenti tanto che 

Chiesto grande movimento \ ore ’ n .^udizioni difficili e predisposto dall’Ente di Irri- vatl a ‘ pubblico); dopo alami j a i r ,, n j momenti si sono 

^ V n rirflmmfthrhp * - i* r» .i.- r_minuti ò amiMn 1 nnim mn- !_ h _rr 


popolare è da collegarsi alla 
maturità cui sono giunte quel¬ 
le popolazioni nel salva guar- 


drammatichc. 

I.a manifestazione ha infine 
rivendicato una funzione deci- 


gazione di Puglia e Lucania minuti è arrivato 1 unico con- | avu te colluttazioni e tafferu- 
e che prevede 1'irrigazione di s, P' , t' rc missino che ha preso j c ]j m .| porso dei quali è stato 
750 mila ettari in Puglia ed P°'to nei banchi, mentre con ' ferito In Stoppidlo. 


dare i nroori interessi cenno I s,va dc , p popolazioni nel mn- j una Ppesa di 2-V) miliardi non temporaneamente a lui circa ■ j] sindaco, compagno Pa- 

mici civili e morali. Questa 1 aicn ^°. dcbc , sc 9^9. c,rca • 1,10 j ché la risoluzione di tutti i una quindicina di aderenti a ; cr jl!a jn Specchio, e i consiglieri 

zona ricca di metano ò eco l 11 0 1 tom , ni dcb u<10 dc ^ . n }°‘ problemi che riguardano gli movimenti giovanili farcisti Prnntarnon ( 0 intervenuti ripor- 

nomicamente novera è a de tano - prendendo netta posizìo- us j cl \di ed industriali. Il se nrrm.evano r^to in fondo al- | lavano in breve la calma, men 

e d "ine dì michaia Ì 1 re COn,r ° ,c minaCCC c j rondo ordine del giorrva ri- « a ^rte n^ervatj. 

no i laJSìtori che^continua- nC ° ' C J^ cnm P orta i! di ^ tta guardava la fusione Montcca- Ainnizio della 
iKl 1 ia\oratori cut continua | zlol crac in I • r» i- -i ._ t_ — - il rnrtcKtJìprp 


AH'inizio della discussione 


afa al pubblico, j { ro f j-,Uo stesso pubblico i ea 


porioni dei farcisti venivano 


mente lavo costretti a ab- mp nto del prezioso gas in altre tini Edison: il terzo Io sciopc d consigliere Maffei. segreta- esnulsi dal Comune 
. ■ _ _ _ regioni d Italia. ro dei malici. no dcl,a CdI - commemorava i a r>lm, Htr 


care un llvom alfestero in , Problema del metano e Dopo lunghe trattative tra brevemente la figura di Paolo vava j, commissario di P.S. 
Germania in Relc n in Fran d ° Ha 5,w ! ltdizzazi ? ne - Ia P er ‘ i capi gruppo ed accese di- Ross,. Subito dopo chiedeva la U qualr poteva cosi assistere 

eia r in Svizzeri^ in r r n s ls t cn ‘ 0 minaccia dei monopoli sessioni in aula il Consiglio Parola 1 insegnante Frascoila. a Ra prosecuzione della seduta. 

' *■ _ che vogliono dirottare altrove approvava all'unanimità l'or- capogruppo della DC. il quale nr )| a qt]a1c r compagno Spoc 

l^i manifestazione dell altro il metano trovato nella Capi- dine del giorno sull’irrigazio si associava alle parole di r hj 0 leggeva alcuni stralri di 

pomo alla quale hanno par- tonata per alimentare la gran- ne nel quale, tra l'altro si Maffei e chiedeva al sindaco un mjm ero unico distribuito 

tecipalo delegazioni di lavora- de industria del nord senza te- impegna il Parlamento ed il di inviare a nome di tutti i dai fascisti a Cengnola il 

tori giunte da pelicelo c Asooli n er conto degli interessi delle Governo ad adottare ogni ne- enippi democratici dalla DC cjomo 22 aprile nel quale si 

batnano. ha visto tutte le for- popolazioni locali, hanno creato cessarla misura per la realiz- al PCT le sincere condoglianze insultava in maniera feroce ìa 

ze r de . rn 99 rabcbe '. da *. Partiti nei lavoratori legittima preoc- zazione del programma di epe- del comune di Cerignola alla Resistenza e il Presidente del- 

pohtici alle organizzazioni sin rupazione. i aii stati d’animo re irrigue elaborato dall'Ente famiglia di Paolo Rosri. Repubblica e col quale si 

dacali. ai mo\imenti giovanili sono stati ulteriormente esa- di Irrigazione ed impegna, al- A questo punto prendeva la sfidavano le forze democra 
C u comdatl bxra . b - un '*Ì sperati dono la recente con tresì. la Provincia a prende- parola il consigliere missino ' tir^o 

nella difesa dei propri interessi ferenza stamna del presidente re le opportune iniziative in il quale attaccava l’interven.to Finita così la discussione su¬ 
per salvaguardare la ricchezza dcU'ENT Boldrini. sede locale ed i propri rap del consichere de asserendo c ]j incìdenti il' caoogruDpo del- 

del sottosuolo di quei comuni Anche Patteggiamento della presentanti. nellT'nionc Regio- sfacciatamente che il MSI era j a DC chiedeva la sospensione 

con la scoperta rii notevoli già- Snìa Viscosa sud ila allarme e naie dello Province, ad appro- estraneo alla morte di Paolo della seduta in segno di cor- 

cimcnti metaniferi. preoccupazione in quanto, sì- fondire a livello regionale l’in- Rossi e ai tafferugli avvenuti doglio per la morte dì Paolo 

Il problema che è stato po- no ad oggi, nonostante le sol- 1 tero problema. all’università dì Roma. Rossi, e in accoglimento di ta¬ 

sto con forza nel corso della lecitazioni. sì è rifiutata di far Per il problema della fu- Il compagno D’Alessandro, j c richiesta la seduta veniva 
manifestazione, è stato appun- conoscere le sue intenzioni cir- sione della Montecatini Edison capogruppo consiliare comuni- aggiornata al 4 maggio, 

to quello dello sviluppo eco no- ca il metano scoperto nel fog- su cui il nostro gruppo aveva sta, rispondeva ricordando ai D i . S» *1* 

mi co della zona di Candela, giano. proposto degli emendamenti fascisti che essi non erano KOMItO WOlMICpi© 


j Solo a calma ritornata arri- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

La famiglia Tomassini Bar- 
barossa — « big » del commer¬ 
cio e dell'industria edilizia — 
continuo tranquillamente a non 
pagare le imposte. Lo ha con¬ 
fermato anche il sindaco Brotzu 
in una lettera inviata al no 
stro giornale per fare alcune 
precisazioni in merito ad un 
articolo apparso recentemente 
su queste colonne. 

« Nella cronaca di Cagliari 
del 15 aprile — scrive il sin¬ 
daco — è apparsa la notizia 
che il signor Anton Carlo To¬ 
massini Barbarossa non sareb¬ 
be inscritto nei ruoli dell’impa¬ 
sta di famiglia. La notizia non 
è esatta. 1 signori Anton Carlo 
e Bruno Tomassini sono in¬ 
scritti nella matricola per l'im¬ 
posta di famiglia con accerta¬ 
menti riferiti agli anni 1961- 
1965 19GG e pcr un reddito pcr 
ciascuno anno e per ciascuno 
dei due fratelli di lire 25 milio¬ 
ni. Contro tale accertamento 
di reddito di lire 25 milioni 
annui ciascuno, i signori Anton 
Carlo e Bruno Tomassini han¬ 
no presentato ricorso, adducen- 
do tra l'altro di non essere 
tassabili a Cagliari in quanto 
residenti a Roma. 

« / ricorsi sono in corso di esa¬ 
me e nelle sue controdeduzio 
ni il Comune sosterrà l’obbligo 
del pagamento dell’mpnsta di 
famiglia ore i predetti hanno 
il centro dei loro affari ». 

Quindi, il Comune ha deciso 
di tassare i fratelli Tomassini 
Barba rossa per 25 milioni cia¬ 
scuno. Ha deciso di tassarli da 
tre anni a questa parte. Un 
po’ in ritardo, ad aitar del 
cero. Perchè bisogna precisare 
che si tratta di un accerta¬ 
mento abbastanza ritardato. E’ 
noto clic l’attività edilizia dei 
Barbaros-'a ha avuto inizio nel 
1956 e che la stessa grossa fa¬ 
miglia ha sempre avuto in Ca¬ 
gliari il « ccntro t> dei suoi af¬ 
fari. 

Perchè, soltanto ora gli am¬ 
ministratori democristiani — 
che governano Cagliari da icen¬ 
t’anni ~~ si sono accorti che 
una delle più ricche famiglie 
di Cagliari non pagava regolar¬ 
mente le imposte? 

Il sindaco Brotzu potrebbe 
anche sostenere: io non sono 
responsabile delle « disattcn 
zioni » dei colleglli di partito 
che mi hanno preceduto nella 
massima carica cittadina. Esat¬ 
to. Ma bisogna anche aggiun¬ 
gere che il sindaco Brotzu è 
a capo dell’ Amministrazione 
civica da oltre cinque anni. 
Come mai, non si è accorto 
dell’esistenza di un * clan » che 
ha costruito a Cagliari un vero 
impero edilizio? 

Come mai non sapeva che, 
nei ruoli dell’imposta di fami¬ 
glia, non figuravano due fra¬ 
telli notissimi per le loro atti¬ 
vità industriali c che ora sono 
scesi in campo anche nel set¬ 
tore del commercio? Questa di¬ 
menticanza è grave per un 
sindaco che è sempre pronto 
a dare la caccia all’impiegato 
a reddito fisso, al lavoratore 
costretto a pagare fino aU’uIti 
m o centesimo perchè nessuno 
— almeno i pesci più piccoli — 
può sfuggire alle strette ma¬ 
glie degli accertamenti del Co¬ 
mune di centro-sinistra. 

Ora i marchesi Tomassini 
Barbarmsa — chiamati in cau¬ 
sa — non vogliono pagare. 
L’imposta di famiglia la ver¬ 
siamo a Roma, essi dicono. E’ 
i ero? E quanto pagano a Ro 
ma? S’informi il Comune, e 
informi la cittadinanza. E’ 
chiaro, comunque, che il tito¬ 
lare della Fnnsardn. ormai co¬ 
nosciuto in tutta Cagliari per 
le sue colossali speculazioni 
edilizie, debba pagare le tasse, 
e in modi adeguato, dove rea 
lizza i propri affari. 

Non è solo il caso Tomassini 
Barbarossa, naturalmente, che 
qualifica l involuzione conser¬ 
vatrice e la politica antipopo¬ 
lare dell’attuale giunta di cen¬ 
tro-sinistra. Dall’ elenco dei 
contribuenti si rileva — e i 
consiglieri del PCI lo hanno 
più robe documentato — come 
anche altre * grandi famiglie » 

( siano state tassate per un im 
ponihile rh'è ben al di sotto di 
quello reale. Basta citare al 
curii co i: l'industriale c com 
merciante Rossi Canepa. pro¬ 
prietario di centinaia di ap¬ 
partamenti. tassato per un 
imponibile di H milioni: l'im¬ 


presario edile Umberto Cossu, 
uno dei più grossi della città, 
lassato per un imponibile di 
9 milioni, davvero irrisorio; 
Pindustrinle Pintus Argiolns, 
con un imponibile dì 12 milioni- 
l’impresario Raimondo Usai, 
con un imponibile di 13 milio¬ 
ni: il rappresentante di medi 
duali Edn Pedrazz ini fai quale 
si appoggiano le più grosse 
case farmaceutiche), con un 
imponìbile di 8 milioni; l'in¬ 
dustriale Luigi Marchisio, con 
un imponibile di 8 milioni. 

Pcr molti di costoro si può 
benissimo dire che l’imponibile 
annuo accertato dall’ Ammini¬ 
strazione di centro sinistra cor¬ 
risponda. all’incirca, al reddi 
to mensile. Il che dimostra che 
la Giunta continua la vecchia 
politica, anzi l'ha ulteriormen¬ 
te aggravata in quanto il tor 
chio degli accertamenti ha let¬ 
teralmente schiacciato operai e 
impiegati. Per i lavoratori, per 
i piccoli commercianti, per i 
professionisti, la macchina fi¬ 
scale del Comune non ha tre¬ 
gua, colpisce duramente. In 
questo campo, la giunta Brnt- 
zu — con assessore alle Fi¬ 
nanze il socialista Sebastiano 
Dessanatj — si è caratterizza¬ 
ta come la più antipopolare 
che si sia avuta a Cagliari. 

Giuseppe Podda 



Un palazzo della Fonsarda. L'Impero edilizio della famiglia Bar¬ 
barossa è sorto dieci anni fa, ma solo nel '64 — dietro la pres¬ 
sione popolare e della opposizione comunista — il sindaco Brotzu 
si è accorto di questa favolosa condizione di privilegio. I due 
fratelli Tomassini Barbarossa, ancora oggi, non pagano le tasse 
nella città ch'è centro dei loro affari! 


Crotone: nel corso delLassise annuale 

Bieticoltori in assemblea chiedono 
il rinvio dei regolamenti del MEC 

Chiesta anche la nazionalizzazione dei complessi monopolistici : L’inter¬ 
vento del presidente del Consorzio doti. Bagnato 


CROTONE, 3 

Si è tenuta a Croione, nei 
locali del cinema Odeon, alla 
presenza di centinaia di bieti¬ 
coltori convenuti da ogni parte 
della Calabria, la terza assem¬ 
blea annuale del Consorzio in¬ 
terprovinciale dei bieticoltori 
della Calabria. 

Com’c noto, la manifestazione 
si è svolta in un momento in 
cui i bieticoltori italiani sono 
impegnati in una grande lotta 
per il soddisfacimento di riven¬ 
dicazioni clic contengono, fra 


l’altro, il rinnovo del contratto 
nazionale non rispondente più 
alla realtà; il rinvio dei rego¬ 
lamenti del MEC per l’agricol¬ 
tura, i quali rappresentano un 
grave danno per l’economia na¬ 
zionale; la nazionalizzazione 
dei complessi monopolistici, 
siano essi industrie saccarife¬ 
re. siano industrie dei concimi 
o industrie per la produzione 
di macchine agricole. 

Al tavolo della presidenza 
sedevan ocon Tozzi, presidente 
del CNB. rappresentanti di par- 


Osservatorio sardo 


Bari 

" 

Sciopero 
dei netturbini 
per il contratto 

BARI. 3 

I netturbm d. Bari haavo pn> 
eia ma .o a partire <ia domani uno 
sciopero di tre goni:. La prore 
?’a. che è indetta unnariamen¬ 
te dalle tre orzanizzaz.om .sinda¬ 
cai]. si svolge n segno di prote¬ 
sta contro la ;ntrar»s:genza della 
direzione delle aziende municipa¬ 
lizzate. a non voler rinnovare il 
contratto di lavoro, in ossequio 
alia nota circolare Taviani. 


| I sardisti e le PP.S5. 

I Con chi 
I prendersela ? 


Nel recente dibattito sul¬ 
la giunta Dettori, il sardi¬ 
sta on. Anselmo Conta ha 
polemicamente affermato 
che solo uno dei deputati 
sardi ha sollevato alla Ca¬ 
mera il problema dell’in¬ 
tervento delle Partecipazio¬ 
ni Statali in Sardegna. Lo 
on. Coniti non è solo male 
informato, ma anche incau¬ 
to. In realtà, l’ordine del 
giorno presentato dal de¬ 
putato sardista- repubblica¬ 
no on. Giovanni Battista 
Melis è stato respinto, in 
aula, dal governo di cen¬ 
tro-sinistra e non dai co 
munisti. 

Quando Voti. Melis stava 
per chiedere la rotazione 
dell’o.dg. si alzavo il no¬ 
stro compagna Ignazio Pi- 
rastu per annunziare il ro¬ 
to farnrerole dell' intero 
gruppo dei deputa , i comu¬ 
nisti. E’ a questo punto che 
renira ritirata la richiesta 
del roto con la motirazione 
— dichiarala daU'on. Me¬ 
lis — di non voler afiron 
tare il roto contrario della 
maggioranza di centrosini¬ 
stra. 

Se In prenda con chi de- 
rc. dunque, lori. Conili' 
con i partiti, cioè, con l 
Quali lui e il PSd’A sono 
alleati sia in Sardegna che 
in compri nazionale. 

Licenziato perchè 
non ha scelto 
la stalla... 


I borboni 
alle saline 


Un operaio della salme di 
Macchiareddu. presso Ca¬ 
gliari, abitava con la sua 
famiglia in una delle vec¬ 
chie stalle che ospitavano, 
una volta, le bestie adibi¬ 
te al trasporto del sale. 
L'operaio, Sisinnio Deidda, 


la moglie, i suoi due barn- I 
bini, conducevano una vita * 
da trogloditi. Giustamente I 
aspiravano ad una sistema- I 
zione più decente. Dopo af- ■ 
fannose ricerche sono così | 
riusciti a trovare una casa 
migliore, in quel di Asse- I 
mini 1 

Apriti cielo.' Appena ve- I 
nula a conoscenza che lo » 
operaio Sisinnio Deidda si • 
era permesso di abbondo- | 
Tiare la stalla per una abi¬ 
tazione un tantino più rivi- j 
le, la direzione dell’nzienda 1 
lo ha liccnriato in tronco. I 
Con questa motivazione bor- • 
honica: e ...perchè, in se- ■ 
auito al trasferimento del- | 
la sua abitazione, non ri- 
sponde niù alle esigenze del- I 

10 stabilimento ». La feroce 

rappresaglia padronale ha I 
sr.into tutti i 150 operai I 
delle saline a scioperare | 
compatti per 48 ore. in di . 
fesa della dignità del loro I 
compagno gravemente cal¬ 
pestata. 1 

L’episodio è indicativo e * 
illumina molto bene le con- i 
traddizioni della società sar- I 
da: da una parte i primi in- . 
srdiamenti neo capitalistici I 
alla Saras e alla Bumian- 
cn (con le fabbriche ultra- I 
moderne che sfrullano gli • 
operai in modo razionale): I 
dall'altra varie, a pochi eh ; - I 
hmetri di distanza, nelle . 
.soline di Macchiareddu. gli | 
ultimi epigoni della linea 
dura che. in fondo, nelle I 
loro espressioni arcaiche di * 
potere, proiettano la slmt- I 
fura semicoloniale della I 
isola. I 

In questi casi, però, non | 
lasciamoci prendere da 
c sentimentalismi *: gli ape- | 
rai della Contirecchi. quel- * 

11 della Saras e della Ru- I 

mianca. i tranvieri di Ca- I 
gliari (incriminati per aver t 
esercitato il diritto dì scio- | 
pero), non fanno la crocia¬ 
ta al vecchiume. Mentre | 
lottano per le Vhertà sin- * 
dorali, per nuovi rapporti I 
aH’interno dell’azienda, cs- I 
si sanno che il fascismo, • 
vecchio o nuovo, è sempre | 
fascismo, e va stroncato al¬ 
la radice. I 

9- P- . 


tifo, dell'alleanza dei contadini 
della Calabria e parlamentari 
tra i quali Messinetti e Poerio 
responsabile regionale della 
alleanza dei contadini. 

I lavori sono stati aperti dal 
presidente del Consorzio geom. 
Bagnato il quale ha svolto una 
ampia ed esauriente relazione 
sulla situazione nazionale c lo¬ 
cale dei bieticoltori. 

Egli, neH'illustrare le riven¬ 
dicazioni di carattere locale 
che vanno soddisfatte e le ina¬ 
dempienze nell’applicazione dei 
regolamenti analisi e contabi¬ 
lità bietole che vanno sanate, 
come: la messa in funzione 
delle lavatrici per bietole nel 
laboratorio: la creazione della 
camera neutra per il deposito: 
la fin edel favoreggiamento 
alla ANB consistente nello at¬ 
tribuire ad essa tutti i bieticol¬ 
tori non aderenti al CNB. ha 
detto che bisogna promuovere 
l'adesione di altri bieticoltori 
per far sì che il CNB diventi in 
Calabria organizzazione mag¬ 
gioritaria fsi pensi che solo a 
Crotone dai 5 aderenti che si 
contavano all'inizio, si è arri¬ 
vali a 1118). 

Occorre la maggioranza — 
egli ha proseguito — oltre che 
per dare al CNB maggiore po¬ 
tere contrattuale, per evitare 
che si creino organismi cor¬ 
porativi di settore proposti da 
Truzzi e Bonomi. i quali rap¬ 
presentano delle trappole in cui 
dovrebbero cadere i contadini 
Csono da esemni i Consorzi di 
Bonifica c la Federconsorzi). 

Sono intervenuti, inoltre. Pn- 
♦ca. Cimino. Leuzzi. Cuiaraval- 
loti. A*el|o. il giovanissimo tec¬ 
nico Politano e Oliverio. ue- 
st’ultimo. presidente della al¬ 
leanza contadini di Crotone, ha 
fatto una attenta analisi della 
situazione dicendo, fra l’altro, 
che v’è una costante nei go¬ 
verni che si sono succeduti dal 
dopo-guerra ad oggi. la politica 
antimeridionalista e che quindi 
la riforma agraria resta serri- 
ore ,m debito del governo verso 
i contadini. 

I lavori, chiusi dal compagno 
Poerio e dal presidente Tozzi, 
ri sono ronchisi con l'annrova- 
7inne all'unanimità dell'od.g. 
indirizato alle autorità del go¬ 
verno; ai presidenti dei emoni 
parlamentari ed al Prefetto 
della provincia di Catanzaro. 

3Tn esso si chiede con il rin¬ 
novo del contratto ed fl rinvio 
dei reoglamenti del MEC. l'a¬ 
dozione di misure legislative 
tali da promuovere una gene¬ 
rale riforma agraria la quale 
consenta il superamento dei 
rapporti semifeudali ancora 
esistenti nelle campagne ita¬ 
liane fme77adria. contratti ab¬ 
normi. rendite parassitane sot¬ 
to qualsiasi forma ottenute^ e 
tali da consentire la rinascila 
deH'agricoltura italiana la ana¬ 
le dovrà essere basata sull’a¬ 
zienda diretto-coltivatrice, sin¬ 
gole o associate, opportuna¬ 
mente assistita c finanziata • 
la realizzazione di un program¬ 
ma organico di sviluppo bieti¬ 
colo. 

Pino Porraro 
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Perugia: assurdo manifesto dell'AGI 

I LIBERALI SI SCHIERANO 
CON I FASCISTI DEL FUAN 
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Terni 


Dalla nostra redazione T~ 

PERUGIA, 3 

L’AGÌ di Perugia ha voluto S 
distinguere le sue posizioni da 1 
quelle delle centinaia e centinaia i 
di giovani antifascisti che vener- | 
di sera, dopo l’imponente mani¬ 
festazione svoltasi alla sala dei | 
Notari, hanno rintuzzato le prò- | 
vocazioni di alcuni teppisti del . 

FUAN. Questa mattina abbiamo I 

apiireso da un vistoso manifesto " 

e dalla lettera che il segretario ■ 
deH’AGI. Buggeri, ha inviato ad I 
alcuni giornali, che l’organizza- 
zioné universitaria liberale dcplo- I 

ra le violenze contro l fascisti e | 

che non ò neppure d’accordo con . 

il democristiano avv. Salciarini I 

(che era oratore ufficiale della » 

manifestazione) nel richiedere il > 

bando delle organizzazioni neo- | 

fasciste. MSI e FUAN. 

Questa presa di indizione è I 

stata immediatamente commenta- | 

ta dal gruppo universitario co¬ 
munista che in un comunicato I 

stampa afferma quanto segue: I 

« Ai giovani liberali dell’AGI. che ■ 

dopo avere dato l’adesione alla ì 

manifestazione antifascista per 1 

la morte dello studente Paolo Ros- | 

si, hanno affisso un manifesto nel | 

quale con un vago appello alla 
tolleranza hanno cercato di met- | 

tere sullo stesso piano gli ag- • 

gressori fascisti e le forze demo- j 

erotiche. | 

Per chiarire gli equivoci dob¬ 
biamo ricordare come gli sta- I 

denti liberali dell'AGI, che og- I 

gi dichiarano di essere contrari . 

al bando delle organizzazioni I 

neofasciste, in quanto preferì- 1 

scono sconfiggerli elcttoralmen- j 

te e nel contesto di un leale | 

confronto di idee, fino a imico 
tempo fa non pensavano affai- I 

to a questa battaglia ideale ma * 

governavano all'università di ■ 

Roma insieme alla Caravella I 

(FUAN) e nella stessa Perugia 
consentivano al gruppo fascista I 

d’impossessarsi dell'Organismo I 

rappresentativo, rifiutando l'ac- . 

cordo con le forze antifasciste f 

(Intesa-UGI). 1 

La posizione assunta in se- i 

guito all’aggressione fascista al- | 

l'Università di Roma dava mo^ 
tivo di credere che fosse frut- | 

to di un serio ripensamento e « 

di una definitiva rottura con Io • 

schieramento neofascista. Ma I 

l'AGI si è veramente pentita? 

Certo è che tra il liberalismo I 

antifascista e dinamico di Go- | 

betti e quello conservatore e . 

reazionario dei padroni e degli j 

agrari è necessario fare una * 

chiara scelta. L'appello alla tol- i 

leranza. la confusione nel giu- | 

dizio politico sugli ultimi fatti 
di violenza fascista, malamente j 

nascondono questa mancata I 

scelta. La linea di demarcazio- > 

ne tra democrazia e fascismo • I - 

passa oggi chiaramente tra la 1 

unità democratica di aperta con- l 

danna e appoggio all'assassinio. | 

In questo caso ogni equivoco 
suona come una complicità con I 

i neofascisti ». 


Unità 
contro la 
violenza 


Foligno i Dal nostro corrispondente 


La CGIL vince j 
alle Officine j 
Locomotive \ 

Il sindacato unitario ha ottenuto la maggio- ' 
ranza tra gli operai, i tecnici e gli impiegati I 
Un minuto di raccoglimento per onorare lai 
memoria di Paolo Rossi | 


FOLIGNO. 3. 

Sono terminate nei giorni 
scorsi, alle (filicine Locomo¬ 
tive, le elezioni per il rinno¬ 
vo della C.I. Un primo im 
portante successo della poli¬ 
tica sindacale (tortala avan¬ 
ti dalla C.I. uscente è consi¬ 
stito nell'alto numero dei 
votanti che si è registrato. 
Infatti il 95% delle mae¬ 
stranze ha espresso, con il 
voto. la propria soddisfa 
zione per l'azione svolta in 
passato dai sindacati e la 
propria fiducia per l'avve¬ 
nire sindacale ed aziendale 
della fabbrica. 

A scrutinio ultimato i ri¬ 
sultati sono i seguenti: 

Operai e manovali voti 
validi 918. 

SFI: voti «3 (70%). seg 
gi 5 (eletti i candidati He 
trucci. Massini R.. Bonligli. 
Sirci. Massini G.; SAUFI: 
voti 216 (23,6%), seggi 2 
(eletti Rimatori. Ferranti); 
SIUF: voti 59 (6.47) nessun 
seggio. 

Tecnici, voti validi 52. 

SFI: voti 34 (65%), seg 
gi 1 (BufR Proietti Deme¬ 
trio); SAUFI: voti 18 (35%) 
seggi nessuno. 

Amministrativi: voti va- 
. lidi 44. 

SFI: voti 25 (57%), seggi 
n. 1 (eletto Ferretti Man¬ 
lio); SAUFI: voti 19 (43%). 
seggi nessuno. 


Lo SFI conquista perciò 
anche il posto spettante agli 
amministrativi tenuto in 
precedenza dal SAUFI. 
Questi risultati fanno onore 
alla classe operaia folignate 
e rafforzano la politica uni¬ 
taria della CGIL ed il pre¬ 
stigio degli uomini che detta 
politica portano avanti con 
convinzione e tenacia all’in¬ 
terno del più importante 
complesso industriale lo 
cale. 

I ferrovieri di Foligno 
aderenti allo SFI, che pri¬ 
ma della presentazione del¬ 
le liste avevano proposto 
agli altri sindacati una lista 
unica, hanno dimostrato 
chiaramente di non volere 
nessuna discriminazione al 
l'interno della loro fabbrica 
e di non essere disponibili 
per politiche che sappiano 
di blocco dei salari o di 
caporalismo. 

Sempre alle Oilicine loco¬ 
motive e nella stessa gior¬ 
nata di sabato 30 aprile, le 
maestranze, su proposta 
della C.I. uscente e d’ac¬ 
cordo con la Direzione, 
hanno effettuato un minuto 
di raccoglimento come for¬ 
ma di condanna per Tassas¬ 
simo del giovane compagno 
Paolo Rossi perpetrato dai 
fascisti all’interno dell’Uni- 
versità di Roma. 


A colloquio con le lavoranti 


a domicilio di Collescipoli 


«Siamo sfruttate ma aoa 
sappiamo neppure da ehi» 

350 lire per ogni maglione - Qualche anno fa pagavano 
850 lire a capo - La speculazione delle » intermediarie » 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 3 

A CoIIeseipoli. un paesino 
seduto in cima ad una colli¬ 
na, a sette od otto chilometri 
dalla città, di lavoranti a do¬ 
micilio ce ne sono parecchie, 
una larga percentuale, potrem¬ 
mo dire, della popolazione 
femminile. Abbiamo scelto una 
delle prime case del paese, 
vicino al grande arco d'in¬ 
gresso. per un contatto vivo 
con le lavoranti a domicilio. 

Ci hanno accolto in una lar¬ 
ga cucina malamente illumi¬ 
nata; sul tavolo troneggiava¬ 
no grandi matasse e Gomitoli 
di lana, ferri da maglia, pez- 
21 di pullover da montare e 


cucire: questa è la loro fab 
brica. il materiale che vedia 
mo, Toggetto del loro lavoro. 
Preparano maglioni dai colori 
vivacissimi, morbidi e pelosi. 
« E' tutta roba per gli Ame¬ 
ricani » cf spiega la padrona 
di casa, c da noi questa roba 
non va ». 

Sono in tre a lavorarci, la 
mamma Alessandra Maurizi, 
la figlia Maria Baleani. la 
nipote Maria Santa Tedeschi: 
tre generazioni accumulate in 
un unico sfruttamento. «Infor¬ 
no ad un golf ci lavoriamo tut¬ 
te e tre ed in capo ad una 
giornata lo abbiamo finito; è 
poco a dire la verità, ma non 
possiamo stare tutto il piar 
no intorno ai ferri » ci spie- 


Spoleto 


Convegno contadino 
sulla crisi agricola 


SPOLETO. 3. 

I problemi dello sviluppo 
agricolo dello spoletino. con 
particolare riferimento alle ri¬ 
vendicazioni dei mezzadri ed 
allo stato della piccola pro¬ 
prietà coltivatrice diretta sa¬ 
ranno oggetto di un importan¬ 
te convegno che V Alleanza dei 
Contadini terrà a Spoleto nel¬ 
la prossima settimana. 

II dramma dello spopolamen¬ 
to delle campagne è anche a 
Spoleto di intense proporzioni, 
conseguenza diretta della po 
litica agraria del Governo che 
non ha Lisciato a centinaia 
di lavoratori altra scelta che 
quella dell' abbandono della 
terra c della emigrazione. Cen¬ 
tinaia di poderi sono stati ab¬ 
bandonati e questo pesa in 


modo determinante sulla no¬ 
stra economia che non trova’ 
conforto, d’altro cant.o nelle 
altre attività produttive che 
non sono certo in condizioni 
migliori. 

L’Alleanza dei Contadini, che 
ha già svolto una serie di as¬ 
semblee in tutto il territorio 
comunale, affronterà nel suo 
Convegno i temi dello svilup 
po della cooperazione agrico 
la. della irrigazione, del cre¬ 
dito e dello attrezzature mee 
coniche e sociali delle cnm 
pngne. Il problema della irri 
gazione è di particolare rilie¬ 
vo a Spoleto ove esiste un 
Consorzio di bonifica che ha 
realizzato un grande bacino 
nella zona di Crocemarroggia, 
che non ha per ora apportato 
alcun importante sollievo alle 


ga Maria Baleani: « ci sono 
le faccende domestiche, la spe¬ 
sa. il bucato; prima di es¬ 
sere lavoranti a domicilio sia¬ 
mo casalinghe: i padroni lo 
sanno e speculano sul nostro 
bisogno ». 

Ecco cosa ci dice Rolanda 
Scatolini un'altra lavorante 
che abbiamo incontrato a Col¬ 
lescipoli: « Faccio questo la¬ 
voro da quattro anni ed ho 
ormai molta pratica, riesco 
perciò a fare in un mese 35 
maglioni, non lasciando natu¬ 
ralmente indietro le faccende 
domestiche. Quanto guadagno? 
E ' facile fare il conto: posso 
considerare come media 350 
lire a maglione, neanche 12.000 
lire al mese quindi ». « Quat¬ 
tro anni fa si guadagnava di¬ 
scretamente » prosegue la don¬ 
na. « si prendeva 850 lire a 
maglione, ora il prezzo è sta¬ 
to quasi dimezzato ». 

Dimezzato, ma da che? Lo 
abbiamo chiesto un po’ a tut¬ 
te le donne da noi intervista¬ 
te. ma nessuna conosce il no 
me della ditta della quale lo 
I ro fanno parte. Per chi lavo- 
| rate? •: .Voi si sa t: questa è 
stata la sola riposta che ab 
biamo sentilo. Esistono le "fili¬ 
forme". donne cioè che fan 
no da intermediarie tra la dit 
ta c le lavoranti; queste pren 
dono cinquanta lire per ogni 
maglione confezionato dalle lo 
ro "lavoranti". E questo è il 
punto forse piò strano di tut¬ 
ta la storia: sono sfruttate e 
non sanno neanche da chi. 
Una cosa comunque sembra 
certa per tutte le donne: mol¬ 
ti intermediari operano e spe¬ 
culano sulle loro spalle 

« Si lavora e si prende il 
compenso dalle "fattorino", 
tutto qui » ci dicono in coro 
Sti questo scottante problema 
che interessa centinaia di don 
ne ternane la segreteria del 
TUOI Anna Lizzi ci ha an 
nunciato delle iniziative che 
l’associazione metterà in pra¬ 
tica nel corso del mese. 

r. m. 


TERNI, 3 

Consiglio comunale e Consi¬ 
glio provinciale, i partiti della 
DC, de! PCI, PSI, PRI. PSIUP. 
tutte le forze giovanili demo¬ 
cratiche, la Camera del Lavoro 
e con essa gli operai ed i con¬ 
tadini hanno espresso l’indigna¬ 
zione e la commozione per l'as¬ 
sassinio del giovane universi¬ 
tario Paolo Rossi, ad opera del¬ 
la teppaglia neo fascista. Il cli¬ 
ma di unità democratica che 
iia pervaso i dibattiti al Con 
siglio comunale e provinnciale 
c lo manifestazioni del Primo 
Maggio sono il prodotto della 
tensione provocata dalle violen¬ 
ze fasciste all'Ateneo romano. 

In questo clima di tensione 
una nuova provocazione delle 
forze neofasciste si inserisce a 
Terni: il MSI ha convocato per 
sabato una manifestazione con 
Almirante. Contro questo atto 
provocatorio che segue quello 
del manifesto di offesa ai valori 
della Resistenza e di apologia 
del fascismo, le forze politi¬ 
che antifasciste hanno espres¬ 
so le prime reazioni. I movi¬ 
menti giovanili della DC, del 
PCI c del PSI promuoveranno 
una manifestazione antifascista 
per sabato, se nella stessa gior¬ 
nata sarà autorizzata la mani¬ 
festazione neofascista. Gruppi 
del Consiglio provinciale e co¬ 
munale hanno annunciato passi 
verso il Prefetto perché non 
autorizzi la provocazione fasci¬ 
sta. 

In questo senso il sen. Tiberi 
ed il dottor Ercini della DC. e 
Fon. Guidi del PCI hanno 
espresso formale richiesta al 
Prefetto per una energica de¬ 
cisione. Iniziative analoghe so¬ 
no state annunciate in Comune 
dai gruppi della Giunta. PCI- 
PSI PSIUP. 

Il Prefetto e il Questore deb¬ 
bono assumere una posizione 
responsabile: vietare che Terni 
sia teatro di una provocazione 
fascista che troverebbe una 
ferma risposta popolare. Che 
i rottami del ventennio ricor¬ 
dino i loro « camerati » in una 
chiesa come quella di S. Fran¬ 
cesco. con un rito terminato 
in una parata di « saluti al 
duce » attorno ad un lugubre 
catafalco, sono cose che stanno 
a dimostrare come ancora nel¬ 
la Chiesa vi siano forze che 
gradiscano le parate - pagliac¬ 
ciate fasciste, tali da disgu¬ 
stare la grande maggioranza 
dei cattolici, di sentimenti an¬ 
tifascisti. 

E quando la provocazione è 
aperta non si può tollerare, co¬ 
me nel caso della manifesta¬ 
zione con Almirante. I gruppi 
neofascisti sono stati isolati e 
battuti, anche in questa occa¬ 
sione. II sindaco di Terni Ot- 
taviani ha espresso la volontà 
di tutta Terni, martoriata dal 
fascismo, ricordando Tassassi¬ 
mo all'ateneo romano: « Il cor¬ 
doglio della Giunta, della gran¬ 
de maggioranza del Consiglio, 
di Terni democratica per la 
morte del giovane Paolo Rossi 
è tanto sofferto perchè muore 
un giovane legato alla nostra 
terra, alle sue radici migliori. 
Paolo Rossi era figlio di parti¬ 
giani del Subasio: di quegli in¬ 
tellettuali. che con gli operai ed 
i montanari dell'l'mhria com¬ 
batterono nella Resistenza e 
nella guerra di liberazione ». 

Come è possibile che un par¬ 
tigiano umbro debba oggi assi¬ 
stere alla morte di un suo figlio 
assassinato dalle forze che ri¬ 
teneva di aver sconfitto per 
sempre 21 anni fa? 

« Segno — ha detto il sinda¬ 
co — che il male non è stato 
stroncato alla radice. Segno 
che la Resistenza non è stata 
compiuta. Di qui la necessità 
di portare a compimento la 
Resistenza ogqi. nel ventennale 
delta Repubblica, mettendo al 
bando le organizzazioni neo-fa¬ 
sciste. creando un nuovo clima 
politico che non consenta simili 
violenze, avviando a concreta, 
viva realtà, la Costituzione re 
pubblicano ». 

a. p. 


Spoleto 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


METROPOLITAN 

Ulo, come ti amo 

SUPERCINEMA COPPI 
Pazzo per le donne 
GOLDONI 

I due violenti 
MARCHETTI 

UJango 

ALHAMBRA 

10 sono DIUInger 
ITALIA 

Non c'è più posto per le belve 

PERUGIA 

LILLI 

lo, lo, io... e gli altri 
TURRENO 

003 contro Intelllngence Ser¬ 
vice 

PAVONE 

New York presse, operazione 
dollari 
LUX 

II ranch degli spietati 

MIGNON 

Svegliati e uccidi 
MODERNISSIMO 

11 magnifico gladiatore 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
Il silenzio 
PALAZZO 
Peter Pan 
CORSO 

La legge del fuori legge 

AVEZZANO 

IMPERO 

Rapina ai soie 
VALENTINO 

Confetti al pepe 

TERNI 

FIAMMA 

Spalle al muro 

POLITEAMA 

Il giorno della vendetta 

VERDI 

L'amante Infedele 

LUX 

Uomini in guerra 

PIEMONTE 

Passaggio di notte 

MATERA 

DUNI 

La violenza e l'amore 


BRINDISI 


ODEON 

Matt Helm II silenziatore 

APPIA 

Universo proibito 

IMPERO 

Matrimonio alla francese 

MAZZARI 

Argos alla riscossa 
DI GIULIO 

Delitto d’amore 


CATANIA 


TEATRO BISCARI 

Recital concerto di Carlo 
D'Angelo e Dora Musateci 


MASSIMO BELLINI 

Fedora 

ARISTON 

Lialcari, operazione oro 

CAPITOL 

Le sabbie del Ktlaharl 
DIANA 

Centomila dollari per Lassl- 
ster 

DIANA SALETTA 

Sette monaci d'oro 
EXCELSIOR 

Agente X-77, ordine di ucci¬ 
dere 
LO PO' 

All'ombra di una Colt 
METROPOLITAN 
Codice diamanti 
ODEON 

Piango 

REALE 

Svegliati e uccidi 
OLIMPIA 

tùia vergine per il bandito 
ESPERIA 

La doppia vita di Silvia West 
- Criminal sexy 

CAGLIARI 

TEATRI 

MASSIMO 

Alle 21,13: Concerto del pia¬ 
nista Arthur Ruhlnstein 
CINEMA 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 

I.a violenza e l’amore 

ARISTON 

Seitr dollari sul rosso 
EDEN 

Sette pistole per I Mao Gre- 
gor 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
NUOVO CINE 
Le soldatesse 
OLYMPIA 
Le sedicenni 

SKCUNUfc VISIONI 
ADRIANO 

X-2, Operazione 
ASTORIA 

I.a rivincita di Jvanhoe 
CORALLO 

Adios Grlngo 
DUE PALME 
Africa addio 
ODEON 

C'era una volta un piccolo na¬ 
viglio 

QUATTRO FONTANE 

Lasciate sparare ehi ci sa fare 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


giuochi 


Reticolato 


12 3 45 6 7 8 9 10 1112 



Inserite verticalmente le do¬ 
dici parole qui sotto definite; se 
la soluzione risulterà esatta nel¬ 
le righe orizzontali terza e quin¬ 
ta si leggeranno i nomi di due 
uomini illustri, un romanziere 
e novelliere di Mineo il primo 
e un re di Persia il secondo: 

1 ) passi montani; 2 ) poeta e 


romanziere francese; 3) regio¬ 
ne della Somalia; 4) legumi; 
5) l’alcool in famiglia; 6 ) sono 
ovipari; 7) guarnisce le estre¬ 
mità di certi vestiti; 8 ) accon¬ 
to iniziale; 9) un dito; 10) il 
beneliciario della tratta; 11 ) 
canto funebre ad una voce so¬ 
la; 12 ) bocca del vulcano. 


Saliscendi 
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Chiesto lo 
scioglimento 
del Consiglio 
comunale 


SPOLETTO, 3. 

Come già annunciammo gior¬ 
ni addietro, sulla caotica si¬ 
tuazione venutasi a creare nel- 
TAmministrazione comunale di 
Spoleto a seguito delle dimis¬ 
sioni della metà dei consiglie 
ri (per essere esatti venti), 
era stata richiamata l'atten 
zinne del Ministro degli Inter¬ 
ni con una interrogazione scrit¬ 
ta presentata alla Camera dei 
deputati dal compagno on. Lu 
dovico Maschiella. 

Oggi, il compagno senatore 
Bruno Simonuccì ha provve¬ 
duto ad inoltrare al Senato una 
interpellanza sempre sullo stes¬ 
so argomento. 


Inserite verticalmente le tre¬ 
dici parole qui sotto definite, 
tenendo presente che ciascuna 
è formata dalle stesse lettere 
della parola precedente più 
una. fina alla settima, e meno 
una dall’ottava in poi: 

1) Arezzo: 2) cattiva; 3) la 
Pavone: 4) frazioni; 5) pareg¬ 
gio; 6 ) scomparsa: 7) buona da 
i mangiare, gustosa; 8 ) passata a 
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miglior vita; 9) ladro di mare; 
10) distese verdi; 11) La... no¬ 
to cittadino fiorentino; 12 ) fu¬ 
nesta quella di Achille; 13) Ra¬ 
venna. 

Triangolo 



ti.jvriie orizzontalmente le 
scile parole qui sotto definite 
se la soluzione risulterà esatta 
esse si leggeranno anche ver¬ 
ticalmente e nello stesso or¬ 
dine: 

1 ) abitano in una città lom¬ 
barda; 2) copiare; 3) senza im¬ 
pegni; 4) capitale europea; 5) 
narice; 6 ) fu amata da Lean¬ 
dro; 7) nel caso che. 


Scrivete lettere brevi, 
con U veetre nomo, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pro 
risele ee non volete rii# 
le firme ria pubblico 
le • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 


LETTERE 

tu Un ita 


Morto un Papi 

non se ne fa un altro ! 

Cara Unità. 

permettimi che mi rivolga a te per espri¬ 
mere la mia soddisfazione per le dimissioni 
del prof. Papi dall’Università di Roma. 
Fra ora! Questo Magnifico Rettore, oltre¬ 
tutto. come scienziato valeva poco o 
niente. Io che sono stato suo allievo, nel 
1939, ho di lui, e del suo testo, un ricordo 
quant'altri mai scialbo. Anche l'economia 
politica, costui, aveva ridotto a burocrazia 
e ordinaria amministrazione. Ma a parte 
questo, la cacciata di Papi, ha dimostrato 
come sia viva, in Italia, la coscienza anti¬ 
fascista delle masse. Ciò tanto più vale 
in quanto, in questo caso, si tratta di masse 
giovanili, che, spesso, vengono accusate di 
non « capire » il valore dell'antifascismo. 
Non è vero. I giovani non « capiscono ». o 
rifiutano, il celebrazionismo antifascista. 
Invece sentono come propria ogni battaglia, 
come questa per cacciare via Papi dopo 
i tragici fatti deU’Università. che nasca 
dalla necessità pregiudiziale di battere il 
fascismo, vecchio e nuovo, dovunque si 
annidi. Per questo la vittoria degli univer¬ 
sitari romani è importante. Essa però non 
deve essere svuotata. Da ora in poi la 
parola d'ordine deve essere: morto un 
Papi non se ne fa un altro. 

GIORGIO CARROZZI 
(Roma) 

I deputati comunisti 
. per le agevolazioni 
tariffarie sui trasporti 
alle domestiche 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di domestiche di Trava¬ 
gliato (Brescia); fiduciose del vostro inte¬ 
ressamento, ci permettiamo interessarvi al 
nostro caso. Ogni giorno ci rechiamo a 
mezzo ferrovia da Travagliato a Milano 
per espletare il nostro lavoro. Purtroppo 
le Ferrovie dello Stato non ei riconoscono 
la qualifica di operaie e ci obbligano, per¬ 
tanto, a fare l’abbonamento mensile come 
gli impiegati. Siamo a pregarvi di voler 
far intervenire i parlamentari del vostro 
Partito presso gli organi interessati, per 
risolvere il nostro problema. 

F. E. 

ed altre firme 
(Travagliato - Brescia) 

Concordo con la vostra richiesta e 
ho ritenuto meritevole, assieme ad al¬ 
tri deputali comunisti di Milano c di 
Torino, presentare un'interrogazione 
per sottoporre il problema ai Ministri 
del Lavoro e dei Trasporti. Abbiamo 
chiesto ai ministri di conoscere « se è 
loro intendimento provvedere a favore 
delle domestiche che svolgono il loro 
servizio lontano dal luogo di resilien¬ 
za. per ciò che attiene alle agevola¬ 
zioni ferroviarie e automobilistiche 
previste per gli altri lavoratori ». 

Ciò soprattutto in considerazione 
del fatto che il fenomeno di lavoratrici 
che si spostano giornalmente, sotto¬ 
ponendosi a lunghi e pesanti tragitti, 
ha assunto specie in alcune province, 
notevoli proporzioni in coincidenza 
con l’allontanamento dai settori del- 
Vindustria e dell'agricoltura di decine 
di migliaia di donne, che non riescono 
a trovare localmente altra occupa¬ 
zione. 

Il costo del viaggio — abbiamo fatto 
rilevare ai ministri — risulta spropor¬ 
zionato alla modesta retribuzione, es¬ 
sendo peraltro parificato alle catego¬ 
rie impiegatizie, con un divario del 
30 per cento sugli stessi abbonamenti 
operai. 

Sono poi escluse da ogni agevolazio¬ 
ne tutte quelle domestiche — e sono 
la maggioranza — che. alternando ta 
loro opera per poche ore settimanali 
presso famiglie diverse non sono in 
possesso del regolare libretto di lavo¬ 
ro indispensabile per ottenere l'abbo¬ 
namento. 

1 deputati comunisti chiedono infine 
ai ministri se. « in considerazione di 
una tale e ingiusta disparità e delle 
particolari condizioni in cui questa 
utile attività sociale si svolge, non si 
consideri necessario provvedere a pa¬ 
rificare le tariffe di abbonamento a 
quelle fissate per gli operai e ad esten¬ 
dere anche alle lavoratrici prive di 
libretto di lavoro, le stesse agevola¬ 
zioni mediante una dichiarazione rila 
sciala dai pubblici uffici di colloca¬ 
mento o dagli enti e sindacati autoriz¬ 
zati ad effettuarla nonché dai Comuni 
di residenza delle lavoratrici ». 

ON. GrUSEPPINA RE 
(Deputato al Parlamento) 

Solo per i raccomandati 
i fondi dcll’fspcttorato 
dell’Agricoltura 
di Catania 

Caro direttore, 

desidero segnalare alle autorità compe 
tenti e interessate, sia nazionali sia regio 
nali (Sicilia) attraverso le colonne deil'Uni- 
tà — portavoce dei lavoratori italiani — gli 
abusi che si commettono presso rispetta 
rato Provinciale dell’Agricoltura di Catania 
a danno dei coltivatori della terra. 

Dal governo regionale siciliano venne 
emanata la legge regionale n. 3 del 3 gen 
naio 1961 con la quale aH'art. 4 si stabilisce 
un sussidio in conto capitale nella misura 
del 60% della spesa per opere di migliora¬ 
mento fondiario eseguite da coltivatori di 
retti piccoli proprietari, affittuari, enfiteuti 
ecc. E' previsto, all'atto dell ammissione 
al contributo, una anticipazione pari al 30% 
del sussidio concesso. E’ detto, infine, che 
tali pratiche hanno carattere di precedenza 
assoluta. 

Presso il suddetto Ispettorato, invece, vi 
sono ancora pratiche inevase del 1962. pra¬ 
tiche con opere già collaudate da oltre 
18 mesi non ancora liquidate e pratiche per 
le quali è scaduto il termine concesso per 
la ultimazione dei lavori ammessi che deb¬ 
bono ancora percepire la anticipazione 
come prevista; mentre pratiche recenti 
sono state già istruite, ammesse a decreto, 
opere collaudate e sussidio liquidato (evi 
dentemente pratiche di papaveri) Non par 
liamo poi dcH'ostruzionismo dell’ufficio am 
ministrativo addetto alla liquidazione il 
quale cerca cavilli e codicilli inutili e ipo 
tetici per stancare i richiedenti e mettere 
a dura prova la loro pazienza. Inoltre, 
pur esistendo una circolare promemoria 
dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, 
nella quale si consiglia di dare la prece¬ 
denza a quelle opere che rivestono carat- 


L 


toro di urgenza e di impellente necessità, 
si lasciano invece dormire, con la scusa 
del turno, che poi non è mai stato rispet¬ 
tato, pratiche di richiesta sussidio per co 
struzione di cisterne in zone prive di acqua 
potabile, di costruzione di fabbricati rurali, 
in aziende dove non ne esistono, o di stalle 
dove gli animali vivono all'aperto o sotto 
rudimentali tettoie. 

Inoltre, ed è grave, i mandati di liquida 
zione già pronti vengono rimessi per il pa 
gamento alla cassa regionale del Banco di 
Sicilia, ogni fine mese (fatta eccezione per 
i soli raccomandati e papaveri) con godi 
mento di decine e decine di milioni da 
parte della Banca e a danno dei poveri 
agricoltori costretti, nell’attesa, a rinnovare 
cambiali e pagare interessi; mentre invece 
tali mandati dovrebbero essere messi a pa¬ 
gamento man mano che sono pronti. 

PAOLO F PF.TINA 
(Catania) 

Solo promesso 
per un 1*T mutilato 

Cara Unità. 

sono un mutilato di guerra e allctto — co¬ 
me ho potuto documentare -- da artrosi 
lombo sacrale, stato di nevrosi ansiosa e 
depressiva ho hiesto aH'Amministrazione 
delle Poste, presso cui lavoro, di essere as 
segnato a un compito consono alle mie con¬ 
dizioni di salute. Inizialmente ciò mi fu 
concesso, poi sarei tornato ad essere sano 
e, quindi, rispedito ni lavoro normale. 

E’ del luglio 1965 una circolare del diret¬ 
tore generale che dispone che ai dipendenti 
mutilati o invalidi (ed io che sarei invalido) 

« vengano affidati mansioni meno gravose 
e comunque confacenti alle loro possibili¬ 
tà ». Ho fallo domande alla Direzione gene 
rale. ho segnalato il caso al Presidente 
della Repubblica, alla FIP CGIL, cui sono 
da 20 anni iscritto ma senza esito. 

E' giusto questo? Fraterni saluti 

GIOVANNI PAURI 
(Via Licia 14 . Roma) 

Al tuo posto noi chiederemmo uno 
visita collegiale e se ti rifiutassero gli 
accertamenti necessari avanzi: formale 
ricorso al ministro. La FU* CGIL, da 
noi interpellata, ha confermato di 
essersi interessata al tuo caso, ma di 
aver incontralo la decisione positiva 
deli Ispettorato sanitario PT che fi 
giudicava * abile a tutti i lavori ». fc 
contro questa decisione che devi prò 
porre appello, informando il sindacato 
perché possa, con l'IXCA. prestarti la 
dovuta assistenza. Da parte nostra 
segnaliamo il caso al direttore gcne- 
■ rate Ponsiglione. 

Le vicissitudini 

di una « raccomandala » 

Cara Unità, 

il 21-2-1906 scrissi una lettera raccoman¬ 
data a mio tiglio che si trova a Roma, 
militare. Dopo dieci giorni mio figlio arrivò 
in licenza, ma la lettera non l'aveva rice¬ 
vuta. 

Mi recai allora all'Ufficio postale di 
Sclargius (Cagliari per reclamare essendo 
da questo ufficio partita la raccomandata. 
Gli impiegati mi consigliarono di attendere 
fino ad un mese dalla data di spedizione 
della lettera: ho atteso ben più di 30 giorni 
ma ancora non sono riuscito a tornare in 
possesso della lettera. Ho chiesto, altra 
verso un modulo, notizie della lettera anello 
alTuilicio postale di Roma che doveva aver 
ricevuto la raccomandata, ma ho potuto 
appurare soltanto che li. la lettera non era 
arrivata. Sono allora tornato all'ufficio po 
stale di Selargius per sapere cosa avrei 
dovuto fare per tornare in possesso della 
lettera e mi hanno risposto che loro non 
sono tenuti a rispondere degli smarrimenti 
delle lettere raccomandate. Non soddisfatto 
mi sono allora recato alle Poste Centrali 
di Cagliari, il cui direttore mi ha detto 
che le Poste non erano tenute a rispondere 
delle lettere smarrite. Non è che iti voglia 
fare altri giri, certo però che si dovrebbe 
trovare un sistema perché almeno le rac 
comandate non andassero perdute. 

GIUSEPPE CONTAS 
(Selargius - Cagliari) 

Prima la guerra 
poi l’emigrazione: 

15 anni lontano 
rlalla famiglia 

Cara Unità. 

sono un invalido di guerra, chiedo un po* 
di giustizia ma purtroppo tutte le porte 
sono chiuse. Ho fatto sette anni di emigra¬ 
zione in Germania ma poi sono dovuto 
rientrare perché le mie forze fisiche se ne 
andavano. Mi sono trovato al mio paese 
disoccupato, con sei figli a carico, con la 
moglie anch’essa ammalala In qualità di 
invalido ho presentato domanda per otte 
nere un posto all'Opera nazionale invalidi 
di guerra. In effetti il posto mi è stato dato, 
ma qui a Milano, a mille chilometri da 
casa mia e dalla mia famiglia. Adesso è 
da due anni che sono qui. ancora lontano 
dai miei, con la preoccupazione di mia mo¬ 
glie ammalata di cuore, senza la possibilità 
di educare i miei figli che praticamente non 
mi conoscono perché sono sempre stato 
distante da casa. 

Non vi sembra assurdo tutto ciò? Ho pre. 
sentalo domanda a Roma e a Catanzaro 
perché mi as s egnino un pasto confacente 
alla mia qualità di invalido al mio paese o 
comunque nella zona, ho speso dei soldi 
per mandare i certificati richiestimi. Non 
vi è stata risposta. Allora mi sono presen¬ 
tato all’Opera nazionale invalidi di guerra 
di Milano facendo presente la mia situa¬ 
zione: qui si sono interessati, ed è arrivata 
allora la risposta da Catanzaro: belle pa¬ 
role, molta comprensione, molto ramma¬ 
rico, ma nessun impegno a darmi un la¬ 
voro al mio paese. 

Mi sono rivolto al Centro emigrazione 
di Milano: sono stato cinque volte in que¬ 
sto ufficio, ma non ho mai potuto parlare 
con l'onorevole che lo dirige perchè fa 
dire di essere sempre impegnato. 

Insomma, ho trovato ogni porta chiusa, 
ho usato tutte le chiavi possibili ma si vede 
proprio che le serrature sono arrugginite: 
possibile che un uomo che ha fatto la 
guerra, che per essa ha pagato dura 
mente, che fra guerra ed emigrazione è 
stato distante dalla famiglia 15 anni non ' 
abbia diritto al lavoro? Qualcuno vorrà 
accogliere questo mio appello? 

FILIPPO COCCIOLO 
(Afori - Milano) 































